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Grande partecipazione. Cofferati: «Giorno straordinario, il Paese è con noi». Maroni: «Una protesta di parte». Guerra delle cifre 


Aaa 
Be: 


Italia ferma: 13 milioni in sciopero 


Tre milioni nelle piazze, diecimil 


La partita resta 
tutta da giocare 


di Mino Fuccillo 


‘no a zero, palla al centro: lo scio- 

pero è riuscito, perchè era nella 
È testa dei sindacati che lo hanno 
indetto ma anche e soprattutto nella 
«pancia» dei 14 milioni di lavoratori di- 
Pendenti italiani. Per capire «quanto» è 
Successo vale il dato fornito dalla Fiat: 
49 per cento di adesioni allo sciopero. 
N tanti decenni quasi mai la Fiat ave- 
Va fornito questa cifra, quasi mai aveva 
Ammesso o constatato tanti lavoratori 
n sciopero e si tratta della stima azien- 
ale, i sindacati fanno altri conti. 

Per capire «cosa» è successo è istrutti- 
Vo l’elenco dei sindacati in piazza: tutti, 
Compresi quelli vicini alla destra politi- 
ca. Lo sciopero e il governo, hanno fatto 
ll pieno, rispettivamente di consenso e 

diffidenza: dai Cobas che giudicano 
&Cgil un’organizzazione semi padrona- 
& al sindacato neo fascista, tutti sono 
andati in piazza. E non sono andati al 
avoro gli iscritti o i simpatizzanti di 
Cgil, Cisl e Uil e della Ugl e di infinite 
Organizzazioni di categoria insieme a 
ente che di solito non si fida o non si af- 
fida ai sindacati. Non sarà tutto il Pae- 
Se che lavora, ma la gran parte dell’Ita- 
la che lavora, scioperando, ha giudica- 
lo Ja possibilità di licenziare senza giu- 
Sta causa una minaccia, un'offesa, un’in- 

VUE un rischio e non una opportu- 


Nità, 


no riuscito e sentito, ma dedur- 
în dice ta che il governo farà marcia 
Il 0 è operazione molto azzardata. 
8OVerno l’occasione e il tempo per ri- 
Nunciare a una battaglia che lo vede in 


Sfavore di opinione pubblica li aveva 
avuti. 


ROMA Ha registrato una 
straordinaria partecipazio- 
ne di lavoratori (il 90% di 
quelli dipendenti secondo il 
sindacato) il primo sciopero 
generale di 8 ore indetto do- 


. po vent'anni in difesa del la- 


voro e dello stato sociale e 
contro la modifica dell’arti- 
colo 18 dello Statuto dei la- 
voratori sulla libertà di li- 
cenziamento. «Un giorno 
straordinario, il Paese è 
con noi» ha commenato Cof- 
ferati mentre per il mini- 
stro del Lavoro Maroni si è 
trattato di una «manifesta- 
zione di parte». Dei 13 mi- 
lioni di italiani che hanno 
scioperato, circa tre milioni 
(uno e mezzo secondo le 
questure) hanno partecipa- 
to alle manifestazioni di 

rotesta nelle varie città. A 

rieste diecimila lavoratori 
hanno animato un corteo 
che si è snodato per le vie 
della città mentre la mani- 
fetsazione regionale si tene- 
vaa Udine. 

Terminato lo sciopero il 
residente del Consiglio 
erlusconi ha invitato le 

parti a riprendere il dialo- 
go sulla via delle riforme. 


@ All pagine 2-3 


Raî: varate 
le nomine ai Tg 
e alle reti 


Telegiornali: 


direttori Mimun, 
Mazza, Di Bella 
e la Buttiglione 
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Saron: tra 7 Siorni il ritiro. Arrestato il capo della nuova intifada Barghouti 


Oggi altro incontro con Arafat 
Roi Powell torna a Washington 


Mezzo disastro 
diplomatico 


fra Israele e Ue 


di Bino Olivi. 


iventano sempre 

più tesì i rapporti 
all tra Israele e l'Ue, 
SR quale molti atten- 
att ano in questi giorni 
ievei della crisi medio- - 
najitale un'intervento fi- 
Nej mente. efficace sia 
ter onfronti dei due con- 


Usa 


desto, 


mento di 


mier 


GERUSALEMME «Stiamo facen- 
do dei progressi»: la missio- 
ne del segretario di Stato 
Collin 
Powell in Medio- | 
riente ha già pro- 
dotto un pur mo- 
cambia- 
mento di rotta 
nel comporta- 
Sha- 
‘ron; Dopo un suo 
ultimo incontro 
con Powell, il pre- Marwan Barghouti 
israeliano 

ha detto che entro una setti- 
mana l’esercito lascerà par- 
te della Cisgiordania, esclu- ® A pagina 7 


se Ramallah e Betlemme. 
Una precisazione inoltre sul- 
la sorte di Marwan Bar- 
ghouti, il segreta- 
rio di 
catturato lunedì: 
«Sarà processato 
per attività terro- 
ristica». 
oggi reincontre- 

à Arafat, poi sj 
recherà al Cairo 
e quindi tornerà 
Washington, do- 
ve riferirà a Bu- 
sh della sua missione. 


Al-fatah 


Powell 


nigtenti, sia dell’Ammi- 
Dro] azione Bush, la cui 
State agata inerzia era 

n sinora da tutti, e 
dep; Soltanto dal presi- 
Sha israeliano Ariel 
Mme ,0D, interpretata co- 
TRL Appoggio indiret- 
testa di indubbia chia- 
Gig? gi falchi d'Israele. 
tei fa, tra tensioni in- 
il Gg malumori palesi, 
ha fverno spagnolo, che 
Stralg Bresidenza seme- 
PUS È 


US 
diz) 


i 


con gli 

coni israeliani e un in- 
fat, st 0N Yasser Ara- 
torno setto con i suoi in- 
Ramaliy ima candela a 
non erg ga decisione 
Stata © Stata incontra- 
tutta” Te aveva con 
God UE 


C) 
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QLUSERENA ,, 


CLUB & HOTELS 


‘o sole. mio sta nfronte a te. 


www.bluserenahotels.it 
I villaggi più belli d'Italia. 


Che bella cosa è na jurnata 'e sole, n'aria SERENA in Sardegna, 
Calabria, Puglia e Abruzzo e pe' Il'aria fresca para già na festa... 
na' Spiaggia bella e n'atu sole cchiu' bello, oi ne!, 


a in corteo a Trieste. Be 


rlusconi: «Riapriamo il dialogo» 


Mi; 


Pittini: 


In 25 mila 
a Udine 
da tutta 


N 


la regione 
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[Vv dELPE > E 
foi Fini: ma 


>! sull'art, 18 


non si torna 
indietro 


@ Apasina3 


questione 
tra Cgil 
e governo 
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La Borsa 
segna 

il record 

in Europa 
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Intervista al «Piccolo» del presidente e amministratore delegato delle Generali azionista della società 


Parla Gutty: «Ma io difendo l'Acegas» 


Non condivido quanto è avvenuto: vanno tutelati gli interessi dei soci di minoranza 


Pronte comune di Autovie con Autostrade e Regione a difesa della struttura 


Nasce la lobby per il Corridoio 5 


TRIESTE Il motto è unanime: «Uniamoci per 
salvare il Corridoio 5». Vito Gamberale, 
Dario Melò e Renzo Tondo, amministrato- 
re delegato di Autostrade Spa e presidenti 
di Autovie Venete e Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, si sono incontrati a Udine con- 
cordando sulla necessità di un fronte co- 
mune per realizzare l’asse infrastruttura- 
le («opera fondamentale per l’Italia») che 


dovrebbe correre a Sud delle Alpi. Una lob- 

by a Nordest, dunque, alla quale il gover-* 

no ha dato ieri una prima risposta: il mini- 

stro Lunardi ha ricevuto Gamberale e Me- 

lò per assicurare l'appoggio al passante di 
estre e alla terza corsia sull’A4, che del 

Corridoio 5 sono parte integrante. 

® A pagina 10 

Elena Del Giudice 


Accolte dalla Corte d'appello di Trieste le richieste della difesa. Il processo riparte da zero 


Strage di Udine: giudici ricusati 


Giallo Deotto-Zanin 
svolta dopo 10 anni 


GORIZIA Il ritrovamento in un tombino a 
Gorizia di alcuni documenti fa riaprire 
l'inchiesta sul doppio omicidio Deotto-Za- 
nin, I documenti appartenevano a Adel- 
mo Deotto, l’imprenditore di Verzegnis 
massacrato a sprangate nel febbraio ‘92. 
Flora Zanin, ex amante del Deotto, fu 
trovata morta pochi giorni dopo alle foci 
del Timavo. 

@ A pagina 11 


Franco Femia 


TRIESTE Il processo per la strage di Udine de- 
Ve partire da zero, si dovrà tenere con altri 
magistrati. Lo ha deciso la Corte d’appello 
di ‘frieste accogliendo l'istanza di ricusa- 
zione avanzata da tre imputati nei confron- 
ti del presidente della Corte d’assise Pier- 
valerio Reinotti e del giudice a latere Pao- 
lo Milocco. I due giudici avevano infatti 
già firmato la sentenza conclusiva di un 
processo inerente a episodi di prostituzio- 
ne a Udine, processo che rappresenta la ba- 
se dell'inchiesta della procura antimafia 
sfociata nel rinvio a giudizio di cinque per- 
sone, tra cui i ricusanti, per la strage del 
Natale ’98. Ne è derivata un'incompatibili- 
tà di quei magistrati a giudicare anche nel- 
l’attuale processo, I cui tempi ora si allun- 


- gano in maniera imprevedibile. 
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Silvio Maranzana 


TRIESTE «Quanto finora capi- 
tato, più che altro con atteg- 
giamenti che preferisco de- 
finire folcloristici e frutto 
di ignoranza delle regole 
della democrazia azionaria, 
non è stato certo edificante 
e, in alcun modo, può esse- 
re da me condiviso». Gian- 
franco Gutty, triestino, pre- 
sidente e amministratore 
delegato delle Assicurazio- 
ni Generali, dopo un pesan- 
te silenzio, interviene sulle 
vicende Acegas. 

Ciò che è accaduto nel- 
l'assemblea. del 9 aprile, 
con il sindaco Dipiazza im- 


pegnato a far dimettere i 
consiglieri designati dalla 
giunta Illy per rimpiazzarli 
rima della naturale sca- 
lenza con quelli dei vincito- 
ri del Centrodestra, non va 
evidentemente nella dire- 
zione degli interessi degli 
azionisti della Compagnia. 
E difende — Gutty — l’opera- 
to dell’attuale amministra- 
tore delegato dell’Acegas 
Tommasi di Vignano. Îeri, 
intanto, il consiglio d'ammi- 
nistrazione della ex munici- 
alizzata non ha fissato la 
ata dell'assemblea. 
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ADATTO PER LE FESTE, 
TENNIS = SQUASH - VOLLEY = 


«FOGLIE 


NONSOLORISTORANTE 


UN POSTO INCANTEVOLE PER IL VOSTRO RELAX 


DEL CARSO 


CERIMONIE E BANCHETTI 
CALCETTO - SAUNA - PALESTRA 


CAMP. ESTIV 
SONO APERTE 


PER RAGAZZI E RAGAZZE DAI 3 AI 16 ANNI 


I SETTIMANALI 
LE PREISCRIZIONI 


(SULLA STRADA TRA 


TREBICIANO 274 - TEL. 040.213515 
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UDINE «Siamo in 25 mila». 
L'annuncio di Paolo Pupu- 
lin, segretario Cgil del Friuli 
Venezia Giulia; arriva alla fi- 
ne dei comizi, a Udine, sede 
del raduno regionale indetto 


dal sindacato, E' un dato ridi- 
mensionato in serata dalla 
Questura di Udine, che par- 
la di 12 mila persone in piaz- 
za Venerio, ma il balletto del- 
le cifre era atteso e non scal- 
fisce la soddisfazione di Cigl, 
Cisl e Uil. Affiancata alla pa- 
ralisi delle grandi fabbriche 
(oltre il 90% di scioperanti 
nella grande industria), la 
manifestazione udinese sa 
di missione compiuta. 

Il Friuli Venezia Giulia si 
è fermato come i leader sin- 
dacali speravano. Nessuno 
di loro ha esitato nel definire 
«storica» la giornata di ieri. 
A sfilare attraverso il cuore 
di Udine, dalla sede dell'As- 
sindustria friulana di palaz- 
zo dei Torriani fino a piazza 
Venerio, non c'erano solo i 
militanti. Tra qualche coro 
feroce indirizzato al gover- 
no, ma senza che il servizio 
d'ordine registrasse il mini- 
mo incidente, a fianco dei la- 
voratori di Ansaldo, Fincan- 
tieri, Zanussi, Snaidero, Fa- 
ber, Fantoni, Danieli e 
‘Rhoss, in mezzo agli striscio- 
ni dei sindacati, dei partiti 
del centro-sinistra, delle as- 
sociazioni, si sono visti an- 
che nonni e nipoti, insegnan- 
ti e studenti, famiglie. Un 
gruppo di bambini apriva il 
corteo. Gente comune, con le 
bandiere in mano, con i car- 
telli fatti in casa, scolpiti di 
slogan semplici e diretti: 
«Ora basta»; o più dettaglia- 
ti: «Non siamo contro il go- 
verno, ma l'articolo 18 e le 
pensioni d'anzianità non si 
toccano». In qualche punto 
della città hanno trovato spa- 
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Successo pieno nel Friuli V.G. dello sciopero generale che nelle grandi fabbriche sfiora il 100%. In 25 mila a Udine al corteo ufficiale 


Larga adesione in regione, la Cgil esulta 


Guerisoli della Cisl: «Senza pace sociale per le imprese non ci sarann 


zio anche banchetti per la 
raccolta delle firme contro la 
nuova legge elettorale regio- 


Dale. 


Una partecipazione varie- 
gata, «la più grande manife- 
stazione di piazza a Udine», 
ha detto Pupulin, aggiungen- 
do: «Governo e Confindu- 
stria ci accusano di fare uno 
sciopero politico e qui, inve- 


ce, c'è tanta gente che ha vo- 
tato Berlusconi». Ad aprire i 
comizi, Luca Visentini, segre- 
tario regionale Uil: «E' scon- 
fessata la tesi governativa - 
ha detto - secondo la quale il 
sindacato rappresenta una 
minoranza del mondo del la- 
voro e della società civile. Di- 
corio che vogliamo mettere 
una generazione contro l’al- 


mento, il cui ingresso era presidiato 
da rappresentanti di Fim, 
Uilm, si è letteralmente bloccato. 
Anche nel Goriziano nove lavorato- 
ri su dieci hanno incrociato le brac- 
cia. Nel settore metalmeccanico l’ade- 
sione è stata addirittura del 100 pc 
mentre nel tessile la media si è atte- 
stata sull’85 pc. Negli alimentari non 
si sono presentati sul posto di lavoro, 
in media, 8 dipendenti su 10, Nume- 
ri che la dicono lunga sulla riuscita 
dell’iniziativa. Negli enti pubblici e 


tra, mentre nelle piazze si è 
vista gente di tutte le età». 
Anche Giovanni Guerisoli, 
della Cisl nazionale, ha sotto- 
lineato «la straordinaria riu- 
scita dello sciopero nel setto- 
re REDRLCO, che pure non sa- 
rebbe direttamente interes- 
sato dalla modifica della di- 
sciplina dei licenziamenti, I 
lavoratori pubblici, evidente- 


Nell'isontino 9 lavoratori su 10 hanno incrociato le braccia 


GORIZIA Nel Monfalconese presìdi dei 
sindacati davanti alle fabbriche e 
nuovamente in piazza gli studenti: 
gli striscioni inneggiavano ai diritti 
globali. Il corteo si è diretto in piazza 
della Repubblica ed è quindi prose- 
guito fino alla Fincantieri dove si è 
tenuto il comizio dei sindacati. In tut- 
te le fabbriche del Monfalconese si so- 
no sfiorate percentuali del 90 fino al 
95 pc. Alla Fincantieri non sono en- 
trati nemmeno i dipendenti delle dit- 
te in appalto e subappalto e lo stabili- 


Fiom, 


negli uffici statali e parastatali si è 
raggiunto invece il tetto dell’80 pc di 
astensioni dal lavoro. Percentuali im- 
portanti anche nel settore sanitario 
dove sono state garantite solo le pre- 
stazioni essenziali. Nel commercio 
erano aperti regolarmente gli hard- 
discount e, in alcuni casi, a pieno or- 
ganico. Minore l'adesione nel settore 
scolastico dove si è raggiunto il tetto 
del 60 pc di astensioni dal lavoro. An- 
che a Gorizia corteo di studenti nel 
centro cittadino. 


i Piazza 
Venerio era 
gremita 
all'inverosi- 
mile ieri 
pomeriggio 
perla 
manifesta- 
zione 
unitaria 
regionale 
indetta dai 
sindacati 
nell'ambito 
dello 
sciopero 
generale. 


mente, hanno capito che la 
posta in palio va oltre l'arti- 
colo18, che questo governo 
intende minare, basato sulla 
solidarietà e sulla contratta- 
zione collettiva, per aprire la 
strada al rapporto individua- 
le tra datore di lavoro e di- 
pendenti. E° grottesco, del re- 
sto, che un governo che fa 
continuamente appello al 


Dal Nord al Sud le manifestazioni hanno scatenato la fantasia dei partecipanti con cartelli, striscioni e pupazzi di cartapesta 


Tanto colore e satira. Il premier nel mirino 


Non sono mancati gli incidenti: colpite le agenzie del lavoro interinale 


22 MERCATI 


MILANO Piazza Affari non 
sciopera, anzi. Nel giorno 
in cui tutti gli sportelli 
bancari erano chiusi per 
aderire allo sciopero gene- 
rale, il listino milanese ha 
messo a segno un risulta- 
to brillante, che lo colloca 
al primo posto in Europa: 
Mibtel +2,49%, Mib30 
+2,93% e Numtel +3,15%. 

un balzo imperioso, che 
ha portato d'un colpo gli 
indici principali, Mibtel e 
Mib30, ai nuovi massimi 
dell'anno. Quelli preceden- 
ti erano stati messi a se- 
gno nell'ultima seduta pri- 
ma di Pasqua, quella del 
28 marzo. E anche gli 
scambi sono stati sostenu- 
ti: al termine 
della giorna- 
ta sono am- 


za scossoni 
per via della 
chiusura del- 
le banche, si è tramutata 
in una. giornata scoppiet- 
tante: ma chi ha fatto im- 
pennare i volumi, dal mo- 
mento che le banche era- 
no chiuse (e dunque i pic- 
coli risparmiatori erano 
assenti dal mercato) e il 
numero di quelli che ope- 
rano su Internet si è dra- 
sticamente ridotto dopo i 
rovesci del 2000 e del 
2001? Gran parte è adde- 
bitabile alla speculazione 
professionale, anche per- 
chè venerdì sarà giorno di 


Prove tecniche di ripresa economica 

La Borsa in preda all'euforia 
Record europeo per il Mibtel 
sotto la spinta di Wall Street 


montati a E oggi Greenspan farà E per oggi 
2,931 miliar- || punto sulla situazione Si ST 
di di euro. È fi con impazien- 

Così, ‘una americana, Ottime anche za il discorso 
seduta che pa- e notizie sull'inflazione: di Alan Gre- 
reva dovesse "  enspan: gli 
dipanarsi sen- @ Marzo ferma al 2,5% operatori vo- 


_ 


scadenze tecniche, in cui 
verranno regolati premi e 
opzioni di aprile. La sedu- 
ta si era già aperta :con un 
rialzo vicino allo 0,75%, 
nonostante la chiusura ne- 
gativa di Wall Street di lu- 
nedì. E il crescendo è sta- 
to inarrestabile, reso più 
solido dall'apertura eufori- 
ca di New York, con il 
Dow Jones che ha poi 
chiuso brillantemente con 
un rialzo del 2,06% e il 
Nasdaq del 3,59%.E’ sta- 
ta la seduta più rialzista 
da quasi sette mesi. Titoli 
che- sembravano bollati 
per sempre, sono divenuti 
d'incanto merce pregiata. 
Nulla di nuovo sotto il so- 
le: i mercati 
azionari fun- 
zionano così. 


gliono sapere 
cosa ne pensa 
il più potente 
banchiere del mondo dell' 
attuale congiuntura eco- 
nomica americana. Certo, 
i segnali sono tutti orien- 
tati a un risveglio dell'atti- 
vità economica: ma i mer- 
cati sperano di sentire 
che tali segnali sono forti 
e, soprattutto, duraturi. 
Ottime notizie anche 
sul fronte dell’inflazione 
in Italia: a marzo il dato è 
stato del 2,5 per cento, in- 
variato rispetto al mese 
precedente. 


MILANO Un’onda colorata che si 
spostava fluttuando tra la fol- 
la immensa che gremiva Ro- 
ma, eccoli i palloncini dello 
sciopero che hanno mostrato 
a tutti la scritta di protesta: 
«Articolo 18, chi tocca scop- 
pia». Ed è scoppiata la gioia 
dei manifestanti quando, tra 
striscioni contro Berlusconi, 
come quello della Cisl «Da og- 
gi in poi, santo Dio, nessun 
conflitto, è tutto mio», è arri- 
vato l’attore Roberto Benigni. 

E’ stato un vero inno alla 

ioia quello alzato al cielo dal- 
e voci della protesta che han- 
no avvolto l’Italia intera, da 
Sud al Nord decine e decine 
di cortei hanno cantato, suo- 
nato e ballato contro il gover- 
no. E l'ironia e la satira la 
hanno fatta da padrone: due 
figure in cartapesta che raffi- 
Furayano Berlusconi, uno con 
le fattezze del Papa e l’altro 
di Napoleone, sono sfilate per 
le vie di Roma, è stato il con- 
tributo di Viareggio. 

E poi ancora, striscioni e 
slogan: «I diritti non si tocca- 
no, si estendono», «Libro bian- 
co: lavoro nero», i pensieri di- 
ventano cori e le bandiere ros- 
se della Cigl si sommano a 
die bianche e verdi della 

isl, nel centro del corteo an- 
che lo strisicone dei partigia- 
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on solo, il governo 
aveva quasi deciso 
di lasciar perdere, lo 


aveva annunciato niente 
meno che Umberto Bossi 
sintetizzando l’umore e la 
situazione in un «Non pos- 
siamo morire in trincea 
per l'articolo 18». Poi inve- 
ce ha scelto di correre il ri- 
schio dello scontro. Non 
per volontà suicida o per 
semplice voglia di menar 
le mani, ma in base a un 
calcolo: se e quando l’opi- 
nione pubblica, oggi con- 
traria, sarà chiamata a 
pronunciarsi sui licenzia- 
menti, allora una robusta 
ripresa economica e una ri- 
partizione dei suoi benefici 
convincerà che meno dirit- 
ti e più soldi è un buon af- 
fare. Perciò è molto diffici- 
le che il governo cambi 


ni; «Ora e sempre resisten- 
za». E così si è passati dall’in- 
ca di Mameli all’Internaziona- 
e. 

A Bologna, al suono della 
marcia di Radetsky, il fiume 
di gente ha cantato mentre in 
testa al corteo un enorme car- 
ro allegorico ritraeva Berlu- 
sconi cone una enorme Befa- 
na juke-box dalla quale veni- 
vano distribuite migliaia di 
banane con lo slogan: «Pensio- 
ni da un milione? Intanto che 
arrivano è meglio un quintale 
di banane», A Firenze la fan- 
tasia non è mancata e alla 
manifestazione sono spuntati 
disegni ironici di Berlusconi 
vestito. da sultano con una 
svastica e un rotolo di carta 


igienica in mano che portava 
la sritta: «Statuto dei lavora- 
tori», e un’altra vignetta anti- 
governativa intitolata «La ca- 
tena di Sant'Antonio», raffigu- 
rante il tre leaders della mag- 
ioranza: il Cavaliere, Fini e 
ossi, 

Da Trieste a Potenza, da 
Milano a Bari, da Padova a 
Palermo. Sono le società che 
forniscono alle aziende i lavo- 
ratori in affitto, simbolo mas- 
simo della flessibilità del lavo- 
ro, i nuovi obiettivi della pro- 
testa dei Cobas e dei Social 
Forum che ha riempito le 
piazze d'Italia affiancandosi 
alle altre manifestazioni sin- 
dacali. E per le agenzie di la- 
voro interinale si tratta di un 
debutto a cui avrebbero volen- 


Giovanardi 
Montecitorio. 


«Il governo è favorevole»: questo il 
commento di Carlo Giovanardi, mini- 
stro dei Rapporti con il Parlamento, 
alla decisione dello slittamento. «Se 
questa è la richiesta delle opposizio- 
ni, non c'è motivo di dire no», osserva 
nel Transatlantico di 


consenso popolare cerchi di 
imporre una riforma boccia- 
ta dagli elettori nel referen- 
dum di due anni fa». 

Guerisoli ha poi ricordato 
che «Ja competitività è anche 
figlia della pace sociale, l'am- 
biente migliore per attuare 
le riforme. Senza di essa non 
c'è sviluppo. Dopo la straor- 
dinaria giornata di oggi - ha 
proseguito - il governo accan- 
toni la questione articolo 18 
e'‘apra la trattativa su basi 
nuove». La chiusura è stata 
netta: «Berlusconi non si illu- 
da, il Paese non lo seguirà 
sulla strada di una politica 
che neghi i diritti acquisiti. 
Siamo pronti a ritornare in 
piazza, non pensino che la 
partita si concluda qui con 
questa nostra grandissima 
vittoria». n 

I leader sul palco erano 
confortati dai dati che erano 
già arrivati in tarda mattina- 
ta sull'adesione allo sciope- 
ro. Nella grande industria si 
è astenuto dal lavoro oltre il 
90% degli impiegati e degli 
operai, addirittura deserta 
la di Di Porcia (nel 
gruppo Electrolux, in provin- 
cia bt Pordenone, si è (RLOGIA 
quota 95%). Ma l'adesione è 
risultata massiccia anche 
nelle piccole e medie aziende 
e in genere in quelle non sin- 
dacalizzate, con punte fino 
al 65-70% nel pordenonese. 
«Sono rimasti a casa tanti di- 
pendenti anche in quelle 
aziende dove l’esiguità del 
personale rende il lavoratore 
più ricattabile», ha commen- 
tato Pupulin. 

A fermarsi in massa an- 
che servizi, sanità, trasporti, 
praticamente bloccata la 
pubblica amministrazione, 
A scuola, quasi nessuno, Gli 
studenti sfilavano. Ce n'era- 
no tanti. Hanno difeso con 
Ac e striscioni gli istituti 

ubblici: «Scuola-azienda? 

o grazie». Sono rimasti in 
piazza più a lungo degli al- 
tri, a seguire il concerto dei 
Litfiba. 


Marco Ballico 


o competitività e sviluppo» 


2° LAVORO E POLITICA 


Parla il presidente degli industriali regionali 
Pittini: «L'articolo 18? 

E' una questione a due 
tra governo e Cofferati» 


RIVOLI D'OSOPPO «L'articolo 
18? Per se stesso è un non 
problema. Per come è fat- 
to, modificarlo non risolve- 
rebbe nessuna questione 
aperta. Non al Nord, e non 
nelle grandi imprese, che 
stanno tagliando progressi- 
vamente personale già da 
anni, Porterebbe occupazio- 
ne, semmai, do- 
ve ce n'è biso- 


Cu al_Sud», 
drea Pittini, 
residente del- 
a Federazione 
industriali del 
Friuli Venezia 
Giulia, toglie 
subito dal tavo- 
lo il «totem» 
più ingombran- 
te, mentre già 
si susseguono 
le cronache di 
piazza colme di 
ente, di mani- 


‘estazioni spon- Andrea Pittini 


tanee, di un Pa- 

ese che sembra aver risco- 
perto un approccio natura- 
le con l’indignazione, Ma 
Pittini impone un «distin- 
guo». «Ormai è diventato 
un cavillo politico, pratica- 
mente uno scontro tra il 
Governo e Cofferati, visto 
che gli altri sindacati han- 
no fatto da gadget, si sono 
accomunati all'ultimo mo- 
mento, non guadagnandoci 
in prestigio. Sembra la Re- 


Un momento della manifestazione a Torino. 


tieri rinunciato, bersagli del- 
la protesta dal Nord al Sud 
del paese. E non è mancata la 
creatività nelle modalità dei 
SADOIER le sedi sono state 
prese di mira impiegando sili- 
cone, stuzzicadenti, colla nel- 
le serrature per impedirne 
l'apertura; le porte tempesta- 
te di slogan e scritte con la 


Scudo fiscale: è slittato a oggi il voto di fiducia al governo 


ROMA E' slittato a questa mattina alle 
9il voto di fiducia al governo sul dise- 
gno di legge del cosiddetto scudo fi- 
scale. Ieri sera a Montecitorio erano 
ancora iscritti a parlare cento deputa- 
ti. Da qui la decisione dei capigruppo 
dello slittamento su richiesta specifi-- 
ca dei deputati di Centrosinistra. 


idea e rinun- 
ci, per moti- 
vi di immagi- 
ne e di so- 
stanza. Pro- 
verà ad ad- 
dolcire la pil- 
lola (gli ammortizzatori s0- 
ciali), a dividere il fronte 
sindacale (l’insistere sul 
dialogo e sulle altre cose 
da trattare), ma non si 


«sfascerà» come immagina: 


Violante e non lascerà in- 
tatto l’articolo 18. 

Quindi tutto lascia pre- 
vedere il seguente itinera- 
rio: sciopero, convocazione 
delle parti, trattativa inuti- 
le, battaglia parlamentare 
e poi nuova legge sui licen- 
ziamenti, referendum abro- 
gativo indetto dai sindaca- 
ti e dall’opposizione, infine 
vittoria referendaria di 


La partita 
resta tutta 
da giocare 


Berlusconi e 
sua «santifi. 
cazione» poli- 
tica se avrà 
da presenta- 
re agli italia- 
ni la realtà 
di un'Italia più ricca, oppu- 
re sconfitta referendaria 
di Berlusconi se l’econo- 
mia del Paese non è diven- 
tata un bancomat per tutti 
e colpo, forse mortale, alla 
legislatura del Centrode- 
stra. 

Binari tracciati o quasi 
perchè, oltre tutto, entram- 
be le parti appaiono tenta- 
te e convinte dalla e della 
possibilità di fare «percor- 
so netto» e cioè di uscire al- 
la lunga dalla vicenda in- 
fliggendo all’avversario 
una pesante e duratura le- 
zione sindacale, economica. 


e politica. Alle buone ragio- 
ni di ciascuno si aggiunge 
il miraggio o la prospetti- 
va del colpo che manda al 
tappeto. 

Ultima considerazione: 
siccome in Italia «politico» 
è una cattiva parola, lo 
sciopero: è stato accanita- 
mente definito politico dai 
suoi detrattori e critici. Fa 
niente se questi di mestie- 
re fanno i politici a tempo 
pieno, anche gli eccessi po- 
lemici e gli sgambetti alla 
logica hanno fatto da misu- 
ratori: lo sciopero è riusci- 
to, il governo incassa un 
gol al passivo, i suoi «tifo- 
si» sono oggi ansiosi e ner- 
vosi, anche se, con Berlu- 
sconi, Tremonti e Fini, so- 
no convinti che la partita 
finirà tre a uno. 

Mino Fuccillo 


Ai cronisti che gli chiedono se que- 
sta disponibilità sia da interpretare 
come un segnale distensivo nei con- 
fronti delle opposizioni Giovanardi ri- 
sponde: «Siamo. gente ragionevole. 
Non abbiamo mai detto no a propo- 
ste su cui non c'è motivo di dire, di 
opporsi». 


vernice; e se a Potenza hanno 
usato acqua e sapone, a Mila- 
no un drappello GUUcla da 
un'elegante fanciulla ha inva- 
so una sede di «Italia Lavora» 
con fumogeni imbrattandola 
di sterco animale. 

Silicone, stuzzicandenti e 
slogan con la vernice hanno 
reso impraticabili oltre ‘un 


interinale in Veneto. 
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pubblica di San Marino, 
che ha dichiarato guerra 
ai tedeschi quand’erano 
già oltre il Reno,..», 

Le perplessità di Pittini 
arrivano da lontano e guar- 
dano, apparentemente: lon- 
tano. «Mi dica’ lei quale 
operaio è possibile licenzia- |} 
re con le nuove regole... 

Nei fatti, nessu- 
no, Che una leg- 
ge preveda che 
al. Sud, chi 
emerge dal ”ne- 
ro” sia licenzia- 
bile vuol dire 
mettere in rego- 
la una miriade 
di persone che 
oggi lavorano 
senza assicura- 
zione e senza al- 
cuna garanzia, 
ur col vincolo 
ell’eventuale 
licenziabilità. 
E che dire di 
x quelle imprese, 
tantissime, che si sono fer- 
mate a 15 dipendenti, tra- 
scurano i clienti perchè so- 
no piene di lavoro, e non |. 
vogliono assumere, per 
non entrare nell’area a ri- 
schio? Frenarle è un pecca- 
to, perchè fanno girare più 
di tutto l’Italia. Dando loro 
la clausola della licenziabi- | 


lità potrebbero recuperare 
lavoro che oggi viene per 


So». f.b. 


Giovani protagonisti | 
a Torino di atti* 

di vandalismo: imbrattattà 
i portoni della Scuola 
carabinieri e delle sedi 

di Forza Italia, Lega e Ci 


centinaio di agenzie di Lo 
«No! 
hanno lavorato oltre 100. 
agenzie di lavoro interinale ‘ 
ha commentato il portavo0 
dei no-global Luca Casarini ‘* 
le serrature si sono rifiutat@ 
di aprirsi, disobbedienza totà" 
le». Le azioni di disturbo son! 
state severamente stigmati?? 
zate da un gruppo di senatol! 
della lega che le hanno defini 
te «un attentato» e Casaril 
«un reo confesso». A Firenz® 
un drappello di 200 manife 
stanti ha messo sotto assedi! 
la filiale della Manpower, 
battezzata «Mani povere» col 
uno striscione di carta affis8 
sopra la vetrina. Nemmeno Ù 
Cepu è stato risparmiato, / 
cui acronimo è stato cambia!! 
in «Cervelli economicamentii 
più unificati». 4 
Bottiglie di birra con ver! 
ce gialla e rossa contro la ca 
serma della Scuola allievi c@ 
rabinieri e danneggiamenti 
ortone e all'atrio del palazZ 
ove hanno sede i gruppi ré 
ionale di Forza Italia, dell! 
ega Nord e del Ced-Cdu. se 
no gli atti di vandalismo coll. 
piuti da gruppi di giovani cl' 
IERI ierl mattina ‘ 
'orino, al corteo di studenti? 
centri sociali in occasione d@' 


lo sciopero. : 
Roberta Riz? 
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ROMA Ci sono le cifre del sin- 
acato e quelle degli indu- 
Striali. I consumi Enel, le 
Stazioni e gli aeroporti de- 
Serti. C'è un'«Italia da Fer- 
Tagosto a metà aprile», i 
Cortei, le piazze piene, i nu- 
Meri degli organizzatori e 
Quelli delle questure. Perso- 
llaggi famosi, mascheroni 
carnevale, i record e le 
Sorprese. 

E l’Italia del primo scio- 
Pero generale da 20 anni a 
Questa parte. Là, nel 1982, 
‘a scala mobile, qui l’artico- 
lo 18 dello Statuto dei lavo- 
Tatori. «Chi non salta Berlu- 
Sconi è», gridano nei cortei. 

uanti sono? Il sindacato 
Non ha dubbi: «Ci sono sta- 
1 quasi tre milioni di perso- 
Ne in piazza e altri 10 milio- 
Ni non sono andati al lavo- 
To. Si tratta di quasi il 90% 

€i lavoratori dipendenti». 
ei dati sono compresi an- 
che coloro che hanno parte- 
Cipato alle manifestazioni 

el Cobas o dei sindacati di 
Centrodestra, Cisal e Ugl. 

a industriali e artigiani ci- 

e ridimensionate: 60% di 
adesioni nell'industria, solo 

% nell’artigianato. Ma si 
*egistrano ammissioni cla- 
oro come quella della 


Consumi elettrici Alle 
5 di ieri il consumo era di 
Smila 455 MW, martedì 9 
&brile 37mila 619, domeni- 
Ca 25mila 052, Il dato, rile- 
abile sulla pagina inter- 
Net del Gestore della rete 
di trasmissione nazionale 
tn), mostra in modo net- 
il peso dello sciopero. 


Secondo i dati di Cgil-Cisl-Uil altri 10 milioni non sono andati a lavorare: «Il 90% dei dipendenti ha incrociato le braccia» 


Sindacati: «Tre milioni di persone in piazza» 


Guerra di cifre con le questure. Deserte le grandi fabbriche, anche la Fiat. Consumi elettrici in picchiata 


Fabbriche e uffici de- 
serti I dati sono quelli del 
sindacato. Alcuni esempi: 


Nuovo Pignone sciopero riu- , 


scito al 90%, Pirelli 85%, 
Michelin 85%, De Agostini 
100%, Zanussi Electrolux 
95-100%, Petrolchimico Ra- 
venna 95%, Italcementi 
100%, Monte dei Paschi 
90%, Ama (nettezza urba- 
na Roma) 90%. Bloccati la 
maggior parte dei Comuni 
italiani, gli uffici postali, le 
banche. A Terni 95% di ade- 
sioni alle acciaierie tanto 
che si sono dovuti spengere 
gli altiforni. 

Fiat ammette Evento 
storico in casa Fiat: mai 
aveva fornito cifre superio- 
ri al 20% di adesione per 
gli scioperi, ieri ha ammes- 
so un 48,7% di lavoratori a 
casa (per i sindacati assen- 
ze al 90%). C'è chi legge die- 
tro questa ammissione un 
messaggio di dissenso a 
Confindustria. 


Scuole Migliaia le scuo- 
le chiuse, i sindacati, soddi- 
sfatti, parlano di 75% di 
adesioni. Il ministero ribat- 
te punto:su punto: adesioni 
al 46,4%, cifra calcolata su 
un campione di 5551 scuole 
su 10mila 930. In totale, di- 
ce il ministero, hanno scio- 
perato 227mila 61 docenti. 
Contrasti anche per quanto 
riguarda il Pubblico impie- 
go. Il ministero della Fun- 
zione pubblica ammette as- 
senze attorno al 50%, i din- 
dacati parlano di cifre intor- 
no al 75%. 

Guerra delle cifre Per 
le questure cifre dimezzate 
per i cortei rispetto a quelle 
fornite dai sindacati. Esem- 
pi: Firenze 400 mila (200 
mila per la questura), Mila- 
no 300 mila (100 mila), Bo- 
logna 350 mila (150 mila). 
A Roma record di taglio, co- 
me accadde il 23 marzo per 
la manifestazione dei tre 
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milioni: gli organizzatori di- 
cono 200 mila, la questura 
50 mila. 

Trasporti fermi Parali- 
si dei voli a Fiumicino (276 
quelli cancellati), Linate e 
Malpensa. Treni bloccati, 
bus, tram e metropolitane 
fermi. 

Gli. «avversari» Per 
D'Amato «Una giornata co- 
me tante altre», dicono i col- 
laboratori del presidente di 
Confindustria. Incontra i 
candidati alla successione 
di Garrone a presidente dei 
Giovani industriali e il pre- 
sidente della Confindustria 
britannica. Il ministro Ma- 
roni arriva al ministero 
quando è ancora in piazza 
Barberini il grosso di uno 
dei due cortei romani. Non 
va al Consiglio dei mini- 
stri. 

Bandiere unite A Po- 
tenza in apertura di corteo 
sfilano le bandiere di Cgil e 
Ugl legate insieme, evento 
storico. «E° il simbolo del- 
l’unità dell’intero mondo 
sindacale». 

Soldi a Emergency I di- 
pendenti della Camera scio- 
perano restando al loro po- 
sto e devolvendo a Emer- 
gency di Gino Strada (pre- 
sente alla manifestazione 
di Roma) lo stipendio della 
giornata. I dipendenti della 
Margherita devolvono alla 
Croce rossa, i deputati dei 
Ds versano la diaria a Me- 
dici senza frontiere. 

Il sondaggio Il 52% de- 
gli italiani, dice un sondag+ 
gio Swg, appoggia lo sciope- 
ro dei sindacati. Sorpresa: 
nel campione under 34 la 
percentuale di coloro che si 
schierano contro la modifi- 
ca dell'articolo 18 sale al 
60%. 

° Alessandro Cecioni 
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D 18 [DNS TOSEA 
CONTRO LA Rip gif DEL LAVORQ, 


COORDINAMENTO si pela xl LAVOR 


Uno striscione esposto a Napoli riassume le ragioni dello sciopero generale che ieri ha interessato il Paese. 


L'Ugl ha tenuto il suo più importante raduno a Caserta: «Confronto sugli ammortizzatori sociali» | 


Ha partecipato anche il sindacato di destra 


ROMA In piazza c'erano an- 
che loro con bandiere e stri- 
scioni per dire no alla mo- 
difica dell'articolo 18. Per 
la prima volta il fronte sin- 
dacale si presenta compat- 
to ad uno sciopero genera- 
le. Ala destra compresa. 
L'appuntamento del 16 
aprile ha una valenza dop- 
pia per le sigle considerate 
Vicine all'area di governo. 
Si tratta di smarcarsi dal- 
la GE ideologica» di 
Cgil, Cisl e Uil. E, contem- 
poranemente, smentire Sil- 
vio Berlusconi, che sostie- 
ne l'equazione sindacato 
uguale Cofferati. 

Da Caserta, dove dieci- 
mila persone hanno preso 
parte alla manifestazione 


clou ALI, il segretario 
generale Stefano Cetica 
guarda oltre il successo. 
<E stata una grande mani- 
festazione, siamo molto 
soddisfatti. Ma ora biso- 
gna arrotolare le bandiere 
e riprendere la strada del 
confronto». Dopo essersi 
mobilitato con la parola 
d'ordine «Il lavoro da dirit- 
ti. I diritti non sì toccano» 
anche a Gioia Tauro, Lati- 
na e Vercelli, il sindacato 
tradizionalmente vicino ad 
An fa appello alla cultura 
di destra «fatta di sviluppo 
e crescita dei diritti» per 
sbloccare il dialogo tra go- 
verno e parti sociali. «Sia- 
mo convinti - spiega Ceti- 
ca - che potrà ripartire con- 


Cofferati ha parlato a Firenze, Angeletti a Bologna, Pezzotta a Milano. Da Fassino e Rutelli la solidarietà dell’opposizione 


I leader: «Il governo faccia un passo indietro» 


Le condizioni del segretario Cgil: «La riforma dell'articolo 18 deve essere stralciata» 


ROMA Lo sciopero generale 
non sembra aver cambiato 
l una virgola le posizioni 
® Sindacati e Governo, Se 
pmi hanno cantato vitto- 
gue hanno invitato il pre- 
Idente del Consiglio a far 
1pSoro dell'indicazione del- 
Piazza, Silvio Berlu- 
Coni e il vice-premier 
ta infranco Fini è arriva- 
+ ‘a conferma sulle strate- 
€ per le prossime setti- 
ane. Il premier ieri sera 
de] badito che la volontà 
î Governo «è il dialogo, 
va le riforme sono necessa- 
» dopo lo sciopero è ne- 
{<SSario tornare a confron- 
tap! L'ipotesi di stralcia- 
def pa 18 «non esiste» - ha 
tergo Fini - no diven- 
i legge con i tempi pre- 
i dal dibattito parla- 
Sip lare». Anche Fini ha 
cerato che «già da oggi 
ilqi eremo di riallacciare 
li; alogo con le parti socia- 
to ter noi non è cambia- 
ben leNte - ha chiarito Ro- 
del W. Maroni, ministro 
to ‘Velfare - prendiamo at- 
lella manifestazione 
la teniamo inaccettabi- 
re fuppiesta di accantona- 
nostre Il lavoro che non è 
i» (9 ma è di Marco Bia- 
dado siamo aperti al 
stati 5 lo siamo sempre 
rasi i aspettiamo SE 
tr i&giunto - qualche 
E roDOSta ea Per 
visto c © cambiato niente, 
Sta di s{-Perdura la richie- 
Stralcio». 
volonta }è testimoniare la 
pres “I non cedere sotto 
sia Fin one della piazza, 
voluto 1 che Maroni hanno 
e in mettere in risalto 
andat Piazza alla fine c'è 
Pacs a solo una parte del 
°; quella del lavoro di- 


Per Fini e Maroni non cambia nulla: avanti con la legge 


Berlusconi: «Adesso dialoghiamo 
ma le riforme sono necessarie» 


pendente più fortemente 
sindacalizzato. E che nei 
calcoli dell'Esecutivo resta 
minoritaria. Una lettura 
condivisa da Berlusconi. 
«Si citano i consumi di elet- 
tricità per dimostrare la 
riuscita dello sciopero: ma 
sono diminuiti solo del 
20% contro il 38% delle do- 
meniche». E se ci sono sta- 
te adesioni è stato perchè 
«molti lavoratori non sono 


Silvio Berlusconi 


andate al lavoro per il bloc- 
co dei mezzi di trasporto». 
In più lo sciopero non ha 
intaccato la fiducia degli 
‘italiani nel Governo. «Il 
consenso resta al 68,7%», 
Anche per Fini «lo sciopero 
è un diritto più che legitti- 
Mo, che ai lavoratori costa, 
anche se questo ha un for- 
tissimo significato politi 
Co». 

Più articolata la valuta- 
zione di Maroni. «Nello 
sciopero generale va riscon- 
trata una chiara manife- 
stazione di volontà da par- 
te di coloro che vi hanno 
aderito, ma che rappresen- 


tano Reso solo una par- 
te del lavoro dipendente e 
della società italiana. Vi so- 
no in più molti disoccupati 
e lavoratori autonomi che 
non si riconosconono nei 
motivi della protesta». Un 
motivo in più per non cam- 
biare rotta al percorso im- 
boccato dal Governo. 

Una lettura condivisa 
anche dal leader della Le- 
ga Umberto Bossi. «® 
chiaro che in democrazia 
si può fare sciopero, è un 
diritto dei sindacati anche 
se quello di ieri è stato for- 
temente politicizzato. Ma 
poi finiti 1 riti le parti do- 
vranno per forza tornare a 
vedersi: c'è da risolvere il 

roblema del mercato del 
avoro, la riforma del fisco, 
quella delle pensioni». 

Si torna quindi a guarda- 
re al domani, alla ripresa 
del dialogo che passa ora 
nelle mani del ministro del 
Lavoro. E ieri Roberto Ma- 
roni ha spiegato che ci sa- 
ranno ancora «una serie di 
contatti informali che do- 
vranno sfociare in una con- 
vocazione ufficiale delle 
parti, confidando che l'esi- 
to del confronto possa esse- 
re condiviso». Da parte 
sua Maroni «cercherà ogni 
utile iniziativa per trovare 
punti di dialogo». Si punta 
in sostanza su una media- 
zione che parta dal Libro 
bianco, ma resta tutta da 
verificare la risposta dei 
sindacati. Fini su questo 
tema si augura comunque 
che ci siano spazi. «Vedre- 
mo se le forze sociali avran- 
no una posizioni di chiusu- 
ra o se Invece vorranno di- 
scutere temi come gli am- 
mortizzatori sociali, lo svi- 
luppo del Mezzogiorno, la 
flessibilità». 5 


pit. 


ROMA «Una giornata straor- 
dinaria, il paese è con noi. 
Pronti al dialogo, ma solo 
se il governo fa un passo in- 
dietro». Cofferati a Firenze, 
Pezzotta a Milano, Angelet- 
ti a Bologna, i tre leader di 
Cgil, Cisl e Uil hanno ritro- 
vato nell’adesione massic- 
cia dei loro iscritti il collan- 
te più tenace e convincente 
dell’unità sindacale. 

«Non ci fermeremo - pro- 
mette il leader della Cgil 
chiudendo il comizio in piaz- 
za Santa Croce - fino a 
quando non avremo realiz- 
zato i nostri obiettivi», E al- 
l'eventuale dialogo con il go- 
verno pone tre condizioni: 
rispetto per la controparte, 
stralcio della riforma del- 
l’articolo 18, ma anche la ri- 
mozione della norma sullo 
scudo fiscale. 

«Hanno scommesso che lo 
sciopero non sarebbe riusci- 
to - sottolinea Savino Pez- 
zotta davanti ai 200 mila 
stimati dal sindacato a Mi- 
lano - e questa è la risposta. 
Ora il sindacato è disponibi- 
le al dialogo. Ma per ripri- 
stinare il dialogo bisogna ri- 
muovere le cose che lo impe- 


discono». E innanzitutto la 
riforma dell'articolo 18. 
«Berlusconi dice di non capi- 
re le ragioni dello sciopero - 
gli fa eco Luigi Angeletti 
in piazza 8 agosto a Bolo- 
gna - allora guardi questa 
piazza perché è lui che non 
capisce il paese che prote- 
sta». E il segretario della 
Uil ammonisce: «Non si go- 
verna contro i lavoratori». 

Fra i tanti esponenti del 
centrosinistra scesi in piaz- 
za, Piero Fassino avverte: 
«Sono in sciopero anche mi- 
lioni di lavoratori che il 13 
maggio hanno votato per il 
centrodestra». E France- 
sco Rutelli accusa il gover- 
no che ad un mondo che 
cambia risponde con «un 
braccio di ferro che spacca 
il Paese». Ma Luciano Vio- 
lante avverte: è il governo 
che farebbe bene a fare un 
passo indietro, perché altri- 
menti «rischia di sfasciar- 
SD. 

E’ Sergio Cofferati che 
già dalla mattina rivela che 
sono i contatori elettrici a 
certificare la riuscita dello 
sciopero generale. «L’Enel 
ha fornito i dati di consumo 


di energia elettrica che que- 
sta mattina sono ai livelli 
della domenica: il Paese è 


fermo». Quando in piazza. 


Santa Croce fa per prende- 
rela parola perl comizio fi- 
nale, deve aspettare molti 
secondi per riuscire a parla- 
re, per riuscire a sovrastare 
solo la prima delle 35 ova- 
zioni che scandiscono i suoi 
45 minuti di discorso. 
L’azione del governo «va 
in direzione esattamente op- 
posta al dialogo», avverte 
quello che, di manifestazio- 
ne in manifestazione, sem- 
bra sempre di più il reale 
antagonista di Berlusconi. 
Accusa il governo per il ten- 
tativo di votare ieri .sera la 
fiducia a un provvedimento 
contestato dal sindacato. 
«Non ci sfugge - sottolinea - 
una scelta che è un tentati- 
vo di provocare». Si tratta 
di «atti gravi e pongono un 
macigno sul confronto cone 
aver chiesto la ripresa del 
dialogo». Se il governo dav- 
vero vuole il dialogo, è la sfi- 
da di Cofferati, lo dimostri. 
Finora, sottolinea però, «il 
governo ha scientemente 
cercato e voluto lo scontro 
sociale, insieme alla Confin- 


cretamente dalla questio- 
ne degli ammortizzatori so- 
ciali». Tocca al numero 
due dell'Ugl fissare i palet- 
ti dell'intesa con palazzo 
Chigi. Intervenendo nel co- 
mizio di Pescara, Renata 
Polverini avverte che le ri- 
forme sono possibili «sen- 
za cancellare le garanzie 
er le fasce più deboli del- 
‘a popolazione e senza di- 
menticare il Sud». Dunque 
si riparta dal Libro bianco 
«dove non si parla di artico- 
lo 18». E dagli ammortizza- 
tori sociali «che non posso- 
no essere a costo zero co- 
me sostiene il governo». 
Ma Polverini attacca an- 
che Confindustria: «L'alta 
adesione dei lavoratori nel 


Nord-est - dice - dimostra 
l'infondatezza delle sue te- 
sb. 

Anche la Cisal, la confe- 
derazione degli autonomi, 
ha optato per uno sciopero 
separato. un comizio a 
Roma il segretario Giusep- 
Re Carbone polemizza a 

60 gradi. Con Cgil, Cisl e 
Uil accusate di «bloccare 
cal tipo di discussione». 

‘on il governo bacchettato 
«per aver rotto le trattati- 
va sull'articolo 18» e menti- 
re sulle riforme «a costo ze- 
ro». E, infine, proprio con 
l'Ugl che - sostiene Carbo- 
ne - «sembra appiattirsi 
sulle posizioni ideologiche 
della Cgil». 

an.pen. 


Sergio Cofferati parla in piazza Santa Croce a Firenze 


dustria, ed ha tentato, e an- 
cora non si è arreso, di divi- 
dere il sindacato, ma non 
c'è riuscito». Il governo par- 
la di «riforme moderne», sot- 
tolinea ancora, ma in realtà 
si tratta solo dì «scelte di re- 
staurazione», Berlusconi fa 
un uso «disinvolto» delle pa- 
role, come quando parla di 
Reagan o della Thatcher co- 
me di «riformisti». 

E per quanto riguarda 
l'articolo 18, il segretario 
della Cgil rammenta che 
quel diritto è «sancito e tute- 
lato» anche . dall'Europa, 
con l’articolo 30 della Carta 
di Nizza. Ed essendo una 
norma «deterrente» mostra 


la sua efficacia proprio se è 
poco utilizzato. In altre pa- 
role, il fatto che ci sia, impe- 
disce preventivamente li- 
cenziamenti senza giusta 
causa. _» 

Cgil, Cisl e Uil si presen- 
teranno dunque al tavolo 
della trattativa. Ma il gover- 
no, avverte Pezzotta, deve 
decidere quale rapporto ave- 
re con il sindacato. «Perché 
la concertazione non è una 
perdita di tempo. Se vuole 
negoziare e confrontarsi 
davvero siamo pronti. Se in- 
vece sceglie lo scontro, sap- 
pia che non ci faremo inti- 
midire». 

Andrea Palombi 


Nelle manifestazioni hanno «esordito» gli extracomunitari: forte l'adesione nei quartieri romani come l’Esquilino dove sono più numerosi 


In corteo immigrati, colf, ambulanti abusivi 


ROMA E’ stata la loro prima volta: 
migliaia di immigrati impegnati in 
lavori precari e saltuari, non tutela- 
ti, hanno aderito allo sciopero gene- 
rale. E molti hanno scelto anche di 
rischiare il posto di lavoro, seppure 
instabile e sommerso. In tanti al 
corteo dei Cobas, colf, ambulanti 
abusivi, lavoratori delle ditte di pu- 
lizia e molti manovali, impiegati 
«in nero» nei cantieri edili, ma an- 
che in quello dei cortei confederali, 
hanno sfilato accanto ai lavoratori 
italiani, che invece, hanno diritto 
di cittadinanza e di impiego. Lo 
conferma anche il responsabile 
dell'associazione «Senza confine», 
Dino Frisullo, che snocciola i dati 
dell'astensione dal lavoro all'Esqui- 
lino, il quartiere romano dove le at- 
tività commerciali sono ormai qua- 


grati. 


se, impiegata nell! 


chi lavorano. « 


TO». 


si completamente gestite da immi- 
nel corteo dei Cobas si in- 
contrano anche molte collaboratri- 
ci domestiche, che dicono: «Molte 
colleghe stanno anche nel corteo di 
Cgil, Cisl e Uil», Sono soprattutto 
capoverdiane e originarie dello Sri 
Lanka, con qualche filippina. Ac- 
canto a loro, anche la manovalanza 
a basso prezzo, soprattutto albane- 
edilizia. Molti di 

loro sono in "cpp mentre i polac- 
li immigrati - dice 

Frisullo - sono circa il 3% dell'inte- 
ra popolazione italiana, la cifra sa- 
le al 6% rispetto alla popolazione 
dei lavoratori. Inoltre, costituisco- 
no il 20% degli infortuni denuncia- 
ti ma in realtà rappresentano il 
50% degli infortuni reali sul lavo- 


QUOTIDIANI 
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Dopo l’ultima rissa nel Polo il Cda ha varato in tarda serata la nomina dei direttori di rete e delle testate 


Fatta la «spartizione» della Rai 


La decisione presa senza l'assenso dei consiglieri d'opposizione. An «scippata» 


RAI Chi guiderà l’informazione pubblica 
Viale Mazzini, ecco chi sono 
i direttori dell'era Berlusconi 
Letta è stato labile tessitore 


ROMA Ecco delle brevi bio- 
‘afie del neo direttori del 
'g1, Clemente Mimun, del 

Tg2, Mauro Mazza, e del 

Tg3 Antonio Di Bella. 
Clemente Mimun: 48 

anni, romano, giornalista 

professionista dal 1978, ha 

SEO il Tg2 per 8 anni, 
al 17 settembre del 1994. 

Ha collaborato al «Mondo», 

a «Il Messaggero» e «L'Euro- 

peo». Nel 1971 è stato as- 

sunto all'Asca dove è rima- 

sto, prima come inviato e 

poi come redattore del servi- 

zio politico parlamentare, fi- 
no al 1983. Alla Rai ha fat- 
to il suo esordio proprio al 

Tg1 dove da redattore par- 

lamentare diventa poi capo- 

servizio della redazione po- 


litica e caporedattore dei. 


servizi speciali. Nel 1990 
ha lasciato il Tgl per passa- 
re al Tg2 in qualità di capo- 
redattore del servizio politi- 
co. Prima di approdare al 
Tg2, tra il'91 e il '94, è sta- 
to vicedirettore del Tg5, te- 
legiornale che ha fondato 
con Enrico Mentana e Lam- 
berto Sposini. 

Mauro Mazza: romano, 
di 47 anni, è da quattro an- 
nì vice-direttore del Tgl. 
Ha lavorato al «Secolo d'Ita- 
lia» e all'agenzia di stampa 
AdnKronos prima di entra 
re in Rai nel 1990, al Grl 
diretto da Livio Zanetti do- 
ve è poi rimasto fino al '93 
per passare al Tgl diretto 
allora da Demetrio Volcic. 
Nominato nel 1998 vicedi- 
rettore con Giulio Borrelli è 
stato confermato nell'incari- 
co da Gad Lerner e da Albi- 
no Longhi. Tra il '75 e il '90 
ha collaborato con alcune 
emittenti radiotelevisive 
private e con numerosi 
tiodici. Autore di un volu- 
me nel centenario della na- 
scita di Giovanni Papini 
(1981) e di numerosi saggi 
politici e culturali nell'anno 
accademico 2001-2002 ha 


tenuto un seminario sul te- 
ma «Utopia e Informazio- 
ne» alla facoltà di Scienze 
politiche della Sapienza. 

Antonio Di Bella: è di- 
rettore del e dal primo 
agosto 2001. Nato a Milano 
nel 1956, nel 1978 ha inizia- 
to a collaborare con la reda- 
zione regionale Rai di Mila- 
no. Nel maggio 1991 è stato 
inviato del 'l'g3 a New York 
e nel dicembre dello stesso 
anno è tornato presso la re- 
dazione romana. Trasferito 
nuovamente a New York è 
tornato in Italia nel 1996 
come responsabile della re- 
dazione giornalistica di Mi- 
lano. Nel 1998 è stato nomi- 
nato condirettore della te- 
stata unificata, che rag- 
gruppa Tg3 e Tgr. 

La conclusione del tor- 
mentone delle nomine ha 
avuto un greande protago- 
nista, sulla sui abilità tutti 
avevano puntato. In ballo 
c'era la fine del braccio di 
ferro tra An e Lega sulla 
spartizione della Rai. Il sot- 
tosegretario alla Presiden- 
za del consiglio, richiamato 
a occuparsi di Rai dopo 
aver gettato la spugna al 
momento della nomina del 
Consiglio di amministrazio- 
ne esasperato dai veti incro- 
ciati e dai toni decisamente 
alterati che la trattativa 
stava assumendo anche tra 
le più alte cariche istituzio- 
nali, ha come sempre lavo- 
rato in silenzio e nell’om- 
bra. Nei giorni e nelle ore 
che hanno preceduto l’enne- 
simo consiglio di ammini- 
strazione, stando alle indi- 
crezioni, sarebbe riuscito 
nel miracolo di trovare, per 
i molti pretendenti di Lega, 
Alleanza nazionale, Forza 
Italia e centristi Biancofio- 
re le poltrone giuste. La 

artita Rai era tornata nel- 

le mani di Letta dopo i ripe- 
tuti fallimenti registrati 
dai colloqui tra i leader del- 
la Casa della Libertà. 


ROMA Fabrizio Del Noce a Ra- 
iuno, Clemente Mimum al 
Tg1, Antonio Marano a Rai- 
due, Mauro Mazza al Tg2. E 
poi ancora Paolo Ruffini a 
Raitre e Antonio Di Bella al 
Tg3, spogliato delle testate 
regionali. Alla Tgr infatti ap- 
proderà tra pochi giorni An- 
gela Buttiglione, Sono le 23 
quando un comunicato uffi- 
ciale della Rai rende noto il 
nuovo organigramma di via- 
le Mazzini, votato a maggio- 
ranza variabile. Tanto che 
un'alleanza tra i consiglieri 
«cattolici», Staderini e Zan- 
da, e l'astensione del consi- 
gliere leghista, Albertoni, 
hanno consentito a Giovanni 
Cereda di «scippare» la pol- 
trona della Divisione due a 
Massimo Magliaro. Metten- 
do Allenza nazionale, e so- 
prattutto Gianfranco Fini, in 
difficoltà nel partito. Le no- 


mine, sono arrivate al termi- 
ne di una giornata incande- 
scente e sono state votate so- 
lo dai consiglieri della mag- 
gioranza. Luigi Zanda e Car- 
mine Donzelli, i due consi- 
glieri di area Ulivo, non han- 
no dato il loro assenso a quel- 
la che all’opposizione sembra 
una occupazione in piena re- 
gola dell’infromazione pubbli- 
ca. Soprattutto alla luce di 
quanto capitato nel pre-consi- 
glio. 

Zanda e Donzelli ieri pome- 
riggio avevano presentato al 
Cda una loro rosa di candida- 
ti. I nomi? Enzo Biagi, Miche- 
le Santoro, Carlo Freccero. 
«Personaggi indesiderabili», 
certo non adatti a guidare 
una rete Rai nell’era di Sil- 
vio Berlusconi. La lista è sta- 
ta bocciata dalla maggioran- 
za del Cda come non presen- 
tabile. «Esistono liste di pro- 


scrizione in Rai?» chiede im- 
mediatamente il diessino 
Giulietti, proponendo persi- 
no di accantonare la pratica 
nomine per verificare chi ne 
faccia parte. Ma a viale Maz- 
zini Antonio Baldassarre e 
Agostino Saccà, presidente e 
direttore Rai, sono di tutt’al- 
tro avviso. Le nomine vanno 
fatte, magari «con morti e fe- 
riti», ma vanno fatte. Lo stes- 
so Silvio Berlusconi aveva 
del resto avvertito: «Non mi 
occuperò più di Rai ma quelli 
non devono uscire di lì senza 
aver fatto le nomine». E il 
consiglio prosegue ad oltran- 
za. Le voci di dimissioni di 
Zanda e Donzelli si fanno 
molto insistenti. Le opposizio- 
ni, in particolare i ds, sem- 
brano decise a denunciare al 


Paese l’«occupazione milita- 
re» che la maggioranza sta- 
rebbe realizzando nell’infor- 
mazione pubblica. 


Convocato inizialmente 
per le 18.30, il Cda viene tra- 
sformato da informale a for- 
male alle 20,15. La maggio- 
ranza di governo sarebbe riu- 
scita a sciogliere il «nodo» di 
Raidue e il conseguente barc- 
cio di ferro tra Alleanza Na- 
zionale e Lega. E dunque si 
può procedere. Almeno tenta- 
re. E se i due consiglieri del- 
YUlivo, Luigi Zanda di area 
Margherita e Carmine Don- 
zelli dei Ds, non ci stanno 
peggio per loro. 

I candidati portati in consi- 
glio passano alle 28. Per Ra- 
iuno è un monocolore di For- 
za Italia, An non è riuscita a 
ottenere il tandem Tg2-Rai- 
due. La Lega ha ottenuto la 
rete con Antonio Marano, le- 
ghista, sottogretario nel’'94 
del primo governo Berlusco- 
ni. Al Tg2, al posto di Mi- 


- Divisione Due 
È Giuseppe Cereda . . [ero 
(È È Divisione radiofonia a i 
z Bruno Socillo Marcello Del Bosco Sergio Valsania | 


Antonio Di Bel 


mun, andrà Mauro Mazza, di 
An, attuale vicedirettore del- 
la testata. Massino Magliaro 
è stato bruciato. Conserverà 
la responsabilità di Rai Inter- 
national. La testata regiona- 
le invece va ad ad Angela 
Buttiglione. La direttrice del- 
le Tribune politiche, alla cui 


successione è candidata An- | 


na La Rosa, in quota Bianco- 
fiore, in una spiritosa lettera 
aveva chiesto di non essere 
costretta alla sua età alle al 
zatacce previste per chi diri- 
& i giornali radio. Al Gr va 
runo Socillo, vicedirettore 
del Tg2, in quota An. b 
m.b. 


In Senato Scajola sostiene che le mancate misure di protezione sono state un difetto del sistema e ribadisce la pericolosità delle nuove azioni delle Br 


La Procura di Bologna indaga sulla scorta tolta a Biagi 


Caselli e altri tre magistrati 
in corsa per il posto di Borrelli 


ROMA Sono quattro i magistrati in corsa per la successio: 


ne a Francesco Saverio 


tore generale della Corte di 
Dibitonto, attualmente Pg a 


orrelli nell'incarico di procura- 


Sunelo di Milano: 


} iecardo 
ari, Renato Caccamo, at- 


tualmente presidente di sezione alla Corte di FRvelo di 


Milano, Giancarlo Caselli, ex procuratore della 


epub- 


blica di Palermo, oggi all'Eurojust, Mario Blandini, at- 
tualmente procuratore generale a Trento. Oggi la quin- 
tÉ 


ta commissione referente del Csm ha deciso 


aprire a 


questi due ultimi nomi la «fascia» degli aspiranti che 


hanno tutti i requisiti 
contava solo i nomi di 


er concorrere. Prima la fascia 
ibitonto e Caccamo. «Quando i 


candidati valutabili sono pochi e si è in presenza, come 
nel caso specifico, di altri aspiranti con doti di spiccato 
rilievo - è stato spiegato a Palazzo dei Marescialli - una 
circolare del Consiglio ci consente di aprire la fascia, 
cioè di superare il limite dei sei anni di differenza (co- 
me anzianità di servizio) tra il primo e l'ultimo candida- 


to considerato». 


Il Consiglio dei ministri ha intanto approvato il decre- 
to presidenziale per il regolamento recante norme di at- 
tuazione e di coordinamento del procedimento elettora- 
le per l'elezione dei magistrati componenti del Csm. 


Detto «Manuzza» per una malformazione congenita, era il braccio destro di Provenzano 


Preso il numero tre di Cosa Nostra 


Il boss Giuffrè accerchiato dai carabinieri nel Palermitano 


PALERMO Antonio Giuffrè, det- 
to «Manuzza» per una mal- 
formazione congenita, 57 an- 
ni, è stato arrestato ieri mat- 
tina dai carabinieri in una 
antica masseria di Roccapa- 
lumba, tra Caccamo, di cui 
era capomandamento, e Vi- 
cari. In tasca aveva una pi- 
stola ed immagini sacre. Ha 
rifiutato di rispondere ai ma- 
gistrati: «Lo sapete che è 
‘mio diritto non parlare - ha 
obiettato - per il momento 
non ho alcuna intenzione di 
farlo». In galera è giunto con 
tre suoi favoreggiatori. Lati- 
tante dal '98, insieme con 
Matteo Messina Denaro e 
Salvatore Lo Piccolo, Giuf- 
frè partecipava al direttorio 
della mafia, il nocciolo duro 
dei fedelissimi di Bernardo 
Provenzano, erede del pote- 
re di Totò Riina. La sua usci- 
ta.dalla scena operativa di 
Cosa Nostra isola e rende 
ancora più solo Provenzano. 

Il ministro dell'Interno 
Claudio Scajola ha ringrazia- 
to i Carabinieri, come Rober- 
to Centaro, presidente dell' 
Antimafia. Maggioranza e 
opposizione nel giorno dello 
scontro sono state concordi 
nel sottolineare l'impegno 
dell'Arma. Il Procuratore di 
Palermo Pietro Grasso ha ri- 
cordato che l'attenzione dei 
carabinieri era da tempo 
«concentrata sul capo man- 
damento di Caccamo, c'era- 
no in corso vari filoni investi- 
gativi, l'arresto ha felicemen- 
te concluso mesi di ricer- 
che», colpendo un boss dell' 
elenco dei 30 superlatitanti 
più pericolosi. 

Giuffrè, ORO agrario, ex 
impiegato della Regione Sici- 
liana e ex docente di un isti- 
tuto professionale a Termini 
Imprese, ha un lungo .conto 
con la giustizia, deve sconta- 
re l'ergastolo per la strage 
di Capaci, in cui furono ucci- 


(> Antonino Giuffré 
«Soprannominato “Nino © 
» Manuzza" perla 
malformazione a una ma 
© 57 anni 


) 3h: 


|‘ © Era inserito nell'elenco 
dei 20 superlatitanti più 


igi del ‘92. 
Giuffré era 
ercato dal 1993 


per 
D'Amelio, delle quali è 
indicato come mandante per 
il suo ruolo di componente 
della commissione mafiosa. 
Condannato all'ergastolo 
per la strage in cui morì 
Falcone e a 20 anni di 
reclusione per quella in cui è 
perse la vita Borsellino 


tragi di Capaci e via © 


di Nel "direttorio" di 


0 


Cosa Nostra. 
È considerato uno dei tre 
“vicari' (insieme a Matteo 
Messina Denaro. 40 Gna 
e Salvatore Lo Piccolo, 
anni) del superboss 
latitante Bernardo 
Provenzano. 


Sul suo capo 
pendevano 15 
provvedimenti 
di custodia 
cautelare per 
associazione 
mafiosa e per 
numerosi 
omicidi 


si Giovanni Falcone, la mo- 
glie e la scorta; altri 20 anni 
per la strage di via d'Amelio 
contro Paolo Borsellino e la 
scorta; è ancora colpito da 
15 provvedimenti di custo- 
dia per associazione mafio- 
suoi beni patrimoniali, 
per svariati miliardi, in par- 
te cointestati alla moglie Ro- 
salia Stanfa, sono sequestra- 
ti. La moglie è impiegata al 
Comune di Caccamo, affida- 
to a un Commissario per via 
di infiltrazioni mafiose. 
Nella geografia delle co- 
sche, Giuffrè si è segnalato 
er avere fatto la fronda a 
lina, non. condividendone, 
come del resto Bernardo Pro- 
venzano, la strategia stragi- 
sta e per questo rischiò di es- 
sere ucciso. 


Giovanni Brusca riferì 
che tra i corleonesi il boss di 
Caccamo era disprezzato e 
delegittimato. Quando, per 
esempio, partecipò ad un 
summit fu notato mentre 
estraeva per timore dei la- 
dri la radio dalla sua auto, 
«ma che bel controllo del ter- 
ritorio hai...», lo irrise allora 
uno dei partecipanti. 

Le indagini che hanno in- 
terrotto la latitanza del 
boss, dirette dal procuratore 
aggiunto Sergio Lari, sono 
partite da una intercettazio- 
ne ambientale. Una voce im- 
prudente ha accennato a un 
ovile in cui Giuffrè era na- 
scosto. È stato fatto il censi- 
mento dei ricoveri dei pasto- 
ri, infine le attenzioni si so- 


no concentrate sulla masse- 
ria di Domenico Tatano. È 
una vasta proprietà tra le 
colline che Giovanni Falco- 
ne definì «la Svizzera di Co- 
sa Nostra» per l'ospitalità ai 
latitanti. "l'atano possiede 
pascoli e case coloniche date 
in affitto ai fratelli Placido e 
Francesco Pravatà. 

Proprio la scoperta dei fra- 
telli, vecchie conoscenze dell' 
Antimafia, accusati dal pen- 
tito Angelo Siino di avere 
ospitato Bernardo Provenza- 
no, ha consigliato ai carabi- 
nieri di stringere il cerchio. 
Gli investigatori hanno tallo- 
nato ieri mattina una Punto 

igia guidata da Francesco 

ravatà. L'auto si è accosta- 
ta a un ovile e ha accolto un 
uomo che indossava abiti da 
lavoro. A quel punto varie 
pattuglie mimetizzate nella 
zona sono uscite alle scoper- 
to bloccando la Punto con le 
armi spianate. Il blitz è du- 
rato meno di due minuti. 

Pravatà e il passeggero 
non hanno accennato a resi- 
stere, Giuffrè ha ammesso 
la sua identità e si è chiuso 
nel silenzio, mentre veniva 
perquisito dalle tasche sono 
usciti medicinali per curare 
la gastrite, santini raffigu- 
ranti Cristo, la Madonna di 
Fatima e Padre Pio, Ma tan- 
ta devozione non impediva 
al boss di tenere anche una 
pistola cal. 9X21 con matri- 
cola abrasa, già sottoposta a 
accertamenti balistici com- 
parativi. In carcere sono sta- 
ti tradotti anche i fratelli 
Pravatà e Domenico Tatano, 
con l' accusa di favoreggia- 
mento personale aggravato. 
Gli arresti suggeriscono un 
nuovo filone di indagini. 
Nell'ovile sono stati trovati 
documenti, passaggi di pro- 
prietà, fatture, appunti, nu- 
meri di telefono. Si cerca an- 
che un secondo covo, perché 
nell'ovile non c'erano letti. 

Rino Farneti 


ROMA Sulla revoca della scor- 
ta a Marco Biagi, adesso, in- 
daga ufficialmente la procu- 
ra di Bologna. I magistrati 
che lavorano all’inchiesta 
sull’assassinio del professo- 
re hanno aperto un fascicolo 
conoscitivo sulla vicenda ipo- 
tizzando l’omissione di atti 
d’ufficio. Vogliono vederci 
chiaro sui meccanismi buro- 
cratici che nell'autunno scor- 
so portarono quattro prefet- 
ture a sospendere il servizio 
di tutela per il collaboratore 
del ministro del Lavoro, già 
da tempo sotto minaccia. 


La notizia dell'inchiesta ‘ 


Barlcle a quella sull’omici- 
io è stata confermata ieri 
dal legale della famiglia Bia- 
gi, l'avvocato Guido Me 
Si, dopo «aver preso atto» del. 
l'intervento tenuto in matti- 
nata al Senato dal ministro 
dell'Interno Claudio Scajola. 
Riferendo all'aula sul caso, 
Scajola aveva affermato di 
non aver mai saputo nulla 
circa la sospensione del ser- 
vizio di tutela al docente fini- 


to nel mirino dei terroristi. 
«Non era ipotizzabile un 
mio interessamento mai ri- 
chiesto da alcuno e su una 
vicenda di cui non ero mai 
stato informato», aveva esor- 
dito il ministro aggiungendo 
che l'inchiesta condotta dal 
refetto Sorge per conto del 
iminale «non ha comunque 
individuato profili di respon- 
sabilità penale o disciplina- 
re nel comportamento dei 
funzionari che disattivarono 
il servizio di tutela». 
L'obiettivo del Viminale, 
aveva anche detto il mini- 
stro escludendo negligenze, 
«non era quello di trovare a 
tutti costi dei capri espiatori 
da sacrificare per tacitare i 
dissensi o le coscienze». Al 
contrario è stato appurato 
qualcosa di simile a un gene- 
rico errore di sistema, «una 
evidente distonia nel circui- 
to valutativo a livello centra- 
le e periferico che è di una ri- 
forma generale dei servizi di 
tutela e protezione da realiz- 
zare con l'istituzione di un 
Ufficio centrale interforze 


sulla sicurezza che prenderà 
il nome di Ucis. Una necessi- 
tà «Improrogabile», secondo 
il ministro, che davanti al 
Parlamento ha insistito sul- 
la possibilità che le nuove at- 
tività terroristiche di estre- 
ma pericolosità tornino pre- 
sto a colpire secondo la preci- 
sa strategia messa in atto a 
partire dal delitto D’Anto- 
na», «Dalle prime risultanze 
degli apparati di intelligen- 
ce - sono state le parole del 
ministro - emerge il proposi- 
to delle Br di allargare il 
fronte dei possibili obiettivi 
da colpire per disarticolare 
il sistema sociale e aggrega- 
re nuovi consensi attorno al 
loro progetto strategico». 

Il discorso del ministro 
non ha soddisfatto le opposi- 
zioni che hanno visto boccia- 
ta la mozione per ottenere 
una commissione d’inchie- 
sta sulla mancata protezio- 
ne a Biagi. «Il governo ha pa- 
ura della verità», ha com- 
mentato il senatore Ds Wal- 
ter Vitali. ; 

at. 


Donna al vol 


Quando guido sono come a casa, 


rilassata, attenta, prudente. 
Guido bene come molte, 
tante altre donne. 


Le donne guidano meglio. 
Le donne pagano meno 
la polizza auto. 


Elena Pasquini 


Telefonata gratuita 


Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle‘20.30 
Sabato mattina dalle ore 8.30 alle 13.30 


800.066.300 


Responsabile di Dialogo Assicurazioni 


Il ministro Scajola 
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ATTUALITA' 


Circoli di culturisti e buttafuori setacciati in cinque regioni a caccia di farmaci dopanti e anabolizzanti proibiti 


Muscoli «gonfi», vasta retata 


E partita da Udine una complessa operazione con perquisizioni e denunce 


UDINE Decine di denunce in 
Stato di libertà per varie 
lPotesi di reato, che vanno 
alla ricettazione alla som- 
Ministrazione di medicinali 
In modo pericoloso, all'eser- 
&izio abusivo della profes- 
Slone medica e alla violazio- 
Ne delle recenti norme sul- 
e sostanze anabolizzanti, 
Sono il risultato di un'opera- 
%one compiuta in cinque re- 
Sloni italiane dal Nas (Nu- 
“leo anti sofisticazione) dei 
Carabinieri di Udine. 
Nell'ambito di un'indagi- 
Nle condotta dal sostituto 
Drocuratore della Repubbli- 
©a del Tribunale di Udine 
20lo Alessio Vernì, i cara- 
nieri hanno compiuto ben 
© perquisizioni nelle abita- 
Zioni di culturisti, i prati- 
canti del body building, e 


buttafuori di discoteche del- 
le regioni Friuli Venezia 
Giulia, Trentino Alto Adi- 
ge, Veneto, Emilia Roma- 
gna e Campania. I militari 
hanno anche sequestrato di- 
verse migliaia di confezioni 
di specialità medicinali a ef- 
fetto anabolizzante, nazio- 
nali ed estere, tra le quali 
il Winstrol Depot (del qua- 
le è vietato il commercio in 
Italia), il Testoviron, il Pri- 
mobolan e il Deca Durabo- 
lin. L'utilizzo di tali sostan- 
ze è da tempo nel mirino 
delle autorità giudiziarie e 
anche sanitarie, per i poten- 
ziali pericoli cui vanno in- 
contro gli atleti che le im- 
piegano, spesso senza nem- 
meno il controllo di un me- 
dico. 

Venti sono le perquisizio- 


ni effettuate in Veneto dai 
Nas di Padova e Treviso 
con il supporto dei militari 
dell'Arma di varie compa- 
gnie.. In particolare sono 
state interessate due abita- 
ziohi a Verona, cinque a Le- 
gnago (Verona), quattro a 
Caorle (Venezia) e una ri- 
spettivamente a Somma- 
campagna (Verona), a Ron- 
co all'Adige (Verona), nella 
zona di Marostica (Vicen- 
za), a Breda di Piave (Trevi- 
so), a Cencenighe: (Bellu- 
no), a Jesolo (Venezia), a 
Torre di Mosto (Venezia) e 


‘a San Stino di Livenza (Ve- 


nezia). Gli indagati sono ti- 
tolari di palestre, buttafuo- 
ri di discoteche, culturisti e 
una guardia giurata. 

Nel blitz sono state trova- 
te numerose specialità me- 


dicinali dopanti, una buona 
parte provenienti dall'este- 
To e tante senza etichetta, 
che saranno analizzate nei 
laboratori dell'Arma. Gli in- 
vestigatori ritengono che ta- 
li sostanze siano state uti- 
lizzate per l'accrescimento 
ponderale della muscolatu- 
ra del corpo e prese assie- 
me ad altre soprattutto nel- 
la fase di preparazione di 

‘are di culturismo in modo 

a ottenere la massima re- 
sa sul rigonfiamento della 
muscolatura. 

Le indagini, si apprende 
dagli inquirenti, hanno pre- 
so Tano dalla denuncia di 
una giovane cubista trenti- 
na, affidatasi a un istrutto- 
re di una palestra di Rove- 
reto (Trento) per rassodare 
i muscoli e finita con un fisi- 
co mascolino e 16 kg di trop- 


po. 


Con l'accusa di avere ac- 
quistato e rivenduto sostan- 
ze anabolizzanti, i Nas di 
Trento hanno quindi arre- 
stato l'istruttore, Enrico 
Frisinghelli, 29 anni, di Ro- 
vereto, ex campione di bo- 
dy building, nella cui abita- 
zione hanno rinvenuto, ol- 
tre a numerosi prodotti 
anabolizzanti, anche il Ga- 
nabol, medicinale usato dai 
veterinari per i cavalli e le 
mucche: Le indagini, coordi- 
nate dal sostituto procura- 
tore di Rovereto Marco Gal- 
lina, hanno portato anche 
alla denuncia di una deci- 
na di appassionati trentini 
di culturismo, che secondo 
gli inquirenti avrebbero ri- 
cevuto da Frisinghelli tabel- 
le per l'allenamento e pro- 
dotti 


TREVIGIANO 


IL PICCOLO 5 


Indagini sul caccia Amx precipitato tra le case 


PADOVA È precipitato lunedì nel Trevigiano, a Loira, finendo nel giardino di una casa del 
paese, un caccia ricognitore Amx, decollato con un aereo gemello due ore prima dalla base 
di Istrana (Treviso). E il terzo incidente in un anno a tale tipo di velivolo, in forza all'Arma 
azzurra dall’89 e al centro di polemiche per supposti problemi costruttivi. Una volta resosi 
conto di stare precipitando, il pilota, tenente Matteo Molinari, ha diretto l’aereo verso una 
zona poco abitata e si è lanciato col paracadute, riportando ferite guaribili in 60 giorni. 
Solo un grande spavento per gli abitanti della casa e i vicini. Sono state aperte 3 inchieste. 


La famiglia del piccolo Samuele si appresta a tornare nella villetta dell'orrore. Oggi vertice tra magistrati e Ris. Il sindaco minaccia le dimissioni | Otto anni a padre e madre, cinque al bruto 


Cogne, la Procura ha nuove «armi» contro Anna Maria 


Genitori offrivano il figlio 
a un pedofilo in cambio 


Non sarebbero prove inedite ma risultati di un'attenta rilettura dei dati già acquisiti | di ciho e soldi per le bollette 


AOSTA Mentre i Lorenzi si 
Preparano a tornare a casa 
du sindaco di Cogne pensa 
ldare le dimissioni, la Pro- 
ita di Aosta potrebbe ave- 
t a mano un nuovo elemen- 
6 Contro Anna Maria Fran- 
«Oni, qualcosa di decisivo e 
Inedito capace di ribaltare 
Ncora una volta la disastro- 
a caccia all'assassino di Sa- 
Tuele, Se Ja prova apparten- 
dalle categorie del materia- 
organico, degli indumenti 
‘degli oggetti che potrebbe- 
0 assomigliare all'arma del 
@litto non è dato sapere. 
Be questa notizia nessuna 
tar ferma e nessuna smenti- 
te Nesta corto il procurato- 
do, che è Del Savio Bonau- 
ap Ha non ha mai accettato 
SÈ € di grande sconfitta. 
na € Possibile che nell'ulti- 
Riz oPralluogo allo chalet i 
È 1s abbiano raccolto qualco- 
ca Che prima era sfuggito? Il 
Omandante Luciano Garofa- 
0 frena: «Non abbiamo for: 
ito nulla di nuovo. Forse 
© Stata una lettura più ap- 
vofondita del nostro mate- 
ve Non ci sarebbero «pro- 
dell'ultima ora» nella do- 
lentazione che sarà invia- 

by 


ta ai giudici della Cassazio- 
ne, dunque. Ma piuttosto un' 
illustrazione chiara di tutti 
gli indizi che inducono gli in- 
vestigatori aostani ad accu- 
sare Anna Maria, elementi 
che nel corso dell'inchiesta 
non sarebbero stati valoriz- 
zati adeguatamente e che 
ora, opportunamente messi 


melli. 


Magri affari: uccide la moglie 
la veglia e poi tenta il suicidio 


ROMA A Roma problemi economici avrebbero spinto l’im- 
prenditore Alessandro Grispini 57 anni, a decidere di 
uccidere la moglie e poi a tentare il suicidio, Gli investi- 
gatori, però, escludono che la Coppie fosse caduta nella 
rete degli strozzini. L'ipotesi è cl 

ting su Internet (vendita on-line) di cui l'imprenditore 
era titolare avesse risentito della crisi che imperversa 
da mesi nel settoré informatico. Quindi, si tratterebbe 
più di un mancato introito, è stato fatto notare, che di 
un vero fallimento. La coppia definita dai vicini molto 
unita, conduceva una vita dispendiosa con frequenti 
Viaggi all'estero. Lui le ha sparato un colpo di pistola 
alla testa e poi, dopo averla vegliata per alcune ore, de- 
ponendole anche dei fiori accanto, ha rivolto l'arma con- 
tro se stesso, Ora è in grave condizioni al Policlinico Ge- 


in risalto, potrebbero raffor- 
zare la tesi dell'accusa. Su 
questo comunque il procura- 
tore farà il punto con i Ris 
stamane in Procura. A due 
mesi e mezzo dalla morte 
del figlio, la signora Franzo- 
ni continua comunque a es- 
sere l'unica indagata. Il ri- 
corso in Cassazione è pron- 


e la società di marke- 


to, mancano gli ultimi ritoc- 
chi e riserverà qualche sor- 
presa. Dice ancora Bonaudo:; 
«Sono tanti i punti grazie ai 
quali cercheremo di ribalta. 
re la decisione del Tribunale 
del riesame. Venerdì sarò in 
grado d’entrare nei detta- 
gli». Fa invece molto rumore 
la richiesta di dissequestro 


LECCO Un professore di let- 
tere alle scuole medie di 
Dervio (Lecco) è stato ac- 
cusato ida un alunno di 
prima di essere l'autore di 
un'aggressione ai suoi 
danni culminata con un 
morso. Il docente smenti- 
sce; «L'ho solo pizzicato 
per indurlo a maggiore di- 
sciplina, ma nulla più», Il 
fatto risale alla fine della 
scorsa settimana, ma è 
emerso soltanto in queste 
ore tanto che sarà il consi- 
glio d'istituto a discutere 


Due cani feroci fuggiti da una villa assaltano una coppia di braccianti e li uccidono uno dopo l’altro 


Contadini sbranati a morte da pitbull 


Un animale subito eliminato, per il secondo interviene un robot 


IN BREVE 
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‘ore del luogo. 


Zanussi, muore l'operaia 
Ustionata a novembre 


i) k: 
Abova È morta all'ospedale di Padova Luisa Ciampi, 40 
Rui, di Conegliano (Treviso), l'operaia della Zanussi- 
Seo, rolux rimasta ferita nello scoppio dell'11 novembre 
Sa po. Le condizioni di salute della donna erano appar- 
bito quelle più gravi tra quelle ricoverate in seguito 
seg SPlosione nel reparto Agi 2 dello stabilimento di Su- 
‘ana. Luisa Ciampi, che presentava ustioni di secon- 
ch; terzo grado sul 90% della superficie corporea per- 
3 {a vestita in pieno dalla fiammata dello scoppio, era 
da, ‘a sottoposta a un intervento nel reparto di chirurgia 
Ser stica dell'ospedale di Padova. L'operaia poi è rimasta 
Si e Te ricoverata in rianimazione con riserva di progno- 
tia p° Sue condizioni, pur se se; Ì 
adovana, non sono mai migliorate. Per ricordare la 
Ndente, l'azienda ha acquistato una pagina sulla 
ba locale, indirizzato messaggi di cordoglio ai fami- 
€ organizzato per oggi un minuto di silenzio. 


Nel Leccese una bimba di poco meno di tre anni 
Cade in una cisterna e perde la vita annegando 


ùna Una bambina di poco meno di tre anni è caduta in 
Sk È erna per la raccolta di acqua piovana in una 
Protezica nelle campagne di Scorrano (Lecce), priva di 
dre im De, annegando. La piccola era assieme alla ma- 
Va Porte rata in lavori nei campi, dove la donna ave- 
ato anche i due fratellini di 12 e 14 anni. Aven- 

CE di vista un attimo, la donna l'ha cercata, tro- 
Subito Della cisterna profonda circa tre metri, e l'ha 
©corsa. Immediatamente trasportata in ospe- 
A bambina purtroppo non c'è stato nulla da fa- 
SPonsaki In corso indagini per accertare eventuali re- 
za della Riot in particolare sulle condizioni di sicurez- 
impren dit erna in un fondo agricolo di proprietà di un 


ita dall'equipe sanita- 


BRINDISI La Procura di Brin- 
disi indaga sui cani assassi- 
ni. Due pitbull protagonisti 
di una truculenta e morta- 
le scena da film dell'orrore. 
Lunedì mattina a Campo 
di Mare, località balneare a 
Sud di Brindisi, hanno ag- 
gredito e sbranato due con- 
tadini che stavano lavoran- 
do nei campi, Vincenzo Ra- 
mis, 60 anni, e Salvatore 
Rizzello,. 64. Ài due sfortu- 
nati braccianti i cani non 
hanno dato tregua fino a 
quando non li hanno visti 
esanimi. Sembravano pro- 
prio determinati a uccidere 
quando hanno attaccato Ra- 
mis, 

L'uomo non è riuscito a 
difendersi perchè il primo 
morso gli ha reciso l'arteria 
femorale facendogli perde- 
re rapidamente forze e sen- 
si. I fiotti di sangue hanno 
eccitato ancora di più le be- 
stie che hanno sbranato il 
corpo ormai privo di sensi 
di Ramis. Rizzello non è riu- 
scito a dare aiuto allo sfor- 
tunato compagno. Ha co- 
minciato a gridare aiuto, 
ma l'attenzione dei cani si 
è a questo punto diretta su 
di lui. Rizzello si è allonta- 
nato rapidamente dal luogo 
dell'agguato cercando ripa- 
ro in un casolare, ma i cani 
l'hanno braccato, raggiunto 
e aggredito riducendolo in 
fin di vita. Gli urli dispera- 
ti prima di Ramis e poi di 
Rizzello hanno attirato i 
primi soccorritori, uno di es- 
sì si è avvicinato con l'auto 
suonando il clacson nel ten- 
tativo di spaventare i cani, 


Ma non c'è stato nulla da fa- 
re: i due cani killer conti- 
nuavano a devastare il cor- 

o ancora in vita di Rizzel- 
‘o. Solo con l'arrivo dei cara- 
binieri i cani sono stati al- 
lontanati a colpi d'arma da 
fuoco. 

Rizzello è stato trasporta- 
to in ospedale, ma lì è arri- 
vato già morto. Intanto la 
caccia alle bestie, che gli 
stessi uomini riescono a 
rendere così pericolose, era 
ormai aperta, Uno dei cani 
era riuscito a nascondersi 
in un cascinale, l'altro, feri- 
to a una zampa, lasciava 
tracce di sangue. E infatti 
il cane è stato ammazzato 
dopo qualche minuto, con 
numerosi colpi di pistola, 
dal comandante della Poli- 
zia municipale .di San Pie- 
tro Vernotico. 

Per l'altro cane nascosto 
nel cascinale è stato neces- 
sario l'intervento di un ro- 
bot artificiere dei carabinie- 
ri per stanare un cane, otti- 
mamente addestrato alla fe- 
rocia, anche perchè nessu- 
no degli uomini riusciva a 
entrare nel cascinale senza 
correre rischi mortali. Il ro- 
bot telecomandato l’ha sta- 
nato e le mitragliette dei ca- 
rabinieri l'hanno abbattu- 
to. I pitbull erano fuggiti 
da una villa di San Pietro 
Vernotico, comune a cinque 
chilometri di distanza dal 
luogo della tragedia. Il pro- 
Vicar un geometra brin- 

isino di 35 anni, accortosi 
della fuga dei cani ne ave- 
va denunciato lo scompar- 
sa ai carabinieri. 


A Lecco professore accusato 
di avere morso un alunno 


della villetta di Montroz pre- 
sentata ieri dall'avvocato 
Carlo Federico Grosso. «Lo 
concederemo ma non sappia- 
mo ancora quando» precisa 
il procuratore. È possibile co- 
munque che già la prossima 
settimana, dopo un ennesi- 
mo sopralluogo dei Ris, An- 
na Maria, il marito Stefano 


della vicenda. La denun- 
cia è stata sporta contro il 

rofessore dalla famiglia 

ello studente. Proprio il 
racconto del ragazzino ha 
fatto scattare i controlli. 
A scuola nessun commen- 
to ufficiale, mentre il pro- 
fessore accusato si difen- 
de: «Forse ho perso la pa- 
zienza, ma non ho morsi- 
cato nessuno. Ho cercato 
solo di convincere quel ra- 
gazzo a starsene buono, 
ma non è avvenuta nessu- 
na aggressione». 


e il piccolo Davide possano 
rimettere piede in quella 
che per tutti resterà la casa 
dell'orrore. E la tensione per 
questo rimpatrio considera- 
to da molti inopportuno a 
Cogne resta altissima. Il sin- 
daco Osvaldo Ruffier è tal- 
mente provato da accarezza- 
re l'idea di lasciare il manda- 
to dopo 31 anni, «Ci penso 
da un pò - dice - ma ora sen- 
to tutta la stanchezza di 
una situazione sfuggita di 
mano». Il paese accoglierà 
quella famiglia, precisa, ma 
nella loro voglia di tornare 
avverte una contraddizione: 
«Se è vero come hanno sem- 
Ro sostenuto che il killer 

el bambino è qui, com'è che 
non hanno paura per Davi- 
de?». 

Intanto è arrivata al mini- 
stro della Giustizia Castelli 
l'interrogazione sul caso Co- 
gne promessa dall'ex sottose- 
gretario all'Interno Taormi- 
na. In 13 punti l'avvocato 
espone le ragioni per cui ri- 
tiene indispensabile verifica- 
re la legalità dell'inchiesta, 
a cominciare dalla «lesione 
del prestigio dell'ordine giu- 
diziario» di cui si sarebbero 
macchiati i magistrati di Ao- 
sta. 


Inutili i soccorsi 


Lavorava in casa: 
travolto dal muro 


TORINO Un sessantenne 
di Balangero, Luciano 
Airola, è morto ieri po- 
meriggio mentre effet- 
tuava dei lavori nella 
propria seconda abitazio- 
ne, ereditata col fratello. 
L'uomo, con il congiun- 
to, lavorava alle fonda- 
menta perimetrali della 
casa per contrastare in- 
filtrazioni d’acqua quan- 
do, in seguito a un crol- 
lo, è rimasto sommetso 
dalle macerie. Sul posto 
sono intervenuti i mezzi 
del «118» e dei vigili del 
fuoco, supportati anche 
da un elicottero. Le ope- 
razioni di estrazione 
hanno richiesto circa 
due ore di lavoro, I rilie- 
vi sull'accaduto sono con- 
dotti dai carabinieri di 
Mathi, dove l’uomo risie- 
deva. 


LUCCA In cambio della spesa 
quotidiana al supermercato 
e del pagamento delle bollet- 
te, una coppia di genitori 
sui 40‘anni residenti.in un 
comune della Lucchesia fa- 
cevano. prostituire il figlio 
di 13 anni, «offrendolo» a un 
conoscente, all'interno della 
propria abitazione. L'uomo 
arrivava'a casa della coppia 
ogni sera e, dopo aver abusa- 
to per tutta la notte del ra- 
gazzino, il giorno dopo offri- 
va in cambio aiuto economi- 
co. La vicenda risale al ’97: 
lunedì il Tribunale di Lucca 
ha condannato i due genito- 
ri a otto anni di-reclusione 
ciascuno, mentre. all'uomo 
che approfittava dell'adole- 
scente e che aveva già prece- 
denti penali per lo stesso re- 
ato sono stati inflitti cinque 
anni. Ai genitori è stata tol- 
ta la:patria potestà e la vitti- 
ma è stata affidata a ùn cen- 
tro di\assistenza:; Le indagi- 
ni iniziarono dopo uùna se- 
gnalazione presentata ai ca- 
rabinieri da alcuni vicini di 
casa. Fu aperta un'inchie- 
sta; poi le intercettazioni 
ambientali confermarono le 
violenze subite dal ragazzi- 
no e la totale complicità dei 
genitori col violentatore. 
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Oggi il Presidente tedesco a Marzabotto 
Sinergia tra Ciampi e Rau: 
l'Europa assuma in futuro 
la dimensione federativa 


ROMA Ciampi e Rau si muo- 
vono ormai in tandem per 
spingere l'integrazione eu- 
ropea oltre le residue resi- 
stenze che sorgono sulla 
via dell'allargamento e per 
dare un contributo impor- 
tante alla costruzione di 
un' Europa più forte ed 
unita. La dichiarazione co- 
mune dei Capi di Stato ita- 
liano e tedesco, pubblicata 
a Roma, lo conferma in ma- 
niera chiara ed esplicita. E 
l'omaggio di Rau, oggi, alle 
vittime di Mar- 
zabotto, segna- 
la anche un co- 
mune sentire 
sul modo nuo- 
vo e aperto di 
guardare le fe- 
rite, ancora 
non del tutto 
rimarginate, 
causate degli 
orrori dell'ulti- 
ma guerra 
mondiale. 

Fra Ciampi 
e Rau, entrati 
in carica nel 
1999 a poche 
settimane 
l'uno dall' al- 


tro, non c'è so- Johannes Rau 


lo una conver- 
genza: c'e quel feeling, 
quella simpatia, quella ca- 
pacità di intendersi che 
crea affiatamento e possibi- 
lità di sviluppare un gioco 
comune. Una condizione 
che il documento comune 
così certifica: «Abbiamo 
nuovamente constatato 
quanto coincidano le no- 
stre visioni per il futuro 
dell' Europa». Si era nota- 
to già a Berlino nel luglio 
'99, sei mesi dopo al Fo- 
rum di Davos, e soprattut- 
to ad Agrigento con la di- 
chiarazione congiunta che 
aprì la strada alla elabora- 
zione di un progetto di Co- 
stituzione europea, rilan- 
ciata da Ciampi a Lipsia. 
Ma questo passarsi la pal- 
la era stato ancor più evi- 
dente dopo l'impasse euro- 
pea al Vertice di Nizza (di- 
cembre 2000) che sancì, in 
ualche modo, uno stallo 
lel motore franco-tedesco. 
Mentre l'Europa orfana 
di Kohl e Mitterrand si di- 


videva fra intergovernativi 
e federalisti, con il discor- 
so al Parlamento di Stra- 
sburgo, Rau mostrò l'uovo 
di Colombo della Federa- 
zione di Stati Nazioni. 
«Condivido la proposta di 
Rau», assicurò subito 
Ciampi. E quella proposta, 
che intanto ha acquisito 
più RE consensi, è il 
cuore del documento comu- 
ne di ieri, Rau lo ha detto 
anche nel discorso in Cam- 
pidoglio. Nella sala degli 
Orazi e Curia- 
zi, la stessa in 
cui nel 1957 i 
padri dell' Eu- 
ropa firmaro- 
no il Trattato 
di Roma, con 
evidente sim- 
bologia il presi- 
dente della Re- 
pubblica Fede- 
rale di Germa- 
nia ha ribadito 
la proposta. 
L'Europa che 
ha conosciuto 
l'orrore della 
quera: che poi 
a saputo co- 
struire  istitu- 
zioni comuni 
che hanno ga- 
rantito 60 anni di pace e di 
benessere senza pari nella 
storia, ha detto, deve raf- 
forzare le sue istituzioni, 
adeguarli alle esigenze di 
una comunità più ampia, 
quale è necessario che sia 
e quale si deve realizzare 
con l'allargamento, senza 
rinvii, rispettando l'impe- 
gno di accogliere i nuovi 
membri dell'Est europeo, e 
con essi Cipro e Malta, pri- 
ma delle elezioni del Parla- 
mento Europeo del 2004. 
In questa visione, Ciam- 
i e Rau hanno augurato 
uon lavoro alla Conven- 
zione presieduta da Gi- 
scard d'Estaing, e hanno ri- 
lanciato il progetto di Co- 


. Stituzione europea che a 


lor giudizio dovrebbe pre- 
vedere, appunto, non uno 
Stato europeo unitario, ma 
una Federazione di Stati 
Nazionali, rispettosa delle 
idendità e delle diversità 
di ogni REG 

Alberto Spampinato 


Il primo ministro Kok ha rassegnato le dimissioni e ora appare sempre più probabile un esecutivo di Centrodestra 


Srebrenica fatale al premier olandese 


ATTUALITA' 
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Il contingente nazionale di caschi blu in Bosnia accusato in relazione al massacro 


L'A Il caso Srebrenica, il 
peggior massacro del secon- 

0 dopoguerra in Europa, fa 
un' altra «vittima»: è il go- 
verno di coalizione del pre- 
mier Wim Kok in Olanda, 
che ieri ha rassegnato le di- 
missioni dopo essere stato 
sommerso di critiche in un 
rapporto ufficiale commis- 
sionato dallo stesso esecuti- 
vo. sulla strage, avvenuta 
nel luglio 1995, in quell'en- 
clave musulmana di Bosnia 
(oltre 7.500 morti). Dopo ot- 


. to anni e. due 


mandati alla 
ida del paese, 

il 63enne ex sin- 
dacalista è stato 
costretto a getta- 
re la spugna ad 
un. solo mese 
dalla scadenza 
naturale. della 
legislatura: le 
elezioni politi- 
che nazionali so- 
no infatti in pro- 
gramma il 15 
maggio prossi- 
mo e la caduta 
di Kok potrebbe 
rivelarsi. fatale 
er i laburisti 

lel Pvda. 

L'ottima per- 
formance del governo tripar- 
tito (Pvda, liberali del Vvd e 


Wim Kok 


«centristi del D-66) sul fron- 


te economico (conti pubblici 
in surplus, debito pubblico 
ridotto in modo sensibile, 
crescita economica sostenu- 
ta, disoccupazione ai ‘mini- 
mì in Europa) non garanti- 
sce infatti che la stessa for- 
mula possa essere ripropo- 
sta nuovamente. Una diffu- 
sa disaffezione degli elettori 
- testimoniata dalla fulmi- 
nea ascesa del populista di 
destra Pim Fortuyn - sta 
emergendo nei sondaggi. Il 
successore di Kok alla testa 
dei laburisti, Ad Melkert, 
non sembra dotato di altret- 
tanto carisma. In più, il lea- 


der del Vyd ed aspirante . 


remier Hans Dijkstal ha 
‘atto intendere chiaramente 
che l' alleanza fra Pvda e 
Vvd è giunta al capolinea. 
Lo scenario di un governo di 
centro-destra in Olanda 
non è dunque remoto. 

A condannare l'esecutivo 
di Kok alle dimissioni è sta- 


to un voluminoso documen- 
to (circa 7.000 pagine) dell' 
Istituto nazionale olandese 
di documentazione sulla 

erra (Niod), reso pubblico 
il 10 aprile dopo cinque an- 
ni di indagini. Sotto 1 riflet- 
tori, l'episodio di Srebreni- 
ca, uno dei più tormentati 
nella recente storia d'Olan- 
da. I 110 caschi blu olandesi 
della forza multinazionale 
dell'Onu assistettero senza 
sparare un colpo alla gigan- 
tesca operazione di pulizia 
etnica dei serbo- 
bosniaci del ge- 
nerale Ratko 
Mladic, incrimi- 
nato poi der e- 
nocidio dal Tri- 
bunale per l'ex 
Jugoslavia ed 
ancora latitan- 
te. Ma più che 
alle truppe sul 


non avrebbero 
comunque potu- 
to impedire il 
massacro - le cri- 
tiche più sfer- 
zanti del rappor- 
to sono indiriz- 
zate agli alti 
gradi militari 
ed al governo, 
colpevoli di aver concepito 
una «missione impossibile». 
«Le considerazioni umanita- 
rie e le ambizioni politiche - 
recita un passaggio del docu- 
mento - hanno spinto l'Olan- 
da a lanciarsi in una missio- 
ne di pace poco meditata e 

raticamente irrealizzabi- 
e» 

Subito dopo la diffusione 
del rapporto, Kok aveva già 
assunto «piena responsabili- 
tà» politica per gli errori 
commessi, ma aveva rinvia- 
to al 19 aprile una risposta 
argomentata del sùo gover- 
no al Parlamento. La crisi, 
però, ha subito una brusca 
accelerazione. Nei giorni 
scorsi, i ministri della Dife- 
sa Frank De Grave (Vvd) e 
dell'Ambiente Jan Pronk 
(Pvda) - il primo non era in 
carica all'epoca della missio- 
ne, mentre il secondo era al- 
la testa del dicastero per lo 
Sviluppo - hanno fatto sape- 
re che intendevano in ogni 
caso lasciare. 


Luigi Mayer 


terreno - che - 


giugno. 


In un'intervista al quotidiano monte- 
negrino «Dan», Marija ha sottolineato la 
sua «felicità per il fatto che la legge sul- 
la cooperazione con il Tribunale interna- 
zionale sia stata approvata: dimostra co- 
me la cosiddetta estradizione di papà 


VATICANO 


bosniaci. 


sia stata in realtà un rapimento e un 
trasferimento illegale all'Aja». 

Marija, che a sua volta è sotto proces- 
so in patria per aver sparato alcuni col- 
pi di pistola durante l'arresto del padre, 
senza comunque ferire nessuno, ha det- 
to che intende chiedere «milioni e milio- 
ni di risarcimento», 

La meno appariscente della famiglia 
ai tempi del potere dei Milosevic, Ma- 
rija, dopo il crollo di Slobo è diventata la 
più intransigente: si è iscritta al Partito 
radicale dell'ultranazionalista Vojislav 
Seselj e - secondo la stampa serba - è in 
stretto contatto con i nazionalisti serbo- 


La figlia dell’ex zar dei Balcani vuole adire alle vie legali contro lo Stato per «sequestro di persona» del padre 


Marija Milosevic denuncerà la Serbia) 


BELGRADO La turbolenta figlia dell'ex pre- 
sidente jugoslavo Slobodan Milosevic, 
Marija, ha annunciato che intende de- 
nunciare per «sequestro di persona» lo 
Stato serbo a causa dell'arresto - il pri- 
mo aprile del 2001 - del padre, e della 
successiva estradizione al Tribunale pe- 
nale internazionale (Tpi) dell'Aja il 28 


Marija Milosevic 


Il faccia a faccia con Wojtyla avverrà il 23 e 24 aprile. Diversi vescovi sotto accusa si sono già dimessi 


il Papa convoca i cardinali Usa 


Pedofilia: 


ROMA Sono stati convocati a 
Roma dal Papa per il 28 e 
24 aprile i tredici cardinali 
degli Stati Uniti. Insieme a 
loro però, ha precisato 
Mary Ann Walsh, portavo- 


ce dei vescovi americani, ci 


sarà anche il presidente 
della Conferenza episcopa- 
le degli States, mons. Wil- 
ton Gregory, e il suo brac- 
cio destro, mons. William 
Skylstad. Lo scandalo dei 
preti pedofili non ha accen- 
nato a placarsi in queste 
settimane e l'opinione pub- 
blica americana ha messo 
sotto accusa quei vescovi 
che, nel corso degli anni, 
hanno di fatto coperto nu- 
merosi sacerdoti su cui pen- 
deva l'accusa di pedofilia 
nei confronti dei minori. Co- 
sì Giovanni Paolo II ha de- 
ciso di intervenire personal- 
mente, anche perchè la 
Santa Sede è stata messa 
all'indice dai media ameri- 
cani per aver detto e fatto 
troppo poco per contrastare 


il fenomeno, in- 
fine il Vatica- 
no è stato cita- 
to in giudizio 
in due differen- 
ti cause. 

In particola- 
re ‘opinione 
pubblica ha 
chiesto le di- 
missioni di al- 
cuni vescovi 
rei di non aver 
denunciato i sa- 
cerdoti colpevo- 
li- e. di averli ì 
solo spostati di parrocchia 
in parrocchia - pur cono- 
scendo perfettamente i fat- 
ti. Il vescovo di Palm Bea- 
ch, mons. Anthony OCon- 
nell, si era comunque di- 
messo lo scorso 8 marzo 
REC essere stato responsabi- 
le di abusi sessuali su un 
seminarista 25 anni fa. Il 
già gravissimo scandalo 
americano non è rimasto 
isolato: Irlanda, Polonia, 
Messico, Francia sono solo 
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VAGARY 


Giovanni Paolo Il 


i alcuni degli al- 
tri Paesi dove 


a la vicenda si è 


ripetuta in mo- 
do clamoroso 

ortando alle 
dimissioni al- 
tri due presuli: 
quello’ di Poz- 
nan, mons, Pa- 
etz, implicato 
nella. vicenda 
per responsabi- 
lità personali, 
e mons. Co- 
miskey vesco- 
vo di Ferns, in Irlanda, che 
coprì un prete della sua dio- 
cesi accusato di abusi ses- 
suali e suicidatosi nel 
1999. Fra i cardinali finiti 
nell'occhio del ciclone il ca- 
so più eclatante è certamen- 
te quello di Bernard Law, 
71 anni, alla guida della 
diocesi di Boston. Un prete, 
Jhon Gheogan, accusato - e 
condannato - per aver com- 
messo decine di abusi ses- 
suali su minori, è stato spo- 


stato da una parrocchia all' 
altra finchè non è finito nel- 


le mani della giustizia. Il | 


card. Law, a conoscenza 


del fatto, ha taciuto per an-| 


ni. Recentemente ha però 
consegnato una lista con 
più di 80 nomi di preti alla 

iustizia. Nella lista nera 

lell'opinione pubblica è fini- 
to anche il card. Edward 
Egan, titolare della diocesi 
di New York accusato di 
aver coperto, a sua volta, 
un altro sacerdote accusato 
di abusi quando era ancora 
vescovo di Bridgport, fra il 
1988 e il 2000. Nelle setti- 
mane scorse la Santa Sede 
ha cercato di porre rimedio 
alla gravità della situazio- 
ne con due interventi: uno 
del Papa nella lettera ai sa: 
cerdoti pubblicata in occa- 


sione del giovedì santo | 


l'altro - parallelo - del cardi- 
nal Castrillon Hoyos, pre- 
fetto della Congregazione 
per il Clero. 

Francesco Peloso 
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arresta 


Israele 
larwan Barghouti, leader 
lt al-Fatah in Cisgiorda- 

Na. E subito dopo annun- 
Cia l'imminente ritiro del 
Suo esercito dai Territori 


ROMA 


ccupati. L'operazione 
‘scudo difensivo» lanciata 
al governo ebraico per di- 
ggere la rete del terrori- 
Smo palestinese ha raggiun- 
uno dei suoi obbiettivi 
Principali. Marwan Bar- 
Ehouti, accusa un portavo- 
Ce dell'esecutivo israeliano, 
Sì mascherava da uomo po- 
itico. Ma in realtà teneva 
© fila di uno dei gruppi più 
Sanguinari dell'Intifada, le 
«Brigate dei 
Martiri di al- 
Qsa», braccio 
armato di al- 
atah, scheg- 
Sla impazzita 
di quello .che 
era un tempo 
Un gruppo sot- 
to il controllo 
del leader Yas- 
Ser Arafat. 
La parabola 
della ‘carriera 
di Barghuti, 42 
Quni, segue il 


ATTUALITA' 
Il primo ministro sostiene che sarà sottoposto a un regolare processo, ma gli osservatori dicono che la sentenza è già stata scritta 


Israele arresta l'ex braccio destro di Arafat 
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IL PICCOLO 


Barghouti, secondo Tel Aviv, era il leader del gruppo te 


più pericolose organizzazio- 
ni terroristiche internazio- 
nali. 

L'arresto di Marwan Bar- 
ghouti e del cugino Ahmed 
è avvenuto lunedì nell'abi- 
tazione di Ramallah, senza 
colpo ferire. I due sono dete- 
nuti in un carcere speciale 
dello Shin'Bet (il servizio 
di intelligence interna isra- 
eliano) a Gerusalemme. Lo 
stato ebraico assicura che i 
cugini saranno sottoposti a 
un giudizio equo. «Siamo in 
un paese democratico. Sa- 
ranno processati in Israele 
e imprigionati» ha afferma- 
to in un'intervista concessa 
alla Fox News il premier 
israeliano Ariel Sharon. Lo 
stato ebraico promette giu- 
stizia, ma l'impressione è 
che la sentenza sia già sta- 
ta emessa. E che sia di con- 

* danna. «Dovrà 
rimanere in 
carcere fino al- 
la fine dei suoi 
giorni» ha ta- 
gliato corto il 
ministro degli 


interni Uzi 

. Landau. 
Barghuti è 
accusato di 


aver ordinato 
nove attentati 
solo nel 2002, 
tra cui la spa- 
ratoria contro 


f tortuoso cam- il ristorante Se- 
«vino delle rela- . afood a Tel 
È ni israelia- Marwan Barghouti Aviv, con 8 
“palestinesi: morti e 31 feri- 


I g{Sanizzatore di proteste 
iRdentesche all'università 
ir Zeit, arrestato a 18 
fini, ha approfittato dei 
Sei anni di prigione per im- 
@rare l'ebraico. Esiliato 
i Nell'87, è stato uno dei pri- 
Mi leader palestinesi riam- 

essi nella madrepatria do- 
lo gli accordi di Oslo del 

| 94 Da braccio destro di 
Arafat durante i negoziati 

1 pace di Oslo, nell'ultimo 

tras mezzo si è di nuovo 
terno in militante in- 
ritiro ista, sostenitore del 
dai T, Completo di Israele 
do erritori Occupati. La 
l6ata dei martiri di al- 
Ai Secondo il ministro 
lla difesa israeliano Ben- 
x Min Ben-Eliezer, «è di- 
©tata Ja più sanguinaria 
Si Sanizzazione terroristica, 
‘sponsabile di molti degli 
Romi attacchi contro Israe- 
Ss ecentemente il movi- 
*nto è stato inserito dal 
*sidente americano Geor- 

© W. Bush nella lista delle 


ti. L'esercito ebraico ha dif- 
fuso un documento con la ri- 
chiesta di denaro a Barghu- 
ti da parte di un militante 
del Fatah. Il denaro sareb- 
be servito a finanziare un 
gruppo di dodici presunti 
terroristi, tutti nella lista 
dei ricercati di Israele. «È 
responsabile dell'assassi- 
nio di centinaia di israelia- 
ni, neonati, bambini e don- 
ne» ha dichiarato Sharon 
alla radio militare. Diversi 
tentativi di cattura da par- 
te dell'esercito israeliano 
erano falliti in passato. Le 
Brigate ora minacciano: 
«Renderemo la vita di Israe- 
le un inferno. Arriveremo fi- 
no alle case di Sharon e del 
generale Shaul Mofaz, suo 
capo di stato maggiore. 
appiamo come farlo. Av- 
vertiamo anche gli Stati 
Uniti: se a Barghuti acca- 
drà qualcosa attaccheremo 
le ambasciate di tutto il 
mondo». 
Elena Dusi 


i . 


. 


Spari tra gli israeliani e i palestinesi asserragliati nella basilica. Il Pontefice telefona ai frati: «Coraggio, resistete» 


rroristico «Brigate dei martiri di al-Agsa» 


Betlemme, battaglia attorno alla Natività 


ROMA Dopo 15 giorni l'assedio alla basilica della Natività conti- 
‘nua. Nella serata di ieri si è svolta una nuova sparatoria in- 
torno al complesso della basilica della Natività fra le forze 
israeliane e i palestinesi rifugiatisi nella chiesa. Ai frati che 
hanno deciso di resistere fino all'ultimo per proteggere dalla 
violenza la sacralità del luogo è arrivato, lunedì scorso, anche 
il conforto e l'incoraggiamento di Giovanni Paolo II. «Corag- 
gio - ha detto il Pontefice parlando al telefono con padre Fal- 
tas - continuate a resistere e a custodire i luoghi santi». Così, 
nel naufragio drammatico di ogni trattativa per sciogliere 
l'assedio, i frati sono rimasti l'ultimo ostacolo a frapporsi fra i 
palestinesi asserragliati all'interno della basilica e l'esercito 
israeliano che la circonda con i suoi blindati. Il premier Sha- 
.ron annunciando il ritiro nei prossimi giorni dell'esercito da 
gran parte dei territorio occupati, ha escluso da questa opera- 
zione Ramallah - dove i soldati di Tel Aviv tengono sotto con- 
trollo Arafat - e la stesa Betlemme con la sua chiesa. 

Di ieri è ancora la notizia che due frati hanno abbandonato 

il complesso della Natività per essere sottoposti ad urgenti cu- 
re mediche; i militari israeliani hanno dato il loro il consenso. 
Si tratta di padre Paul Delanan, 86 anni, di nazionalità fran- 
cese e di un frate americano, padre George. Le quattro suore 


Missione conclusa del segretario di Stato Usa che cerca di strappare una tregua. Da Roma Berlusconi propone 


Powell reincontra oggi il leader dell'Anp e torna a casa 


ROMA Il ritiro dell'esercito israeliano da al- 
cuni centri abitati della Cisgiordania po- 
trebbe iniziare entro la prossima settima- 
na, fra non più di sette giorni. Ad'‘annun- 
ciarlo è stato il premier Ariel Sharon, il 
quale al ha diluito il significato di 
tale affermazione aggiungendovi una se- 
rie di distinguo. Innanzitutto, infatti, ha 
spiegato che la O delle truppe 
è legata all'evolversi della situazione e 
all'effettivo raggiungimento degli obietti- 
vi militari. Inoltre, ha aggiunto che l'ope- 
razione proseguirà a tempo indetermina- 
to a Betlemme e Ramallah. Ciò significa 
che sono ancora lontani dalla soluzione i 
due casi più spinosi dal punto di vista 
simbolico: l'assedio della Basilica della 
Natività e quello della residenza di Yas- 
ser Arafat. 

Le polemiche maggiori, comunque, con- 
tinuano a riguardare la città di Jenin. Lo 
scontro resta molto aspro intorno al nu- 
mero delle vittime dei bombardamenti e 
dei raid compiuti dalle forze armate dello 
Stato ebraico nel campo profughi. Unità 
miste, composte da militari e uomini del- 
la Mezzaluna rossa palestinese hanno ini- 


che in al 


Bambino ucciso durante un'incursione nel campo profughi di Askar. 


Sharon: ritiro imminente 


ziato la ricerca e il recupero dei corpi sen- 
za Vita ma dopo che era stata raccolta 
una ventina 
umanitari hanno deciso di 
il campo. Il gesto vuole essere una prote- 
sta nel confronti delle pesanti limitazioni 
che i soldati impongono al loro lavoro. In 
pratica, gli viene consentito di scavare 
fra le macerie o entrare nelle abitazioni 
solo in alcune zone, strettamente indica- 
te dalle autorità militari. 
sostengono che si tratta soltanto di una 
misura rondo dovuta al rischio 

(cune case siano ancora presenti 
trappole esplosive. Il sospetto dei palesti- 
nesi, però, è che si vogliano occultare le 
prove di un massacro. 

E mentre si litiga sulle cifre, le opera- 
zioni militari proseguono. Una incursio- 
ne nel campo profughi di Askar, a Na- 
blus, ieri è costata la vita a un bambino 
che si trovava nella propria casa. Un raid 
di alcune ore è stato condotto anche a 
Tulkarem, dove otto palestinesi sono ri- 
masti feriti e una decina sono stati cattu- 
rati dai soldati. 


GERUSALEMME Colin Powell 
cerca di tirare le fila del ne- 
goziato nelle ultime 24 ore 
della sua missione in Me- 
dio Oriente. Apparentemen- 
te, i risultati non ci sono an- 
cora. Ma l'estremo riserbo 
calato sugli ultimi incontri 
del segretario di Stato ame- 
ricano lasciano pensare che 
le pressioni sulle due parti 
si stiano intensificando. 
Powell ha dichiarato alla 
Cnn che oggi rientrerà a 
Washington. Se riuscirà a 
portare qualcosa di concre- 
to a casa lo li saprà dopo il 
decisivo incontro di questa 
mattina con il presidente 
palestinese Yasser Arafat, 
finora fermo nella richiesta 
che il ritiro israeliano sia 
preliminare a qualsiasi con- 
cessione da parte palestine- 
se. Ieri sera, Colin Powell 
ha avuto anche un terzo col- 
loquio con il premier israe- 
liano Ariel Sharon, conclu- 
so senza dichiarazioni uffi- 
ciali. : 

Il segretario di Stato ha 
commentato brevemente lo 
stato delle trattative: «Stia- 
mo facendo progressi e spe- 
ro di farne ancora nelle 


i cadaveri, gli operatori 
abbandonare 


ueste ultime 


Paolo Salerno 


dell'ordine del Sacro cuore che dal primo giorno dell'assedio 
si trovano nella basilica non hanno invece lasciato il loro po- 
sto. Rimangono insieme a loro circa 12 monaci ortodossi e 
240 palestinesi. «Le suore hanno preferito rimanere a dare 
conforto alle persone bloccate nel complesso» ha detto padre 
Giovanni Battistelli, responsabile della Custodia francescana 
di Terra Santa. Padre Battistelli ha fatto sapere però che gli 
altri francescani rimarranno a proteggere i luoghì che hanno 
ricevuto in custodia. Elettricità, acqua, viveri: manca tutto 
all'interno della basilica, e le condizioni di vita degli assediati 
peggiorano di ora in ora. 

a se da una parte la situazione all'interno del complesso 
della Natività è diventata delicatissima sul piano della so- 
pravvivenza fisica, dall'altra l'assedio di Betlemme potrebbe 
rivelarsi un clamoroso boomerang per l'esercito israeliano. È 
del resto già un fatto che la resistenza non violenta di una 
pattuglia di frati è riuscita, per 15 giorni, a rallentare la cor- 
sa della guerra e della violenza. Da ieri dunque c'è solo que- 
sta consapevolezza: i francescani e gli altri Si continue- 
ranno a difendere l'inviolabilità della Chiesa della Natività. 


f. p. 


l'Italia quale sede di un'eventuale conferenza di pace 


prossime ventiquattr'ore, tappa per un colloquio con 


ma non voglio entrare nei 
dettagli su quanto potremo 
ottenere o non ottenere». 
Secondo i collaboratori di 
Powell si starebbe lavoran- 
do a una sorta di «dichiara- 
zione congiunta» con la qua- 
le palestinesi e israeliani si 
impegnarebbero a lavorare 
per la pace e a non ricorre- 
re alla violenza. Secondo 
fonti ufficiose, gli «sherpa» 
americani sarebbero al la- 
voro con un gruppo di diri- 
genti palestinesi per arriva- 
re a un testo accettabile an- 
che da parte di Arafat, che 
potrebbe dare questa matti- 
na il suo avallo finale nel 
corso del vertice con 
Powell. Ma il problema di 
Israele, chiarito anche dal 
consigliere di Sharon Dan- 
ny Avalon, è di non fare 
concessioni che possano far 
pensare che il terrorismo, 
alla fine, paghi. La trattati- 
va, quindi, resta difficilissi- 
ma. 

In caso di soluzione pos 


- tiva, il sègretario di Stato 


potrebbe annunciare il ri- 
sultato raggiunto dal Cai- 
ro, dove conta di fare oggi 


il presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak prima di rien- 
trare a Washington. Dalla 
capitale americana, ieri il 
presidente Bush ha lodato 
il lavoro del segretario di 
Stato, che a suo avviso «se 
la sta cavando in modo ec- 
cellente», e ha aggiunto, 
tramite il suo portavoce di 
essere «profondamente im- 
plicato» nel tentativo nego- 
ziale in corso. 

Ma la missione di Powell 
non sarà che l'inizio del ne- 
goziato. se si riuscirà a fer- 
mare la violenza sul terre- 
no, il passo successivo deve 
necessariamente essere un 
«tavolo della pace», da apri- 
re al più presto. Su questo 
punto resta in dubbio la. 
presenza di Yasser Arafat, 
definita «non necessaria» 
da subito da Colin Powell. 
E anche del luogo più adat- 
to per ospitare una trattati- 
va. Ieri sera, il presidente 
del Consiglio italiano Silvio 
Berlusconi ha rinnovato 
l'offerta dell'Italia come se- 
de di un eventuale confe- 
renza di pace. 

Paolo Bellucci 


Noti 


quel che sembra, la visita d 
Oriamente «istigata» dal 


tulmamente proporre la s 
a le le occasioni te 


Dreparazione diplomatica 
de dei due «hidalgo» inteme 


e 
Dlomat: 
Song ti 
tutti 
DT 


e potuto convincere i 


im 
Tsaho] 


Con j 


Pres i E i 
Ar entanti dell'Ue (cui 
afat, e come, sembra, con 


i 
Pugno a Washington. E, vi; 


io è detto addirittura che 
Prio più Parlare . 


Ondo Sharon ha tutte le (sue) ragioni per conti- 


SÌ se 
Mi 
del 


‘Nacce di 


ca di Betlemme 


era anche Javier Solana, il rappresen- 

— tante della politica estera «comune», i 

în apporti con la Commissione europea (e 
Particolare con Romano Prodi) non sono 
per eccessiva cordialità e chiarezza. 


Reno erché a rappresentare Ue 


sta crescendo infatti la forza 
te Stonomica della Spagna in seno alla Ue — grandemen- 
m ‘0adiuvata da. un nutrito drappello di funzionari co- 
le tRitari efficienti e mirati). E davvero ci si chiede qua- 


A Roma per riportarlo in patria è giunto il premier Karzai con sei ministri 
(© DALLA PRIMA PAGINA sn 


— 


A 
ei due era stata 
Presidente del 


tiggerno spagnolo José-Maria Aznar, il quale vuole for- 


ua «leadership europea» in 
olitica 


avesse preceduto la missio- 
rati, il ministro degli Esteri 


S 
rlàEnolo Joseph Piqué e Javier Solana. Restano miste- 
Se le TIgioni dell’evidente mancata preparazione di- 
ca della spedizione dei due spagnoli: in Israele 
Presenti le rappresentanze diplomatiche di quasi 
1 Pesi dell’Ue, più la delegazione della Commissio- 
avrggtoPea: una semplice lettura dei giornali israeliani 
t 


due eroi a non tentare l’im- 


it, a. Tanto più che si profilava il ritorno a Gerusa- 
Si del generale Anthony Zinni, ed è ben noto che 
Me nella sua nuova incarnazione aggressiva; prefe- 
i lalogare con i militari americani piuttosto che 
‘apre iplomatici europei. Lo schiaffo ricevuto dai due 


è stata proibita la visita ad 
male parole) è stato risenti- 
ista la posizione tenuta dal- 


ron mA Merito alla crisi mediorientale, l’altro giorno Sha- 


con Solana non intente pro- 


Ma : dii ESE 
eil faripthe gli americani sono poco credibili in Israele, 
Nuar i 


è di0n credere alle intimazioni americane, figurar- 
!Sposto ad ascoltare le rimostranze e le deboli 
Ila Bate Europei. Prova ne sono l’indurito assedio 


e il «fin de non recevoir» fi- 


Mezzo disastro 
diplomatico 
tra Israele e Ue 


anzoso riservato da tutti gli ambienti israe- 
animi...) agli appelli del Pontefice cattolico. 

Mente, e con studiata lentezza, gli Usa hanno 
i) anno perfino accettato che il segretario di 


Stato Colin Powell facesse tappa a Madrid 
(onore ad Aznar...) per incontrare i rappre- 
sentanti dell’Ue, della Russia e il segreta- 
rio generale dell'Onu Amman, non sì può 
dire che la politica americana, inesistente 
sino a tre settimane fa, sia molto più credi- 
bile, agli occhi furibondi di Sharon, di quel- 
la europea; ed in effetti Colin Powell sem- 
bra oggi molto indeciso e privo d'idee dopo l’ultimo atten- 
tato alla bomba umana. Sicché l’impasse sembra raffor- 
zarsi. 

Tuttavia a Bruxelles ci si agita molto: nugoli di depu- 
tati europei hanno passo in Terrasanta, quelli di si- 
nistra avvicendandosi al capezzale di Arafat a Ramal- 
lah, e se ne sono viste le conseguenze con il voto a sor- 
Bis di mercoledì 11 scorso alla riunione plenaria del 

'arlamento europeo, quando una risoluzione dell’As- 
semblea ha approvato una risoluzione che chiede la so- 
spensione dell'accordo di Associazione Ue/Israele con 
269 voti favorevoli, 8 contrari e 22 astensioni, suscitan- 
do reazioni veementi della minoranza (soprattutto dai 
Francesi, in piena e difficile campagna elettorale). 

Non sono mancate successive e sempre più veementi 
dichiarazioni di Romano Prodi, che è sembrato un po 
trascurato dagli «attaccanti» spagnoli. Occorre ricorda- 
re che la «politica estera e di sicurezza comune» (tuttora 
in discussione e in fieri), riduce i poteri «esterni» della 
Commissione europea, e la confusione istituzionale per- 
sistente a Bruxelles (in attesa che nasca dalla Conven- 
zione l’invocata — non da tutti — Costituzione europea) è 
di massimo nocumento a qualsiasi iniziativa europea in 
Medio Oriente, che è pure un’area di crisi contigua e 
sensibile. L'assedio alla Basilica della Natività (grosso- 
lana e pretestuosa intrapresa di Sharon), comincia a mo- 
bilitare i cattolici dell'Ue e Prodi deve essere in prima li- 
nea. E in effetti ieri puntuale è partito da Bruxelles un 
forte appello ad Israele affichè permetta l’ingresso nei 
territori occupati dai suoi soldati dei camion recanti gli 
aiuti umanitari. Ed è stato sempre Prodi a proporre, e 
ottenere, la convocazione del «Consiglio di associazione 
Ue/Israele, la cui sessione si è svolta lunedì ma che ha 
subito rinviato i propri lavori in attesa di valutare gli 
esiti della missione di pace di Colin Powell. 

Bino Olivi 


ROMA Dopo quasi tre mesi di 
annunci e smentite, l'ex-re 
afghano Zahir Shah partirà 
oggi per Kabul mettendo fi- 
ne a un esilio in Italia dura- 
to quasi trent'anni, Per ri- 
portare in patria l'ex-sovra- 
No, che ha espresso il deside- 
rio di «finire ì suoi giorni» in 
Aiiodloe è arrivata ieri 
a Roma una delegazione ad 
altissimo livello, nico dal 
remier Hamid Karzai. Nel- 
la delegazione, venti perso- 
Ne in tutto, cisono sei mini- 
Stri, tra i quali i responsabi- 
li degli Esteri, Abdullah Ab- 
dullah, e degli interni You- 
nis Kanuni, Una presenza 
importante la loro perchè i 
due ministri appartengono 
all'etnia tagika, da sempre 
la più avversa ai pashtun di 
cui è espressione l'ex-fami- 
glia reale. «É una cosa mera- 
Vigliosa poter riportare in 
patria l'ex- re», ha detto Kar- 
zai appena arrivato in Ita- 
lia: «Un nuovo Afghanistan 
accoglierà ora tutti î suoi fi- 
gli, compreso l'ex-re, che è 
una figura paterna e simbo- 
lo dell'unità della nazione». 
Karzai ha anche aggiunto 
un ringraziamento speciale 
all'Italia, non solo per aver 
ospitato l'ex-re durante l'esi- 
lio, ma anche per quanto sta 
facendo ora per l'Afghani- 
stan: «Il re è stato molto be- 
ne a Roma ed è molto grato 
all'Italia», ha dichiarato Kar- 
zai: «un paese che ha aiuta- 
to l'Afchanistan anche nell' 
organizzazione della Loya 
Girga (la grande assembla 
tradizionale dei capitribù): 
l'Italia è davvero un Paese 
adorabile». vi 
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Cercate le migliori soluzioni di gestione del vostro patrimonio 


Parlatene con 


sui Fri 


GESTIONE PERSONALIZZATA DEL PATRIMONIO 
PORDENONE 0434 233570 - UDINE 0432 412550 - TRIESTE 040 3788900 


i nostri private banker. 
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CAPODISTRIA Il ministero dei Trasporti sloveno ritiene il progetto troppo costoso e rinvia tutto a dopo il 2010 


Redazione: Capodi 


via Mi 


274086.- tel. 6274087 


Ferrovia, Il raddoppio resta un sogno 


Protesta dell'azienda portuale: «Vitale il secondo binario verso Divaccia» 


POLA Ipsilon istriana più si 
aspetta peggio è: questo il 
Senso della dichiarazione 
di Damir Kajin, deputato 
della Dieta democratica 
Istriania, il quale ha rileva- 
che «non aver costruito 
înora il troncone occiden- 
le della strada costa 
Ogni anno alla Croazia cir- 
©a 80 milioni di euro di 
Mancato guadagno. Se 
avessimo la strada a scor- 
Timento veloce dal fiume 
Dragogna a Pola, l'Istria 
verrebbe in pratica il 
Sobborgo di 
Tleste, Lubia- 
Na, Monaco, 
agenfurt. 
‘a stagione tu- 
Tistica si allun- 
Sherebbe note- 
Volmente, con 
enefiche rica- 
Ute sulle cas- 
Se statali croa- 
€ è sul compr- 
0 ricettivo in 
Senerale». L'Ip- 
Silon istriana, 
a «bretella 
fradale della 
enisola, è 
Nuovamente 
al centro dell'attenzione in 
Quanto l'estate si avvicina 
fpassi da gigante e il pro- 
dma della sicurezza stra- 
ale si ripropone in tutta 
a sua complessità. 
nora l'impresa croato- 
francese concessionaria 
del’Ipsilon, la Bina Istra, 
ha costruito 37 chilometri 
€l segmento orientale 
Mentre quello occidentale 
> per un totale di 45 chilo- 
Metri — è ancora sulla car- 
la. Un pasticcio sorto dopo 
fhe la ta o ha voluto 
'mporre il pedaggio . per 
unlarteria che autostrada 
nei > incontrando la fer- 
lazioh Posizione della popo- 
della Re lei partiti politici, 
istri (egione e dei comuni 
È lani. A fare da pompie- 
€ ci ha pensato lo Stato 


«Se ritarda l'Ipsilon istriana, 
ci perde tutta la Croazia» 


Il deputato Kajin 


che sgancia annualmente 
all'impresa. corato-france- 
se 20-25 miloni di euro (se- 
condo quanto rivela lo za- 
gabrese Vecernji list), de- 
naro derivante dalla man- 
cata introduzione del pe- 
daggio per l’attraversa- 
mento della strada dal 
Monte Maggiore a Digna- 
no. Adesso però la Bina 
Istra dovrà mettere le car- 
te in tavola entro il prossi- 
mo 17 giugno, spiegando 
ufficialmente alle autorità 
croate cosa intende fare in 
merito al trat- 
to occidentale 
dell’Ipsilon. 
Ma  Zaga- 
bria non sl è 
comportata be- 
ne con l’Istria: 
se per il 2001 
il tronco occi- 
dentale era en- 
trato nel piano 
rioritario del- 
‘e infrastruttu- 
re stradali, 
con 100 milio- 
ni di euro pron- 
ti a essere ero- 
gati, quest’an- 
no il governo 
ha deciso di «dirottare» ta- 
le somma per le costruen- 


‘de autostrade Zagabria- 


Spalato e Zagabria-Gori- 
can (confine con l’Unghe- 
ria). Due arterie di peso po- 
litico sicuramente superio- 
re al quella istriana che do- 
vrà attendere come mini- 
mo 8-4 anni prima di esse- 
re realizzata. Però Alek- 
sandar Caklovic, uno dei 
responsabili della società 
autostrade croate, è molto 
chiaro: «Il segmento occi- 
dentale dell’Ipsilon istria- 
na sarà edificato in ogni 
caso, con o senza la Bina 
Istra. I preparativi sono in 
corso e riguardano i tratti 
Dignano-Pola, Medaki-Vil- 
lanova, Buie-Umago e 
Umago-Dragogna. 


TENDA ADVENTURE 


5-6 posti 


€ 127,00 


con CARTA VANTAGGI 


(99/06, 


POLLO 
allo 
SPIEDO 


Nostra produzione, al kg, 


FRIGO TAVOLO 
IGNIS 
: T141 


capacità totale 140 it., 
scomparto ghiaccio 
18 It, termostato 
regolazione temperatura, ; 
classe energetica € 


€ 150,00 


com CARTA VANTAGGI 


€105,00 


Lunedi 14.00-20.00 

Martedì, Mercoledì, Giovedì 9.15-13.15 14.00-20.00 
Venerdì 9.15-12.45 14.00-20.30 

Sabato 9.15-19.15 orario continuato 


CAPODISTRIA Il raddoppio del- 
la linea ferroviaria tra il ca- 
poluogo costiero e Divaccia 
è rinviato di otto anni. La 
notizia viene dal ministero 
dei Trasporti sloveno che ri- 
tiene il progetto troppo co- 
stoso (115 miliardi di talle- 
ri, circa 7 miliardi di euro) 
per la casse dello stato. «In 
un primo tempo — spiega il 
responsabile delle pubbli- 
che relazioni del dicastero, 
Matjaz Vrcko — contavamo 
su consistenti investimenti 
stranieri, In questi anni so- 
no state numerose le delega- 
zioni di imprenditori del- 
l'estero che hanno visitato 
lo scalo capodistriano. Mol- 
ti sembravano interessati a 
investire nelle infrastruttu- 
re. Tra essi pure la multina- 
zionale Siemens, ma poi 
non ‘se n'è fatto nulla». Da 


RAGUSA Episodio senza precedenti nel Sud dell'entroterra dalmata: sei o sette animali hanno ucciso oltre una ventina di pecore 


Gregge e pastore assaliti da un branco di lupi 


RAGUSA Assolutamente sen- 
za precedenti l’episodio av- 
venuto nell’entroterra dal- 
mata. Un episodio da cro- 
nache medievali, che ha 
avuto per protagonista un 
branco di lupi talmente fa- 
melico e aggressivo da co- 
stringere alla fuga il pro- 
prietario di un gregge as- 
salito dalle belve. L’uomo 
ha. dovuto abbandonare 
precipitosamente il luogo 
della carneficina per rifu- 

iarsi in casa, restandovi 

arricato per il resto della 
giornata e la notte succes- 
siva. |. 

Il fatto è avvenuto nei 
pressi del villaggio di 
Mihanici, nell’area di Ko- 
navle, poco a sud di Ragu- 
sa (Dubrovnik), non lonta- 
no dai confini con Monte- 
negro e Bosnia, dalle cui 
montagne potrebbe esser- 
si calato l’assatanato bran- 
co. 

Stando a quanto ha rac- 
contato il giorno dopo dal 


SERVIZIO 
7 PEZZI pa SID 
BORMIOLI | 


Vetro blu mod. GASTONE 


€890. 


con CARTA VANTAGGI 


€596 | |M Fi 


È 


ciò il rinvio del ministero 
che propone di riparlarne 
dopo il 2010. Un contentino 
arriva dal consigliere del 
ministro, Vinko Mozetic, il 
quale assicura: «Non reste- 
remo con le mani in mano. 
Siamo consci che il secondo 
binario riveste una notevo- 
le importanza per lo smalti- 


pastore che ha chiesto l’in- 
tervento della polizia e dei 
cacciatori, i lupi, in tutto 
sei o sette, si sono avventa- 
ti contro un gruppetto di 
pecore, che si era staccato 
dal resto del gregge, che 
stava pascolando un centi- 
naio di metri più a valle, 
insieme a un piccolo greg- 


Confermato: i connazionali voteranno il 9 giugno 
per rinnovare l'assemblea dell'Unione Italiana 


ROVIGNO L'assemblea dell’Unione Italiana ha scelto la da- 
ta delle elezioni per il rinnovo dell'organismo, giunto al- 
la scadenza quadriennale. Come da noi anticipato si vo- 
terà il 9 giugno. Approvati pure la commissione e lo sca- 
denzario elettorale che vede la consegna delle liste o del- | 
le proposte di candidatura entro il 6 maggio, la compila- 
zione degli elenchi entro il 20 e gli inviti al voto entro il 
27 maggio. I risultati si sapranno entro il 21 giugno. 


mento veloce delle merci 
che vengono sbarcate a Ca- 
podistria perciò cercheremo 
di migliorare tecnologica- 
mente la linea esistente». 
Un po’ poco soprattutto 
per l’azienda che gestisce il 
porto, che, da anni, solleci- 
ta la realizzazione dell’in- 
frastruttura. Alla Luka Ko- 


ge di capre. E’ appunto qui 
che l’uomo è stato messo 
in allarme dai belati di ter- 
rore degli animali più a 
monte, che tentavano di 
fuggire in tutte le direzio- 
ni. Ha risalito di corsa il 
pendio, nella speranza di 
mettere in fuga gli aggres- 
sori, ma si è trovato davan- 


Slovenia, terzo aumento della benzina in un mese 
un litro di carburante costa sei talleri în più 


LUBIANA Nuovo rincaro dei carburanti in Slovenia, il terzo in 
un mese, pari a 6,30 talleri al litro. La senza piombo 95 otta- 
ni costa 190,80 talleri al litro (0,85 euro). Da gennaio la «più 
venduta» è salita di ben 25,20 talleri per litro (0,11 euro). 
La verde 98 ottani o Eurosuper 98 viene venduta ai distribu- 
tori a 199,20 talleri (0,88 euro). La senza piombo 91 ottani 
costa 190,20 talleri/litro (0,84 euro). Sono lievitati pure i 
prezzi del diesel, ossia il classico D2, che dopo l'aumento di 
1,60 talleri costa 155,80 talleri al litro (0,69 euro) mentre il 
gasolio da riscaldamento viene venduto sia dalla Petrol che 
dalla Omv Istrabenz a 90,10 talleri al litro (0,40 euro),-con 
un più 2,40 talleri al litro. Il consistente ritocco è dovuto al- 
l'aumento del prezzo del petrolio sui mercati internazionali. 


per replicano che le «miglio- 
rie oo rappresen- 
tano un palliativo Del lo sca- 
lo che prevede di qui al 
2015 un flusso annuo di 12 
milioni di tonnellale di mer- 
ci. P 
A questo punto sarebbe 
opportuno tirare fuori dal 
cassetto il progetto di rac- 
cordo di Capodistria con Tri- 
este, sei chilometri di bina- 
ri che collegherebbero lo 
scalo istriano con il sistema 


ferroviario italiano. Proget-. 


to che fa poro di quel Corri- 
doio 5 che unirebbe i due 
porti nordadriatici nel futu- 
to sistema di direttrici di 
trasporto europee. Ma, co- 
m'è emerso proprio nei gior- 
ni scorsi, il progetto langue 
per lo scarso entusiamo sin 
qui dimostrato sia da Roma 
sia da Lubiana. 

red 


ti agli occhi l’agghiaccian- 
te spettacolo dei lupi scate- 
nati contro le pecore, diver- 
se delle quali già sgozzate. 

Dopo aver capito che era 
assolutamente vano il suo 
tentativo di interrompere 
il massacro e vistosi a sua 
volta minacciato dai lupi 


scatenati, l’uomo ha ridi- . 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


00044. Euro* 


0,1345 Euro 


CROAZIA 
Kune/litro 7,25 


SLOVENIA 
Talleri/litro 199,20 = 0,88 €/litro** 
CROAZIA 


Kune/litro 6,63 0,89 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 155,80 = 0,69 e/litro!” 


"), Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
1°) Prezzo al netto. AI distributori viene maggiorato 
delle trattenute sUì servizi di cambio 
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L'allevamento ha bisogno di capitali 


Lipizza cerca partner 
per gestire alberghi 
campi da tennis e golf 


LIPIZZA La società di gestione del celebre allevamento di ca- 
valli batte cassa. Dopo la decisione del governo sloveno di 
«dirottare» gli introiti del casinò dalla scuderia al Comu- 
ne di Sesana, la società si trova senza 200 milioni di talle- 
ri all'anno (oltre 800 mila euro). Una bella cifra che con- 
sentiva di mantenere sia gli alberghi, sia le altre infra- 
strutture come i campi da tennis e quelli da golf, nate in- 
torno alla scuderia. 

E così il consiglio di amministrazione ha deciso di cerca- 
re dei partner ai quali affittare a cedere sia l’albergo Mae- 
stoso, sia l'hotel Klub. In proposito è stato rilevato che nel 
primo sono state recentemente rifatte le stanze, però ne- 
cessita di un completo rinnovo per le altre parti. Mentre è 
totale il riatto di cui abbisogna l'hotel 
scorso anno è rimasto aperto soltanto per quattro mesi e 
le sue capacità ricettive sfruttate appena per il 16 per cen- 
to. Migliore la situazione del Maestoso che, sempre nel 
2001, è stato accupato per il 52 per cento. Se gli alberghi 
hanno segnato il passo molto bene è andata invece per 
quanto riguarda l’utilizzo dei campi da tennis e da golf, se- 
condo quanto ha reso noto il responsabile per le pubbliche 
relazioni della scuderia lipizzana, Andrej Senbrke. La de- 
cisione di trovare dei partner rientra nel programma stra- 
tegico 2002-2006 elaborato dalla società delle scuderie per 
rilanciare la propria offerta turistica. 

ris. 


Concerti stasera 
nelle Comunità 
di Pola e Isola 


sceso in tutta fretta la chi- TRIESTE Si terrà questa se- 


lub, il quale lo. 


na per raggiungere il gros- 
so del gregge, che, atterri- 
to, aveva già cominciato a 
disperdersi, con pecore e 
capre che tentavano di rag- 
giungere da sole la salvez- 


za rappresentata dall’ovi- * 


le, fortunatamente non 
tanto lontano. 

Messa al riparo la mag- 
gior parte dei suoi anima- 
li, mentre sulla zona cala- 
va la nebbia e la sera era 
imminente, l’uomo si è poi 
barricato in casa per atten- 
dere trepidante il mattino 
successivo e uscire a cerca- 
re aiuto. 

Il bilancio, accertato il 
giorno dopo, è di ventiquat- 
tro percore fatte a pezzi e 
di una decina di animali fe- 
riti o malconci. Mai in pas- 
sato era avvenuto che un 
vero e proprio branco di lu- 
pi si avventurasse fin sui 
primi rilievi a ridosso del- 
la cosa ragusea. 

rif. 


ra alla Comunità degli 
Italiani di Pola, con ini- 
zio alle 19.30, il concerto 
del «Trieste Guitar 
Trio», composto da Fa- 
bio Calcioli, Giulio 
Chiandetti e Doriano Ca- 
nalaz. In programma 
musiche di De Falla, Al- 
beniz, Zanettovich, 
Farkas, Sofianopulo e 


i Viozzi. 


E sempre stasera, alle 
18, a palazzo Besenghi a 
Isola, sede della Comuni: 
tà degli Italiani «Dante 
Alighieri» si esibirà il 
duo Raffaella Damaschi 
(pianoforte) e Matteo Pi- 
gato (violoncello). Musi- 
che di Fauré, Schumann 
; Mendelsshon Barthol- 

ly. 
I concerti sono promos- 
si dll’Università popola- 
re di Trieste e dall’Unio- 
ne italiana con il contri- 
buto della regione Friuli- 
Venezia Giulia. 
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TELEVISORE 
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{acquario9 + tavolino) cm 100 


€ 165,00 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MERCOLEDÌ 17 APRILE 2002 


La Corte d’appello di Trieste ha accolto le istanze dei difensori di tre degli imputati. E ora il procedimento rischia addirittura il trasferimento di sede 


trage di Udine, il processo riparte da zero 


Ricusati î magistrati togati Reinotti e Milocco, domani udienza per nominare il nuovo collegio giudicante 


Piervalerio Reinotti 


TRIESTE Decapitato il proces- 
so per la strage di Udine: 
dovrà ripartire, con altri 
magistrati. La Corte d’ap- 
pello di Trieste ha infatti 
accolto l’istanza di ricusa- 
zione avanzata dagli avvo- 
cati di tre imputati, Illir 
Mihasi, Tatiana Andreicik 
e Giuseppe Campese, nei 
confronti del presidente del- 
la Corte d’assise del capo- 
luogo friulano Piervalerio 
Reinotti e del giudice a late- 
re Paolo Milocco. Le richie- 
ste di ricusazione erano sta- 
te illustrate nel corso di 90 
minuti di discussione che 
avevano occupato l’udienza 
tenutasi in Corte d’appello 


Cina a Monfalcone al «De Gasperi» 

Legge elettorale perfettibile 
Travanut e Biasutti in linea 

sul testo della discordia 


Consiglio regionale: 
in aula la riforma 
dei lavori pubblici 


TRIESTE Torna a riunirsi 
oggi alle 10 il Consiglio 
regionale, con sedute 
previste anche per doma- 
ni e venerdì. Dopo le ri- 
sposte della giunta a in- 
terrogazioni e interpel- 
lanze dei consiglieri, 
l'aula riprenderà a trat- 
tare la legge sui lavori 
pubblici: 30 gli articoli fi- 
nora approvati sui com- 
plessivi 74. 

Seguirà l'esame con- 
giunto di quattro provve- 
dimenti sulla difesa del 
suolo. L'ordine del gior- 
no si chiude con una pro- 
posta di legge che contie- 
ne interventi per la fami- 
glia. |’ 

Come concordato dai 
capigruppo, il. dibattito 
sulla collegata alla Fi- 
nanziaria 2002 dovreb- 
be iniziare nella giorna- 
ta di venerdì per prose- 
guire martedì 23 e con- 
cludersi mercoledì 24 
aprile. 


Dressi a Sofia 
a parlare di Insiel 
e Autovie Venete 


TRIESTE L'assessore all'In- 
dustria, Sergio Dressi, è 
stato ricevuto a Sofia dal 
go» della Bulgaria, 

imeon Saxe-Coburg 
Gotha. Il Primo ministro, 
che in novembre ha visi- 
tato Trieste, ha approfon- 
dito con Dressi e con l'ad 
di Autovie, Avanzini, al- 
cuni argomenti. Ha detto 
di voler giungere all'infor- 
matizzazione del sistema 
sanitario del suo Paese e 
si è interessato dell’espe- 
rienza maturata dalla Re- 
gione con Insiel. Altro 
eo quello delle in- 
rastrutture stradali e il 
premier ha espresso «in- 
teresse per. collaborare 
con Autovie Venete». 


MONFALCONE La nuova legge 
elettorale. regionale, non è 
erfetta. È l’unico punto che 
a messo d’accordo il diessi- 
no ex presidente della giun- 
ta Teolo Renzo Trava- 
nut, il portavoce dell’attuale 
presidente della Regione 
Alessandro Colautti e l’ex 
residente regionale ed ex 
eputato Adriano Biasutti, 


chiamati a confronto sullari- | 


forma dal centro studi «De 
Gasperi» a Monfalcone. Tra- 
vanut ha colto l’occasione 
Ret ribadire i motivi del «no» 
ei Ds al momento del voto 
in Consiglio regionale: man- 
cato inserimento dell’elezio- 
ne diretta del presidente del- 
la Regione, mancata riforma 
dell'impianto di base dell’isti- 
tuzione Regione, mancata so- 
luzione della questione della 
rappresentatività della mino- 
ranza slovena. «Credo che le 
cose siano andate così - ha 
detto - perché la legge è nata 
male. La rinuncia all’elezio- 
ne diretta del presidente è il 
prezzo che il Polo ha pagato 
alla Lega al momento del- 
l’elezione di Tondo, mentre 
An ha rinunciato al presiden- 
zialismo in cambio del man- 
cato riconoscimento della 
questione slovena». 

Secondo Colautti, invece, 
l'esigenza di stabilità del go- 
verno regionale è garantita 
da un lato dallo sbarramen- 
to al 4%, dall’altro dal ricor- 
so alla sfiducia costruttiva 
00 poter cambiare il presi- 

ente nel corso della legisla- 
tura. «L'indicazione e non 
l'elezione diretta - ha aggiun- 


‘to - rappresenta il modo mi- 


gliore per i cittadini di riap- 
propriarsi della politica at- 
traverso i partiti senza peo 
logie da Prima Repubblica. 
Sono però d’accordo con Tra- 
vanut riguardo alla carenza 
sulla rappresentatività della 
minoranza slovena». 


Biasutti (ora forzista) rifiu- | 


ta la formula del presidenzia- 
lismo totale che «rischiereb- 
be di spaccare in due una re- 
gione più politica che stori- 
ca. C'è poi l'esempio di Trie- 
ste - ha ricordato -, dove Illy, 
eletto direttamente dai citta- 
dini come sindaco, non ha 
poi più avuto biosogno di al- 
cun dialogo coi partiti che 
l’avevano sostenuto». Anche 
secondo Biasutti, però, all’at- 
to dell’elaborazione della ri- 
forma il Consiglio si è smar- 
rito: «L'aula ha anzi esaspe- 
rato la debolezza del presi- 
dente e della giunta» ha con- 
cluso Biasutti. 

la. bl. 


a Trieste mercoledì scorso. 
Alla fine i magistrati di se- 
condo grado si erano riser- 
vati la decisione che è stata 
resa nota lunedì. Un nuovo 
collegio giudicante dovrà 
dunque essere formato a 
Udine nella prossima 
udienza, già fissata per do- 
mani, e forse non sarà faci- 
le dribblare i rischi di ulte- 
riori ricusazioni trovando 
giudici che non si sono mai 
occupati di processi sull’or- 
ganizzazione mafiosa ‘alba- 
nese insediatasi a Udine. 
Reinotti e Milocco aveva- 
no firmato la sentenza con- 
clusiva con rito abbreviato 
del dibattimento contraddi- 


stinto dal fascicolo 
81/99. Proprio quel fa- 
scicolo, inerente a epi- 
sodi di prostituzione a 
Udine, rappresenta la 
base dell’inchiesta da 
cui è partita l’indagine 
della procura distret- 
tuale antimafia sfocia- 
ta nel rinvio a giudizio 
di cinque persone, tra 
cui Mihasi, Andreicik 
e Campese, per la stra- 
ge del Natale ’98 nella 
quale furono uccisi tre 
poliziotti: Guido Zan- 
nier, Adriano Rutar e Pao- 
lo Cragolino. Su questo 


aspetto hanno puntato nel- 
la loro istanza gli avvocati 


Una recente udienza del processo. 


Laura Luzzato Guerrini, Al- 
berto Tedeschi e Tommaso 
Roman. «Sono incompatibi- 
li con questo processo - ave- 


vano scritto i legali nel- 
l’istanza riferendosi ai 
due magistrati togati - 
in quanto in passato si 
sono già espressi su 
un troncone d’indagi- 
he legato alla strage». 
Già il 19 marzo la 
Corte d’appello di Trie- 
ste composta dai giudi- 
ci Vincenzo Samarta- 
no, Carmelo Macchia- 
rella e Edoardo Tam- 
maro aveva emesso 
un'ordinanza in cui 
era stato disposto il 
blocco del processo, testimo- 
niando in questo modo che 
le istanze non erano campa- 
te in aria. Sono state così 


cancellate d’autorità le 
udienze del 25 e 28 marzo e 
del 4 e 8 aprile. Il 21 mar- 
zo, a Udine, con tono distac- 
cato il presidente Reinotti 
aveva annunciato che il pro- 
cesso sarebbe slittato al 18 
aprile. L'udienza era stata 
brevissima, una quaranti- 
na di minuti e in aula era 
presente uno degli imputa- 
ti, Nicola Fascicolo trasferi- 
to a Udine dal carcere di 
Milano Opera dove nei gior- 
ni precedenti era stato col- 
pito da una crisi cardiaca. 
Il medico legale Carlo More- 
schi aveva confermato che 
lo stato di salute del qua- 
rantatreenne accusato del- 


la strage non è ottimo, ma 
è comunque compatibile 
con la sua presenza al pro- 
cesso. E la Corte d’appello 
ha comunque convalidato 
l’atto urgente espletato dai |. 
giudici ricusati e relativo al 
la capacità di presenziare 
al processo da parte di Fa- 
scicolo. 

Adesso però si aprono an° 
che altre ipotesi che potreb- 
bero allungare ancora 1 
tempi del processo: le parti 
possono ricorrere in Cassa: 
zione e il codice offre anche 
l'opportunità di chiedere ad- 
dirittura un trasferimento 
di sede. 

Silvio Maranzana 


Dall'incontro tra l'amministratore delegato della Spa romana, il capo della Regione e il presidente della concessionaria friul-giuliana emerse una volontà unica 


Autovie e Autostrade, fronte comune sul Corridoio 5 


«Opera fondamentale per tutta l’Italia». E ieri Lunardi ha ricevuto Gamberale e Melò 


«piccole» 


Alleanza del Nord, il Friuli Venezia Giulia 
ci starà solo se non ci saranno esclusioni 


TRIESTE Data di nascita: 10 
aprile 2002. Nome: Asso- 
ciazione Autostrade del 
Nord, con capitale 6 milio- 
ni di euro. Soci attuali: Se- 
renissima, Brennero, Cen- 
tro-Padana, Cisa, Satap, 
ovvero 1.000 chilometri di 
autostrade tutte a Nord. È 
la «santa» alleanza delle 
concessionarie 
che hanno scelto la strada 
del «grande è meglio», so- 
prattutto quando in gioco 
ci sono la sopravvivenza 
(che accadrà a concessioni 
scadute?) e l'ambizione di 
candidarsi a realizzare al- 
cune delle grandi opere 
che si progettano in Italia 
e fuori dall'Italia, in parti- 


colare a Est. Ebbene, a 
questa santa alleanza Au- 
tostrade spa non può man- 
care. E se a dirlo fosse sta- 
to Vito Gamberale, nulla 
di strano. Invece ad affer- 
marlo è la Regione Friuli 
Venezia Giulia. 

E un altro dei temi di- 
scussi a Udine tra l’ammi- 
nistratore delegato di Au- 
tostrade, il presidente Ren- 
zo Tondo e l'assessore Pie- 
tro Arduini. Gamberale ha 
informato sulla disponibili- 
tà della più grande società 
italiana del settore a parte- 
cipare alla nuova spa, e 
l'assessore Arduini spiega 
che «se questa società na- 
sce per essere forte e com- 


petitiva, per fare massa 
critica, per essere in grado 
di concorrere alla realizza- 
zione di nuove opere anche 
al di fuori dei confini, la 
presenza di Autostrade è 
auspicabile». E Alessandro 
Colautti, portavoce del pre- 
sidente Tondo, ribadisce 
che «la Regione è favorevo- 
le a una aggregazione del- 
le concessionarie del Nord, 
ma lo spirito di questa ag- 
gregazione non può essere 
”ad escludendum” di alcu- 
no. Tantomeno di Auto- 
strade spa». Non è chiaro 
se i soci fondatori siano 
d’accordo o meno. 

E Autovie Venete? Sarà 
autorizzata la spa del Friu- 


Commenti a margine della presentazione dei dati economici della provincia di Udine 


Anche il Friuli chiede infrastrutture 


Vito Gamberale 


li Venezia Giulia a entrare 
nell’alleanza del 
Sembrerebbe di sì, almeno 
come orientamento. 
questa è una domanda che 
non trova, al momento, ri- 
sposte dirette ed esplicite. 


Nord? 
Ma 


e.d.g. 


affinché i loca) 


Impegno di fronte alla categoria dell'assessore Venier Romano, che si prepara a dare il via ai regolamenti attuativi 


«Artigianato, testo unico entro l'anno» 


GORIZIA «Dobbiamo riuscire 
a dare il via libera entro 
quest'anno ai 15 regolamen- 
ti attuativi del Testo unico 
sull’artigianato: è un impe- 
rativo categorico. Ma per 
raggiungere la meta è ne- 
cessaria la collaborazione 
di tutti i consiglieri regiona- 
li e dell’associazione di cate- 
goria. Altrimenti rischiamo 
di penalizzare seriamente 
le oltre 30 mila imprese ar- 
tigiane della nostra regio- 
ne». 

Una sfida «difficile ma 
possibile»: così l'assessore 
regionale all'artigianato 
Giorgio Venier Romano ha 
definito il prosieguo del- 


l'iter attuativo del Testo 
unico sull’artigianato, re- 
centemente approvato dal 
Consiglio regionale con vo- 
to pressochè unanime. Con- 
cetti espressi nel corso del 
convegno monografico «Il 
Testo unico dell’artigiana- 
to: novità e prospettive per 
lo sviluppo del settore» or- 
ganizzato da Forza Italia e 
svoltosi, l’altro pomeriggio, 
a Gorizia. 

«Siamo riusciti nella pic- 
cola impresa di raccogliere, 
in un'unica norma, ben 65 
provvedimenti legislativi 
sparsi. I soliti invidiosi ci 
hanno accusato di avere fat- 
to soltanto. un collage, di- 
menticando - è sbottato Ve- 


nier Romano - le moltissi- 
me novità contenute nel 
nuovo testo di legge: dal- 
l’istituzione dei distretti ar- 
tigiani alla creazione della 
figura del maestro artigia- 
no, dalle misure di soste- 
Goo sia per la formazione 

egli apprendisti sia per 
evitare o delocalizzazione 
delle botteghe artigiane dai 
centri storici ai provvedi 


menti per la commercio 
elettronico». SAR) 
«Provvedimenti impor- 


tanti - ha fatto eco l’onore- 
vole Ettore Romoli - sui 
quali si innesta l’istituzio- 
ne del nuovo servizio per la 
qualità delle imprese in so- 
stituzione dell'Ente svilup- 


no artigianato (Esa). È evi- 
lente l'intento di questo go- 
verno di semplificare il qua- 
dro legislativo attraverso 
l'introduzione di testi uni- 
Cl». 

Il Testo unico sull’artigia- 
nato, ha spiegato il consi- 
gliere regionale Giovanni 

lo, consta in tutto di un 
settantina di articoli. È 
uno strumento molto snel- 
lo, in quanto molto è de- 
mandato ai regolamenti at- 
tuativi. Attualmente le im- 
PERE artigiane sono 2 mila 

100 in provincia di Gorizia, 
4 mila 400 a Trieste, 15 mi- 
la a Udine e 7 mila 800 nel 

Pordenonese. 
Francesco Fain 


non lo soppianti - ha detto Enrico 
Bertossi, presidente dell'ente camera- 
le udinese -, così come non possiamo 
fare a meno di migliori collegamenti 

autostradali e ferroviari». 
Osservando l'indice di dinamismo 
macroeconomico, (i settori economia, 
società e imprese sono gli indicatori 
di sintesi) nel biennio 2000-2001, il 
capoluogo friulano, piazzato al 28° po- 
sto (Gorizia è 174, 
spetto al 44° del periodo 1991-99, ha 
applaudito il secondo posto di Trie- 
ste. «Già da alcuni anni - ha spiegato 
Giuseppe Capuano, direttore 
Area studi e ricerche del Tagliacarne 
-, nonostante il problema dell'invec- 
chiamento della popolazione, la città 
giuliana è tra le più dinamiche real- 
tà dell'economia italiana. Lo deve, ol- 
tre che alla ridotta dimensione terri- 
toriale, a un terziario molto vicino al- 
le imprese e a ridotti problemi infra- 
strutturali. Con queste prerogative, 
Trieste deve ine oggi come traino 
ismi lavorino per l'inte- 


Invito a Trieste: «Facciamo sistema e superiamo i localismi» 


UDINE L'economia triestina vola in di- 
namismo e incassa da Udine, che pu- 
re è in crescita, l'investitura di batti- 
strada. Il traguardo? Uno sviluppo 
che non dipenda solo da una congiun- 
tura favorevole, ma che, avviato da 
rimedi forti alla carenza di infra- 
strutture, possa diventare solido nel 
medio e lungo periodo e faccia del 
Friuli Venezia Giulia il cuore della 
nuova Europa. L'invito a fare siste- 
ma e a superare 1 localismi è arrivato 
ieri, nella sede della Camera di com- 
mercio udinese, in occasione della 
presentazione dei risultati del proget- 
to «Osservatorio economico della pro- 
vincia di Udine», predisposto dall'isti- 
tuto Tagliacarne. Una regione in gra- 
do di confrontarsi con i nuovi compe- 
titors europei può essere un obiettivo 
raggiungibile, ma solo se si risolverà 
il problema infrastrutturale. «È es- 
senziale che il Corridoio 5 a Sud del- 
le Alpi venga realizzato e che l’asse 
che passa in Austria o in Baviera 


'ordenone 294) ri- 


ell' 


Provvi 


gio 2002. 


vizio del Provveditorato all'in 


grazione. Se gli sforzi di tutti non 
convergeranno verso un "sistema eco- 
nomico regionale", si resterà sempre 
sull'altalena della congiuntura, che 
oggi è buona, domani chissà». 

dati presentati dall'Osservatorio 
confortano anche l'economia della 
provincia di Udine, L'export 2001 au- 
menta dell'8,1% (contro una inedia 
Teti e nazionale del + 3,5% e 
del +3,6%) rispetto all'anno preceden- 
te, le imprese crescono (al netto dell' 
agricoltura, +1,6%), il sistema pro- 
duttivo si rafforza con l'incremento 
delle strutture societarie (+7,02% del- 
le società di capitale), la disoccupazio- 
ne si attesta su un fisiologico 4%. An- 
che le previsioni sono buone (+1,5% 
nel 2002, +2% nel 2003-04, secondo 
Unioncamere), «ma per rispettarle - 
ha concluso Bertossi - bisognerà che 
dal governo centrale arrivi un inter- 
vento risolutivo per dotare il nostro 
territorio di un sistema trasportisti- 
co articolato ed efficiente». 


Regione Autonoma Priuli 


TRIESTE 
ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
PROCEDURA APERTA 
D.lgs. 358/1992 - 402/1998. Direttive 93/36/CEE e 97/52/CE 


La Direzione regionale degli Affari Finanziari e del Patrimonio - Servizio del 
reditorato - Corso Cavour n. 1 - 34132 TRIESTE - tel. 040-3772232- 
3772320 fax n.040-3772383 - indice una gara a procedura aperta ai sen- 
si del D.lgs. 358/1992, come modificato dal D.lgs. 402/1998 e Direttive 
93/36/CEE e 97/52/CE, per la fornitura di gasolio per impianti di riscalda- 
mento (C.P.C.: C.PV. 23201500-1) per una spesa globale massima di € 
975.000,00 (IVA esclusa) per il periodo 1° luglio 2002 - 30 giugno 2005. 
L'appalto sarà aggiudicato a favore dell'offerta con il prezzo più basso. 
Le imprese interessate, singole o associate, in possesso dei requisiti previ- 
sti per legge e dal bando possono presentare offerte nei termini e con È 
malità indicate nel bando e nel capitolato. Le offerte dovranno pervenire al- 
l'Amministrazione appaltante entro e non oltre le ore 16 del giorno 30 mag- 


Il bando ed il capitolato di gara possono essere liberamente richiesti al Ser- 
da indicato in epigrafe anche via fax entro 
e non oltre il giorno 16 maggio 2002. 
Il bando di gara é stato inviato e ricevuto all'Ufficio Pubblicazioni della CEE 
in data 27 marzo 2002 e sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della: Re- 
pubblica Italiana in data 16/04/2002 n. 89. 


IL DIRETTORE SOSTITUTO DEL SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO 
Armando Obit 


Marco Ballico 


vera Giulia 


le for- 


TRIESTE Corridoio 5, è nata 
una lobby a Nordest. AlP’as- 
se infrastrutturale immagi- 
nato a Sud delle Alpi, è lega- 
to il destino dell'intero Pae- 
se. Rinunciare significhereb- 
be mettere «a rischio la no- 
stra stessa integrazione con 
l'Europa». La considerazio- 
ne, condivisa, è di Vito Gam- 
berale, amministratore di 
Autostrade spa, che lunedì 
ha incontrato a Udine il pre- 
sidente della Regione, Ren- 
zo Tondo, l’assessore alle Fi- 
nanze, Pietro Arduini, il pre- 
sidente di Autovie Venete, 
Dario Melò, e l'amministra- 
tore delegato Mauro Avanzi- 
ni. E una parte di quelle 
Ecco alcuni di quei tasselli 
che compongono il Corridoio 
pan-europeo numero 5, sono 
a Nordest. Si chiamano no- 
do di Mestre, passante e 
tunnel; si chiamano terza 
corsia sulla A4, E quindi so- 
no stati questi alcuni dei te- 
mi oggetto del colloquio tra 
le concessionarie autostra- 
dali e i vertici della Regione 
Friuli Venezia Giulia, insie- 
me alla consapevolezza che 
occorre premere perché nel- 
la realizzazione di queste in- 
frastrutture non si registri- 
no ritardi, ma anche perché 
ue Regione, insieme al 

eneto, insieme alle altre 
Regioni del Nord, imponga- 
no al governo quella che de- 
V'essere una priorità assolu- 
ta. 

Le voci che si levano a 
Nordest hanno PoSgiunio 
Roma velocemente. Ieri in- 
fatti i vertici delle tre con- 
cessionarie, 
Gamberale, 
Melò e Bren- 
tan, hanno 
incontrato il 
ministro al- 
le Infrastrut- 


Assi viari, pure Sasco 
pretende un intervento 


«un segnale molto forte che 
è quello di andare avanti» 
dichiara il presidente di Au: 
tovie Venete. E Lunardi sul 
piatto della bilancia pone li 
totale disponibilità ad acce: 
lerare gli iter autorizzativi, 
a eliminare eventuali osta 
coli burocratici e a valutare 
l'entità dell’intervento finan: 
ziario. Passante e tunnel s0- 
no opere cruciali per il Pae- 
se, sono opere che richiedo- 
no investimenti pari a oltre 
1.600 milioni di euro (3.350 
miliardi di liré), fuori porta- 
ta per i canali di autofinan- 
ziamento autostradale. Non 
a caso a Udine sono emerse 
alcune perplessità rispetto 
alle indicazioni che l'Anas 
aveva già fornito alle conces- 
sionarie: passante e tunn 
devono procedere insiem@ 
Ma se per il raccordo di sî' 
perficie l'intervento è fina 
ziabile dalle tre società, che 
hanno anche definito i piani 
di rientro degli investimenti 
sulla base dei pedaggi, è evi” 
dente che quei piani noB 
reggerebbero entrambi i pro: 
getti. Diverso sarebbe se i! — 
tunnel venisse agganciato 
al Corridoio 5 e vincolata la 
sua realizzazione sulla bas® 
delle necessità e quindi del 
flussi di traffico che si regi” 
streranno a asse transnazio” 
nale ultimato. . 

Anche la terza corsia sul: 
la A4 «è propedeutica al Cor- 
ridoio 5' - spiega l’assessore 
Pietro Arduini - e sappiam® 
che le decisioni in merito sar 
ranno assunte a livello euro” 
peo» dove è l’Italia che do- 
vrà far vale 
re le proprie 
ragioni. 

Îl summit 
di lunedì © 
stata anche 
l’occasion@ 


ture Pietro TRIESTE Sul paventato «de- er Vito 
Lunardi e il | classamento» del Corri- amberalé 
residente doio 5 interviene anche di formali! 
ell’Anas. il consigliere regionale zare  l'inte 
Hanno par- del Ced, Edoardo Sasco, resse di AU 
lato lello | presentando un’interro- | tostrade n@ 
stato di FUDe urgente al presi- confronti 
avanzamen- lente Tondo e all’asses- Autovie VW 
to dell’iter sore Franzutti. Nel testo nete: n 
relativo al dell’interrogazione, Sa- l’eventualii 
assante di | scofariferimento alle af- | tà di una d£ 
estre, i 32 fermazioni negative del cisione di i! 
chilometri ‘overnatore carinziano crement, 
del raccordo aider durante gli Stati del capita! 
tra Quarto generali transfrontalieri societar! 
D’Altino e |e chiede a Tondo e a| della sp? 
Dolo, rispet- Franzutti di intervenire friulgiuli@” 
to al quale «sia ‘in: sede nazionale na, Autostr@ 
dall’esponen- che comunitaria» a soste- de ci sarà. | 
te del 'gover- gno del Corridoio 5. Elena DE 
no è giunto 0 Giudic 


Per fissare 
un appuntamento 


In vista della prossima asta di 


ARTE MODERNA 


E CONTEMPORANEA 
ni l'esperto della 
SEMENZATO CASA D'ASTE S.P.A. 
arch. Alessandro Rosa sarà disponibile dal 
26 aprile al 4 maggio per visionare e valuta? 
singole opere e intere collezioni 


é necessario telefonare 
al' numero 041 721811 


& NZATO4, 
CASA D’ASTE 
— venezia 


MERCOLEDÌ 17 APRILE 2002 


REGIONE 
Riaperta dopo dieci anni l'inchiesta sul misterioso duplice omicidio consumato tra l'Acquasplash di Lignano e le bocche del Timavo. Il «giallo» avrebbe le ore contate 


Caso Deotto-Zanin, la soluzione dentro un tombino 


11 


IL PICCOLO 


Ritrovati a Gorizia grazie a una «soffiata» i documenti dell imprenditore ucciso. Ci sono tre persone sospette 


GORIZIA Erano nascosti in un 
tombino della rete fognaria 
di via Parcar, a Gorizia, i do- 
cumenti di Adelmo Deotto, 
’imprenditore di Verzegnis 
Massacrato a sprangate nel- 
la notte tra l'1 e il 2 febbraio 
1992. Da dieci anni era lì e 
lì sarebbero rimasti per sem- 
Dre se «qualcuno» non aves- 
Se fornito le indicazioni utili 
alla Questura goriziana per 
ll loro ritrovamento. 
questo l’elemento princi- 
Dale che riapre l'inchiesta 
Sul doppio omicidio Deotto- 
ianin e che riporta le indagi- 
Ni a Gorizia, dove erano già 
approdate nel maggio del 
1992 grazie ad alcune confi- 
denze fatte da Walter Di 
iaggio, il quale due mesi 
Inni tardi era stato raggiun- 
to da un ordine di custodia 
cautelare emesso dal pm De 
icolo per l'omicidio di Flo- 
Ta Zanin, l’infermiera di 
bano Terme, ex amante 
del Deotto, trovata morta il 
Tl febbraio alle foci del Tima- 
Vo, con la bocca chiusa dal 
nastro adesivo, le mani lega- 
te dietro la schiena e il cor- 
Po bruciacchiato. 
Di Biaggio, che è morto 
Nel 1995 in carcere dove era 
letenuto per altra causa, al- 
‘ora venne scarcerato. Il suo 
acconto (aveva indicato co- 
Me assassini due calabresi 
egati alla ’ndrangheta che 
avrebbero. agito per uno 
Sgarro commesso da Deotto) 
Non resse perché molte era- 
No le «bufale» raccontate. Di 
Biaggio aveva un preceden- 
le che rendeva gli inquirenti 
Molto cauti: il goriziano era 
famoso «supertestimone» 
del caso Peteano. Dal carce- 
Te di San Gimignano, nel 
973 aveva accusato falsa- 
Mente i sei goriziani arresta- 
i per la strage e poi scagio- 


‘Dati. 


Nell'intricato «giallo» De- 
doo 
Tragico epilogo in ospedale 
Udine deceduto 
l'automobilista 
colpito alla testa 
dal cavallo investito 


UDINE È morto ieri all' 'ospe- 
ale di Udine Luciano Bu- 
Sta, 53 anni, di Pocenia, 
che domenica scorsa era al: 
a guida di un'automobile 
travolta da una cavalla in 
ga da un allevamento. 
l’animale aveva reagito 
Scaleiando e colpendo alla 
esta il conducente della 
ettura. 
Î L'incidente era avvenuto 
È Sera di domenica lungo 
2 Strada statale 14, in ter- 
rio comunale di Palazzo- 
fu ° dello Stella. La cavalla, 
Mesita dall'allevamento di 
:@Ssimo Gazzola, 30 anni, 
Ocenia, aveva già per- 
Orso circa quattro chilome- 
Ti mantenendosi a lato del- 
a Strada. All'altezza di un' 
Sa di servizio, ha però im- 
în tovvisamente scartato, 
Ì ‘©prio mentre transitava 
Fiat Punto guidata da 
xlano Busca. Nelle fasi 
lai citate dell'investimento, 
ale, terrorizzato, ha 
nedltiato contro il finestri- 
a dell'automobile, man- 
de eno in frantumi e col- 


do alla testa il guidato- © 


ù *; che ha riportato un gra- 
fa o uma cranico. Traspor- 
di (6: 9 dapprima all'ospedale 

atisana e poi a quello 
dine, l’uomo è morto 
denza riprendere conoscen- 


da automobile viaggia- 

° altre tre persone, che 
anno subito lesioni, 
nu la cavalla, che ha ri-. 


Po alcune fratture, do- 
Daia a liga di alcune centi- 
corsa a dal 1 metri, è stata soc- 

al Se da 


fugerinario e dai vigili 


dell; Sostituto procuratore 

“Pubblica del Tribu- 
Su ine, Monica Bia- 
Zione e del Vagliando la posi- 
alleva Proprietario dell' 
la è fu ‘Mento da cui la caval- 
Ni so, RL , mentre indagi- 
dei lD corso da parte 


Carabinieri del l 
ladiomobile MO ci 


GORIZIA Dopo dieci anni si torna a parlare dell’omicidio 
Deotto-Zanin, che aveva allora destato scalpore in tut- 
di il Friuli Venezia Giulia per la sua efferatezza. Sul 
lice assassinio era calata una cortina di silenzioe di 
dr , ma adesso gli inquirenti sembrano aver intrapre- 
i do ‘pista giusta per dare un nome ai colpevoli. 
La caccia agli assassini inizia la mattina del 2 febbra- 
io 1992 quando accanto all’ RO di Lignano vie- 


ne trovato il corpo senza vita 
a il cranio fracassato a colpi di crik. 


SERIO Deotto: 


ell’imprenditore carnico 


lorno successivo la sua Lancia Thema viene trova- 


x. 


fuggia: è stata abbandonata mezza bruciata sugli 


scogli del lungomare Venezia. 
dario giorni più tardi, venerdì 7 febbraio, altro col- 


o di scena: al 


illaggio del Pescatore, vicino alla foce 


lel Timavo, viene trovato il cadavere di Flora Zanin, in- 
fermiera patavina di 38 anni, ex amante del Deotto e 
con il GARE aveva trascorso la serata precedente alla 


morte dell’uomo. 


Cinque mesi più tardi sì fi per la prima volta la pi- 


sta goriziana: Walter Di 


e Deotto sono stati uccisi i 


io racconta che la Zanin 
ue appartenenti alla ’n- 


drangheta calabrese. Non viene creduto. Dopo qualche 


anno muore di malattia. 


Adelmo Deotto 


otto-Zanin indubbiamente 
Di Biaggio ha raccontato co- 
se poco credibili, ma ha indi- 
cato particolari che coincide- 
vano con alcuni riscontri ef- 
fettuati dagli inquirenti. Il 
primo: Di Biaggio, nella te- 
stimonianza resa nel mag- 
gio 1992, aveva indicato che 
Ta Zanin in quei giorni ave- 
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È mancato il 9 aprile all’affet- 


to dei suoi cari 


Aldo Pacor 


Lo annunciano con profondo 


dolore la moglie GERMANA 
ed i figli ANTONIO e MAT- 
TEO. 

Domani, giovedì 18 aprile alle 
ore 12, le ceneri del nostro ca- 
ro ALDO verranno deposte 


presso il cimitero di Malchina. 


Trieste, 17 aprile 2002 ; 


Aldo 


Grazie per l'amicizia di una vi- 

ta. 

- LIVIO e NERINA 

- ATTILIO, MIRELLA e ISA- 
BELLA 

- MASSIMO e DONATELLA 

= GIORGIO ed ELENA 

- PINO e MARA 

- ROMANO e LUCIANA 

= FERRUCCIO e LUCIANA 

- LADI e ANNA 

= MATTEO e MARCELLA 

- EDDY e MUCKI 


Trieste, 17 aprile 2002 


Non ti dimenticheremo caro 
amico 
Aldo 


Un abbraccio a GERMANA, 
ANTONIO e MATTEO: LUI- 
SELLA e RINO. 


Trieste, 17 aprile 2002 


Ciao 


Aldo 


È caduto un fiocco di neve. 
- LOREDANA e GIANNI DE- 
CLEVA 


Trieste, 17 aprile 2002 


LAssociazione regionale della 
stampa, l'Ordine dei giornali- 
sti F-VG e l'Unione Giornali- 
sti Pensionati partecipano al 
lutto per la perdita del collega 


Aldo Pacor 


Trieste, 17 aprile 2002 
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Flora Zanin 


va le mestruazioni. Partico- 
lare che era stato riscontra- 
to nell'esame autoptico e del 
quale erano a conoscenza s0- 
lamente gli investigatori. Se- 
condo: Di Biaggio conosceva 
perfettamente l’appartamen- 
to che la Zanin disponeva a 
Lignano e che era di proprie- 
tà di un austriaco, Di Biag- 


t 


Una breve, impietosa malattia, 


ha strappato all’affetto dei 


suoi cari 
Mario Comar 


Con immenso dolore ne Ann. 
il triste annuncio la moglie LE- 
DA; la sorella LICIA con il 
marito ALDO, i nipoti ADRIA- 
NA e FABIO con le rispettive 
famiglie, i cugini ANITA e 
GIULIANO e i parenti tutti. 
Si ringraziano le signore PIA 
ed EGLE, la dottoressa MILA- 
NI, la Clinica Medica del VII 
piano dell'Ospedale di Cattina- 
ra e tutti coloro che ci sono sta- 
ti vicini in questo doloroso mo- 
mento. 
I funerali si svolgeranno vener- 
dì 19 aprile, alle ore 13.20, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 
Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 17 aprile 2002 


Addolorati piangono il caro cu- 
gino 


Mario 


LUCIANO, VALERIO, GIAN- 
NA, FANNY, ERVINA, TI- 
ZIANA, RENATA con le fami- 
glie. 


Trieste, 17 aprile 2002 


t 


Ha lasciato un grande vuoto 
nei nostri cuori 


Giovanna Giurman 


Nel ricordarla per la sua bontà 
e generosità, lo annunciano i fi- 
gli SILVA e ANTONIO, i ni- 
poti ALESSANDRO e MASSI- 
MILIANO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 18 apri- 
le alle ore 9.50 da via Costa- 
lunga. 


Trieste, 17 aprile 2002 
lo=———"e-Goe-<-3-----1 


“Flora Zanin e Adelmo 
Deotto, a bordo della Lancia 
Thema di proprietà del 

. Deotto raggiungono il "Tnt", 

— un locale notturno vicino a 
Lignano, per trascorrere la 
serata in compagnia di 
‘amici comuni. 


l'Aquasplash vr 
venuto il cadavere 
a testa fracassata 


Sul lungomare di Muggia 
Viene trovata bruciata 
la. Lancia Thema di Adelmo _ 


In uno spiazzo erboso, 
‘antistante le bocche 

del Timavo, viene trovato 
il corpo parzialmente 
bruciato di Flora Zanin, 
infermiera trentottenne 
di Abano Terme, ex k| 
‘amante del Deotto. ; 


| 


gio venne condotto per un so- 
pralluogo all’ FEO ma 
1 carabinieri lo condussero 
in un altro alczzione dello 
stesso condominio. Biag- 
gio se ne accorse subito e, de 
scrivendolo con molti parti. 
colari, ne indicò un altro che 
corrispondeva esattamente 
a quello utilizzato dalla Za- 
nin. 


t 


Dopo lunga sofferenza, cristia- 
namente accettata, il 14 aprile 


è deceduto serenamente il 
DOTTOR 
Italo Tatò 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, la figlia GRA- 
ZIA con il marito EUGENIO 
SANTORO e i nipoti PAOLA 
e ROBERTO. k 

I funerali seguianno giovedì 
18 corrente, alle ore 9.15, nel* 
la Chiesa di Sant’ Antonio Tau- 


maturgo. 


Trieste, 17 aprile 2002 


Vicini a ROSA, a GRAZIA, ai 
suoi, ricordiamo affettuosa- 
‘mente il caro 


Italo 


- TONINO, ANTONIETTA 
- RENATO, MARINA 


Trieste, 17 aprile 2002 


Partecipa commossa famiglia 
DORSI. 

Trieste, 17 aprile 2002 
torce cene ei 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari È 


Carlo Piciga 
Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MIRKO e MILAN, i nipoti 
MARCO e DENIS e parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno sabato 20 
aprile alle ore 9.50 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 17 aprile 2002 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari î 
Pina Basilisco 
ved. Sponza 
di anni 78 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella GINA e i nipoti. 


Brescia, 17 aprile 2002 


Anche quando Di Biaggio 
venne scagionato - le sue 
confidenze si bloccarono 
quando capì che da testimo- 
ne era diventando imputato 
-, la Squadra mobile di Gori- 
zia non cessò mai di indaga- 
re e di privilegiare la pista 
isontina. Molti erano i dub- 
bi, tanti i sospetti, ma gli in- 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari l’anima buona e generosa 
di È 


Alma Gherghetta 
ved. Grandi 


I figli STELIO ed EDOARDO 
ne danno il triste annuncio as- 
sieme a EDDA e GIANNA, ai 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 
18 alle ore 11.55 da via Costa- 
lunga. 


Trieste, 17 aprile 2002 


Ciao cara 
nonna 


- ERICA, SERGIO, LUCA 
Trieste, 17 aprile 2002 


Si associano ZORA e GUIDO. 
Trieste, 17 aprile 2002 


Si associano famiglie MICHE- 
LAZZI, MARZOLI. 


Trieste, 17 aprile 2002 


Sei sempre nel mio cuore 


nonna bis 
- MASSIMILIANO 
Trieste, 17 aprile 2002 


T 


L’11 aprile è deceduta 
Ondina Michelazzi 


Lo annunciano le cognate SO- 
NIA, ADRIANA assieme a ni- 
poti e pronipoti, la cugina LI- 
LIANA e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 18 aprile alle ore 12.40 nel- 
la Cappella dî via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 aprile 2002 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Claudio Del Monaco 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato alloro dolo- 
re. 

Una Santa Messa sarà celebra- 
ta venerdì 19 aprile alle ore 18 
nella chiesa dei Ss. Pietro e Pa- 
olo. 


Trieste, 17 aprile 2002 
er, 


dizi dovevano trovare il con- 
forto di qualche elemento 
probante. Il ritrovamento 
dei documenti, tra l’altro 
non molto lontano dall’abita- 
zione che fu di Di Biaggio, ri- 
dà slancio all'inchiesta. 

Alla Questura di Gorizia 
gli investigatori si trincera- 
no dietro il riserbo, ma non 
nascondono un certo ottimi- 
smo per l’esito favorevole 
dell’indagine come se si fos- 
se veramente a un passo dal- 
la soluzione del «giallo». 

Se questa è la pista giu- 
sta, il movente dell’omicidio 
di Deotto sarebbe la rapina. 
Gli assassini - si parla di tre 
persone, ma al momento 
non ci sono indagati - avreb- 
bero ucciso per rubare all’i 
prenditore carnico i soldi 
che aveva con sè. Forse, nei 
loro intendimenti, non era 
previsto l’esito mortale ma 
le cose sarebbero precipitate 
sfuggendo loro di mano. L’in- 
chiesta dovrà accertare an- 
che il ruolo di Flora Zanin. 
La donna sopravvisse cin- 
que giorni a Deotto, e li vis- 
se con i suoi aguzzini, Ma in 
quei giorni, come accertò 
l'autopsia, la donna venne 
trattata bene. Non è escluso 
che la notte del primo delit- 
to raggiunse con i suoi assas- 
sini Gorizia, dove la Thema 
di Deotto venne parcheggia- 
ta prima di essere portata il 
giorno dopo a Muggia e ab- 
bandonata in mezzo agli sco- 
gli. 

Nulla si sa di cosa fecero 
la Zanin e i suoi assassini in 
quei giorni di febbrili ricer- 
che. L’unica certezza è che 
la donna morì per soffoca- 
mento e il decesso venne fat- 
to risalire a 24 ore prima del 
ritrovamento del cadavere 
al Villaggio del pescatore. 
Fu uccisa a Gorizia? Anche 
questo è un mistero. 

Franco Femia 


t 


dall’affetto dei 
suoi cari è spirata serenamente 
Laura Brumat 
ved. Palmieri 
di anni 82 


Circondata 


Ne danno il triste annuncio il 


figlio SERGIO con LIVIA e i 
nipoti ANTONIO e DONA- 
TELLA. 

Un ringraziamento particolare 
a RITA BONIFACIO per le 
amotevoli cure. 

I funerali seguiranno il 19 apri- 
le alle ore 11.30 da via Costa- 


lunga. 


Trieste, 17 aprile 2002 


T 


È improvvisamente mancato al 
nostro affetto 


Alfredo Coronica - 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, i figli ENNIO, 
MARIELLA e SUSANNA, i 
nipoti ALESSANDRA, MAR- 
CO e YARI unitamente a 
BRUNO, ALESSANDRO e 
PAOLA, 

La famiglia ringrazia il Centro 
Dialisi di Trieste e di Umago. 
I funerali si svolgeranno a S. 
Lorenzo di Umago giovedì 18 
aprile alle ore 17. 


Trieste, 17 aprile 2002 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Orlando 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERSILIA, i figli, le ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 20 aprile alle ore 10.15 nel- 
la Cappella di Costalunga. 


Trieste, 17 aprile 2002 


Si associano al dolore CINZIA 
e GIORDANO VISAGGIO. 


Monfalcone, 17 aprile 2002 
ere ni ams TROIE IENA NI 


PORDENONE L'Ass del Friuli 
Occidentale è stata con- 
dannata a versare un ri- 
sarcimneto di 94 mila eu- 
ro a un testimone di Geo- 
va di San Polo di Piave 
per i danni morali e fisici 
causati da trasfusioni di 
.sangue somministrategli 
contro la sua volontà, a se- 
guito delle quali il-pazien- 
te contrasse l'epatite B. 

I fatti risalgono al gen- 
naio ’90 quando l'uomo, 
che allora aveva 42 anni, 
fu ricoverato 
d'urgenza 
nell'ospedale 


paziente - ri- 
masto per 
una decina di 
giorni in stato d'incoscien- 
za - vennero praticate di- 
verse trasfusioni, nono- 
stante che, sei giorni pri- 
ma dell'incidente, il testi- 
mone di Geova avesse fir- 
mato una dichiarazione 
scritta con la quale si dice- 
va contrario per motivi re- 
ligiosi a questa pratica. 
Secondo il Tribunale di 
Pordenone, malgrado il 
fatto di aver chiesto l'auto- 
rizzazione della locale Pro- 


È 


Miranda Fragiacomo 
in Scattaro 


Ciao 


nonna Miranda 


sarai sempre con noi: SARA 
ed ELEONORA con PINO; 
GABRIELLA e PIERO. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 19 aprile, ore 12.40, nella 
Cappella di via Costalunga. 
Non fiori 
ma offerte alla Fondazione 
Ota, Lucchetta, D'Angelo, 
Hrovatin. 


Trieste, 17 aprile 2002 


Partecipa al lutto il cognato 
MARIO SCATTARO. 


Trieste, 17 aprile 2002 


Partecipano al dolore MARIA 
MICCOLI e famiglia. 


Trieste, 17 aprile 2002 


sf 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Benvenuti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 10.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale Civile di Go- 
rizia per il cimitero di Medea. 

I familiari ringraziano sentita- 
mente il medico curante dottor 
ALBINO VISINTIN e le infer- 
miere dell’Adi di Cormons per. 
le assidue cure prestate al caro 
congiunto. 


Medea, 17 aprile 2002 
SEDE INTRO STIA TI 


Paolo Novak 


Partecipano al lutto GRAZIEL- 
LA BUZZI e famiglia. 


Trieste, 17 aprile 2002 


I ANNIVERSARIO 
16.4.2001 16.4.2002 


Rosa Giorgi 
Ved. Gregori 
Mamma adorata, da, un anno 
sei con papà. 
Nel mio cuore per sempre. 
LUCIA e famiglia 


Trieste, 16 aprile 2002 
PIA e e 


L’Ass pordenonese pagherà 94 mila euro 
Risarcito il testimone di Geova 
che subì una trasfusione 
contraendo anche l'epatite B 


dopo”. essere | omo si era dichiarato | Slc uoveteo 
a i 
dente strada- tale pratica terapeutica. ogni anno ol- 
lo DOPO tre Era in coma quando i {Fe 5.000 in 
emorragie, al medici intervennero rurgici senza 


cura della Repubblica, 
agendo i in tal modo i medi- 
ci dell'ospedale non hanno 
tenuto conto della tutela 
della sensibilità Eni 
del testimone di Geova. 

Il caso è stato reso noto 
dall'Associazione europea 
dei testimoni di Geova per 
la De della libertà reli- 
giosa, che, in una nota, 
sottolinea che «rispettare 
il rifiuto delle trasfusioni 
di sangue dei testimoni di 
Geova oggi è possibile gra- 
zie ai progres- 
si della scien- 
za medica e 


trasfusioni su 
testimoni di 
Geova». Ciò è 
reso possibile dall'impiego 
di moderne alternative al- 
le emotrasfusioni «che - 
conclude la nota - sono ora 
utilizzate in misura sem- 
pre maggiore anche su pa- 
zienti non testimoni di 

ova, poichè eliminano del 
tutto i rischi di contagio, 
fanno risparmiare san- 
gue, favoriscono il decorso 
postoperatorio e riducono 
1 tempi di degenza ospeda- 
liera». 


t 


È mancato all'amore della sua 
adorata famiglia 


Giorgio Tombazzi 


Lo annunciano la moglie 
GIANNA, i figli GIOVANNI 
con ANITA, MARIO con DO- 
MINIQUE e le nipoti ALES- 
SANDRA SAVANNAH e NI- 
COLE. 


Milano, 17 aprile 2002 


MARIO e CARLA CARCHI- 
DIO, con MARCO, MAURO 
e MICHELA e i loro familiari, 
GIAMPIERO e ITALIA VIL- 
LANI, BARBARA e ROBER- 
TO, MARCO e CARLA con 
GIULIA e MARTA, CLAU- 
DIO e ILARIA, sono vicini a 
GIANNA, GIANNI e MA- 
RIO, con i loro cari, nel lutto è 
nel vivo ricordo di 


Giorgio Tombazzi 
amico raro e affettuoso. 
Milano, 17 aprile 2002 


t 


Il giorno 13 aprile è spirata se- 
renamente 


Maria Bartole 
Ved. Facchinetti 


Lo annuncia il figlio LIVIO 
con la moglie EMANUELA e 
i nipoti ANNAMARIA e GIU- 
LIANO. 
Le esequie con la Santa Messa 
si svolgeranno venerdì 19 alle 
ore 9 direttamente nella chiesa 
di S. Vincenzo de? Paoli. 
Non fiori 
ma opere di carità 


Trieste, 17 aprile 2002 


Partecipa al lutto FIORELLA 
MARTINI. 


Trieste, 17 aprile 2002 


Gli amici PIERO e ARRIGO 
partecipano commossi alla per- 
dita del caro 


Encio Negri 
Trieste, 17 aprile 2002 
"n 


MU Accettazione necrologie “| 
TRIESTE Via XXX Ottobre 4 Tel. (40/6728328 
Lunedì-venerdì: 830-120; 15-18.30-— sabato: 8.30-1230 
MONFALCONE Largo Anconetà $= Tel. (481/708828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30; 16-17 — sabato: 9.30-11,30 
GORIZIA Corso Italia 54 - Tel, 0481/537291 
Luner:venerdì9-12:30; 16-17 sabato: 930-110 
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HELSINKI __ 
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OGGI attendibilità 70% 
Su pianura e costa nuvolosità variabile, su Alpi e Prealpi cielo da nuvoloso a coperto. 
Su monti e fascia orientale sarà possibile qualche locale precipitazione, specie sulle 
Giulie, nevosa oltre i 1500 metri. Sulla costa soffierà Bora moderata. 


DOMANI attendibilità 60% 
Su costa e zone occidentali cielo poco nuvoloso, sulle altre zone variabile. Sul Tarvi- 


siano potrebbe anche essere nuvoloso con possibili precipitazioni. Bora moderata sul- 
la costa. 


! 2000 m+1"C 
j 1000m+6°C 


ù 


puri | RABh8 L = j : men 
AMSTERDAI 6/8 ) Y . p IERI 

TRIESTE 

GORIZIA 
MONFALCONE 


UDINE 


PARIGI i N PORDENONE 


È ;RÀ fori È n 2000 m+1 °C 
pro I } 5 di 1000m+8 °C 


BOMBAY ©. DEL CAPO MANILA ‘SAN FRANCISCO 
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MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 
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In lieve diminuzione. 


S. MARIA DIL. 1118 
R. CALABRIA 
.ERMO 


Da moderati a localmente forti dai quadranti. 


Generalmente mossi, localmente molto mossi. 


LGHERO 


Ariete 21/3 20/ 


Frenate il vostro ca- _ Oggi c’è molto ner- 
rattere ipercritico, se volete vosismo nell’aria: vi con- 
mantenervi a galla in una si- viene dominare il vostro 
tuazione professionale diffici- stato d’animo. In amore 
le. Gli affetti stanno ritrovan-. cercate di capire i vostri 
do un certo equilibrio. sbagli. 


‘oro _21/4 20/5 ORIZZONTALI: 1 Inizio di scena - 3. Una di- 


stesa d'acqua salata - 6 L'abito dei diploma- 
tici - 10 Sperano di far ridere - 13 Si conta 
sul pollice - 14 Acciaio inossidabile - 15 Ini- 
ziali di una Schneider - 17 Un dono senza 
pari - 18 Così termina il «design» - 20 La 
metà di otto - 21 Un terzo d'Italia - 22 Ferro 
da scassinatori - 27 Prépotente, dispotica - 
28 Un esperto di diritto penale - 30 Lo sono 
i bracchi - 31 Non sempre è legale - 32 Inca- 
mera le tasse - 33 Si valuta con il contro - 
34 Pronome maschile - 37 Si può passare a 
quelle di fatto - 39 Lo guidò Almirante (sigla) 
- 40 È suddivisa in vani - 41 Prima ballerina 
dell’«Opera» parigina. 

VERTICALI: 1 Si usano a paia - 2 Verbo di 
cospiratori - 3 Tom dei vecchi film western - 
4 Iniziali dell'attrice Cenci - 5 De Janeiro in 
Brasile - 7 Il simbolo dell'oro "8 Segnati a di- 
to-- 9 Il finto... capisce molto bene - 11 La 
lancia l'arbitro tra i due capitani - 12 Divulga- 
re un segreto - 16 Era «assoluto» quello di 
Benedetto Croce - 19 Schernire, dileggiare - 


Quando la terminologia può trarre in inganno il cittadino incerto 


Il farmaco chiamato generico 
cura come quello «firmato» 


Le novità vengono quasi na specialità; «generico» è blicità, per congressi e con- 
sempre guardate con diffi- l’attore a cui vengono affida- | vegni e per tanti altri incen- 
denza, con perplessità, e sof-. te parti di secondaria impor- tivi per il consumo di quel 
frono di conseguenza della tanza. Figurarsi se con que- determinato prodotto) che, 
lentezza con cui vengono ac- ste premesse il cittadino si in ultima analisi sono paga- 
colte nella prassi normale. sente rassicurato. Tutt’al- | ti dal consumatore stesso. È 
Avviene così per gran parte tro. Il suo subconscio rifiuta un concetto da imprimersi 
di ciò che è innovativo, con- la sostituzione del farmaco bene nella mente e c'è da 
tro il quale viene innalzata a cui si affidava da anni, sperare che quanto prima si 
istintivamente una barrie- tanto da fargli sentire nullo a la strada per arriva- 
ra, una specie di camera di il beneficio che invece pri- re all’abbattimento dei tem- 


Gemelli 21/5 20/ 


Ecco una giornata Attraversate una fa- 
da vivere temerariamente e se di instabilità emotiva che 
possibilmente fuori casa: og- | potrebbe condurvi in situa- 
gi più osate, più sarete ri- zioni imbarazzanti. Siete vo- 
compensati. Nessuna esita- lubili e impulsivi, proprio co- 
zione in amore. me un bambino. 


21/6 22/7. 


Leone 23/7 22/8 ‘ergine 23/8 22/9 


Il vostro intuito e - Sarete costretti a ri- 
la vostra esperienza vi in-  nunciare a un progetto ine- 
dicheranno la strada più dito, a causa dei grandi co- 
giusta da seguire. Accetta- sti e dell'impegno che po- 
te i consigli che un amico. trebbe comportare. Chiari- 
sincero vi darà. te certe questioni familiari. 


GEpEr ine Lo) de il ma dea 15) Gue cao i della co; un brevettua- 22 Involto ben legato - 23 Sottomessi - 24 
tempo di capire ed adeguar- ma che ci viene dai medici le, e quindi dei costi. Bilancia 9a/099/10 cramignaDa/0agni Circola in Algeria - 25 L'Isola dei Proci - 26 
si a ciò che viene proposto. difamiglia. — i bol sappia anche il cittadi- Fieno ssaa Corpione 23/10 21/11 Lo sono gli assegni pagati - 29 Fiume che 
Avviene per ogni novità e La fascia di popolazione no che qualora la farmacia Gli astri in posizio: - ggi vi offriranno ha il suo corso in Svizzera - 33 La... de' To- 


ne favorevole vi prometto- lusinghiere proposte e fare- 
no una giornata di sorprese te progressi sostanziali. 
e avvenimenti. Con corag- L’amore accrescerà ulterior- 


particolarmente se questa che usa farmaci è molto am- non riuscisse a trovare il 
attiene al campo della Sani- pia e l'informazione, specie prodotto prescritto e accetta- 
tà dove è concetto diffuso in questo caso, deve esserlo to gli verrà consegnato ‘un 


lomei dantesca - 35 Si parlò in Francia - 36 
Duecento romani - 37 Vostro in due lettere - 


che ogni cambiamento, nel altrettanto per infondere si- . farmaco anche se di prezzo gio cambierete la vostra vi- mente il vostro stato di gra- RSI se SE anato: co Bessie Logo bo: 
caso specifico il contenimen-  curezza e tranquillità alcon- superiore al valore di riferi- ta sentimentale. zia. d 7 INDOVINELLO 
COLESTEROLO. AO VINE 
$i Chi è morto giace... 


to della spesa farmaceutica, sumatore, per fare chiarez- mento, per il quale nulla do- 
potrà risolversi bensì a van- .za su queste prescrizioni. Il. vrà pagare. Cor deve an- 
taggio della spesa pubblica, farmaco generico ha la stes- che sapere che, al caso non 
ma forse anche a scapito del- sa efficacia terapeutica, le accettasse la sostituzione 
la efficacia del farmaco stes- stesse proprietà, offre le me- . col farmaco generico della 
so. Parliamo ancora dei far- . desime garanzie dei farma- specialità usuale, dovrà pa- 


C'è chi ha sparato: prima della messa: 

Bianca era li, piegata su se stessa. 

Con Linda e Lisa, tra candor di lini, 
"io me ne frego... e faccio i bucatini. 


Sagittario 20/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 
Data la buona posi Riceverete molti 


zione degli astri potrete complimenti su come avete 
prendere accordi positivi e condotto un affare impor- 


INDOVINELLO: 
LA SIRINGA. 


Il Maggioli? 
CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (9) 
Politicanti 


maci «generici». ci usati abitualmente, ha le. gare la differenza di prezzo. TRO I A ela, di race Fccele sempre, quid di parti, 
; jetà biolo a0ho! ; 3 ; ume chi sa occupar con diligenza i posto; 
Probabilmente alla base stesse proprietà biologiche. Per quanto riguarda tutti alli pe ong Mas è poco capo alta è Chiaro 


di questa diffidenza sta il Farmaci, non più coperti gli altri farmaci compresi 


che a immancabili fiaschi è sottoposto. 


nome che è stato dato al far- da brevetto, che hanno i me- . nella fascia «C» e che sono a Temo a4I: ire; Marin Fall 
maco che concorrerà ad ab- desimi principi attivi e sono totale carico del. cittadino Aquario —_ 20/1118/2 e | Pesci J92200 

battere i conti perennemen- quindi nient'altro che la fo- . vale il costo scritto sulla con- Se non siete più gio- Le condizioni di spi- 

te in rosso della Sanità: «ge- tocopia delle specialità usa-  fezione, e non quello che vanissimi, deciderete di sot- rito continuano a essere î 

nerico». Generico ha signifi- te abitualmente ma sulle juò venire richiesto all’atto toporvi a una serie di con- buone. Con il passare delle Ogni mese 
cato di vago, non specifico, quali gravanoi costi della ri- el pagamento. — trolli medici. In amore non ore però la disponibilità di- n n; 
indeterminato, riferito a cerca, della promozione com- Luisa Nemez siete del tutto sicuri dei vo-  minuisce. Niente più impe- ‘pagine di giochi n edicola 
persona significa senza alcu-  merciale (spese per la pub- Otc stri sentimenti. gni importanti, solo relax. CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI e rubriche 
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IL SANTO 


INQUINAMENTI 


Nsele: sogealle 6:46. SantAniceto ora remi bo) Alm ce 1015 ste cn. Tampere 9 mina 
mato IE, Piazza Goldoni pg/m' 13 Bassa: ore 6.48 44 cm Umidità: 56 per cento 

LaLuna: si leva alle 8.50 Via Carpineto ug/m? 17 ore 18.05. -9 cm Pressione: ‘1009,3stazionaria 
cala alle 24.00 Via Svevo ug/m® 27 DOMANI ‘ Cielo: variabile 

16.a settimana dell’anno, 106 gior- La felicità raduna, ma il dolo- Via Pitacco Ue/m? 39 Alta: ore 0.17 +36 cm Vento: 28,4 km/h da E-N-E 

ni trascorsi, ne rimangono 259. re riunisce. Muggia ug/im? 24 Bassa: ore 7.87 -38 cm Mare: 10,7 gradi 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18. 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


MPC 


CONCESSIONARIA /2IZI57 


RZ, 


Intervista al Piccolo del presidente e amministratore delegato delle Assicurazioni Generali che si dichiara in totale disaccordo con gli atti compiuti dal Comune 


Gutty 


: «Su Acegas non saremo acquiescenti» 


«Attegsiamenti folcloristici che hanno influito sul titolo in Borsa. Vanno difesi gli interessi dei soci di minoranza» 


Gianfranco Gutty, triesti- 
No, presidente e ammini- 
Stratore delegato delle trie- 
Stine Generali, è uomo cau- 
to. E caute sono e sempre 
Sono state le parole che 
escono dal «santuario» del- 
la compagnia. Vendono si- 
curezza le Generali, e cal- 
Ma. Poco si addicono loro 

‘€ acque mosse. 

Mai, almeno negli ultimi 
Cinquant'anni, un giudizio 
bolitico, nemmeno un cen- 
No con la testa o una striz- 
2atina d'occhio. 

«Noi assicuriamo tutti e 
Samo amici di tutti», dice- 
Va il vecchio Enrico Rando- 
Ne, «non chiedeteci giudizi 
Sull’una o sull’altra parte. 

ensiamo soltanto all’inte- 
Tesse degli azionisti, nostri 
Unici padroni». Lo stile 
Non è cambiato. 

Ciò che è accaduto nel 
l'assemblea del 9 aprile 
dell’Acegas, con Dipiazza 
impegnato a far dimettere 
ì consiglieri designati dal- 
la giunta di Centrosinistra 

® Riccardo Illy, per rim- 

Seti prima della natu- 
dei Stadenza con quelli 

© vincitori del Centrode- 
Stra, non va evidentemen- 
te- secondo Gutty— a favo- 
Te degli azionisti delle Ge- 
Nerali, 

Im Acegas il Comune è 
Socio di maggioranza, ma 
A «minoranza» risponde ai 
Nomi — oltre a quello delle 

enerali — del San Paolo- 

mi, del Lloyd Adriatico e 

Benetton. Nomi pesanti, 


e 


Senza esito anche il eda svoltosi ieri: i membri designati dalla precedente amministrazione sono rimasti al loro posto. Slitta il cambio della guardia progettato dal Polo 


I consiglieri di Illy non si dimettono. Dipiazza: «Li convoco ion 


Il sindaco Roberto Dipiazza (Forza Italia) ha deciso di 
convocare nei prossimi giorni i consiglieri di amministra- 
zione dell’Acegas nominati dal suo predecessore Riccardo 
Illy, dopo che il cda di ieri non ha sortito i frutti sperati. 
Il Centrodestra contava infatti di fissare la data della 
prossima assemblea dei soci, nel corso della quale si sa- 
rebbero dovuti nominare i nuovi consiglieri di ammini- 
strazione «targati» Polo. Ma così non è stato, in quanto i 
cinque membri designati dall’ex amministrazione Illy 
non si sono dimessi. Alla vigilia dell’animata assemblea 


della scorsa settimana si erano detti disposti per iscritto 
«a discutere» delle loro dimissioni, ma non ad abbandona- 
re l’incarico. Un documento nel quale si precisava che la 
richiesta di abbandono era «per ragioni politiche». 

E così, anche ieri, il secondo cda presieduto dal neoelet- 
to Guido Cace nel giro di una settimana, è andato a vuo- 
to. Il presidente dell’ex municipalizzata (vicino ad Allean- 
za nazionale) ha potuto portare a termine solo il primo 

unto all'ordine del giorno, ovvero l'acquisizione delle de- 
eghe che erano state del suo predecessore Giovanni Cer- 
vesi: la rappresentanza legale e la supervisione delle ini- 
ziative internazionali. Ma sul secondo punto, quello dell' 
indizione dell'assemblea per sostituire i RO consi- 
glieri, Cace si è trovato solo. Se ne riparlerà, forse, alla 
prossima riunione del cda, fissata per il 7 maggio. 

Da segnalare che alla seduta di ieri del cda, fra pre- 
senziato sette membri su nove, ovvero il presidente Ca- 
ce, più l'amministratore delegato Tomaso Tommasi di Vi- 
GIEDO, nonché i consiglieri Antonini, Cainer, Carratà, 

osulich (piccoli azionisti) e Minucci (Assicurazioni Gene- 
rali). Erano assenti Mion (Edizioni Holding-Benetton, in 
«quota» comunale) e Cucchiani (Lloyd Adriatico). 

Ora la mossa spetta nuovamente ai partiti. «Il cda sa- 
rà convocato a giorni» ha annunciato ieri Dipiazza, preci- 
sando che l’invito sarà ovviamente rivolto ai cinque mem- 


La sensazione è che anche questa volta sarà determi- 
nante la mediazione ai più alti livelli politici, come nel ca- 
so dell'ultima assemblea quando una telefonata del sotto- 
segretario Roberto Antonione, sbloccò una situazione di 
impasse che sembrava senza vie di uscita. 

Un clima che si era arroventato lo scorso fine settima- 
na, quando grandi realtà economico-finanziarie, che era- 
no entrate nella compagine societaria della multiutility 
triestina, avevano minacciato di lasciare. Ad iniziare da 
Federico Sartor, portavoce della Edizioni Holding, finan- 
ziaria del gruppo Benetton, che aveva in sostanza espres- 
so delusione per come era stata condotta l'assemblea di 
martedì scorso. E aveva aggiunto: «Ciò che è ora avvenu- 
to toglie credibilità al processo di privatizzazione delle 
aziende municipalizzate». Ancora più pesante il giudizio 
contenuto in un rapporto stilato dagli analisti di Medio- 
banca, dove si prospettava un futuro ben poco roseo per 
l’Acegas, e quindi per l'andamento del titolo in borsa. Da 
qui il consiglio di vendere le azioni. Cosa che potrebbe ve- 
nire messa in pratica dalla banca San Paolo-Imi di Tori- 
no, che detiene il 3 per cento delle azioni. Il suo rappre- 
sentante la settimana scorsa, dopo che l'assemblea era 
stata sospesa per due ore, aveva fortemente criticato la 
scelta, abbandonando polemicamente la sala. 


A 


Gianfranco Gutty 


carri armati della finanza. 
Il gruppo Benetton ha già 
detto di «perdita di fiducia 
nella privatizzazione della 
municipalizzata», il rappre- 
sentante dell’Imi San Pao- 
lo aveva addirittura abban- 
donato l'assemblea in se- 
gno di protesta, adesso, do- 


Roberto Dipiazza 


po un pesante silenzio, par- 
la Gutty. 

Presidente, qual è il 
suo giudizio su quanto 
è accaduto? 

Il nostro silenzio non 
può in alcun modo essere 
scambiato per indifferenza 
0, peggio ancora, acquie- 


su i 


bri di nomina comunale. 


scenza. Interpretiamo se- 
riamente il ruolo di'azioni- 
sta che deve difendere gli 
interessi della Società e.in 
particolare quelli dei soci 
di minoranza cercando di 
evitare, a fronte di situa- 
zioni create da altri, che ri- 
teniamo inaccettabili, di 
assumere posizioni criti- 
che con gesti o commenti 
plateali, atti a determina- 
re ulteriore sconcerto e con- 
trapposizioni traumatiche. 


Quanto finora capitato, 
più che altro con atteggia- 
menti che preferisco defini- 
re folcloristici e frutto di 
ignoranza delle regole del- 
la democrazia azionaria, 
non è stato certamente edi- 
ficante e, in alcun modo, 
può essere da me condivi- 
so. In particolare, non so- 
no assolutamente d’accor- 
do sui comportamenti tenu- 
ti dall’azionista di maggio- 
ranza in occasione della re- 


Si apre oggi il convegno internazionale alla Stazione marittima alla presenza dei delegati di oltre settanta paesi 


Summit sulla «disabilità» con Sirchia 


Il ministro della salute, atteso per domani, in visita (non solo di cortesia) al Burlo» 


- _ 


In: 
‘ministro Girolamo Sirchia 


Il ministro della Salute, Gi- 
rolamo Sirchia, sarà a Trie- 
Ste domani per partecipare 
al grande «summit» interna- 
zionale sui nuovi metodi di 
classificazione della «disabi- 
lità», organizzato dall’Oms, 
che si apre oggi alle 9 alla 
Stazione marittima e prose- 
guirà fino a sabato, alla pre- 
senza di delegati di oltre 70 
paesi. In tarda mattinata 
Sirchia visiterà una sola 
struttura sanitaria, il «Bur- 
lo Garofolo», dopo aver con- 


cluso un incontro col presi- 
dente della Regione, Renzo 
Tondo, con l’assessore alla 
Sanità, Valter Santarossa, e 
col sindaco Dipiazza. 
L'appuntamento convegni- 
stico è di altissimo livello: 
65 paesi hanno lavorato per 
sette anni sotto la guida del- 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità prima di trova- 
re criteri più proficui per de- 
finire e aiutare i disabili, 
che a livello mondiale do- 
vranno essere d’ora in poi 


valutati misurando il loro 
grado di benessere e salute 
e non (in negativo) il loro de- 
ficit. Un criterio applicabile 
non solo all’evidente handi- 
cap, ma a situazioni in cui 
ogni cittadino, in un momen- 
to della propria vita, si può 
trovare. Insomma, da Trie- 
ste parte il messaggio di un 
salto culturale. Si spera non 
solo cartaceo. 

Il ministro viene a siglar- 
lo, regione e città ricevono il 
riconoscimento del ruolo im- 


portante svolto fin qui, ma è 
la visita al «Burlo» che po- 
trebbe suscitare qualche in- 
terrogativo. Solo da poco è 
partito, con una lettera di di- 
missioni severa, che parla di 
«disfunzioni e sprechi», di 
«disavanzo strutturale», di 
«situazione gestionale parti- 
colarmente grave» il commis- 
sario Raffaele D’Ari, proprio 
da Sirchia nominato per gli 
scorsi sei mesi. Ora in via 
dell’Istria siede un assai pre- 
occupato Emilio Terpin, cui 


cente assemblea, che temo 
abbiano influito sull’anda- 
mento del titolo in Borsa, 
Impropria e inaccettabi- 
le, quantomeno alla moti- 
vazione, più che nella so- 
stanza, mi è apparsa la 


Alessio Radossi 


proposta che ha portato al- 
l'aumento del dividendo in 
sede assembleare. 

E sugli avvicendamen- 
ti dei manager? 

Prendo atto che l’inge- 
gner Cervesi, per ragioni 


Il «Burlo» sarà visitato domani dal ministro della salute. 


la visita ministeriale è stata 
annunciata venerdì scorso e 
confermata appena lunedì. 
«Avrei preferito - dice con 
understatement - avere il 
tempo di far le pulizie, ma il 
ministro ha personalmente 
deciso di venire. Davvero 
una grande attenzione. Pur- 
troppo sono ancora sepolto 


da una serie di difficoltà dav- 
vero impressionanti. L'’istitu- 
to al momento è senza liqui- 
dità, ho appena fatto presti- 
ti per pagare le spese corren- 
ti, stipendi compresi, il bi- 
lancio di previsione non è 
stato ancora approvato, ci so- 
no centinaia di milioni di li- 
re non riscossi per attività 


proprie, ha deciso di rasse- 
gnare le dimissioni e nulla 
posso dire finora sulla pre- 
sidenza di nuova nomina. 
Saranno i fatti a giudicare. 
Non posso però esimermi 
dal constatare che di tale 
designazione abbiamo avu- 
to formale notizia, come 
azionisti di minoranza, so- 
lo in assemblea. 

Come si può ben com- 
prendere, non vi è alcuna 
acquiescenza nel silenzio 
da noi tenuto sinora, ma 
solo ricerca di evitare mag- 
giori danni agli azionisti e 
all'azienda. Quanto ai ru- 
mors che danno per prossi- 
mi i cambiamenti «solleci- 
tati» in seno al consiglio, 

articolarmente nei con- 
fronti dell’amministratore 
delegato Tommasi di Vi- 
gnano che ha svolto in ma- 
niera egregia i suoi compi- 
ti, ritengo sia questa 
un'ipotesi inaccettabile 
per soci minoritari che 
guardano solamente agli 
interessi dell’azienda Ace- 
gas. 

Desidero anticipare che 
stiamo seguendo con molta 
attenzione l’evolversi della 
situazione e che abbiamo 
deciso di trasmettere al 
sindaco di Trieste, quale 
responsabile dell’azionista 
di maggioranza, una no- 
stra lettera nella quale 
esporremo con equilibrio e 
determinazione la nostra 
posizione. E° nostra inten- 
zione, comunque, ove si 
rendesse necessario, tute- 
lare nei modi e nelle sedi 
più opportune i nostri inte- 
ressi. 


fig. 


Interrogativi all'ospedale 
infantile che attraversa 
una difficile situazione 
finanziaria. «L'istituto 

al momento - dichiara 
Terpin - non ha liquidità» 


svolte. E poi - prosegue Ter- 
pin, il quale ha già annun- 
ciato che se la rotta resta 
questa non resterà a lungo - 
il ’Burlo” spende il 72 per 
cento dei suoi soldi per il 
personale, mentre la media 
normale è sul 40. Lo stesso 
D’Ari ha lasciato indicazio- 
ni: la situazione va risolta, 
col consenso di Regione, mi- 
nistero e sindacati». Insom- 
ma, una visita di cortesia, 
ma non solo, probabilmente. 

Gabriella Ziani 
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Oltre le previsioni la partecipazione allo sciopero: da piazza Unità si è formato un serpentone spontaneo, con una massiccia presenza di giovani 


Diecimila in corteo per difendere i posti di lavoro 


Industrie e uffici tutti chiusi, storica svolta al 


Una marea 
di persone, 
oltre 10 
mila, ha 
sfilato in 
corteo per le 
vie della 
città per 
protestare 
contro 
l'abolizione 
dell'articolo 
18 e per 
difendere i 
diritti dei 
lavoratori e 
lo stato 
sociale. Ecco 
il passaggio 
invia 
Carducci 
(foto Sterle). 


Come un enorme girotondo tutto attorno al centro 
di Trieste, da piazza dell’Unità sino a oltre piazza 
Oberdan verso le Rive. Mancava poco ieri perché le 
due estremità del corteo sì toccassero. Diecimila 
persone, ma anche di più, per manifestare contro 
labolizione dell'articolo 18 e i licenziamenti facili, 
ma soprattutto contro il progetto del governo Berlu- 
sconi e del presidente di Confindustria, D'Amato, 
che puntano a «demolire lo stato sociale, i diritti dei 
lavoratori e a rendere il mondo del lavoro un mare 
incolore di precari senza tutele». 

Una marea umana quella scesa in piazza a Trie- 
ste, nemmeno i sindacati se l’aspettavano. Cgil, Ci- 
sl e Uil infatti avevano previsto soltanto un presi- 
dio in piazza della Borsa. Solo per precauzione era 
stata avvisata la Questura della possibilità di un 
corteo. Ma le presenze hanno superato qualsiasi 
previsione. E il corteo, vivace; pacifico, scortato da 
pochi uomini della Questura e ancor meno Vigili ur- 
bani (quasi tutti in sciopero, ma quei pochi rimasti 
hanno fatto l'impossibile) è sfilato per il centro sen- 
za incidenti, problemi e senza proteste degli auto- 
mobilisti in attesa. 

Un corteo composto, variegato. Pieno di bandiere 
ma anche di giovani, compresi quelli del Social fo- 
rum e în cui si è respirata un’aria tutta nuova. Non 
c'erano soltanto Cgil, Cisl e Uil in piazza a protesta- 
re, ma anche gli altri sindacati autonomi come il Fe- 
sica Confsal, le Rdb, la Cisal. Anche i lavoratori del- 


>} 


Da gennaio a marzo i traffici sono calati del 2,7% rispetto allo stesso periodo del 2001 


Porto, tre mesi col segno «meno» 


IL «DIPIAZZA» RESTA APERTO 


l’Ugl ieri hanno protestato contro le intenzioni del 
‘roverno in tema di lavoro, ma lo hanno fatto in si- 
enzio, scioperando senza andare nei cortei. Un 
«no» trasversale a Berlusconi, un sonoro «giù le ma- 
ni dai diritti dei lavoratori». Ad aprire il corteo le la- 
voratrici della Swg con uno striscione, in fondo i gio- 
vani delle scuole e i tanti ragazzi del Social forum. 
Tanti, tantissimi i giovani. Una visione che non po- 
teva non impressionare tanto che i pensionati, a 
confronto, erano in numero irrilevante. «La prote- 
sta contro l'abolizione dell'articolo 18 tocca tutte le 

‘enerazioni e non le divide, come vorrebbe fare Ber- 
lusconi» hanno ribadito i sindacalisti. 

Una marea in corteo, ma anche una marea di per- 
sone che ha scioperato. Se non fosse stato per alcu- 
ni negozi aperti (non tutti, quelli delle grandi cate- 
ne o con più commessi erano chiusi) quella di ieri 
sembrava davvero una giornata domenicale. Corteo 
a parte infatti la città era deserta. Le adesioni allo 
sciopero hanno toccato punti tra 1’80 e il 100%. E a 
ingrossare i dati statistici stavolta non sono state 
soltanto le fabbriche. Oltre l'’80% del personale sco- 
lastico infatti è rimasto a casa. Massiccia l'adesione 
in Comune, sono andati a lavorare meno di cento 
su oltre 3 mila dipendenti. Chiusi tutti gli uffici 
pubblici. Poste deserte e sportelli sprangati, ban- 
che off limits. 

Sono passati vent'anni dall’ultimo sciopero gene- 
rale e forse nemmeno allora si erano registrate così 
forti adesioni, Paralizzato il trasporto pubblico: tut- 


la illycaffè, dove il 


ti gli autobus della Trieste trasporti infatti (tranne 
uno) sono rimasti in deposito. Praticamente chiusa 
Fincantieri e tutto il palazzo della Marineria, deser- 
ta la Wartsila (ex GmT), Oltre il 90% in sciopero in 
Porto. Chiusa anche la Cartiera. E a suscitare scal- 
june ieri trai manifestanti la notizia che anche alla 

Ily, per la prima volta, il personale è sceso in scio- 
pero, Ha deciso di incrociare le braccia il 95% dei di- 
pendenti. Una data storica. 

Forte infine anche la protesta in Acegas: ha scio- 
perato il 75% dei lavoratori. E quasi tutte le catego- 
rie erano rappresentate nel corteo, Dal mondo del 
lavoro a quello della scuola e dell’Università. E a 
dare un tocco di diversità ci hanno pensato ieri so- 
prattutto i ragazzi, da quelli della banda Berimbau 
che hanno percorso la città a ritmo di Samba, a 
quelli dei centri sociali che dopo aver improvvisato 
un mini-party a base di birra, sorseggiata da folclo- 
ristici vasetti di jogurt in vetro, hanno danzato sul- 
le note di musica rap e si sono incamminati, a chiu- 
dere il corteo, dietro a enormi casse che suonavano 
a tutto volume, Tutto questo però senza dimenticar- 
si di prendere in giro, aiutati dagli amici delle scuo- 
le e dell’Università, Berlusconi e il ministro del- 
l'Istruzione Moratti, protagonisti di un’improbabile 


giro dell’oca (con tanto di pedine, foto e dadi) e obbli- ‘ 


gati a fare marcia indietro di tutte le caselle. 

«Oggi abbiamo mostrato cosa significa sciopero 
generalizzato - dice una nota del Trieste social fo- 
rum — dietro al nostro striscione si è riunito uno 


spezzone di precari, lavoratori interinali e della coo- 
perazione, lavoratori con contratto a termine e di 
collaborazione, stagisti, studenti, disoccupati, citta- 
dini migranti, assieme a una realtà sociale in movi- 
mento da mesi sui temi delle diseguaglianze e con- 
tro la guerra che va dal movimento dei Disobbedien- 
ti a Rifondazione e ai Verdi alla sinistra sindacale. 
Fino alle associazioni come Attac, Razzismo stop, 
l’Ics e molti altri. Questa moltitudine ha saputo da- 
re una rappresentazione efficace delle nuove forme 
del lavoro e dello sfruttamento in una società in cui 
il profitto e l'economia sembrano ormai divorare 
ogni porzione di tempo ed energia umana. Il mes- 
saggio di oggi, anche ai confederali del sindacato è 
chiaro: mai più concertazione. Dopo aver generaliz- 
zato lo sciopero bisognerà ora generalizzare le lot- 
te». 

Tra le dichiarazioni quella di Bruno Zvech, segre- 
tario dei Ds: «serve una stagione di riforme che va- 
da incontro alle esigenze delle persone — dice una 
nota — con nuovi investimenti per il riordino degli 
ammortizzatori sociali, i servizi, l'innovazione nella 
formazione». Infine il Fronte nazionale: «Anche noi 
abbiamo aderito allo sciopero nazionale — spiega un 
comunicato — l’attacco antisociale del governo della 
casa delle libertà deve essere contrastato civilmen- 
te ma duramente. Articolo 18, sanità efficiente del- 
lo Stato, istruzione garantita ai giovani. Un patri- 
monio che nessuno deve intaccare». 

Giulio Garau 


Una 
manifesta- 
zione 
trasversale 
che ha 
coinvolto 
tanti 
giovani, 
dalle scuole 
all'Universi- 
tà fino a 
quelli del 
Trieste - 
social 
forum. 
Rappresen- 
tate tutte le 
categorie e 
praticamen- 
te tutti i 
sindacati, 
compresi gli 
autonomi 
(foto Sterle). 


Sigillata col silicone 
la porta d'ingresso 
della «Manpower» 


Gesto vandalico la scorsa 
notte ai danni dell'agen- 
zia di collocamento interi-{{ 
nale «Manpower»yChe ha 
sede sulle Rive, alla vigi- 
lia dello sciopero genera- 
le. Le serrature dell'in- 
gresso dell'agenzia sono 
state sigillate con del sili- 
cone, mentre sulle vetri- 
ne è stato posto un cartel- 
lo con la scritta «16 apri- 
le, sciopero. generale. 
Chiuso per disobbedien- 
za alla nuova schiavitù». 
L'agenzia era già stata 
oggetto di un atto di van- 
dalismo lo scorso novem- 
bre. Sono in corso indagi- 
ni della Digos. 


Pesanti flessioni delle rinfuse solide. Bene solo le merci in colli 


Tanti segni «meno» nel qua- 


one è sempre della Siot, dove 


Il bilancio al voto del Comitato: 
appello degli Amici della Terra 


«Un momento decisivo per il futuro della città, dove si ve- 
drà chi vuole che Trieste diventi un centro economico di li- 
vello mondiale e chi invece vuole resti un piccolo borgo 
con le solite risse tra portinaie». Inizia così la lettera aper- 
ta che gli Amici della terra hanno inviato ai componenti il 
Comitato portuale, che martedì prossimo saranno chiama- 
ti a votare il bilancio 2001. } 

Ricordando la relazione della Corte dei conti, «che ha 

iudicato inattendibile il bilancio 2000», gli Amici della 
‘erra ripercorrono «alcuni fatti gravi che dovrebbero far- 
vi o sull'opportunità di approvare il bilancio 
2001». E qui citano «la fuga di imprenditori bavaresi» do- 
o che un servizio di treni blocco Trieste-Monaco è «nau- 

‘agato nel nulla, la fuga della Cosco, lo scellerato patto 
con Koper. Ci DE — proseguono — prendere visione 
del progetto della Technital (piano regolatore, ndr) e sape- 

‘e quale progetto è stato presentato al ministero. Nel cor- 
so del 2001 sl è parlato del molo VIII vicino a Muggia, del- 
la Ferriera, dell'unione dei moli V e VI, dell’allungamento 
del VII, poi del nuovo molo del Lloyd Triestino». 

«Vogliamo ricordarvi — continua la lettera al Comitato 
portuale — anche il caso dell’Ect, scappata da Trieste dopo 
azioni come la bomba nell’ascensore dei suoi uffici, E l’ac- 
cordo per il Molo VII fra Trieste e Koper che, a causa del- 
la poca chiarezza, porta vantaggi solo per gli sloveni, dal 
momento che loro ROESOnA investire da noi e non vicever- 
sa. E cosa dire della nomina della Caroli al posto di Piac- 
ciafuochi e del risarcimento di un miliardo che l'Autorità 
dovrà pagare?». 

«Sono stati spesi tantissimi soldi in attività ludiche — 
prosegue il documento — con feste della birra o delle pala- 
cinke sul Molo IV, che qualche anno fa si voleva trasfor- 
mare in molo traghetti, con il contributo di 4 miliardi del- 
la Camera di commercio. Non se n'è fatto nulla. Dove so- 
no finiti i soldi? Il 23 aprile — conclude la lettera al Comi- 
tato portuale — avrete l’occasione storica di dire di no a 
chi crede che il porto debba essere il luogo del ’sardon 
day”, di far sentire la vostra voce negativa sul bilancio 
2001, visto che lo avevate promesso più volte se gli accor- 
di con Koper non fossero stati utili per noi». 


dro dei traffici portuali relati- 
vi ai primi tre mesi dell’anno. 
Rispetto allo stesso periodo 
del 2001, il movimento com- 
plessivo è sceso del 2,7%, pas- 
sando da 12 milioni 400 mila 
a 12 milioni 63 mila tonnella- 
te, 

Le flessioni più pesanti ri- 
guardano le rinfuse solide, di- 
minuite del 33,85% 
(1.101.088 tonnellate contro 
1.526.939 nei primi tre mesi 
del 2001). Nel dettaglio, i traf- 
fici di minerali 
hanno registra- 
to un calo del 

5 9% 
(243.256 contro 
299.549 tonnel- 
late). Più signi- 
ficativa la dimi- 
nuzione negli 
sbarchi di car- 
bone — -36,09% 
—, con una «per- 
dita» di 400 mi- 
la tonnellate 
(1.112.797 nel 
periodo genna- 
io-marzo 2001 
contro 711.235 
negli stessi mesi di quest’an- 
no). Consistente in percentua- 
le, ma non in valori assoluti, 
la flessione dei cereali e dei 
semi oleosi: -84,06% (67.316 
tonnellate contro 44.887). An- 
cora più pesante, infine, il ca- 
lo di altre rinfuse solide 
(-76,29%), passate da 47.277 
tonnellate a 11.210. 

Il comparto delle rinfuse li- 
quide registra invece una lie- 
ve crescita (0,80%), con 
9.010.811 tonnellate rispetto 
agli 8.928.996 dei primi tre 
mesi del 2001, La parte del le- 


gli sbarchi sono cresciuti del- 
fo 0,84% (8.802.766 tonnella- 
te contro 8.729.234 del perio- 
do Ra I) 

nico settore in crescita, 
quello delle merci varie in col- 
li, aumentate del 5,58% 
(2.043.033 tonnellate contro 
1.935.079 del primo trime- 
stre 2001). Le merci su navi 
full container sono cresciute 
del 2,17% (523.037 tonnella- 
te rispetto a 511.982), nono- 
stante la flessione del 3,42% 
nei teu movi- 
mentati (atte- 
statisi a 49.537 
unità). Le mer- 
ci su unità ro- 
ro/ferry hanno 
invece segnato 
un calo dello 
0,62%, —regi- 
strando 
1.263.352 ton- 
nellate. In for- 
te aumento 
(68,97%), infi- 
ne, il traffico 


convenzionale, 
assato da 
51.886 a 
256.644 tonnellate. 


Fra i settori portuali, spic- 
ca il calo degli sbarchi al ter- 


minal delle Ferriera, con un 
-30,57% (871.556 tonnellate 
contro 535.149). Segni negati- 
vi anche per i camion sulle 
navi ro-ro/ferry, scesi del 
2,27% (44.863 rispetto a 
45.906 nel periodo gennaio- 
marzo 2001), per il movimen- 
to passeggeri (-3,42%, con un 
totale di 25.816) e anche nel 
numero delle navi (-6.95%) 
passate da 1.151 a 1.071 nei 
primi tre mesi del 2002, 
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TRIESTE CITTÀ 
La Digos indaga sull’ennesimo atto vandalico dopo i blitz ai danni del busto di Kosovel e della Foiba di Basovizza 


Imbrattato il cippo di Alma Vivoda 


Quia 
fianco, la 
Panchina 

| adiacente 
al 

complesso 
Monumen- 
tale è stata 

| oggetto 
del Aa 
Vandalico. 
Nella foto 
grande a 

| destra, il 
Monumen- 

to 

| dedicato 
alla prima 
caduta 
della 
Resistenza 
a Trieste. 
(Lasorte) sc base. 


i IN BREVE 
Movimentato episodio al valico di Pese 


Tenta di corrompere 
un finanziere: arrestato 
Un camionista di Muggia 


Ha infilato nella tasca del finanziere che gli stava per da- 
te una multa una banconota da 50 euro. «Chiuda un oc- 
©hio», ha detto Vittorio Hrvatin, residente a Muggia. Il mi- 
Itare lo ha arrestato per istigazione alla corruzione. L’epi- 
Sodio è avvenuto l’altro giorno al valico di Pese. All’uomo 
“stata concessa la libertà dal pm Maddalena Chergia. 

«Il peso della legna che sta trasportando con il suo ca- 
Tnion eccede il limite massimo consentito. Lei è in contrav- 
Venzione. Dovrà pagare una multa di 320 euro». Quando 

ittorio Hrvatin ha sentito queste parole pronunciate da 
Un finanziere in servizio al valico di Pese, ha tentato di 

issuaderlo. Ma il militare è stato perentorio. «Lei è in 
‘ontravvenzione», ha ripetuto. A questo punto l’uomo ha 
offerto la mancia. E si è trovato ammanettato. 


Ciovane jugoslavo denunciato per atti osceni 
davanti a una bimba con la nonna e il padre 


Un Elovane jugoslavo di 27 anni Nedzad Petrovic ha com- 
7 degli atti osceni alla presenza di una bambina di tre 
della 1.000 prima aveva fatto lo stesso davanti alla nonna 
a A piccola, non fermandosi neppure quando è comparso 
che il padre della bimba. Il giovane è stato denunciato 
la polizia per atti osceni in luogo pubblico. 
d episodio è accaduto nei pressi di un'abitazione di via 
el Monte e, come si diceva, il giovane ha proseguito nella 
Sua azione anche quando è comparso il padre della bambi- 
@ arrivato a prenderla al termine del lavoro. 
‘edzad Petrovic, che già in passato era stato denuncia- 
° per fatti analoghi è stato individuato da agenti della 
Squadra volante, i quali in base alle indicazioni fornite 
f 1 parenti della picccola sono riusciti a rintracciarlo e a 
Stmarlo in via di Caboro. 
giovane, comunque, ha negato quanto affermato dai 
Stimoni del fatto, ma in base alle dichiarazioni ricevute 
‘al poliziotti è stato accompagnato in questura e denun- 
lato per atti osceni in luogo pubblico. 
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Assaltata da due banditi, uno dei quali armat 


Imbrattato in città un altro 
monumento. La Digos sta 
indagando sul gesto vanda- 
lico compiuto lunedì sera in 
via Pindemonte contro il 
monumento ad Alma Vivo- 
da, la prima caduta della 
Resistenza nella provincia 
di Trieste e una delle prime 
in Italia. 

Il monumento, come rife- 
risce Adriano Dugulin, di- 
rettore dei Civici musei di 
storia e arte del Comune, è 
stato imbrattato con scritte 
inneggianti al fascismo e di- 
segni, tra i quali due for- 
che, tracciati con spray e 
pennarelli neri. Inoltre è 
stato raffigurato un uomo 
che tiene in mano un tricolo- 
re. Il tutto completato da 
una sigla, «P.M.S.L». Una 
sorta di «firma» degli autori 
del gesto. Il personale dei 


Adriano Dugulin 


Civici musei ha già provve- 
duto a cancellare le scritte 
ei disegni dal monumento. 

Il monumento ad Alma 
Vivoda, combattente per la 
libertà e giovanissima coor- 
dinatrice del Pci; uccisa il 
26 aprile del 1948 dopo che 
aveva preso contatti con i 


partigiani sloveni, è stato 
inaugurato il 28 giugno 
1971 a cura del Comune di 
Muggia, dove Vivoda nac- 
que nel 1911, nel luogo do- 
ve la partigiana fu uccisa. 
Il nome di Alma Vivoda è 
stato inoltre portato dal bat- 
taglione partigiano italiano 
costituitosi a Muggia nella 
primavera del 1944. 

Come spiega lo stesso di- 
rettore dei civici musei, è 
già scattata una denuncia 
contro ignoti, presentata ai 
carabinieri, mentre è stato 
richiesto un intervento an- 
che all'Acegas, per sostitui- 
re .il faro che illumina 
l’area, che attualmente è 
guasto, e sicuramente ha fa- 
vorito il blitz dei vandali. 
«E° un luogo che è continua- 
mente nel mirino - ricorda 
Dugulin - negli anni scorsi 


0 


erano state incendiate persi- 
no alcune corone che erano 
poste ai piedi del monumen- 
to. Certo, non è la Foiba o 
la Risiera, eppure è conti- 
nuamente oggetto di questi 
atti». «Stiamo ripulendo i 
monumenti di qualsiasi ti- 
po - ricorda Dugulin - e lo 


15 


IL PICCOLO 


facciamo nel modo più rapi- 
do possibile. L’imbratta- 
mento del monumento se- 
gue di poco tempo gli atti 
vandalici ai danni del busto 
del poeta sloveno Srecko Ko- 
sovel e della Foiba di Baso- 
vizza. 


Il presidente degli illyani ed ex assessore contro il sindaco, che l’ha definito «uno sciagurato, che deve ancora cominciare a lavorare» 


Pecol querela Dipiazza: «Offende, senza argomenti» 


«Se vuol tener fede alla sua parola, ritiri la richiesta di dimissioni agli amministratori Acegas» 


L'opposizione snocciola le intemperanze verbali del 
primo cittadino, dalla «mazza» ai «calci nel sedere». 
È mette i suoi legali al servizio di chi viene diffamato 


Gianni Pecol Cominotto, ex 
assessore della giunta Illy e 
oggi presidente dell’associa- 
zione «Con Illy per Trieste», 
ha querelato il sindaco Di- 
fa che lunedì scorso, dal- 
le colonne del Piccolo, l'aveva 
apostrofato come «quello scia- 
gurato, che deve ancora co- 
minciare a lavorare». Una 
frase giudicata «ingiuriosa, 
diffamatoria e falsa» sia dal 
diretto interessato sia dai le- 
gali del sodalizio, con la con- 
seguente decisione di trasfe- 
rire la vicenda in un'aula di 
tribunale. «Se fossi in vena 
di battute, potrei dire: ”lo 
sciagurato rispose», celiava 
ieri mattina Pecol, affiancato 
dall’altro ex assessore, Mau- 
ro Tommasini, dal coordina- 
tore dei gruppi di opposizio- 
ne Ettore Rosato e da alcuni 
consiglieri comunali e provin- 
ciali illyani. «In realtà, noi 
pensiamo che non siano ulte- 
riormente tollerabili atteggia- 
menti di questo genere da 
parte del primo cittadino. 
Purtroppo per Dipiazza, la 
sua affermazione nei miei 
confronti è profondamente 
falsa, perché vanto trent’an- 
ni di anzianità di servizio co- 
me funzionario dell’ex carrie- 
ra direttiva nei ruoli sanita- 


o e mascherato, poc 


ri. Quanto poi al deve comin- 
ciare a lavorare”, ricordo al 
sindaco che, fin dal giugno 
1978, ho ricoperto incarichi 
di amministratore pubblico. 
Scontati gli otto anni con Il 
ly, durante i quali si è lavora- 
to al limite dell’umana capa- 
cità... Ho due figli adolescen- 
ti che leggono i giornali e che 
negli ultimi anni mi hanno 
visto pochino: ho fatto fatica 
a spiegare loro che quello 
’sciagurato” era un’'intempe- 
ranza verbale e culturale...». 

Pecol e gli altri consiglieri 
assicurano: dopo le «mazze», 
i «calci nel sedere», «gli 
amanti degli amanti», con 
cui, in tempi diversi, il primo 
cittadino ha gratificato gli 
esponenti dell’opposizione, la 
misura è colma. E l’associa- 
zione «Con Illy per Trieste» 


.d’ora in avanti sosterrà, coni 


suoi legali, le iniziative giudi- 
ziarie di tutti coloro che ven- 
gono diffamati. «Quando era- 
vamo noi al governo della cit- 
tà - ha aggiunto Pecol - non 
mi è mai capitato di leggere 
un attacco sul piano privato 
e personale in risposta a un 
intervento di carattere politi- 
co, com'è stato il mio a propo- 
sito  dell’Acegas. Dipiazza 
i dare 


non può permettersi 


«Che cosa c'entrano le que- 
rele nello scontro politico? 
To ho ricevuto tutti gli sgar- 
hi del mondo e non ho mai 
querelato nessuno. Anche 
la lettera di Pecol Cominot- 
to era al limite dell’offe- 
sa...». Il sindaco Dipiazza 
non si scompone e neppure 


Gianni Pecol Cominotto 


dello sciagurato a nessuno, 
né a me, né a chiunque altro 
lo critichi. La lesione di im- 
magine la fa rispetto a tutti, 
suoi elettori e non, perchè di- 
sonora il mandato ricevuto. 
Non basta ”fare” il sindaco, 
bisogna esserlo sul piano cul- 
turale, civile e della buona 
educazione». 


L'interessato non si scompone: «Che cosa c'entrano 
questi atti in politica? lo non li ho mai fatti» 


risponde: «Dopo un anno 
che sono qua, di quell’as- 
sessore potrei dire peste e 
corna, invece dico che ”’non 
so chi è” e non voglio nep- 
pure nominarlo. Mi chia- 
mano in causa sull’Ace- 
gas? Potrei entrare nel me- 
rito e parlare per ore, così 
come potrei andare in Pro- 
cura e invece devo ammini- 
strare senza pensare a 
quello che è stato fatto pri- 
ma. Rimane l'amarezza...» 


Al centro della polemica ci 
sono le valutazioni del Cen- 
trosinistra sulla vicenda Ace- 
gas, alle quali - Pecol lo rico- 
nosce - gli esponenti di An e 
Forza Italia, Alessia Roso- 
len, Piero Camber e Mauri- 
zio Bucci - hanno risposto 
con molta «civiltà» e con argo- 
menti strettamente politici 
al punto sollevato dall'ex as- 
sessore, ossia la «ricomparsa 
pratica lottizzatoria» nelle 
nomine. Il sindaco Dipiazza, 
invece, ha replicato sciori- 
nando la lista delle opere in- 
compiute di Illy e uscendose- 
ne con un: «Vengo attaccato 
sulle stupidaggini, mentre so- 
no qui a fare manutenzione 
straordinaria». Pecol rilan- 


Idee regalo» in via Udine 61 


Rapina in gioielleria, razziato un chilo e mezzo d'oro 


Nessun testimone. Vane le ricerche dei malviventi da parte dei poliziotti della squadra mobile 


intimato un malvivente alla madre del titolare Gianni 
Fornaciai che, in quel momento, si trovava dietro al 
banco, La donna vedendo la pistola non ha avuto nem- 
meno la forza di reagire. Terrorizzata ha alzato le ma- 
ni. Ed è stato a questo punto che i malviventi hanno 
preso i gioielli riempiendo una borsa che avevano con 
loro. Poi se ne sono andati via. Indisturbati. 

«Pronto polizia, c'è stata una rapina», ha detto la 
donna all’operatore del 113. Ma il colpo non ha avuto 
testimoni. Nessuno dai vicini negozi ha notato la sce- 


Fapina a mano armata ieri sera all’oreficeria «Idee re- 
® in via Udine 61. Due banditi hanno razziato ol- 


I portando via anelli, bracciali e altri oggetti pre- 
Sì. Il tutto per un valore di almeno 25 mila euro. Ma 
a ieri sera l'ammontare della cifra non è stato con- 
loi ato. Il colpo è stato messo a segno poco prima del- 
topo Uno dei due banditi era armato e aveva il volto 
try tto da un passamontagna. L'altro invece non era 
sato. «Dammi i gioielli. Questa è una rapina», ha 


na dei banditi che uscivano di corsa con la borsa pie- 
na di oggetti in oro. Tant'è che fino a ieri sera gli inve- 
stigatori della Mobile non sono stati in grado di rico- 
struire la via di fuga dei banditi. In macchina? In mo- 
torino? O forse semplicemente a piedi? L'unico ele- 
mento in mano ai poliziotti è quello relativo al fatto 
che i banditi hanno parlato con cadenza meridionale. 
Ma è davvero poco per riuscire a dare un volto e un 


nome ai banditi. 


cia: <A parte il fatto che è del 
tutto normale, per qualsiasi 
amministrazione, che ci sia- 
no opere iniziate e non anda- 
te avanti, e che ci sono ben 
115 opere portate a termine, 
più i servizi avviati, con un 
tasso di successo altissimo, 
che il sindaco non ricorda 
mai... Ma tutto questo, che 
cosa c'entra con le nomine 
Acegas? E se anche Dipiazza 
intendesse per straordinaria 
manutenzione, chiudere la 
Ferriera per fare un deposito 
di gas, buttare a mare Stre- 
am, cancellare un sacco di 
parcheggi, noi diciamo ”’gra- 
zie, no”, ma la domanda ri- 
mane comunque la stessa: 
che cosa c'entra con l’Ace- 
gas? Si reagisce insultando 
quando non si hanno argo- 
menti...». Rosato: rincara: 
«Gettare discredito persona- 
le, denota carenza di autono- 
mia, di operatività, di conte- 
nuti politici». 

La sfida che Ulivo e illyani 
lanciano al sindaco è dunque 
questa: «Metta fine alla lot- 
tizzazione». In fondo, l’ha det- 
to lui, più volte, per rassicu- 
rare gli azionisti privati del- 
l'ex municipalizzata: «Squa- 
dra che vince non si cambia», 
«Sarebbe demenziale man- 
dar via gli amministratori 
dell’Acegas...». 

Ebbene, sintetizza Pecol: 
«Se vuole essere conseguente 
alle sue dichiarazioni, il pri- 
mo cittadino ritiri la richie- 


sta di dimissioni dei consi- 
glieri di amministrazione. 
Faccia questo e noi gli crede- 
remo. Altrimenti, è meglio 
che all’assemblea degli azio- 
nisti ci vadano l’avvocato 
Sampietro e il consigliere 
Camber, così almeno chi deci- 
de si assume le sue responsa- 
bilità...» Ironizzando, ma 
neppure tanto, il Centrosini- 
stra dice di dargli questo con- 
siglio nel suo interesse. «L’at- 
teggiamento tenuto da Di- 
piazza nei confronti degli am- 
ministratori attuali potrebbe 
inquadrarsi non solo sotto il 
profilo della ’mancanza di 
stile” e della ”vena lottizzato- 
ria”... Ci pensi... Noi lo richia- 
miamo a un comportamento 
a sua tutela...». 

Stesso discorso per le ricor- 
renti affermazioni sul pre- 
sunto «disastro amministrati- 
vo» lasciato da Illy. «C'è un 
buco di bilancio? Dipiazza si 
rivolga alla Corte dei conti. 
Ci sono irregolarità ammini- 
strative? Vada in Procura. In 
caso contrario, taccia. Voglia- 
mo-affermazioni circostanzia- 
te, altrimenti non esiteremo 
a rivolgerci ai cittadini, in 
prima persona. Non abbiamo 
nessun timore a far banchet- 
ti», ha concluso Pecol. «E, co- 
me sta dimostrando la raccol- 
ta di firme per il referendum 
contro la legge elettorale re- 
gionale, ci riescono anche 
piuttosto bene». 


c.b. La gioielleria di via Udine nel mirino dei rapinatori. (Bruni) 


focus station-wagon: le super offerte di aprile, 


SUPER OFFERTA 


Modello 2001 Telaio Colore 


À 
dat chilo e mezzo d’oro. Hanno svuotato due vetri- 
16 


"8221 Chiavi 
lavi in i 7 È 5 Ù 
Mano LAST. esclusa so hai un'usato non catalitico. Offerta valida per vetture în pronta consegna ed immatricolate entro il 30/04/2002. - Finanziamenti anche total, salvo approvazione finanziaria e formule assicurative personalizzate presso la nostra sede. 


Accessori 


è La Concessionaria 


a Trieste in via Caboto, 24 (Zona Ind.) - Tel. 040 8898 111 
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Comunicare per informare. 
È questa la filosofia alla quale si vuole ispirare la Camera di Commercio con il piano di comunicazione 


istituzionale che prende avvio con questa pagina redazionale. Sarà un appuntamento mensile attraverso 


il quale si trasferirà alle imprese la piena conoscenza dei servizi e delle opportunità offerte dall'Ente, mentre 


ai cittadini si trasmetterà la consapevolezza del ruolo e dell'operatività di questa Istituzione. Un'Istituzione 


che è, innanzitutto, la Casa delle Categorie Economiche e, come tale, punto di riferimento e luogo di 


confronto sui temi economici locali. 


Antonio Paoletti 
Presidente 


Ira Camera istituzione capofila nella Repubblica di Serbia 


Il sostegno delle Istituzioni cittadine alla 
Camera di Commercio di Trieste per 
l'attuazione di progetti di particolare rilevanza 
nella Repubblica di Serbia. E’ questa 
l'importante indicazione di carattere 
istituzionale emersa nel corso dell’incontro 
svoltosi in Camera di Commercio e 
presieduto dal presidente Antonio Paoletti, 
alla presenza dell’assessore regionale 
all'Industria, Commercio, Turismo e 
Terziario, Sergio Dressi, del Vice Sindaco di 
Trieste, Renzo Codarin e del Vice Presidente 
della Provincia, Massimo Greco con la 
delegazione della Repubblica di Serbia 
formata dall’on. avv. Vlatko Sekulovic, Vice 
Presidente della Commissione per le 
Relazioni Economiche con l'Estero del 


Parlamento della Repubblica di Serbia e 
dall’on. Radoslav Veselinovic, 

Presidente della Camera dell'Economia della 
Repubblica di Serbia. 


Si è tratrato di un tavolo di lavoro dal quale 
sono usciti elementi di immediata realizzazione: 
1) il progetto di suppoîto e assistenza alle 
Camere dell'Economia della Repubblica di 
Serbia in questa fase di transizione e 
ristrutturazione dell’intero Sistema Camerale 
attraverso diverse linee strategiche prioritarie 
che riguardano in particolare il training 
formativo dei funzionari locali e la creazione 
di 18 Centri di Servizi per le imprese; 

2) la presenza di un funzionario della Camera 
di Commercio di Trieste presso la sede della 


OPPORTUNITÀ PER JOINT VENTURE 


[ Cooperazione economica 
con la Repubblica Srpska 


Cooperazione economica con la Repubblica 
Serba di Bosnia: opportunità per joint-venture 
e investimenti esteri nelle imprese da 
privatizzare. Se n'è parlato nella Sala Maggiore 
della Camera di Commercio di Trieste, alla 
presenza del presidente della Giunta Regionale 
del Friuli Venezia Giulia, Renzo Tondo e 
della delegazione ospite guidata dal Vice 
Primo Ministro, Pero Bukejlovic. 
L'iniziativa è stata promossa congiuntamente 
dalla Regione e dall'Unione Regionale delle 
Camere di Commercio, alla luce del 
Protocollo di collaborazione Friuli Venezia 
Giulia/Repubblica Serba di Bosnia sottoscritto 
il 30 marzo 2001 e dei successivi incontri 
istituzionali. 


PRESENTE E FUTURO DELLE PMI 


[ict-information Bi. 
Communication Technolog 


“ICT — Information & Communication 


Technology: Presente e Futuro per le PMI”: 


è questo il titolo del convegno che si terrà 
giovedì 18 aprile 2002 con inizio alle ore 
15.00 nella Sala Maggiore. L'appuntamento 
si inserisce nel quadro del programma 


camerale 2002 indirizzato a dare particolare - 


risalto ai nuovi settori dell'economia, 
focalizzando l’attività di promozione della 


utilizzatori delle più moderne soluzioni | 


informatiche e telematiche non sono 
sufficientemente sensibilizzati sulle effett 


legati alle nuove applicazioni, né sull'offerta | 


specializzata disponibile nel mercati 


Antonio Paoletti, nella veste di presidente in 
carica dell’Unioncamere regionale, ha 
introdotto i lavori segnalando le interessanti 
opportunità ora aperte per sviluppare 
l'interscambio e la cooperazione economica 
con la Repubblica Srpska, Il sistema delle 
privatizzazioni in atto nella Repubblica Serba 


Da questi elementi è 
| nata la necessità di 


organizzare questo 
incontro di 
presentazione pubblica, 
nel corso del quale un 
qualificato gruppo di 
imprese ICT triesti 
esporrà ad un uditorio. 
| professionale i propri 
ritrovati e le 
applicazioni innovative : 
di maggiore interesse. Non mancheranno 


MISI 
IS 40 Line 


‘ nel corso del convegno le analisi di respiro. 


comunitario grazie alla presenza del dott 
Giangaleazzo Cairoli, capo unità AG della 


D.G. Società dell’informazione dell’Unione . 


Europea. Moderatore dell’appuntamento i 
giornalista Carlo Massarini, noto conduttore 
della trasmissione MEDIAMENTE, 
importante finestra nazionale televisiva s 
mondo delle nuove tecnologie. . 


Camera di Commercio di Belgrado e 
rispettivamente di un funzionario della 
CCIAA di Belgrado presso il Centro Estero 
della CCIAA di Trieste; 

3) Pavvio delle consultazioni per la 
costituzione presso la CCIAA di Trieste della 
Camera di Commercio Italo-Serba; 
4) l'attuazione del corso per 
funzionari e dirigenti camerali serbi 
che si terrà a Trieste a fine aprile 
e organizzato in collaborazione tra 
la CCIAA di Trieste, la Promos 
(Azienda Speciale della CCIAA di 
Milano), Vicenza Qualità (CCIAA 
di Vicenza) e la Promec (CCIAA 
di Modena). 


Adestra: Sergio Dressi e Antonio Paoletti. 
Sotto: l'incontro con i rappresentanti 
della Repubblica Serba di Bosnia 


Giovedì 18 aprile 2002 


Sala Maggiore della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 


Cognome 


Sì prega di far pervenire la scheda compilata presso 
la Segreteria organizzativa: 

Azienda Speciale Trieste On-line 

Piazza della Borsa 14 - 34121 Trieste 
Perinformazioni: tel. 040 6701312 - Fax 040 352936 
‘e-mail: triesteonline@ts.camcom.it 


di Bosnia è un processo avviatosi a seguito 
degli accordi internazionali sulla stabiliz- 
zazione nell’area balcanica. Ultimo in ordine 
di tempo quello siglato a Dayton che prevede, 
tra le priorità da avviare celermente, quella 
delle privatizzazioni per consentire alla Srpska 
una corretta riparametrazione del rischio paese. 
La fase odierna vede la Bosnia Erzegovina 
non più un paese a rischio e le somme stan- 
ziate a vario titolo per la ricostruzione sono 
a disposizione dei soggetti che la compon- 
gono, ovvero della Repubblica Serba di 
Bosnia, della Federazione e del Conclave 
musulmano-croato. Quindi gli investimenti 
non risultano a rischio, e per quanto concerne 
la nostra regione (e più in generale l'area 
triveneta), la firma del protocollo d'intesa tra 
la Srpska e la Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia fornisce un'ulteriore 
garanzia istituzionale. 


GIOVEDÌ 18 APRILE 


Urismo e Terz 


 FriuliVenezia Giuli 


INTRODUZIONE DEL MODERATORE 


._* Carlo Massarini, giornalista, | 


conduttore di MED MENTE 


* Stefano De Monte, Vice Presiden e de ac I 


ovì servizi e modelli di Business: 
del valore nel mercato Internet (Spi 


«Comunicazione e bi 


Interaction) 


El Un milione e mezzo di Euro perla promozione economica 


Oltre un milione e mezzo di Euro per azioni 
di promozione economica provinciale. 

E° questa la dimensione dell’azione 
promozionale approvata dalla Giunta della 
Camera di Commercio e che verrà realizzata 
nell'arco dell’anno 2002. Missioni 
istituzionali, presenze fieristiche collertive, 
mostre è manifestazioni collaterali, azioni di 
animazione economica, di promozione 
integrata e intersettoriale anche collegate alla 
portualirà e ai trasporti, al turismo e al‘ 
terziario in genere; azioni settoriali per l’agro- 
alimentare, per il comparto marmifero, della 
nautica, dell'editoria e di altre filiere 
produttive provinciali; la continuità 
nell’operatività dell'Ufficio di Bruxelles, 
l'attivazione di un desk a Zagabria e di un 
punto di riferimento a Belgrado; la selezione 
e diffusione, a vantaggio degli operatori, di 
notizie economiche e business opportunity 
acquisite anche attraverso gli organismi 
partecipati e attraverso il network delle Camere 
di Commercio italiane all’estero ed altre fonti. 
Il braccio operativo sarà costituito dal nuovo 
Centro Estero, che anche grazie al supporto 
dell'Azienda Speciale Aries avrà l’obiettivo 
di rendere quanto più possibile coordinato 
ed efficace la delle risorse. 

L'azione internazionale camerale proprio su 
indicazione del presidente Antonio Paoletti 
troverà imporranti momenti di sinergia 
operativa con il Servizio Autonomo per i 
Rapporti Internazionali nell'attuazione 
dell'Accordo di programma tra Regione Friuli 
Venezia Giulia, Istituto Nazionale per il 
Commercio Estero, Ministero Arrività 
Produttive e nel quadro dello Sprint (Sportello 
Unico Regionale per l’Internazionalizzazione) 
di cui l'Ente camerale costituirà il “front-office” 
verso le imprese. 

Una ulteriore iniezione di disponibilità di 
risorse per il Programma promozionale 
camerale dopo il prossimo assestamento di 


— della nuova programmazione 2000-2006 a segui; 
. gionale. _...-. _ 

ché assessore agli Affari Europei, Alessandra Guerra, nell'introdurre 
i lavori della giornata, ha sottolineato l'importanza cruci g 


rogrammazione da parte dell 
vicepresidente della Giunta, no 


, in quanto strumento 


tegno allo 
irrinunciabili, anche 7 


previ 


del passaggio tra il sessennio di programm 


{Segretariato Balcani: 
a fianco delle PMI 
nelle sfide a Est 


Consapevole dell'importanza che l'Area 
balcanica riveste per Trieste e per il sistema 
economico locale l'Ente camerale ha realizzato 
nell’ambito dell'attività svolta dal Centro Estero 
il neocostituito Segretariato Balcani. 

Tale iniziativa ha preso le mosse dal protocollo 
d'intesa siglato tra l'Azienda/Speciale Aries e 
l'Azienda Speciale Promos della Camera di 
Commercio di Milano: obiettivo comune è 
l'assistenza e la promozione delle imprese locali, 
soprattutto medie e piccole che intendono 
operare con i Paesi dell'Area Balcanica per 
favorire e incrementare i rapporti commerciali. 


? 1 pr 
dell'Unione Europea. Con questo appuntamento VEnt 


° un pri 


bilancio arriverà fees agli apporti finanziari 


della Regione nell’ambito del citato Accordo 
di Programma e indirizzati in particolare al 
funzionamento dell’Antenna di New York, 
nonché dell’Unione Europea a valere sul 
Progetto Arge 28 (supporto all’economia 
delle regioni di frontiera difronte 
all'allargamento dell'UE). 

L'azione promozionale della CCIAA di Trieste 
rispecchierà la filosofia dell’approccio 
intersettoriale indicato dal Consiglio 
Camerale nelle linee d'indirizzo pluriennali, 
che si propongono di fornire all’esterno 
l’immagine di un Sistema Trieste 
ottimamente integrato, in grado di rispondere 
con elasticità e capacità imprenditoriale alle 
mutevoli situazioni dei mercati, senza 
dimenticare il “plus” costituito dalle attrattive 
turistiche, dalle strutture congressuali, dalle 
strutture scientifiche di formazione e di 
ricerca applicata, che contribuiscono a creare 
l’humus socio-culturale indispensabile anche 
per la crescita produttiva e occupazionale. 


GOVERNANCE 

J osservazioni e proposte 
della CCIAA sul “Libro bianco” 
dell'Unione Europea 


Ridurre il distacco che ancora esiste fra gli 
ambiti decisionali dell'Unione Europea e 
l'opinione pubblica nei paesi membri, ren- 
dendo i cittadini, le imprese, le parti sociali 
e le istituzioni maggiormente consapevoli e 
partecipi degli indirizzi di politica comuni- 
taria, offrendo loro maggiori opportunità 
d'interazione propositiva. 

Le proposte avanzate dalla Commissione 
Europea verso questo obiettivo sono contenute 
nello studio denominato "Libro bianco sulla 
governance", sul quale si è sviluppata nei mes 
scorsi un'ampia fase di consultazioni ai vari livelli. 
La Giunta della Camera di Commercio ha 
affrontato questo tema approvando un do- 
cumento di osservazioni e proposte riferite 
all'ambito economico, trasmesse alle com- 
petenti sedi in Regione, a Roma e a Bruxelles. 
Nel documento camerale si dichiara innan- 
zitutto di condividere la necessità di una 
maggiore consapevolezza sulle attività e sulle 
scelte dell'Unione Europea, di un crescente 
livello ed una maggiore sistematicità di infor- 
mazione sulle normative comunitarie e di una 
crescente interazione propositiva rispetto alle. 
decisioni comunitarie) in particolare per quelle 
incidenti sui settori economico-produttivi. 


del programma comunitario Obiettivo 

7 male che offre opportunità 

i allargamento ad est dei confini 
imerale triestino è stato dunque testimone 
concluso e quello da poco iniziato. 


Tra le iniziative attualmente programmate sono 
previste missioni istituzionali ed economiche 
in arrivo e in uscita, la partecipazione a fiere 
e l’organizzazione di eventi promozionali. 
Alla fine di aprile si terrà presso la sede camerale 
triestina un corso di formazione per manager 
e funzionari camerali jugoslavi, nell’ambito di 
tto Unioncamere-ICE. 

‘E’ prevista nei prossimi mesi una missione 
istituzionale a Belgrado, a seguito dell’intesa 
raggiunta durante la visita della delegazione 
serba del 29 marzo scorso, che prevede il 
rafforzamento della collaborazione e della 
reciproca assistenza tra i due enti camerali. 

Il programma promozionale contempla inolué 
la partecipazione alla fiera “Building and 
Reconstruction” di Sarajevo nel prossimo mese 
di maggio, nonché alle esposizioni autunnali 
previste in Croazia e Serbia. 


REGISTRO DELLE IMPRESE 
[Corsi di formazione 


Facilitare le operazioni legate all'invio 
telematico al Rizud delle Imprese nonché 
diffondere le nuove modalità con cui è 
possibile accedere attraverso Internet alle 
informazioni sulle imprese: sono questi i 
motivi che hanno spinto la Camera di . 
Commercio di Trieste, con la collaborazion£ 
dell'Azienda Speciale Aries, a organizzare d& 
corsi di formazione rivolti agli operatori 
rofessionali e alle stesse imprese. IRE 
RS riguardante l'invio telematico di da! 


‘al Registro delle Imprese, in particolare, 


riscontrato un notevole successo. 

Il corso relativo alla promozione delle nuov? 
modalità con cui è possibile ottenere le. 
informazioni commerciali via Internet è ” 
rivolto a coloro i quali hanno la necessità £ 
reperire informazioni (o effettuare indag! 
di tipo commerciale o devono elaborare 
particolari studi statistico-economici. 


Gli interessati potranno contattare l'Azienda 
Speciale Aries i della Borsa 14 A 1 
3° piano, stanza 306, telefono 040 6701 "0: 
dal lunedì al giovedì con il seguente der Ile 
8.30 -13.00; $4.00-17.00 e il'venerdì 04 


8.30 alle 12.30. 
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TRIESTE CITTÀ 


Oggi tutti i ventuno pescherecci attraccheranno contemporaneamente nella struttura per dimostrarne l'inadeguatezza 


Pescatori all'assalto dell'ex Gaslini 


In vista una possibile richiesta di danni al Comune per interruzione dell'attività 


GLI INTERVENTI : 


«La categoria approvò 
l'ubicazione al nuovo sito» 


Dopo aver ascoltato e letto i 
Vari articoli e interventi sul- 
la realizzazione del merca- 
to ittico alla ex Gaslini, 
chiedo ospitalità per preci- 
Sare, a prova di qualunque 
Smentita, quale era la situa- 
ione al momento del pas- 
Saggio delle consegne, nel 
Slugno 2001, alla nuova am- 
Ministrazione comunale. 
er chiarezza distinguerò 
a situazione dell'Edificio 
el mercato da quella dell 
Pprodo dei pescatori, trat- 
tandosi di due problemi net- 
tamente distinti. 
L’edificio del mercato. 
on l'approvazione nel 


e del Piano regolatore e 
elle Intese 
Sottoscritte 
con l'Autorità 
È ortuale, 
Unica area 
triestina in 
Cui è previsto 

mercato itti- 
co. all'ingros- 
So è l'area de- 
Maniale della 
fx Gaslini. 
Urbanistica- 
Mente il vec- 
chio edificio 
della Pesche- 
Tia è, dopo’ 
Quella data, 
Solo "una 
Struttura “Questa e con- 


Fabio Neri 


‘essuale". Questi due fatti 
anno impedito l' interven- 
‘0 pubblico di risanamento 
peraltro stimato in alme- 
No 1 milione di euro) richie- 
to nella seconda metà del 
2000 dall'Autorità sanita- 
Tia per continuare a utiliz- 
Zare questa struttura. 

Dal maggio 2001 la Pe- 
Scheria non esiste legalmen- 
te più come Mercato ittico 
all'ingrosso. L’autorizzazio- 
De è stata spostata, al com- 
Rletamento della. nuova 
nue tura, alla Gaslini, otte- 
tà Pan affitto dalla Autori- 
via Ottuale dI 15 anni, Ov- 
ug lie solo in quanto la 
ta Va struttura era perfet- 
tutt @nte a norma rispetto a 
ao la legislazione esisten- 
1 © ciò implicava che tutte 
E Tansazioni potevano es- 
er fatte dopo quella data 
Solo in questa nuova sede. 
tti gli operatori del 
Mercato erano a perfetta co- 
Moscenza dei progetti di ri- 
Strutturazione (vedi la lette- 
‘a da loro sottoscritta il 14 
povembre del 2000), del fat- 
a ‘che il mercato sarebbe 
tato operante inizialmente 
Olo al piano terreno della 
Ruova sede e che lì sarebbe- 
a Stati collocati anche i lo- 
È Uffici prefabbricati e la 
passa del mercato. Essi 
no partecipato attiva- 

ente alla progettazione 
ch ì loro consigli, integral- 
Gente recepiti nel progetto 

Secutivo. 
dra Sosto della struttura 
che Visoria, utilizzabile an- 

€ come definitiva, così co- 
chi concordato dalla vec- 
Sho amministrazione con 
Te Peratori è stato circa 
da, Mila euro, di cui una 
SE non irrilevante neces- 
ti Ti per utilizzare provviso- 

aAmente la copertura della 
tutina a beneficio soprat- 
doro dei pescatori. Contem- 
taneamente è stata fatta 

A richiesta di finanzia- 
My to su specifici fondi eu- 
mae gestiti dalla Regione. 
2a} richiesta, l'unica avan- 
è garantivà al Comune 
Sh gosto effettivo della ri- 
mil tturazione di soli 228 

euro. 

dali banchina, sulla base 
boe prove effettuate all' 

lè» garantiva perfetta- 
dovtte ì carichi previsti ma 
fafova comunque esser ri- 
Cone & seguito delle intese 
Un l'Autorità Portuale a 
ciò Velo molto più basso e 


Liù SePrattutto per rendere 


ù 


0. - Di 
Visj # avori sono stati di- 
nell în due lotti, il primo 
Mery parte più lontana dal 
ato della durata pre- 
Prato mesi, il secon- 
Sa di ‘aticamente della stes- 
SPicier t9, nella parte pro- 
Prende al mercato e com- 
mento DE anche l'abbatti- 
tiscent? due capannoni fa- 
Mercato confinanti con il 
lone gg tesso. La progetta- 
ESA io in- 

5 “a regolarmen- 
Sti alla grata dai progetti- 
uova amministra- 
dentre già jo gno del 2001 
Nistray 600 la vecchia ammi- 
to a finge aveva provvedu- 
Te no ché are queste ope- 
Satratto d'atitto coniate 


1997 della variante genera- © 


cile lo sbarco del pe- | 


torità portuale per l'area a 
mare confinante con la Ga- 
slini per realizzare il cantie- 
re senza limitare la funzio- 
nalità del mercato. 

Gli approdi. Il proble- 
ma è sorto perché, caso pra- 
ticamente unico in Italia 
pol città delle dimensioni 

i Trieste, l'approdo dei pe- 
scatori è sempre stato vici- 
no al mercato all'ingrosso, 
anche se bisogna ricordare 
che oggi i pescatori locali 
A solo il 15-20% 
del consumo totale di pe- 
sce. Il resto arriva via ca- 
mion ù 

Prima di iniziare la i 
gettazione sono state fatte 


riunioni con le due associa- 


zioni che rap- 
presentavano 

raticamente 
‘a totalità dei 

jescatori loca- 
i (Agci Pesca 
e Lega Pesca) 
soprattutto 
per affronta- 
re il proble- 
ma  dell'at- 
tracco e dell' 
ormeggio. In 
data 15 no- 
vembre 2000 
le stesse asso- 
ciazioni han- 
no dato per 
iscritto il loro 
"parere positivo sulla ubica- 
zione del mercato!" e sul fat- 
to che "la realizzazione mo- 
dulare della struttura a ter- 
ra non dovrebbe creare par- 
ticolari Ea alla cate- 
goria". Giudicavano peral- 
tro "insufficienti le garan- 
zie relative alla sicurezza 
pglzo per l'ormeggio 

lei pescherecci" e a questo 
scopo richiedevano "la rea- 
lizzazione di una serie di 
pontili galleggianti ancora- 
ti al molo esistente, senza 
pennelli" e la "conferma de- 
gli ormeggi nelle sedi at- 
tualmente occupate fino al 
‘momento in cui verrà realiz- 
zata la diga". 

Sulla base di queste ri- 
chieste il Comune richiede 
‘una concessione per lo spec- 
chio acqueo alla Autorità 
Portuale per realizzare sia 

li attracchi sia la diga gal- 
FERIAtio: L'Autorità por- 
tuale ed il Genio opere ma- 
rittime ritengono peraltro 
di poter autorizzare solo i 
galleggianti per l'attracco 
Ima non la diga, che avreb- 
be potuta ostacolare l'utiliz- 
zo del bacino da parte di al- 
tri utenti. 

Sulla base di queste obie- 
zioni e delle analisi meteo- 
marine fatte realizzare, il 
Comune due per realizza- 
re anche dei pennelli, limi- 
tati a 7,5 metri, perpendico- 
lari ai galleggianti e ancora- 


‘ti, per ulteriore sicurezza, 


indipendentemente da que- 
sti ultimi e dai gavitelli pre- 
disposti pe gli ormeggi. 

a soluzione non trova 
l'assenso dei pescatori che 
si rivolgono AI Capitane- 
ria di Porto che modifica la 
sua autorizzazione, già co- 
municata al Comune, e au- 
torizza la struttura galleg- 
giante come "attracco a 
tempo indefinito" ma come 
"ormeggio solo fino al set- 
tembre 2001 a meno che 
na frattempo poni no realiz- 
zata una diga galleggiante 
frangifiuteno Si 

Il Comune richiede una 
nuova riunione congiunta 
con l'Autorità Portuale, il 
Genio opere marittime e la 
Capitaneria di Porto in cui 
viene finalmente autorizza- 
ta la realizzazione della di- 


ga galleggiante originaria-- 


mente richiesta. 
Sulla base della nuova 
decisione il Comune coinvol- 
ge immediatamente il Di- 
partimento di Ingegneria 
navale. dell'Università di 
Trieste per predisporre un 
modello da sperimentare 
nella Vasca Navale in mo- 
do da realizzare, prima del- 
la fine di settembre 2001, 
la diga richiesta. Anche per 
il costo sostenuto per la rea- 
lizzazione delle opere a ma- 
re ( galleggianti), e pari a 
circa 260 mila euro, viene 
richiesto il finanziamento 
europeo gestito dalla Regio- 
ne, pari al 70% della spesa, 
che, come per le strutture a 
terra, risulta esser l'unico 
avanzato da enti pubblici, 
per cui a carico del Comune 
restavano 78 mila euro cui 
devono aggiungersi circa 
50 mila euro per l'abbassa- 
mento provvisorio della 
banchina e peri nastri tra- 
sportatori. 
Fabio Neri 


«La pescheria del futuro 
la decideranno gli operatorin 


Lo sforzo che sta facendo 
l’attuale amministrazione 
comunale per risolvere il 
un del pesce è masto- 

ontico. Credo che pochi te- 
mi abbiano impegnato la 
giunta e i consiglieri come 
quello del trasferimento del 
mercato ittico. Non credano 
LISI (e i triestini tut- 
ti) alla presunta superficiali 
tà della maggioranza, non 
abbocchino (proprio come pe- 
sci) alla strumentalizzazio- 
ne spudorata di alcuni mem- 
bri dell’opposizione. Conce- 
dano invece fiducia al sinda- 
co, alla sua Giunta e ai suoi 
consiglieri: in poche settima- 
ne tutto sarà solo un brutto 
ricordo. Una 
delegazione 
di pescatori è 
stata ospitata 
in occasione 
dei lavori del- 
la commissio- 
ne congiunta 
Commercio- 
Lavori pubbli- 
ci di lunedì, 
dopo l’ultimo 
vivace Consi- 
gio comunale 

lella settima- 
na scorsa (pre- 
senziato pro- 


notte e giorno in prima li- 
nea, € doi suo collega Rossi, 
un tecnico o 
che ha forse dato la sferzata 
definitiva alla questione. 
Tanto che, mentre in città si 
discute, nell’area dell’ex Ga- 
slini attualmente si lavora a 
pieno regime — sia a terra 
che in mare — per risolvere 
un problema che ci sta dav- 
Vero a cuore. 

L'ultimo incontro tra poli- 
tici e operatori del settore è 
stato senz'altro positivo e co- 
struttivo, dato che si sono 
placate le sterili polemiche 
risolvendo tecnicamente 
una situazione di emergen- 
za non voluta da nessuno. 
Si è fatta anzi 
strada una 
nuova propo- 
sta concreta 
di progettuali- 
tà, che darà 
certamente i 
suoi frutti. Il 
Comune ha in- 
fatti incarica- 
to l'Autorità 
portuale, ente 
competente in 
materia, di 
studiare i siti 

ossibili per 
È «pescheria 


prio da una del futuro». 
nutrita com- SNEDEENERE Ovviamente i 
pagine di pe- vari aspetti 


tecnici (numero di barche, 
approdo alle banchine, pe- 
scaggio, spazi di manovra, 
ece.) e l'approvazione defini- 
tiva del luogo adatto saran- 
no concordati con i pescato- 
ri. Pescatori che, intanto, po- 
tranno continuare tranquil- 
lamente e legittimamente la 
loro attività nell’area dell'ex 
Gaslini. Per chiudere defini- 
tivamente una vicenda così 
sfortunata che forse non ha 
precedenti, come quando di 
primo mattino esci di casa e 
ti augurano «buona pesca»! 
Andrea Vatta 
consigliere comunale e 
membro del Dipartimento 
ambiente di Forza Italia 


scatori). 

Come riassumere la tor- 
mentata vicenda del merca- 
to ittico negli ultimi anni? 
Tanti progetti, tante avven- 
ture, tante ipotesi, tanti ten- 
tativi, tante promesse. Fino 
alla «rivolta di piazza»: e Di- 
piazza (scusate il gioco di pa- 
role), che è un uomo pratico 
e coerente, si è fatto carico 
del problema in prima perso- 
na, non scaricando la re- 
sponsabilità ma anzi divi- 
dendola (per la parte tempo- 
rale che gli compete!) con il 
suo predecessore. 

Per non parlare dell’assi- 
duo ANDE dell’assessore 
Bucci, ida mesi impegnato 


Tre quintali di carne di contrabbando e quindi senza con- 
trolli sanitari sono stati scoperti ieri pomeriggio dai mili- 


tari della Guardia di finanza al valico di San Pelagio. La 
merce era nascosta all’interno del doppiofondo ricavato 
nel bagagliaio di una station wagon con targa slovena. 

La carne del valore di circa 8 mila euro era destinata a 
un macellaio che ha il negozio in provincia di Udine. Al vo- 
lante della station wagon c’era un cittadino sloveno di 52 
anni. Proveniva da Comino e, alla solita domanda del fi- 
nanziere, aveva risposto di non trasportare nulla. 

‘A insospettire il militare era stato il fatto che la vettura 
pur avendo il bagagliaio apparentemente vuoto viaggiava 
con il retrotreno completamente abbassato, come sé stes- 
se trasportando un carico pesante. 

E° così bastato approfondire il controllo per trovare la 
carne nascosta. A.A., queste le iniziali del contrabbandie- 
re, non ha potuto fare altro che ammettere le proprie re- 
sponsabilità. Poi, messo alle strette, ha dichiarato di esse- 
re al suo secondo trasporto di carne di contrabbando. Il 
primo carico era stato ‘consegnato qualche giorno fa. La 
merce destinata a un macellaio friulano, era stata pagata 
al prezzo di otto euro al chilo, ben al di sotto del valore di 
mercato. Secondo gli investigatori il commerciante avreb- 
be complessivamente potuto guadagnare oltre 10 mila eu- 
ro in nero. Altrettanto SIN ottenuto dalla vendita del 
primo carico ricevuto pochi giorni fa. 

La vettura utilizzata per il trasporto della carne è stata 

equestrata e il «corriere» è stato segnalato alla procura 
Repubblica. Nel frattempo sono scattati i controlli ol- 

tre che da parte della finanza anche da parte delle autori- 
tà sanitarie nel negozio indicato dal contrabbandiere. & 
cb. 


Saranno ben 21, cioè la flot- 
ta dei pescherecci triestini 
al completo, ad attraccare 
stamane alle 6 e mezzo sul 
piazzale della ex Gaslini. I 
pescatori vogliono così dimo- 
strare che la struttura non è 
ancora adeguata alle loro ne- 
cessità, E’ questa la risposta 
che vogliono dare all'’ammi- 
nistrazione comunale dopo 
la seduta fiume (quasi tre 
ore) svoltasi lunedì nella sa- 
la del consiglio comunale, 
presenti tutte le parti in cau- 
sa, e che si è rivelata infrut- 
tuosa ai fini della soluzione 
del problema. 

In questa occasione, gli as- 
sessori Giorgio Rossi e Mau- 
rizio Bucci hanno infatti ten- 
tato di convincere la catego- 
ria a rinunciare alla prote- 
sta, alzando il vessillo dell’ef- 
ficienza dimostrata, essendo 
stati in grado di far partire 
il cantiere per il consolida- 
mento del piazzale in tempi 
brevissimi. Ma non era que- 
sto (e non lo è mai stato del 


resto) il nocciolo della que- 
stione: i pescatori non dubi- 
tano della volontà dell'’ammi- 
nistrazione comunale di arri- 
vare velocemente a una com- 
posizione della vertenza. Ac- 
cusano invece gli attuali am- 
ministratori del Comune di 
aver dapprima formulato 
delle «promesse elettorali» 
la scorsa primavera (i candi- 
dati del Centrodestra aveva- 
no promesso in più occasioni 
che il sito della ex Gaslini, 
scelto dalla giunta Illy, sa- 
rebbe ‘stato abbandonato, 
ndr), poi di non aver ascolta- 
to subito le loro richieste 
(fra le obiezioni principali 
sollevate dai pescatori c'è 
quella che riguarda la tempi- 
stica del cantiere, che avreb- 
be potuto essere impiantato 
mesi, prima dell'inizio della 
stagione più importante per 
la pesca nel golfo), infine di 
pretendere un morbido acco- 
modamento perché il cantie- 
re è partito. 

«Domani (oggi, ndr) dimo- 
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L'assessore Rossi controlla sul campo le nuove strutture. 


streremo che se tutti i pe- 
scherecci della città - hanno 
detto - attraccano alla ex Ga- 
slini, scoppia il caos più tota- 
le anche perché ci sono i la- 
vori in corso. E non va di- 
menticato - hanno aggiunto 
- che ancora non si parla per 
nulla della diga frangiflutti, 
da noi e dagli stessi tecnici 
comunali considerata indi- 
spensabile per la sicurezza 
degli attracchi». 
All’orizzonte ci sarebbe ad- 
dirittura una richiesta di 


‘ zione 


danni 


all’amministrazione 


comunale per «interruzione 
di attività d'impresa»: «E? 
colpa del Comune. se oggi 
non possiamo lavorare nor- 
malmente - hanno concluso 
- perciò ci riserviamo di valu- 
tare l’entità del mancato 


guada; 


0, se questa situa- 
lovesse continuare». 


Venerdì infine, in occasio- 
ne della seduta del consiglio 
comunale, i pescatori annun- 
ciano nuovamente una mas- 
siccia partecipazione. 


u. sa. 


Bandita dal Comune la gara per via San Lazzaro e via delle Torri: sei mesi di lavori 


Percorso pedonale, ultimo tratto 


Intanto si pensa a piazza Verdi e a piazza della Borsa 


Sarà completata entro l’anno la pavi- 
mentazione del percorso pedonale da 
via San Nicolò a piazza San Giovanni. 
Nei giorni scorsi il Comune ha bandi- 
to la gara per la riqualificazione e la 
ripavimentazione di via San Lazzaro, 
nel tratto Corso Italia-via delle Torri, 
e della stessa via delle Torri, per un 
importo base di 1 milione 72 mila eu- 
ro. Lavori che prevedono anche il rifa- 
cimento di fognature e delle reti elet- 
trica, idrica e del gas, per una somma 


di 333 mila euro. 


La scadenza per presentare le do- 
mande' di, partecipazione alla gara è 
fissata per le 12 del 24 aprile, mentre 
la durata dei lavori è prevista in 180 


giorni. 


«Considerati i tempi per aggiudica- 
re la gara — dichiara l’assessore ai La- 


Bloccato dalla Finanza a San Pelagio uno sloveno: nel doppiofondo dell'auto aveva tre quintali di bistecche 


Pizzicato con la came nel bagagliaio 


TEL. 826644 


vori pubblici Giorgio Rossi — contiamo 
di partire all’inizio dell’estate, per fini- 
re prima delle festività natalizie. Una 
tempistica più precisa — sottolinea — 
sarà però definibile solo dopo l’aggiu- 
dicazione della gara. Ad ogni modo la 
gestione dei lavori sarà svolta diretta- 
mente dai tecnici comunali che hanno 
già seguito i lavori di pavimentazione 
in via San Nicolò e in via Dante». i 

Mentre si stanno dando gli ultimi ri- 
tocchi a via Santa Caterina, è stata 
completata la sistemazione di piazza 
della Repubblica, in tempi medio-bre- 
vi il Comune sta programmando la pa- 
vimentazione di altri due importanti 
spazi del salotto cittadino: piazza Ver- 
di e piazza della Borsa. «Per piazza 
Verdi — spiega l’assessore Rossi — si 
sta completando il progetto con una 


PARTECIPAZIONI NOZZE 
Chiedile in tip 
A COSTANO MENO! 


29 TECNOGRAFICA NORD EST - Tel, 040764451 
(S Via Tacco, 2 (ang. v. S. Marco) Trieste 


variante che abbiamo richiesto agli as- 
sistenti dell’architetto Huet (il proget- 
tista di piazza dell'Unità scomparso lo 
scorso settembre, ndr). In piazza della 
Borsa — aggiunge — per riservarla inte- 
ramente ai pedoni abbiamo deciso di 
spostare il transito dei bus da via Eia- 
nudi a via Canal Piccolo». 

Sempre in tema di lavori, quelli in 
iazza Dalmazia per lo spostamento 
lelle rotaie del tram di 
vrebbe concludersi entro una settima- 
na. In questi giorni si sta spostando la 
rete elettrica aerea, vengono sistema- 
ti gli impianti semaforici e le cordona- 
te dei marciapiedi. Ultimate queste 
operazioni, l’asfaltatura finale permet- 
terà di ripristinare la normalità in un 
nodo della città che negli ultimi mesi 
ha creato non pochi disagi al traffico. 


\picina do- 


gi.pa. 


ografia: 


rcheg 


O. KRANER 
ARREDAMENTI 


ato 


18 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 17 APRILE 2002 


A cura della Manzoni & C. pubblicità 


San Giusto Sea Center, un mare d 


Nell’ottica di un co- 
stante progresso nel- 
l'innovazione e nel- 
l'ampliamento dei 
servizi per i clienti, la 
San Giusto Sea Cen- 
ter Spa ha in corso 
d'opera molti progetti 
per l'ampliamento del 
Marina San Giusto e 
per l’offerta di nuove 
attrezzature nautiche. 
MOLO VENEZIA - Va 
innanzitutto sottoline- 
ato che già da que- 
st’anno la società pre- 
senterà la richiesta di 
concessione dell’inte- 
ro Molo Venezia, sul 
quale intende realiz- 
zare due piccole pi- 


scine con servizi an- 
nessi, una per adulti 
di 160 mqe l’altra per 
bambini di 80 ma. In 
questo modo si at- 
trezzerà il Molo perla 
balneazione dei 
clienti e dei soci del 
Marina. 

E° prevista anche la 
costruzione di un pic- 
colo edificio servizi 
speculare a quello 
esistente alla radice 
del Molo Pescheria. 
MEGA YACHT PORT 
- Un altro progetto 
molto importante per 
l'economia della So- 
cietà è la realizzazio- 
ne del Mega Yacht 


Port lungo la banchi- 
na nord del Molo Pe- 
scheria e la diga fran- 
giflutti. Si tratta di un 
attracco attrezzato per 
circa 30 navi da dipor- 
to (lunghezza oltre 24 
metri e/o maggiori di 
50 t. di stazza), oggi 
inesistente nell'intero 
Adriatico. 

Le Autorità interessa- 
te dall’iter hanno già 
anticipato il loro favo- 
revole parere in meri- 
to. Il nuovo attracco 
potrebbe essere ope- 
rativo già dall'anno 
prossimo. 

SOPRAELEVAZIO- 
NE - E’ in programma 


in tempi brevi, Autori- 
tà preposte permet- 
tendo, la presentazio- 
ne della richiesta di 
sopraelevazione del- 
l’edificio sede sociale. 
La destinazione d'uso 
sarà divisa tra due ini- 
ziative: una metà per 
l'ampliamento del ri- 
storante nella parte 
nord (o forse una nuo- 
va licenza di piano 
bar da affittare) e l’al- 
tra metà da valutare 
tra le convenienze: 
sala riunioni per la 
Società, ma anche e 
soprattutto per affitta- 
re, ingestione a terzi, 
per iniziative com- 


un sogno 
a vele OGGI È PIÙ FACILE CON CASSAMARCA 


spiegate 
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Un ormeggio comodo e sicuro, a due 
passi da piazza dell'Unità d’Italia e 
a condizioni molto vantaggiose: grazie 


allo speciale finanziamento studiato da Cassamarca, la più 
importante banca della Marca trevigiana, oggi puoi avere 
l'assegnazione immediata a titolo irrevocabile del posto 
barca in pieno centro. Perché a volte i sogni si avverano. 


Per informazioni telefonare al n. verde 


Trieste, molo Venezia 1, tel. 040 303036, fax 040 3224933 


800-852019) 


merciali o sportive 
che amplino i servizi 
offerti dal Marina in 
primo luogo ai propri 
soci e clienti, ma an- 
che ai cittadini inte- 
ressati dalla novità. 
DISTRIBUTORE 
CARBURANTI - Più 
complicato il discorso 
sul distributore carbu- 
ranti. La San Giusto 
Center Spa aveva 
chiesto circa tre anni 
fa la concessione per 
la realizzazione di un 
distributore carburanti 
per la nautica nel- 
l’area prevista dal 
Piano carburanti del 
Comuni di Trieste. 
Una richiesta che non 
ha trovato esito favo- 
revole causa una cir- 
colare del Ministero 
della navigazione di 
data antecedente e ri- 
guardante motivi di si- 
curezza. 

Pareva si fosse aper- 
ta a un certo punto la 
possibilità del Molo 


‘Venezia, anche que- 


sta però andata in 
fumo insieme ai con- 
tributi previsti. Si è 
raggiunto così un ac- 
cordo con la Cartubi 
Srl, col patrocinio del- 
l'Autorità Portuale’ di 
Trieste, per la realiz- 
zazione dell’impianto 
sulla banchina nord 
del cantiere sito sul 
Molo F.li Bandiera. E’ 
quindi stato redatto 
un terzo progetto per 
la costruzione del di- 
stributore in quel- 
l’area. Purtroppo l’as- 


sentimento della con- 
cessione dell’area in- 
teressata a quella So- 
cietà ritarda e pertan- 
to tutto è fermo. 
BOOT DOCK - Non 
appena la sistemazio- 
ne degli ormeggi si 
sarà definitivamente 
delineata con l’ade- 
guamento delle di- 
mensioni dei posti 
barca alla richiesta, la 
Marina San Giusto in- 
tende realizzare a ti- 
tolo espositivo, in ac- 
cordo con alcuni. di- 
portisti assegnatari 
d’ormeggio interessa- 
ti, il sistema d’ormeg- 
gio conosciuto come 
“Boot dock”, che con- 
siste nel dotare il pro- 
prio posto barca di 
un’invasatura som- 
mersa che, comanda- 
ta da un interruttore 
posto su una colon- 
netta sul pontile, 
emerge e solleva l’im- 
barcazione dall’ac- 
qua e viceversa. Que- 
sto sistema consente 
di poter usare la pro- 
pria unità tutto l’anno, 
senza periodi di ri- 
messaggio, senza su- 
bire l'usura del mare 
durante i periodi di 
sosta, senza spese 
per la manutenzione 
ordinaria annuale del- 
l’opera viva ed evitan- 
do inoltre il formarsi 
dell’osmosi. 
SISTEMA CATHA- 
ROS - Il Regolamen- 
to per la navigazione 
delle unità da riporto 
italiane ha recepito fin 


dallo scorso ’98 la 
normativa CEE in me- 
rito all'inquinamento 
dovuto allo scarico 
dei liquami di bordo a 
mare, disponendo 
che dal prossimo 
2008 tutte le unità 
debbano essere dota- 
te di un gavone di rac- 
colta dei liquami e 
degli oli di sentina di 
bordo, con bocchetta 
unica posta in coper- 
ta, senza avere altri 
scarichi a mare sullo 
scafo. 

Questa disposizione 
obbligherà tutte le 
unità a farsi aspirare i 
liquami da apposite 


I progetti 


alizzazione di questa 
attrezzatura favorirà 
la richiesta di ormeg- 
gio nel Marina San 
Giusto, con le imma: 
ginabili conseguenze 
di carattere commer: 
ciale per la vendita di 
contratti di servizi por= 
tuali. 

CASSAMARCA - As- 
solutamente da sotto- 
lineare l'accordo rag: 
giunto tra Marina San 
Giusto e la Cassa- 
marca, che ha dimo: 
strato di recepire l’inà 
teresse che la Marina 
rappresenta nel: 
l'ascesa dell’econo- 
mia generale triestina 


PORTO TURISTICO DI TRIESTE 
CHIUSO DOMENICA SERA E LUNEDI" 


RISTORANTE 


Molo Venezia, 1 
34100 Trieste (Italia) 


stazioni poste a terra. 
Considerato che non 
sono concepibili im- 
pianti che trattino 
un'imbarcazione alla 
volta, i porti dovranno 
dotarsi di sistemi col- 
lettivi di raccolta. 

Il sistema Catharos, 
del quale la Marina 
San Giusto intende 


dotarsi quanto prima, 


risolve questa esigen- 
za con una minima 
spesa per i diportisti 
e senza gravare sui 
costi del Marina, anzi 
contribuendo, anche 
se modestamente, ai 
ricavi. Oltre a ovviare 
a una necessità, la re- 


== MARINA S. GIUSTO 


Tel. ++39 040 3220396 - Fax ++39 040 3224933 


ed è divenuta a tutti 
gli effetti partner fi 
nanziario della socie- 
tà. La Cassamarca sS! 
è associata quindi 
alla San Giusto Sea 


‘ Center Spa nel pro- 


porre ai suoi clienti 
una forma incentivan- 
te di investimento nel 
Marina San Giusto: 
La collaborazione rl 
guarda l’assegnazio 
ne di posti barca 2 
tempo indeterminato; 
per i quali la Cass@ 
Marca offre finanzia: 
menti fino al 100% 
dell'importo con tass! 
davvero molto inte” 
ressanti. 


| 
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Maggioranza divisa, 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Salta l'elezione di presidente e vice, chiesto un parere a Roma sulla legittimità del Consiglio senza guida | Adesione massiccia, con presidi a Muggia 


niente nomine Piccoli Comuni 


E E (| 
Forza Italia e An spingono ciascuno il proprio candidato e i voti non bastano tutti In sciopero 


l'opposizione si astiene. 
Se ne riparla forse la 
Prossima settimana 


L'elezione del presidente 
el consiglio e del suo vice 
Slitta alla prossima seduta 
el consiglio comunale di 
Uggia; forse già la prossi- 
Ma settimana. Scelta impo- 
‘Sta dal non raggiungimen- 
%, per due volte, della mag- 
Bloranza assoluta dei voti, 
Viste anche le schede bian- 
Ne dei consiglieri di opposi- 
lione. 

.Come annunciato alla vi- 
Silia, e nonostante le rassi- 
“razioni contrarie del sin- 

‘àco Lorenzo Gasperini, lu- 
Nedì mattina, in apertura di 
Seduta consiliare, il capo- 
Stuppo della Cdl Lino 
Viahov ha chiesto ufficial- 
Mente, ai sensi dell’articolo 

del nuovo statuto comu- 
Dale, l'inserimento nell’ordi- 
Ne del giorno dell'elezione 
del presidente del consiglio 
Comunale, comunicando an- 
Che i due candidati: «Gianni 

Illo (Fi) per la presidenza 
© Edoardo Costanzo (An) 

&r la vicepresidenza». Af- 
mazione che ha subito su- 
Scitato qualche malumore: 
{tenevo di essere candida- 

anch'io per la presiden- 
12», ha detto Costanzo. In ef- 
Stti poi è stato così. 
on è mancata la prote- 
dell’Ulivo: «Il nostro 
Stippo continua a ritenere 
‘gittima la modifica dello 

‘atuto e siamo ancora con- 
lînti che tali cariche sono 
ili, anche per questo 
(Ri abbiamo nostri ’candi- 
iti”. Plaudiamo però al- 
Uscita di scena di questo 
“indaco, colpevole: di aver 
tù volte omesso di far ri- 
Settare statuto e regola- 

lenti: certo non lo rimpian- 
&tremo», ha detto il capo- 
Stuppo dell'Ulivo, Gianmar- 
Co Scarpa. 

‘oppo presto per «plau- 


Venerdì 26 aprile il Comune 
attivi solo l'Ufficio protocollo 


teperibilità telefonica per lo 


v 


Marisa Skerk, Vittorio Tan- 
Te Giorgio Ret. Questi i tre 
Mep SU cui i grandi schiera- 
StEnti di Duino Aurisina si 
ir nno ancora confrontando 
fe ISta delle elezioni, e a soli 
ne giorni dalla presentazio- 
* delle liste e dei program- 
‘ a scadenza si avvicina, 
C no a Centrosinistra nè a 
chi T'odestra i giochi sono 
dine Partiamo dal Centro- 
Ripalta, dove Ds da un lato e 
" ‘azione, Verdi, Marghe- 
Con Unione slovena dall' 
la a Stanno «dialogando» sul- 
co. ‘Eta del candidato sinda- 
Sher Ds propongono Marisa 
ta cl supportata in manie- 
Vingata dal E pro- 
lale Bruno Zvech, men- 
dl altri sostengono, con 
DN pi gradi di determinazio- 
ii ktor Tanze, dell'Us. 
to agllalettica è ancora mol- 
Sep, esa, come ammette - 
Tenge Sbilanciarsi, in un mo- 
9 così delicato - il capo- 


Lavori per il parcheggio 
Caliterna, il Comune 
nonostante i ritardi 
mantiene il contratto 
con la ditta Cividin 


Il Comune di Muggia evita, per ora, il contenzioso con la 
ditta Cividin, per l’ultimazione del parcheggio di Caliter- 


na (la cui consegna era previs, 


a il mese scorso), ma conti- 


nua a sorvegliarne i lavori. 

Lo si evince da una relazione letta lunedì in consiglio 
comunale dal sindaco Lorenzo Gasperini. Insoddisfatti i 
consiglieri dell'Ulivo, che l’avevano richiesta, e che ora 
hanno aggiunto una trentina di domande. Le risposte, in 
una prossima seduta. Tra l’altro, il i Reernnno dell’Uli- 
vo Gianmarco Scarpa ha chiesto: «Il Comune si avvale 
dell’articolo 10 del contratto, che gli consente di risolver- 
lo e continuare da solo l’opera dopo un ritardo di 80 gior- 
ni dalla scadenza?». Il sindaco ha ribattuto: «Non è il ca- 
so di applicarlo. Si rischia di avere un’opera incompiuta 
e aggravi di spese». ; 

i è parlato anche della sistemazione del bagno Fin- 
cantieri e dell’acquisto del sovrastante bosco (come si sa, 
lo stabilimento verrà acquistato da tre imprenditori friu- 
lani e al Comune spetterà parte del terreno per costruir- 
vi la pista ciclabile). Sulle perplessità dei consiglieri di 
opposizione sull'effettiva fruibilità pubblica del nuovo 
stabilimento e il rapporto costi-benefici dell’accordo, Ga- 
sperini ha assicurato: «Acquisire il bagno, il bosco, co- 
struire la pista ciclabile e poi ristrutturare il bagno era 
troppo oneroso. Ora si è trovata la soluzione migliore». 
Accordo approvato. Astenuti Ulivo e Per Muggia. 

Bocciato, infine, un ordine del giorno di Moreno Valen- 
tich (Ds-Ulivo) per «appoggiare lo spirito» dello sciopero 
di ieri. La maggioranza «non ha condiviso i contenuti» e 
ha votato contro. Astenuto Dario Grison (Fi). 


s.re. 


Venerdì 26 aprile resteranno chiusi a Muggia 
gli uffici comunali (tranne un paio) 


€ tutti i servizi e uffici rimarranno chiusi. Resteranno 
Meipale. L'Ufficio demografico e statistico garantirà la 

(9-11.80 al numero 348-7373205). Altri uffici man- 
@rranno in servizio un solo addetto, mentre sarà al la- 


oro chi assicura l'assistenza domiciliare. Per particola- 
necessità potrà aprire l'ufficio della casa di riposo. 


MANOVRE ELETTORALI 


dere», tuttavia. Prima vota- 
zione: otto schede bianche 
(opposizioni), tre voti a Co- 
stanzo (quelli di An), dieci 
per Millo (il resto della mag- 
gioranza). Troppo pochi, la 
maggioranza assoluta preve- 
de almeno undici voti. Se- 
conda tornata: stesso risul- 
tato. «Si ripeterà la votazio- 
ne nella prossima seduta», 
ha sentenziato poi Gasperi- 
ni, seguito da un polemico 
applauso dei consiglieri di 
opposizione. 


di Muggia farà un «ponte» 


e quello della Polizia mu- 


Stato civile sia il 26 sia il 


«Per due volte la maggio- 
ranza non ha avuto i nume- 
ri neanche per eleggere il 
suo presidente del consiglio, 
com'è possibile. Quali sono 
allora i numeri per governa- 
re questa città? Non è altro 
che un’altra puntata del 


\ mercato delle vacche a cui 


abbiamo assistito, dal di fuo- 
ri, fin dall’inizio», è sbottato 
poi il consigliere Moreno Va- 
lentich (Ds-Ulivo). 

La seduta è quindi prose- 


Il sindaco (sopra) rimanda 
l'elezione, l'Ulivo plaude 
alla sua uscita di scena. 
Il consigliere del Nuovo Psi 
(sotto) teme l'isolamento. 


guita con gli altri temi all’or- 
dine del giorno. Ma l’«illega- 
lità» supposta nel non avere 
nessuno a presiedere la se* 
duta, essendo stata tolta, 


San Dorligo fa visita a «Vinitaly» e porta a Verona 
gli olivicoltori e i successi ottenuti con l'olio 


Il Comune di San Dorligo, l'Alleanza agricoltori e la Coo- 
perativa agricola hanno organizzato una visita a Verona 
a «Vinitaly», interessati soprattutto alle manifestazioni 
legate all’olio d’oliva. Vi hanno partecipato, con l’assesso- 
re all'Agricoltura Sandy Klun, numerosi olivicoltori della 
provincia e alcuni aspiranti assaggiatori, futuro «panel» 
locale. Nel corso di un dibattito il sindaco Pangerc ha rac- 
contato come l’amministrazione abbia incentivato questa 
coltura, fino a portare il Comune fra le «Città dell'olio». 


Voglia di morale, invettive anti-islamiche 
Bonivento chiede un crocifisso 
in aula, la Lega a scuola 

La fede li unisce? Mica tanto... 


A Muggia; in ambito politico, pare si faccia strada una 
volontà di recuperare le simbologie religiose cattoliche, 
laddove queste sono state tolte o non ci sono mai state. 
Claudio paio (Nuovo Psi) vuole chiedere che sia ap- 

esa un'immagine sacra nell'aula consiliare. La Lega 
Nord muggesana, invece, la rivuole nelle aule scolasti- 
che nel caso fosse stata eliminata, e conta sulla «fusione» 
della propria mozione con quella di Bonivento, che era 

ià inserita nell’ordine del giorno di lunedì. La «fusione» 

ei due testi inizialmente sembrava fattibile, ma poi le 
cose sono cambiate. 

Per Bonivento, «l’immagine sacra in aula rappresente- 
rebbe una morale”, un segnale di dialogo con i mondi 
culturali e religiosi paralleli». Per la Lega, al contrario, 
riavere i crocifissi nelle aule scolastiche è vista come una 
necessità di «salvaguardare l’identità italiana di fronte 
allo sradicamento culturale dovuto ai milioni di extraco- 
munitari, protetti dal Centrosinistra. In alcuni istituti i 
crocifissi - si spinge a dire nel suo testo - sono spariti su 
richiesta delle comunità islamiche, che impongono com- 

ortamenti inaccettabili per i nostri studenti: dallo cha- 
Gino all’eliminazione di alcuni alimenti dalle mense». 

Motivazioni conciliabili tra i due schieramenti? «Pensa- 
vo di collaborare con la Lega, ma non avevo letto ancora 
a fondo la proposta - ha detto ieri sera Bonivento -. Evi- 
dentemente all’interno del Centrodestra c'è chi tende a 
contrapporre culture diverse, Non era nelle mie intenzio- 
ni. Sarà da valutare. Ma forse non proporrò più neanche 
la mia mozione. Ho sentito già voci contrarie. Non voglio 
polemiche. Al caso richiederò che almeno venga sotto- 
scritta da altri membri della maggioranza, per evitare 
apparenti personalizzazioni». 


da statuto, questa funzione 
al sindaco? Un parere tecni- 
co dal segretario comunale, 
Gaetano Reggio: «La situa- 
zione è anomala. È una no- 
mina, per così dire, in cor- 
sa”, laddove è prevista inve- 
ce subito dopo le elezioni. 
La prassi, confermata dagli 
uffici competenti a Roma, è 
che, comunque, non si può 
fermare la macchina ammi- 
nistrativa, e quindi la presi- 
denza va, ad interim, al sin- 


daco, e l’elezione del presi- 
Hone va fatta prima possibi- 
e». 

I due candidati, sembra 
già la prossima settimana, 
si divideranno presidenza e 
vicepresidenza. Ma, stante 
la posizione dei partiti di mi- 
noranza, saranno evidente- 
mente necessari altri accor- 
di interni alla maggioranza 
per ottenere i voti utili alla 
nomina. 

Sergio Rebelli 


Due libri sul mare Adriatico si presentano alle 18 
al «Millo»: memorie di Salvore, storie di pirati 


E° la gente del mare Adriatico il filo conduttore dei due li- 
bri che verranno presentati oggi alle 18 al centro «Millo» 
di Muggia da Franco Colombo e Livio Dorigo, a cura della 
Biblioteca e del Circolo di cultura «Istria». Si tratta di «Il 
paese del faro» di Mauro Maurel, edito da Fachin («memo- 
rie di un italiano di Salvore e della sua vita vissuta sotto 
il regime comunista») e di «I pirati dell’Adriatico» di Gia- 
como Scotti (Lint): sui briganti del mare, ma anche sui 
marinai impegnati a combattere proprio la pirateria. 


Skerk, Tanze, Ret i nomi alla ribalta ma le forze politiche nicchiano 


Tre candidati e nessun accordo 
Il tempo scade, Duino «studia» 


gruppo dei Ds, Lorenzo Cori- 
gliano, sostenendo che ci vo- 
gliono almeno ancora due 
giorni di dibattito sul pro- 
pica prima di arrivare al- 
a scelta del candidato. Non 
è difficile infatti immaginare 
che per i Ds risulti abbastan- 
za complicato accettare la 
candidatura di Tanze, che ne- 
gli ultimi due anni ha forte- 
mente criticato l'operato del- 
la giunta, caratterizzata pro- 
prio dalla politica dei Ds. I di- 
retti interessati sostengono 
che il confronto non sfocerà 


in una spaccatura, ma sono 
molti gli argomenti sui quali 
le forze politiche oggi in cer- 
ca di un accordo solo un me- 
se fa si trovavano su poli op- 

osti: è il caso della Baia tn 

istiana, una priorità per i 
Ds, almeno un mese fa, una 
scelta da non fare allora e 
adesso per Rifondazione, Ver- 
di e Unione slovena. 

A mediare c'è la Margheri- 
ta di Paolo Salucci, che non 
essendo parte in causa nella 
passata amministrazione ten- 
ta di mettere d'accordo sui 


fatti le diverse forze politi- 
che, ma per la sintesi - come 
dichiara anche Zvech - ci vor- 
rà ancora qualche giorno, an- 
che se - sottolinea - «è il caso 
di affrettarsi», 
«Contrattazioni» anche nel 
Centrodestra. Alla disponibi- 
lità di Giorgio Ret e della sua 
Lista 2000 a fare da capofila 
alla cordata con Forza Tola 
Ced e Alleanza nazionale 
non è seguita l'immediata di- 
sponibilità delle segreterie 
PR, An, in particolare, 
a dato nei giorni scorsi un 


segnale forte di voler mante- 
nere la propria identità sul 
territorio, ponendo qualche 
difficoltà, sì può immagina- 


re, negli accordi tra la Lista 
2000 e gli elettori della comu- 
nità slovena che non si rico- 
noscono nell’Us, e che potreb- 
bero votare Ret e il Centrode- 
stra. La Lista 2000, intanto, 
ha convocato un incontro per 
domani, al quale parteciperà 
anche Michele Moro, il segre- 
tario, che era ormai già dato 
er «passato» in forze alla 
argherita, addirittura ulte- 
riore, possibile candidato sin- 
daco. In tutto questo comples- 
so contesto solo il comitato 
spontaneo Libertà è Parteci- 
pazione, sembra organizzato 
e avviato verso la campagna 
elettorale: le ultime due do- 
meniche ha allestito banchet- 
ti per la raccolta delle firme, 
e ad autenticarle c'era il con- 
sigliere comunale Romano 
fahov (Polo). 

Francesca Capodanno 


- La piccoletta non teme confronti neanche dal punto di vista della sicurezza: fino a 4 airbag e barre 
_ protettive supplementari, E anche in fatto di tecnologia può dire la 
sua con l'innovativo TDi da 75 CV e.il potente 16V da 100. CV. in fondo 


NUOVA 
SEAT AROSA. 


A PARTIRE DA 8.000 E 


PROMOZIONE PRIMAVERA 


Vi sembra un po’ sbruffona e impertinente? Esatto. Del resto la piccola può permetterselo così 


Ma i negozi, spesso a 
conduzione familiare, so- 
no rimasti aperti 


Sciopero praticamente tota- 
le ieri anche nei Comuni 
della provincia triestina. A 
Muggia in municipio era- 
no presenti circa cinque di- 
pendenti su oltre ‘cento, 
chiuse quasi tutte le scuo- 
le, grande distribuzione 
aperta ma con. servizio e 
personale ridotto. E’ stato 
l’unico centro - anche perla 
forte presenza industriale - 
ad avere presidi organizza- 
ti dai sindacati in vari pun- 
ti della cittadina e fuori dal- 
le aziende della valle delle 
Noghere, con striscioni issa- 
ti anche dai sindacati di ca- 
tegoria. 

A Duino Aurisina sono 
restati in servizio solo i vigi- 
li urbani per obbligo di sor- 
veglianza su manifestazio- 
ni esterne (mercato), chiu- 
se completamente le scuole 
vista anche la mancanza di 
mensa e scuolabus. 

Chiuso completamente il 
Comune a Sgonico, e in 
sciopero le scuole. Altret- 
tanto a San Dorligo, dove 
non si è presentato alcun di- 
pendente comunale. 

I negozi in questi piccoli 
centri sono rimasti quasi 
tutti aperti, però (tranne in 
alcuni casi a Muggia), trat- 
tandosi in massima parte 
di piccoli esercizi a condu- 
zione unica o familiare. 

Fedele Valentich, dello 
Spi-Cgil di Muggia, ha sot- 
tolineato come anche nella 
cittadina si sia realizzata 
questa volta l’unione di tut- 
te le sigle sindacali, rimar- 
cando come quello di ieri 
non sia stato «uno sciopero 
politico, ma propriamente 
sindacale, come accadeva 
anche quando il governo 
non era di Centrodestra 
ma di Centrosinistra». 

Angelo Giglio, della Cgil- 
Funzione pubblica, ha ag- 
giunto che lo sciopero gene- 
rale ha assunto significato 
particolare anche in riferi- 
mento alle amministrazio- 
ni locali, dove la «devolu- 
tion» si sta attuando con ta- 
gli di personale nella pub- 
blica amministrazione e au- 
mento delle tasse. Un se- 
gnale, quindi, ha detto Gi- 
glio, che parte dai temi na- 
zionali (difesa dell’articolo 
18 dello Statuto dei lavora- 
tori) ma tocca anche i risvol- 
ti locali indotti dalla politi- 
ca governativa. 


Sul centro commerciale 


Wwf e Italia Nostra: 
«Un vero obbrobrio 
quel gran cemento 
atteso a Montedoro» 


Netta opposizione di Wwf e 
Italia Nostra al previsto 
nuovo centro commerciale 
con «con offerte ludico-ricre- 
ative» previsto sulle pendici 
della collina di Montedoro a 
Muggia, in un’area adiacen- 
te la statale 15 di Rabuiese 
«a ridosso della storica ”ca- 
sa delle cariatidi”» scrivono 
le due associazioni, le quali 
contestano l’impatto am- 
bientale: «Cubatura di 300 
mila metri cubi, su un’area 
di 10 ettari, la metà dei qua- 
li coperta da edifici, la cui al- 
tezza massima potrà rag- 
giungere i 26 metri, pari a 
nove piani fuori terra». 

Wwf e Italia Nostra ricor- 
dano che per consentire il 
progetto è stata fatta una 
variante al Prg, che ha au- 
mentato la cubatura consen- 
tita del 50 per cento; che la 
variante parla di «zona de- 
gradata», ma che in realtà 
nella parte superiore la colli- 
na è coperta da un fitto bo- 
sco «con numerosi esempla- 
ri d’alto fusto e una ricca 
fauna selvatica, mentre nel 
resto prevalgono i ‘’pastini” 
tipici delle aree coltivate col- 
linari dell’area triestina». 

Contestate ‘anche le pre- 
scrizioni inserite nella va- 
riante. «Sono inconsistenti, 
come quella per il manteni- 
mento ”ove possibile” delle 
alberature esistenti, oppure 
uella che esprime una pre- 
‘erenza per i muri ìn arena- 
ria ”o anche in cemento pur- 
ché adeguatamente masche- 
rati da piante autoctone». 
«Indifferenza rispetto al con- 
testo ambientale» rimarca- 
no le due associazioni, che 
hanno fatto appena perveni- 
re le proprie osservazioni. 
La Regione, aggiungono, ha 
dato l'autorizzazione pro- 
prio prima di restringere i 
criteri, tanto che a oggi nes- 
sun centro commerciale è 
più previsto a Muggia. 

Infine, ultima critica: nel- 
la volumetria edificabile 
non vengono conteggiate le 
eventuali coperture a cupo- 
la, piramidi, ecc. Tanto vale- 
Va - scrivono - concedere an- 
che deroghe in altezza per 
obelischi, torri a. traliccio, 
mulini a vento...». 


se stai programmando 


se stai aspettando un | 


olostai 


se sei un 


(per ragioni fisiologiche e legali) 


preziosa nel suo nuovo look esterno e interno: nuovi colori, nuova plancia e nuovi tessuti. 


non è strano che una così abbia la faccia tosta di stare con i grandi. 
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Tavagnacco - Tel. 0432.575000 
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servizi eri 
ati VESNAVER 
[> IVICA ; . geom. 
e VICA PIZZARELLO || PIZZARELLO gerzel 


RAFFINERIA appartamento 4° 
piano senza ascensore con cuci- 
na, soggiorno, stanza, bagno, 
ripostiglio e ingresso. GREBLO 
040/362486 

S. GIACOMO appartamento con 
cucina abitabile, 2 camere, ingres- 
so e wc esterno € 31.000,00. 
GREBLO 040/362486 
SANSOVINO ADIACENZE ama- 
toriale, appartamento ristrutturato 
su 2 livelli con tavernetta e corti- 
letto proprio, stile rustico, silen- 
zioso, adatto coppia, autometano 
€ 80.000,00 (155.000.000). Pos- 
sibilità ‘arredato. PIZZARELLO 
040/766676 

ADIACENZE FIERA ottimo appar- 
tamento piano alto con ascensore 
ingresso angolo cottura con sog- 
giorno matrimoniale bagno poggio- 
lo. PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752. 

MANSARDA (GIARDINO PUBBLI- 
CO) bel condominio d’epoca con 
ascensore! Stimolantissima abita- 
zione! Cucina, soggiorno + accatti- 
vante soppalco, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio. 70 mq abitabili! 
€ 92.960,00. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

VIA DONADONI, stabile moderno, 
piano alto con ascensore, atrio, 
cucina abitabile, soggiorno, stan- 
za, bagno, wc, 2 poggioli, riposti 
glio, riscaldamento autonomo. 
Geom. GERZEL 040/310990 


SAN VITO: d’epoca ristrutturato 2 
stanze soggiorno servizi riscalda- 
mento. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

APPENA — RISTRUTTURATO, 
appartamento tranquillo, soggior- 
no, tinello con cucinetta, 2 stanze, 
bagno con finestra, riscaldamento 
autonomo, porta blindata, € 
95.545 (185.000.000) via Giuliani. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
SEMICENTRALE appartamento 
in stabile recente con ascenso- 
re, composto da soggiorno con 
cucinetta e terrazzo abitabile, 2 
stanze, bagno completo con 
finestra, ripostiglio. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 
MANSARDA CENTRO STORICO! 
A 2 passi piazza Ortis e Cavanal!. 
Soggiornino + cottura, 2 camere, 
bagno, 2 ripostigli. Romantici scor- 
ci tetti e città vecchia! Giovani 
bohemienne! € 95.600,00. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 
INTROVABILE MANSARDA GEN- 
TRALISSIMA (con box auto in affit- 
to) e splendida TERRAZZA abita- 
bile!! Ristrutturazione radicale 
alloggio, consegna tra 6 mesi. 
Cucina abitabile, salone, 2 came- 
re, 2 bagni, 130 mq sicuramente 
per intenditori. Ottimo condominio 
con ascensore. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

PIAZZA VICO (pressi). Bel condo- 
minio d'epoca in ottime condizioni. 
Cucina abitabile, bel soggiorno, 2 
camere, bagno, poggiolino, 2 ripo- 
stigli. 85 mq particolari e tranquil- 
lissimo. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

SAPPADA, alloggio, vero gioiello 
in splendido minicondominio stile 
montano. Cucina / soggiornino, 2 
camere, taverna, 2 bagni, posto 
macchina e giardino esclusivo!! 
Arredato e rifinitissimo. Geom. 
MARGOLIN 040/366901 

VIA ROSSETTI in stabile recente 
tranquillo soleggiato appartamento 
cucina soggiorno matrimoniale 1 
stanza singola bagno poggioli pos- 
sibilità box auto in zona adiacente. 
GRATTACIELO 040/635583 
ZONA COLLE SERVOLA appar- 
tamento al secondo piano compo- 
sto da cucina soggiorno due 
camere bagno ripostiglio cantina 
posto macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

A metà della STRADA DEL FRIU- 
LI panoramicissimo appartamento 


in villa di circa 100 mq più ampia 
cantina, giardino proprio. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

ADIACENZE RIVE palazzo d’epo- 
ca in corso totale ristrutturazione, 
primi ingressi di cucina saloncino 
1 0.2 stanze servizi. Visione plani- 
metrie presso nostri uffici. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 


VIA TOTI ottimo appartamento di 
160-mq con 5 stanze, soggiorno, 
cucina abitabile, 2 bagni, 2 riposti- 
gli, poggiolo e termoautonomo. 
Possibile divisione in 2 alloggi. 
GREBLO 040/362486 

LARGO PAPA GIOVANNI: adia- 
cenze splendido rinnovato moder- 
no saloncino 3 stanze cucina 
bagno balcone riscaldamento 
centrale ascensore cantina. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 
ZONA CARLO ALBERTO: presti- 
giosò, vista mare, salone doppio, 
5 stanze, cucina, 2 bagni, servizio, 
poggioli, box, perfette condizioni, 
prontoingresso, 300 mq. PIZZA- 
RELLO:040/766676 

BARRIERA appartamento da 
ristrutturare secondo piano cucina 
quattro stanze veranda wc e soffit- 
ta di 37 mq. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/630728 

GIARDINO PUBBLICO alloggio 
straordinariamente bello e di 
classe. Cucina con tinello, salo- 
ne, 3 stanze, bagno con guarda- 
roba, bagnetto di servizio, riposti- 
glio. Recentemente ristrutturato, 
particolari su misura eccezionali. 
Condominio d'epoca con ascen- 
sore. POSTO MACCHINAI 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
VIA LIMITANEA, epoca, 4° piano 
senza ascensore, atrio, soggior- 
no, cucina abitabile, 3 stanze, ser- 
vizi separati, 2 poggioli, ampia 
cantina; giardino condominiale. 
GEOM. GERZEL 040/310990 
PIAZZA GOLDONI, mansarda pri- 
moingresso, mq 150, ascensore, 
possibilità scelta ultime finiture. 
GEOM. GERZEL 040/310990 
VIA MAGHIAVELLI appartamen- 
to mq 180, termoautonomo, 
adatto anche ambulatorio, uffi- 
cio; ascensore. GEOM. GERZEL 
040/310990 

GARIBALDI mansarda in condi- 
zioni perfette di 150 mq circa, con 
terrazza di 34 mq, ascensore, 
riscaldamento autonomo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/6380174 
COSTIERA immobile prestigioso, 
splendida vista, ampia metratura. 
Informazioni esclusivamente pres- 
so nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

PICCARDI recente in condizioni 
perfette, salone, cucina, stanza 
pranzo, 2 stanze, servizi, poggioli, 
cantina, impianto aria condiziona- 
ta e d'allarme, porta blindata. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
VIA PISINO luminoso, tranquillo, 
ingresso cucina soggiorno. due 
stanze stanzetta bagno, poggioli, 
cantina, ascensore, riscaldamento 
centralizzato. QUADRIFOGLIO 
0940/630174 


SISTIANA splendida villa di 300 
mq su 3 livelli, con giardino, 
grande terrazza, porticato, gara- 
ge, posti macchina esterni. 
Vista mare spettacolare. GRE- 
BLO 040/362486 


OPICINA Splendida villa con 
giardino 3 stanze stanzetta cuci- 
na 3 bagni vaste terrazze riscal- 
damento metano cantina ottimo 
stato. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333. 


DUINO villetta a schiera con giar- 
dino su 2 livelli più box e cantina 
composta da salone cucina abita- 
bile 3 camere 2 bagni ripostiglio 
poggioli e terrazza. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 
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VILLE PRIMI INGRESSI: CARSICA 
250 mq coperti + 500 mq giardino in 
bifamiliare ma indipendente. AQUI- 
LINIA vero gioiellino 200 mq coperti 
+ terrazzi, portici e giardino. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

SCALA SANTAI! Entusiasmante 
villetta (da recupero vecchia 
casetta contadina). Salone sfalsa- 
to, cucina, 2 camere, bagno, scan- 
tinato, piccola dependance + 2000 
mq terreno a pastini (come in 
Umbria con in + VISTA GOLFO). 
Box + posto auto. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 


FINALMENTEI! CASETTAI! 
(anche BIFAMILIARE in famiglia)! 
Roncheto / Soncini. Composta da 
2 piani, 90 mq l'uno + 250 mq giar- 
dino e parcheggio. Rarissima per- 
chè indipendente e tranquilla. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


MUGGIA recente panoramica 
villa su due livelli, saloncino cuci- 
na due stanze servizi veranda 
portico taverna, ampia cantina, 
giardino 700 mq. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 


BO 


P.ZA GARIBALDI adiacenze vendesi 
in soluzione unica 4 box, 3 posti auto 
coperti, 3 posti macchina scoperti e 
locale /magazzino su strada. Buon 
investimento. GREBLO 040/362486 
BOX San Giovanni, con acqua e 
luce, affittiamo € 140,00 (270.000), 
compreso spese. CENTROSERVI- 
ZI 040/3882191 

BOX DOPPI: Barriera, Baiamonti; 
nuovi, automatizzati! POSTEGGI 


SE VUOi VENDERE il TUO 
IMMOBILE E DAI L'INGARIGO 
Di VENDITA AD UNA 


DELLE AGENZIE DEL 


CONSORZIO, RICEVERAI 
SUBITO GRATIS 
IL NUOVISSIMO 
TELEFONO 


NOKIA 3330 WAP. 


Il tuo negozio della tei 
Aut.Min.n.MP/97614/01 del 16/5/2 


i ___... 


CHALET 65 mq + mansardina e 
1700 mq terreno EDIFICABILE 
perciò ampliabile o moltiplicabile. 
PANORAMICISSIMO. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 


CERVIGNANO DEL FRIULI, villa 
ampia metratura, ottime finiture. 
Prezzo importante. Geom. GER- 
ZEL 040/310990. 


DUINO recente soleggiatissima 
villetta a schiera di 145 mq su 3 
livelli, con ampi poggioli, giardi- 
no e posto macchina, in buonis- 
sime condizioni. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

ALTIPIANO villetta affiancata, 
ottimamente rifinita, composta 
da salone, cucina 3 stanze 
bagno, ampia cantina, giardino 
e posto macchina, condizioni 
perfette. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


COPERTI via Capodistria. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
SPLENDIDI 80 mq adattissimi a 
CIRCOLO SALA RITROVO anche 
magazzino. Attrezzato! Affarone!l 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
VIA MORERI prossima realizzazione 
posti macchina scoperti in area recin- 
tata. QUADRIFOGLIO 040/630174. 


ZONA pedonale centralissima 
cedesi attività nel settore abbiglia- 
mento. Trattative riservate. GRE- 
BLO 040/362486 

RISTORANTE-BUFFET ZONA. 
TERESIANO - PONTEROSSO 
220 mq, recentemente ristruttura- 


SY ROGRESSO 
IMMOBILIARE 


040.030/40 6.040.6 


to € 200.000,00. PIZZARELLO 
338/8465833 È 
NEGOZIO FIORI. posizione cen- 
trale 70 mq, ampia vetrina, ottime 
condizioni, cedesi. PIZZARELLO 
040/766676 

BARRIERA GRANDE PASSAG- 
GIO cedesi attività, 30 mq, perfet- 
te condizioni, trattative riservate. 
PIZZARELLO 040/766676 

ZONA PERUGINO: piccolo bar, 
ottimo avviamento, cedesi solo a 
€ 25.850,00 (50.000.000). PIZZA- 
RELLO 040/766676 

PICCOLA GIOIELLERIA centrale, 
cedesi € 20.660,00 (40.000.000) 
con contratto di locazione nuovo. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
BAR, MUGGIA; posizione stra- 
tegica di passaggio, interessan- 
tissimo. Adattissimo 1/2 perso- 
ne. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


BAR / GELATERIA / TRATTORIA / 
PIZZERIA / ABBIGLIAMENTI; attività 
e negozi centralissimi. 50 mq a 130 
mq. Geom. MARCOLIN 040/3866901 
LATTERIA/CAFFÉ centrale, forte 
passaggio e forte avviamento. Adat- 
tissimo conduzione familiare!!! 
Geom. MARCOLIN 040/3686901 
VETERINARIO. Ambulatorio, 
attrezzato e avviato! Muri (60 mq) 
e parcheggio compresi nel prezzo. 
Geom. MARGCOLIN 040/366901 


D'ANNUNZIO adiacenze affittiamo 
locale con impianti a norma di 200 mq 
con soppalco, servizio e ampio passo 
carraio. GREBLO 040/362486 


ProntoLineaCasa 


040 677 2288 


CHIAMA SUBITO! I NOSTRI ESPERTI TI ASPETTANO. 


sino a 30 anni. 


Per esempio il mutuo Casa Light ha un tasso variabile 
estremamente ridotto e la durata del mutuo può arrivare 


Scegli Casa Light e la tua rata sarà più leggera di un affitto. 


Jer le condizioni vigenti consultare i fogli unalitici ex L. 154/92 disponibili presso tutti gli Sporcelli - La Banca si riserva la valucazione , 
concessione - Il servizio Pronto LincaCasa è attivo în orario di ufficio neî giorni lavorativi. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


© Gruppo Unicredito Itallano 
www.ertrieste.it 


P. VICO - PACINOTTI 110 mq adat- 
to anche servizi, sede associativa, 
vendesi o affittasi. PIZZARELLO 
040/766676 

LOCCHI AFFITTASI locale d'affari 
215 mq + soppalco, servizi, possibi- 
lità + passi carrai. PIZZARELLO 
040/766676 

ADIACENZE OSPEDALE (V. PIETÀ) 
locale p. terra uso ufficio, 105 mq, 
elegantemente ristrutturato, climatiz- 
zazione € 129.000 (250.000.000). 
Possibilità acquisto senza acconto 
con subentro leasing. PIZZARELLO 
040/7668676 

LOCALE v. Ginnastica 85 mq più 
soppalco, servizio, ottime condizio- 
ni, € 775,00 (1.500.000) affittiamo. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 
SCORCOLA locale d'affari uso uffi- 
cio o negozio possibilità trasforma- 
zione. in box auto. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/630728 
BORGO TERESIANO locale di 
ampia metratura con soppalco 
servizio tre vetrine forte passag- 
gio pedonale. Trattative riservate. 
PROGRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 

LOCALI PRIMI INGRESSI su zona 
pedonale quasi centrale!! 90 mq 
con servizi. Zona popolosa. Adattis- 
Simi uffici, servizi, terziario. Conse- 
gna fine 2002. Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

MUGGIA vicinanze Duomo! 90 mq 
adatti qualsiasi attività! Attenzione: 
vendesi muri!! Geom. MARCOLIN 
040/366901 
INTERESSANTISSIMO LOCALEII 
Rarissimi e particolarissimi 200 mq 
‘adattabili sia a specifica e raffinata 
DEGUSTAZIONE o ACCOGLIEN- 
TE RITROVO, CIRCOLO . ecc. 
anche UFFICIO. Possibilità acquisto 
BOX 2 macchine collegato. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 

ZONA OSPEDALE 125 mq adattis- 
simì qualsiasi attività! Passo carraio! 
Vendesi, / affittasi! Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

UFFICIO NUOVO, 120 mq anche 
open spacel Centrale, comodo con 
2 posti macchina. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

VIALE XX SETTEMBRE adiacenze 
Politeama Rossetti in ottimo stabile 
epoca vendesi locale d'affari da risi- 
‘stemare piano stradale con servizi 4. 
fori adatto diverse attività. GRATTA- 
CIELO 040/635583 

ZONA RIVE in affitto, locale d’affa- 
ri al piano stradale di circa 600 mq 
più magazzino. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

FABIO SEVERO locale d'affari di 
grande metratura, con ampi passi 
carrai, in vendita. Prezzo impegnati- 
vo, informazioni nei nostri uffici. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 


GUARDIELLA appartamento vuoto 
composto da 2 stanza, cucina abita- 
bile, bagno e ripostiglio. GREBLO 
040/362486 

S. GIOVANNI tranquillissimo, con 
ascensore appartamento ammobi- 
liato composio da 2 matrimoniali, 
cucina abitabile, bagno e grande 
poggiolo. GREBLO 040/362486 
RITTMEYER casa signorile, IV p., 
4 stanze, cucina, servizi € 770,00 
+ condominio. PIZZARELLO 
040/766676 

COSTIERA: bellissima villetta pano- 
ramica, arredata: salone, 4 stanze, 
3 bagni, giardino € 1.550,00. PIZ- 


ZARELLO 040/766676 K 
ARREDATO CENTRALE, tran: 
quillo, panoramico, recente: 


saloncino, 2 stanze, cucina, 2 
bagni € 645,00. PIZZARELLO 
040/766676 

UFFICI: Cassa Risparmio € 
620,00 4 vani 2° piano, S. Nicolò 
da € 775,00 a € 980,00 3 0 4 
vani; S. Francesco € 900,00 6 
vani 3° piano. PIZZARELLO 
040/766676 

UFFICI: adiacenze p. Goldoni, 
recenti, perfetti, 4 vani, doppi ser- 
vizi, terrazze € 775,00. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

UFFICI V. MAZZINI: - P. REPUB- 
BLICA da 160 a 250 mq, | - Ill p., 
consegna giugno da € 850,00. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 ‘ 
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Geometra 
Marcolin 


UFFICI GALLERIA FENICE 1° 
p. 80 mq € 620,00 - 4° p. 155 mq € 
880,00 autometano, ascensore. 
PIZZARELLO 040/766676 
MONOLOCALE carinissimo, man- 
sardato, vuoto, grande zona giorno- 
letto, zona cottura già ben arredata, 
bagno, riscaldamento autonomo, € 
440,00 (850.000). CENTROSERVI- 
ZI 040/3882191 

APPARTAMENTO in casetta indi- 
pendente appena ristrutturata, vuoto, 
soggiorno con cucinetta e terrazzo, 2 
Stanze, bagno, posto auto scoperto, 
€ 671,00 (1.300.000), zona Revoltel- 
la. CENTROSERVIZI 040/8382191 
ARREDATO, tranquillissimo, zona 
D'Annunzio, cucina abitabile, matri- 
moniale, bagno, termoautonomo, € 
336,00 (650.000). CENTROSERVI- 
ZI 040/3821491 

CENTRALE appartamento vuoto, 60 
mq, 3 stanze, cucina abitabile, bagno, 
€ 414,00 (800.000), termoautonomo. 
GCENTROSERVIZI 040/3821491 
MUGGIA arredato, tranquillissimo, 
tinello e cucinetta, matrimoniale, 
bagno, facile parcheggio, € 
388,00 (750.000). CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 

UFFICIO VIA CARDUCCI 140 mq, 
perfetto, ottimo stabile con ascenso- 
re, termoautonomo. CENTROSER- 
VIZI 040/382191 

CENTRO AREA PEDONALE presti 
gioso palazzo appartamento primo 
ingresso arredato ultimo piano su 
due livelli cucina soggiorno camera 
ripostiglio due bagni due vani man- 
sardati terrazza a vasca termoauto- 
nomo - condizionato. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 
GIOIELLINO, completamente arre- 
dato con gusto. Per giovani seri, 
referenziati e sportivissimill Geom. 
MARGOLIN 040/366901 
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AFFITTASI capannone di 1400 
mq coperti e terreno di circa 
2000 mq in zona industriale. 
Ulteriori informazioni esclusiva- 
mente presso i nostri uffici. GRE- 
BLO 040/362486 

ZONA INDUSTRIALE Ovest affit- 
tiamo magazzino nuovo di 700 mq 
alto 3,7 m adatto a magazzino o 
laboratorio. GREBLO 040/362486 


SALES TERRENO agricolo, particel- 
la di 8805 mq, zona “R3” vendesi € 
27.000. PIZZARELLO 040/766676 
MUGGIA 900 mq vista golfo! Con 
progetto villa unifamiliare. Splen- 
dida soluzione. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

OPICINA, terreno edificabile mq 
1000, adatto anche per costruire 
villa bifamigliare. GEOM. GER- 
ZEL 040/3810990 


PIRANO e Isola proponiamo 5 
appartamenti appena restaurati in 
zone centrali a due passi dal 
mare. Forniamo completa assi- 
stenza nelle pratiche d'acquisto. 
GREBLO 040/362486 


i Li 


RCANDO 


CAPANNONE di almeno 1000 
ma coperti e almeno 400 mq di 
scoperto cerchiamo in acquisto 
per nostro cliente. GREBLO 
040/362486 

RICERCHIAMO, per nostra refe 
renziata clientela, appartamenti» 
ville o casette. Trattative riser” 
te. Geom. GERZEL 040/310990: 
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La lingua 
friulana 


Ormai la lingua friulana 
lmperversa nei telegiornali 
ocali. Vengono mandati mi- 
gliaia di questionari ai geni- 
tori per dida la loro ade- 
Stone all'insegnamento di 
presta lingua ai loro pargo- 
; St organizzano corsi di 
Uggiornamento per i docen- 
li; si stampano nuovi libri 
t testo. 

A questo proposito vorrei 
cortesemente, ringraziando- 
a anticipatamente per una 
Sua gradita risposta alla cit- 
@ di Trieste, chiedere all’as- 
Sessore regionale alla Cultu- 
Ta gentile signora Alessan- 
ra Guerra che mi possa in- 
‘care un solo motivo ripe- 
0, un solo motivo valido e 
convincente, perché i cittadi- 
® del capoluogo regionale 
debbano Si a paga- 
"e, con le tasse regionali, le 
Spese per la divulgazione 
Ila (SS friulana che, 
‘îme noto ai più, interessa 
Soltanto ai cittadini della so- 
@ provincia di Udine (se- 
‘ondo molti pareri intesi 
non stravedono per questa 
Nuova lingua neanche i cit- 
ladini delle province di Go- 

lizia e Pordenone). 
rancesco Spadavecchia 
Pordenone 


(PP 
L'ultimo 
Viaggio 
Desidererei conoscere dai re- 
Sponsabili dell'Azienda sa- 
Mtaria ed eventualmente 
dell’Acegas, in base a quale 
Ussurda disposizione un de- 

into che aveva contratto il 
Urus dell’epatite C dieci o 
Venti anni prima del deces- 
50 viene trattato alla stre- 
Sua di un lebbroso, avvolto 
ln un lenzuolo con chiusura 
Ummediata della bara pri- 
‘andolo della dignità di in- 
dossare i vestiti preferiti e 

lrimanere assieme ai pro- 
DA cari prima di compiere 

ltimo viaggio. 

Rita Guglielmotti 


Il Pacco 
In ritardo 


Nei giorni scorsi mi sono 
ovato nella necessità di 
Spedire urgentemente un 
Dico di 1100 grammi a Le 
avre. Si trattava di gior- 
nali e di una videocassetta 


che È 
she volevo far pervenire a 


DR nave prevista partire 
Di porto il 2 aprile. 
Ho entatomi il 27 marzo a 
niy Sportello postale mi ve- 

‘@ proposto il servizio 


e LA STORIA 


00. figlio imbarcato su. 


LA POLEMICA © 
Un lettore difende la Sala Tripcovich e suggerisce un'altra soluzione 


«E meglio demolire l'ex mensa» 


dei triestini. 


della collegata «Quick 
pack» che, per la cifra tut- 
t'altro che modica di € 
20,66, prometteva la conse- 
gna entro tre giorni lavora- 
tivi, il controllo in tempo re- 
ale della posizione del pli- 
co. 
Considerando i giorni fe- 
stivi intermedi, la conse- 
gna sarebbe dovuta avveni- 
re il 2 aprile ma ciò non av- 
venne. Il giorno stesso con- 
tattavo il numero verde 
160 per localizzare il plico 
ma — soltanto il giorno do- 
po — mi si confermava il 
transito del plico per Mila- 
no il giorno 28 e soltanto il 
9 aprile mi veniva confer- 
mata la consegna avvenu- 
ta il giorno 4 aprile, con 


Con inorridito stupore ho letto del proget- 
to di demolire Sala Tripcovich. La si la- 
sci lì e si demolisca invece l'ex mensa de- 
stinata mi pare all’Ana (ricordo in propo- 
sito i versi di Carpinieri e Faraguna in 
una loro poesia dedicata a Gianni Barto- 
li: «Ti ho dato, o popolo, la palazzina in 
cui si sposa mensa a latrina!»), 

La trasformazione della stazione delle 
Autocorriere in teatro è stata un'idea e 
un'opera geniale che sotto ogni punto di 
vista, anche tecnico, è degna della più en- 
tusiastica ammirazione e riconoscenza 


Personalmente l'estetica della sala mi 
colma l'animo di grande 
del mio senso estetico e mi predispone a 
godere di quanto ascolterà e vedrò. Son- 
tuosa nella sobria decorazione delle pare- 
ti, ornate con l'estremità di colonne ioni- 


appagamento 


La Sala Tripcovich e nell'immagine più piccola l'ex mensa comunale. (Bruni e Lasorte) 


duto altrove. 


due giorni di ritardo, a na- 
ve ben che partita. 

Ciò smentisce clamorosa- 
mente quanto promesso ai 
precedenti punti per cui, 
forte del motto «soddisfatti 
o rimborsati» che spicca 
sulla pubblicità, mi sono ri- 
volto prima al 160 e pi al- 
l'ufficio postale di imposta- 
zione chiedendo il rimbor- 
so della tariffa pagata. 
Questi però mi hanno repli- 
cato che da circa due mesi 
la «Quick pack» ha unilate- 
ralmente deciso  (comuni- 
candolo non al pubblico, 
ovviamente) che non rim- 
borserà più in caso di ritar- 
do nella consegna. Ma se 
non garantiscono i tempi 
la consegna «quando ci gar- 


che con i capitelli sottolineati da decora- 
zioni în oro. Nero brillante delle pareti, 
rosso vivo nella pavimentazione e nelle 
poltroncine: che bello! In sala Tripcovich 
(e credo di ricordare che in qualche modo 
il maestro Raffaello de Banfield abbia 
del merito per questa realizzazione) ho go- 
duto dei più sublimi spettacoli lirici e con- 
certi di quanti altri abbia ascoltato e ve- 


Quello che è orribile è la facciata ma 
non per questo si demolisca tutto. Si eri- 
ga un bel porticato, che dalla scalinata 
salga fino a una sopraelevazione dell’edi- 
ficio da dare a disposizione dell'Ana. — 

La piazza della stazione guadagnerà in 
ampiezza (via la mensa) e decoro. Fate co- 
sì e non spendete i nostri soldi per quelli 
che sarebbero atti vandalici. 


Grazia Romano 


ba» mi sembra un tantino 
strapagata. Considero mio 
dovere civico segnalare ai 
miei concittadini, metten- 
doli in guardia, un servi- 
zio che funziona male, che 
si propone in maniera in- 
gannevole e che, in realtà, 
non si assume alcuna re- 
sponsabilità o rifusione 
per la mancata fornitura 
di quanto promesso. Ciò in 
alternativa al normale ser- 
vizio «paccocelere» per 
l'estero, che = a quanto mi 
viene detto — è più rapido 
nella consegna, costa sup- 
pergiù quanto il «Quick 
pack» e, soprattutto, rim- 
borsa quando non conse- 
gna in tempo. 

Paolo Sandrin 


50 ANNI FA 


Al Museo ferroviario di Campo Marzio un reperto di cento anni fa 


La vecchia motrice per Opicina 


- 


È Ùl Lunedì dell'Angelo. Re- 
sta In città e deciso, a di- 
re 4a di anni, di rivisita 
î Museo Lina del- 
si tazione di Campo Mar- 
5 Sul piazzale della sta- 
a fra i rotabili colà 
sq, noto con sommo 
tepore anche un'ormai 
ria enaria motrice tranvia- 
che, autentica chicca di ar- 
ologia industriale. 

io DUE interdetto dal fat- 
duto e giammai avret cre- 
gleg, di ritrovarla così ne- 

@d e abbandonata agli 
rie; E degli agenti atmosfe- 
gi DoS è tratta della motrice 
Opics 6 della trenovia di 
dro Le di cui, quest'anno 
colo gflebrato il primo se- 
Quesgo vita e pensavo che 
sario Importante anniver- 
nea <;, Euardante una li- 


ti», bolo così cara a tut- 


Noi È a 
Potyt di Trieste, si sarebbe 
Te con | e tamente corona- 


zio di dl rimessa in servi- 
la Tago «veterana del- 
Sorvegljy; UN addetto alla 
ava ‘pelato, mi spie- 
novantesini, occasione del 
Cizio je 10 anno di eser- 
Venne Testi anni orsono, 

aurata la motri- 


la «Numero 6» in un'immagine di proprietà del Museo ferroviario scattata dieci anni fa. 


ce n. 1, la sua gemella, 
che, però, si presenta nel ti- 
pico aspetto conferitole nei 
primi anni Venti. La n. 6 
venne contemporaneamen- 
te restaurata, a cura dello 
stesso museo, ma solo ester- 
namente, e riportata allo 
stato originale di cent'an- 
ni fa; come risulta dall’al- 
legata fotografia di pro- 
prietà del museo e gentil- 
mente prestatami da quel- 
l’iddetto. Era ritornata 
identica, anche nel colore e 
nelle iscrizioni, alle imma- 
ginîì tramandateci dalle 
iconografie illustrate dei 
tempi passati. Poi, a cele- 
brazioni ultimate, questa 
vettura cadde nell'oblio, ve- 
nendo a tutt'oggi totalmen- 
te dimenticata. 

Ignoro quali decisioni so- 
no, saranno o se saranno 
prese in merito da chi di 
dovere (Act? Trieste Tra- 
sporti?) in quanto, in que- 
sta nostra cara Trieste, di- 
verse sono state le occasio- 
ni in cui sia la parte politi- 


. ca che quella imprendito- 


riale hanno privilegiato e 
«finanziato l'effimero ossia 
«ludi et circenses» a volon- 
tà (tralascio il «panem» 


che nell’ultimo mezzo seco- 
lo non: è mai mancato). 

Concludo osservando 
che, al di là della cerchia 
alpina, i pronipoti dei 
«barbari» di un tempo re- 
moto (Britanni, Galli, Fri- 
soni, Germani, Norici e Il- 
liri) offrono nelle loro città 
delle interessanti e appeti- 
bili escursioni con mezzi 
«old time», dove la parte 
del leone è appannaggio di 
vetture tranviarie amore- 
volmente, ma non disinte- 
ressatamente; restituite al 
loro antico splendore. So- 
no di qualche anno più gio- 
vani delle nostre che inve- 
ce vanno giustamente an- 
noverate come le più vec- 
chie del continente euro- 
peo: il problema resta però 
quello di accedervi in 
quanto perennemente pre- 
notate in anticipo da comi- 
tive di turisti durante tut- 
to l’anno nonostante l’ele- 
vato costo «amatoriale» del- 
le corse. ) 

Per quelle previdenti e 
avvedute società di traspor- 
to pubblico ne deriva un 
vantaggio economico. An- 
che a Trieste ciò potrebbe 
essere realizzato. 

Antonio Schiavon 


17 aprile 1952 
e Randolph Chur- 
chill, il figlio del Pri- 
mo Ministro britanni- 
co, è giunto iersera a 
Trieste. Da qui prose- 
guirà stamane per 
Belgrado, dove incon- 
trerà Tito per cui ave- 
va svolto attività di 
ufficiale di collega- 
mento alleato duran- 
te l’ultimo conflitto. 
e Dopo aver vinto le 
eliminatorie regiona- 
li del concorso orga- 
nizzato dalla casa:di 
produzione del film 
«Il grande Caruso», 
Piero Cappuccilli, il 
25enne baritono allie- 
vo del maestro Lucia- 
no Donaggio, è giun- 
to secondo alle finali 
nazionali svoltesi al 
San Carlo di Napoli. 
e Un particolare pro- 
blema sta riemergen- 
do in materia di cir- 
colazione. stradale: 
l’inspiegabile inutiliz- 
zo della galleria via 
Pondares-Sandrinel- 
li-via Teatro Roma- 
no. Dopo tutto manca- 
no solo una ventina 
di metri per comple- 
tarla, essendo già 
transitabile il rima- 
nente percorso, con 
carreggiata bituma- 
ta, marciapiedi e illu- 
minazione. 


E \lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le loro Se- 
gnalazioni sono pregati di 
scrivere su un solo tema, 
di non superare le TRENTA 
RIGHE da sessanta battute 
a riga, possibilmente di 
scrivere a macchina, di fir- 
mare in modo comprensi- 
bile i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefono 
dove sono reperibili (il nu- 
mero telefonico e l'indiriz- 
zo devono esserci anche 
nelle e-mail). | testi incom- 
prensibili o più lunghi di 
trenta righe da 60 battute 
a riga non saranno presi 
in considerazione. 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


Agevolazioni 
telefoniche 


Sono abbonato da anni alla 
Telecom Italia, pagando 
puntualmente le. relative 
bollette telefoniche bime- 
strali. Usando pochissimo 
il telefono (vivo da solo), 
qualche anno fa ho chiesto 
e ottenuto dalla Telecom 
d'essere inserito tra gli uten- 
fi a «basso traffico», con con- 
seguente riduzione dei co- 
st. 

Tale agevolazione (pur- 
troppo) è cessata a partire 
dal 31 gennaio di quest'an- 
no. In cambio però la Tele- 
com, mi ha aumentato il ca- 
none di abbonamentoi in 
una misura che definisco 
«esosa». Ho pagato per il 
2.0 bimestre, euro 33.50 (pa- 
ri a lire 64.865). Questo per 
venti telefonate che faccio 
al bimestre. 

Essendo un attento letto- 
re del «Piccolo» ho letto l’ar- 
ticolo del signor Priscianda- 
ro, sulle «Segnalazioni» del 
26 marzo, inerente lo stesso 
argomento e con relativa ri- 
sposta del 30 marzo da par- 
te della Telecom. Concludo 
«ringraziando» l’ignoto fun- 
zionario ministeriale auto- 
re di questa bella novità. 

Bruno Vettori 
Riprendiamo per maggior 
chiarezza dei lettori, l’argo- 
mento delle nuove condizio- 
ni agevolate per il servizio 
telefonico. Ricordiamo che 
dal primo dicembre 2001 so- 
no cambiate le condizioni 
necessarie per ottenere la 
riduzione dl 50% dell’impor- 
to mensile di abbonamento 
al servizio telefonico di ba- 
se, le cosiddette agevolazio- 
ni per «basso traffico». 

Tale riduzione, che fino 
al 80 novembre 2001 era le- 
gata esclusivamente al vo- 
lume di traffico svolto, dal 

rimo dicembre 2001 è su- 
e a requisiti di na- 
tura sociale ed economica, 
così come previsto dalle de- 
libere dell’Autorità per le 
Garanzie nelle Comunica- 
zioni n. 314/00/CONS e n. 
330/01/CONS, con le quali 
si introducono le nuove con- 
dizioni agevolate per il ser- 
vizio di telefonia vocale. 

Tali requisiti vengono de- 
terminati sulla base del va- 
lore dell’Indicatore della si- 
tuazione economica equiva- 
lente (Isee) del richiedente, 
il cui calcolo compete agli 
enti erogatori (Comuni, cen- 
tri di assistenza fiscale, 
Inps). 

Licia Veneruzzo 
Ufficio stampa 
Telecom Italia 
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Dopo le dichiarazioni dell'assessore Bradaschia su Conconello 


«Attendo una risposta da 24 anni» 


A Conconello aspettano con apprensione le decisioni del 


L'articolo pubblicato a fir- 
ma di Riccardo Coretti in- 
titolato «Antenne, il sito 
unico è possibile» concer- 
nente le antenne di Conco- 
nello, mi aveva acceso il 
cuore di speranza. Le di- 
chiarazioni dell’architetto 
Bradaschia, assessore alla 
Pianificazione territoriale 
del Comune di Trieste, per 
cui «dopo otto anni di non 
soluzione del problema 
chiediamo qualche mese 
di tempo per risolverlo» 
non poteva che essere accet- 
tato con favore, con immen- 
so favore da chi una solu- 
zione attende non da otto 
mesi bensì da 24 anni. 
Ma, a quanto pare, questo 
tipo di soluzione sembra 
tendere a ben altro. 

Stavolta, a dire il vero, i 
presupposti per dare una 
sterzata dopo un quarto di 
secolo di tentativi inutili 
parevano esserci tutti: i tec- 
nici dell’Arpa nel corso del- 
le ultime settimane hanno 
ripetutamente misurato 
con scrupolosa competen- 
za la potenza della varie 
emittenti, certificando il co- 
stante sforamento dei limi- 
ti consentiti. 

A casa mia sono stati tre 
volte e ogni volta, in ore 
differenti della giornata, 
ed ogni volta la violazione 
è stata pesante. Non com- 
prendo, pertanto, con qua- 
le competenza l'assessore 


possa affermare a un’emit- 
tente televisiva che, «nel 
complesso, î limiti sono sta- 
ti superati di poco». Quin- 
di, st presume, i colpevoli 
non verranno mnememno 
sfiorati da un'ammenda. 
Eh, sì, perché gli stessi po- 
trebbero essere considerati 
dei benefattori. 

Secondo uno studio del 
ministero della Sanità, 
non esistono prove certe 
dei danni da emissioni 
elettromagnetiche per cui, 
nel dubbio, le stesse ver- 
ranno a breve innalzate a 
beneficio degli abitanti 
che, circondati da decine 
di antenne avranno il pri- 
vilesio di una salutare 
«full immersion» in un ma- 
re di onde sempre più po- 
tenti. 

Appare disarmante l’af- 
fermazione dell’assessore, 
per cui a Muggia bene ha 
fatto il sindaco a inviare 
un'ordinanza alle emitten- 
ti di mettersi in regola vi- 
sto che «a Chiampore c'era- 
no pericoli per la salute 
dei cittadini». Ma come,'a 
Chiampore sì e a Conconel- 
lo no? Insomma queste ma- 
ledette onde fannno bene o 
fanno male? 

Invito sia l'architetto 
Bradaschia sia la dottores- 
sa Brana a dare un’occhia- 
ta alle conclusioni dell’Or- 
ganizzazione mondiale del- 
la sanità: avranno certa- 


Rosella, 90 


Rosella compie 90 anni, 
Auguri da Fiorenza 
eda tutta la famiglia. 


Mezzo secolo 


Armando compie oggi 50 
anni. Auguri da Brian, 
Alexander, Marino, Noemi. 


. Dl 
Nonno Giorgio 
Nonno Giorgio compie 
gli anni. Auguri dai suoi 
cari (e dai nipotini). 


l Comune. (Foto Lasorte) 


mente modo di apprendere 
che le stesse sono state con- 
siderate micidiali. 

Vorrei concludere ricor- 
dando che Conconello, so- 
lo di Ici fornisce al Comu- 
ne di trieste una monta- 
gna di soldi; in cambio 
non abbiamo fognature, 
non abbiamo il gas meta- 
no, non abbiamo una puli- 
zia delle strade, non abbia- 
mo niente di niente. Chie- 
diamo solamente di poter 
vivere con un minimo di 
tranquillità, con la speran- 
za di non dover morire di 
tumore come è successo cir- 
ca venti paesani negli ulti- 
mi anni. E chiediamo, infi- 
ne, che un progetto, uno so- 
lo, uno solo per piacere, 
venga portato a termine: 
quello dell’architetto Bar- 
duzzi, che prevede lo spo- 
stamento di tutte le stra- 
maledette emittenti fuori 
dal paese sul monte Belve- 
dere în un unico sito. 

E chiedo ancora che que- 
sto osceno ping-pong tra 
amministrazioni, fatto sui 
nervi e sulla pelle di centi- 
naia di persone, abbia fi- 
nalmente termine. Alle ul- 
time elezioni ho votato que- 
sto sindaco. Spero di non 
dovermene pentire anche 
se le iniziative e le non ini- 
ziative di alcuni assessori 
me ne fanno dubitare mol- 
to. 

Bruno Cavicchioli 


. e 
I 50 di Nevia 
Nevia compie domani 
i50 anni. Auguri da 
Francesca e Walter. 
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TRIESTE AGENDA 


MERCOLEDÌ 17 APRILE 2002 


IL PICCOLO 
© ORE DELLA CITTÀ 
Il volo Associazione 
della farfalla Panta rhei 


Domani, ore 18, alla libre- 
ria Minerva (via S. Nicolò 
20) sarà presentato il ro- 
manzo edito dalla Ibiskos 
di Empoli «Il volo della far- 
falla», di Fabio Oselladore. 
Interverranno Graziella Se- 
macchi Gliubich e Ranieri 
Ponis, letture di Marisan- 
dra Calacione. In chiusura 
verranno proiettate diaposi- 
tive del Madagascar accom- 
pagnate da musiche locali. 


Circolo 
della Stampa 


| Oggi alle ore 16.45 nella se- 


de di corso Italia 13 (sala 
Alessi, I p.) in collaborazio- 
ne con l’associazione Trie- 
ste Grecia «Giorgio Costan- 
tinides», la dott. Marzia Vi- 
dulli Torlo e la dott. Anna 
Crismani parleranno col 
supporto di immagini su: «I 
vasi greci del Civico Museo 
di Storia ed Arte: collezio- 
ni, miti e mestieri». 


Club Zyp 
al Caffè San Marco 


Oggi al Caffè San Marco di 
via Battisti alle ore 18.30, 
Ottavio Gruber e Donatella 
Ferrante presentano la poe- 
sia di Gigliola Cattaruzza e 
Maurizio Favento. Gli auto- 
ri presenti leggeranno le lo- 
ro poesie. 


Concerti 
dei docenti 


Oggi alle 20.30 nella la sa- 
la Tartini del Conservato- 
rio si terrà il récital piani- 
stici del maestro Giampao- 
lo Stuani, settimo appunta- 
mento del ciclo dei Concerti 
dei docenti 2002. In pro- 
gramma i Pezzi fantastici 
di Robert Schumann, la 
Fantasia quasi -sonata 
«Après une lecture de Dan- 
te» di Franz Listz, gli Inter- 
mezzi op. 117 di Johannes 
Brahms e la seconda sona- 
ta per pianoforte di Serghej 
Rachmaninov. Alla manife- 
stazione si accede segnalan- 
do il proprio nominativo 
presso la portineria del con- 
servatorio (telefonare allo 
040/6724911). 


Poeta 


cheyenne 


Oggi alle ore 10.30 nell’au- 
la grande (IV piano) di via 
Lazzaretto Vecchio 8, il poe- 
ta cheyenne Lance Henson 
terrà una conferenza dal ti- 
tolo «Reading di liriche con 
introduzione alla poesia 
dei nativi». La conferenza è 
aperta a tutti. 


Associazione 
de Banfield 


Pizzi Pazzi e tanto altro al- 
l'Associazione de Banfield 
in via Caprin 7. Solo oggi e 
domani dalle 9.30 alle 19 
l’Emporio della solidarietà. 


Visita 
guidata 


Oggi si terrà a partire dalle 
ore 17 la consueta visita 
guidata alla mostra «Kli- 
mt, Schiele Kokoschka». Le 
altre visite si terranno sa- 
bato 20 aprile alle ore 16 e, 
in occasione dell’apertura 
serale, alle ore 20.30, dome- 
nica 21 aprile alle ore 
10.30 e alle ore 12. Le visi- 
te guidate alla mostra «Giu- 
seppe Tominz. L’arte delle 
virtù borghesi» si terranno 
sabato alle ore 17:30 e do- 
menica alla stessa ora. Le 
visite guidate, della durata 
di un'ora circa, sono condot- 
te da personale qualificato. 
Per prenotare si prega di te- 
lefonare alla segreteria del 
Museo ai seguenti numeri: 
040/3009838 - 040/311361. 


Accoglienza 


e integrazione 


Oggi nella sede Caritas di 
via Cavana 15 dalle ore 18 
alle 19, nell’ambito del cor- 
so di formazione Caritas 
2002, si terrà l’incontro sul 
tema «Prospettive di acco- 
glienza e di integrazione a 
Trieste». Interverranno Or- 
nella Pesaro, educatrice del 
Villaggio del Fanciullo, Go- 
razd Pucnik, educatore dei 
Dijaschi Dom e Luca Code- 
ga, responsabile Acli dei 
servizi di seconda accoglien- 
za. Vi saranno inoltre testi- 
monianze di stranieri resi- 
denti a Trieste. 


Questo pomeriggio, nel sa- 
lone dell’associazione in via 
del Monte 2, è in program- 
ma la conferenza del gene- 
rale Umberto Picciafuochi 
«Nuovo statuto del contri- 
buente: è una reale conqui- 
sta?». 


Mostra 
fotografica 


Oggi, alle ore 18.30, nella 
sala mostre Fenice del Cir- 
colo fotografico Fincantieri 
Wartsila, in galleria Fenice 
2 (I piano), si inaugura la 
mostra fotografica di Massi- 
mo Stefanutti dal titolo 
«Contrejour. Fotografie 
1998-2002». Sarà presente 
l’autore. La mostra sarà 
aperta fino al 8 maggio con 
il seguente orario: da lune- 
dì a venerdì 10-11.30 e 
17-19 e sabato 17-19. In- 
gresso libero. 


Amici 
dei musei 


Oggi, alle ore 17, nella sede 
sociale di via Mazzini 14, il 
dott. Enrico Lucchese del- 
l’Università di Trieste ter- 
rà la terza conferenza, cor- 
redata da diapositive, del ci- 
clo «Il collezionismo a Trie- 
ste nel XIX secolo: Giusep- 
pe Caprin e il collezionismo 
a Trieste nella seconda me- 
tà dell'Ottocento». 


«Grazie 
signora Thatcher» 


Oggi alle ore 20.30 si terrà 
alla Casa dello studente di 
salita Monte Valerio, 3 
resso la sala dell’Arces (VI- 
I piano) la proiezione del 
film «Grazie signora Tha- 
tcher», IV film della rasse- 
gna organizzata con l’Arces 
sui diritti umani. L'entrata 
è a offerta libera. 


Inglese 


e francese 


Oggi, alle 16 al caffè Tom- 
maseo conversazioni in lin- 
gua inglese, a richiesta an- 
che in francese DE princi- 
pianti. Ingresso libero. Let- 
tura e commento dei giorna- 
li stranieri. Per informazio- 
ni risponde l’insegnante An- 
na Chiari (telefono cell. 
333/7208022). 


Rotary Club 
Muggia 


Visita guidata dei soci del 
Rotary Club cl oggi al 
Museo Revoltella. Seguirà 
la conviviale a buffet nella 
terrazza bar. Ritrovo alle 
ore 13 all’ingresso del mu- 
seo, in.via Diaz 27. 


Associazione 
dirigenti 

Oggi alle ore 16.30, i soci 
dell’Associazione dirigenti 
sono invitati a essere pre- 
senti in via Diaz 27, al Mu- 


seo Revoltella per parteci- 
pare a un visita guidata. 


Escursione 
in Dalmazia 


La Commissione gite del 
Cai XXX Ottobre invita tut- 
ti gli iscritti all’escursione 
alle isole di Curzola e Braz- 
za (27 ‘aprile-1 maggio) a 
partecipare alla riunione il- 
lustrativa della gita che 
avrà luogo alle 18.15 oggi 
presso la sede sociale di via 
Battisti 22. Per informazio- 
ni telefono 040/3474534 tut- 
ti i giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle ore 19, nel- 
la sala conferenze della se- 
de, in via Donota 2 quarto 
piano, per la serie: «I soci 
presentano» Sergio Nodus 
proporrà un filmato in supe- 
rotto dal titolo: «A passo di 
Scerpa». Ingresso libero. 


Gruppo rose 
d'inverno 


Questa sera alle ore 20.30, 
nella sede dell’Associazione 
Cai XXX Ottobre di via Bat- 
tisti 22, si riunisce il Grup- 
po rose d’inverno per il con- 
sueto ritrovo mensile. L’in- 
vito è aperto a tutti gli ap- 
passionati della montagna 
che vogliono conoscere da 
Vicino l’attività del gruppo. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Elda Ti- 
tonè dall’Ass. Delfino blu 
tramite nonno Berto € 150 
pro Armonia - Per Martina. 
— In memoria di Mercedes 
Pittoni dagli amici Ennio e 
Adriana, Gianni e Renata, 
Graziano e Renata, Licia e 
Lelly, Nino e Bianca, Mino 
e Fides, Piero e Nella € 175 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Luciano Al- 
berico da Alessia, Luca e 
Sabrina € 60 pro Convento 
Frati cappuccini Montuzza. 
— In memoria di Cesare In- 
vernizzi nel XVII anniv. 
dalla moglie Adelina € 10 
pro Domus Lucis. 

— In memoria di Visco Ci- 
molino da Silvana Cimoli- 
no € 10 pro Astad Rifugio 
animali. 

— In memoria di Visco Ci- 
molino nell’anniv. (22/8) 
dalla figlia Silvana € 10 


Associazione XXX Ottobre 
Claudio Mitri 
presidente 


Ha avuto luogo nella sala 
dell’Unione degli istriani 
l'assemblea ordinaria dei 
soci dell’associazione 
XXX Ottobre, sezione del 
Cai. La relazione del pre- 
sidente uscente ha pre- 
sentato il consuntivo del- 
l’attività sezionale, che 
sta deo più di 
2000 soci. E stato eviden- 


ziato l'ottimo lavoro svol- 


to dai numerosi gruppi e. 
scuole. 

La votazione ha espres- 
so i nuovi membri del di- 
rettivo che sono: Renzo 
Benussi, Francesco Bia- 
monti, Fulvio Bidoia, Da- 
vide Bregant, Marco Cer- 
naz, Laura Collini, Mau- 
rizio Dambrosi, Tullio Ge- 
mellesi, Mario Gregori, 
Claudio Mitri, Manlio 
Pellizon, Fabio Sidari, 
Sergio Viatori, Pino Vori- 
ch. A loro volta i neo con- 
siglieri hanno deciso al- 
l’unanimità di riconfer- 
mare il dottor Claudio Mi- 
tri nella carica di presi- 
dente dell’Associazione. 


| esportazione»; 


Pinocchio 


| egli stranieri 


Oggi alle ore 17 nella sala 
conferenze della Biblioteca 
statale in largo Papa Gio- 
vanni XXIII 6, il Circolo 
della cultura e delle arti 
presenta il volume di Gior- 
gio Cusatelli «Pinocchio 
come gli 
stranieri vedono il nostro 
burattino. Relatore: prof. 
Elvio Guagnini, direttore 
della sezione lettere del cir- 
colo, 


«Club 41», 
assemblea 


Oggi il «Club 41 Trieste» si 
riunisce per l'assemblea an- 
nuale, all'ordine del giorno 
il rinnovo delle cariche so- 
ciali, alle ore 20 in prima 
convocazione e 20.30 in se- 
conda convocazione, presso 
l'«Antica trattoria da Su- 
bam. 


Amici 
della lirica 


Domani alle 17.30 al Circo- 
lo ufficiali, via dell’Univer- 
sità 8, avrà luogo il prea- 
scolto dell’opera «Andrea 
Chénier», in corso di rap- 
presentazione al «Verdi», 
curato dal col. Amedeo Ba- 
diali. Ingresso libero ai soci 
del Circolo.ufficiali e degli 
Amici della lirica e ai loro 
ospiti. Obbligo di giacca e 
cravatta. 


Un pulmino, per il traspor- 
to degli atleti e dei ragazzi, 
il cui acquisto è stato intera- 
mente finanziato da Fonda- 
zione CRTrieste, è stato con- 
segnato allo sci Club 70 nel 
corso di una cerimonia alla 
quale erano presenti il pre- 
sidente della Fondazione 
CRTrieste, Renzo Piccini, il 

residente dello Sci Club 

0, Livio Manzin, e numero- 
si atleti del club. Lo Sci 
Club 70, fondato nel settem- 
bre 1970 da un gruppo di 
amici amanti della neve e 
della montagna, conta or- 
mai più di seicento soci. In 
più di trent'anni di attività 
è diventata una delle realtà 
sportive di punta del nostro 


Un pulmino allo Sci club 70 
dalla Fondazione CrTrieste 


Movimento 
arte intuitiva 


Oggi alle 21, all’Amir bar 
di via Madonizza 4, il Movi- 
mento arte intuitiva incon- 
tra soci, amici e ospiti per 
una serata piena di poesia, 
musica, idee, luoghi della 
memoria e voli pindarici 
nella storia dell’arte. L’in- 
gresso è libero. Tel. 347 
4144 812. 


Guida pratica 
al ricordo di se 


Medinamica - Guida prati- 
ca al ricordo di se. Presen- 
tazione del nuovo libro di 
Sauro Tronconi, a cura del 
dottor Massimo Bucher al- 
la libreria La Fenice doma- 
ni alle ore 18. Info: 040 
575648. 


Associazione 
tempi moderni 


L'Associazione tempi mo- 
derni F. Venezia Giulia co- 
munica che oggi alle ore 
18.80 si terrà, nella sede di 
via Dante 7, un incontro in 
cui verranno illustrati i con- 
tenuti e le opportunità of- 
ferte dal corso «Apparec- 
chiature audio-video e mul- 
timediali». Il corso è riser- 
vato a giovani di età inferio- 
re ai 25 anni, disoccupati, 
in possesso di diploma di 
scuola tecnica o professio- 
nale. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria in 
via Dante 7, da lunedì a ve- 
nerdì dalle ore 8.30 alle ore 
12.30. Tel, 040 3728 633, 
fax 040 3728 829. 


territorio nel campo dello 
sci d’erba, dello sci alpino, 
del fondo e recentemente 
anche dello snowboard. Al- 
cuni atleti infatti hanno fat- 
to parte della squadra az- 
zurra di sci e tuttora la so- 
cietà può coritare sulla pre- 
senza di Cristina Mauri nel- 
la squadra nazionale di sci 
d’erba. A fianco dell’attività 
So: nella quale gli 
atleti ‘sono circa centocin- 
quanta, lo Sci Club 70'orga- 
nizza anche alcune gare del 
calendario nazionale e inter- 
nazionale, contribuendo in 
prima persona allo svolgi- 
‘mento dell’attività della fe- 
derazione italiana sport in- 
vernali. (Foto Lasorte) 


Gruppo 
escursionisti 
Il Gruppo escursionisti «Mi- 


chele D’Orta dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita al monte 
Lanaro domani. L’escursio- 
ne sarà guidata da Delise e 
Stocco, Ritrovo alle ore 9 a 
Rupingrande. 


Grosso, 
pittosculture 


Venerdì alle ore 18, all’Art 
Gallery 2 di via S. Servolo 
6, avrà luogo l’inaugurazio- 
ne della mostra personale 
dell’artista Marcello Gros- 
so, che presenterà una se- 
rie di opere di pittura e di 
scultura. La rassegna ri- 
marrà aperta al pubblico si- 
no al 30 aprile con orario 
dalle 10.30 alle 12.30 e dal- 
le 17 alle 19.80, festivi chiu- 
SO. 


Soggiorno 
in Sardegna 


L'Associazione Dopolavoro 
ferroviario di Trieste, orga- 
nizza un soggiorno in Sar- 
degna dal 13 al 19 maggio 
2002 tutto compreso. Le 
iscrizioni sono aperte fino 
al 20 aprile. Per informazio- 
ni e iscrizioni telefonare al- 
lo 040/3794620-621 dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 9 
alle ore 13 oppure passare 
presso la sede di Piazza V. 
Veneto 3 per ritirare il pro- 
gramma. 


Colonie 
estive 


Il Comune di Trieste - Area 
servizi sociali e sanitari, in- 
forma che anche quest’an- 
no verranno organizzate le 
colonie estive riservate ai 
minori le cui famiglie siano 
residenti nel territorio del 
Comune di Trieste e rientri- 
no nelle fasce di reddito pre- 
viste per l’esonero. Le colo- 
nie ricomprendono sia sog- 
giorni di tipo permanente 
che attività di carattere 
diurno. Le famiglie interes- 
sate potranno ritirare la re- 
lativa modulistica e conse- 
gnare le domande presso 
gli uffici di via Mazzini 25 
fino al 7 maggio 2002 con il 
seguente orario: dal lunedì 
al giovedì dalle ore 12 alle 
ore 16. 


pro Astad Rifugio animali. 
— In memoria di Maria Gen- 
zo nel IV anniv. (11/4) dai 
figli € 25 pro Frati di Mon- 
tuzza, € 25 pro Un pane 
per i poveri. 

— In memoria di Ervina Jez 
per il compleanno: (15/4) 
dalla famiglia Jez € 50 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Aristea 
Lussi ved. Righi da Nella 
Gandolfo € 30 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Egone 
Mayer anniversario (16/4) 
da Ida e Fabio Samani € 26 
pro Aire. 

— In memoria di Ego Mayer 
da Bruna Tomasetti € 100 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Bruno So- 
lazzi nel, XX anniv. (16/4) 
dalla moglie e dai figli € 22 
pro Astad, € 22 pro Villag- 
gio del Fanciullo, € 22 pro 


FARMACIE 
Dal 15 al 20 aprile 


Normale orario . di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell’Orologio 6 (via 
Diaz 2), tel. 300605; via 
Pasteur 4/1 (Melara), 
tel. 911667; via Mazzini 


l/a - Muggia, tel. 
271124; Prosecco, tel. 
225141/225340 - solo 


per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Orologio 
6 (via Diaz 2); via Pa- 
steur 4/1 (Melara); viale 
XX Settembre 6; via 
Mazzini l/a - Muggia; 
Prosecco, tel. 
225141/7225340 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20,30 
alle 8.30: viale XX Set- 
tembre 6, tel. 371377. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 850505 - Tele- 
vita. . 


Gatti di Cociani. 

— In memoria di Bianca Ti- 
scelli (11/4) da Ombretta € 
50 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Alba Tosti 
nel X anniv. da Antonio 
Stancich € 25 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Olga Va- 
lentich per YVIII anniv. 
(16/4) dalla sorella Elisa e 
da Pino € 50 pro Ist. Burlo 
Sonno (bambini leucemi- 
ci). 

— In memoria di Giuliano 
Fabbri per il anniv. 
(17/4) dalla nipote Roberta 
Zanini € 25 pro Azzurra - 
Malattie rare. 

— In memoria di Neven So- 
di per il compleanno (17/4) 
dalla moglie Irmina e dalla 
figlia Caterina € 50 pro 
Astad. 

— In memoria di Norma Fer- 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


mo Zonta (17/4) da Marinel- 
la e Matteo € 25 pro Cro 
Aviano. 

— In memoria di Sergio Ar- 
noldi da Edes e Mirella € 
25 pro Ass. Amici del cuore. 
— Per Marisa, Norma e Ar- 
duino Berti da Giuseppe 
Primosi € 30 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Renata 
Biasioli de Haag da Bruno 
e Fiorella Iurcev € 50 pro 
Comunità S. Martino al 
Campo. 

— In memoria di nonno 
Giordano Blocar da Milena, 
Giada e Francesco € 50, da 
Stelvio Menin € 25 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Ar- 


mando Bregant dall’Ordine 


provinciale dei chimici di 
Trieste € 50 pro Frati di 
Iena (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di tutti i miei 


Partenze da:| Arrivo a: 


TRIESTE MUGGIA 
6.45 Ti 
7.50 8.20 
9.00. 9.30 

10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 

Di 16.50 


18.00, 


TRIESTE MUGGIA 
10.10 10.40 
11.50 
14.30 
15.40 


16.50 


Corsa singola 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


Orari dal 16 settembre 2001 


Abbonamento nominativo 10 corse € 8,5: 
Abbonamento nominativo 50 corse €2 


Partenze da Arrivo a: 


MUGGIA TRIESTE 
7.15 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05, 

10.45 11.15 
11.55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 17.25 
18.05 18.35 


0! 


TRIESTE 
11.15 


MUGGIA — 
10.45 


11.55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 


16.55 17.25 


KS] 


, 60 


cari defunti € 200 pro Do- 
mus Lucis «Sanguinetti». 

— In memoria della zia Ma- 
ria Cassio ved. Umek da 
Antonella ed Enzo Zumin € 
25 pro Cest. 

— In memoria di Bruno Cec- 
co dagli zii Alba, Claudia, 
Noemi e Giuseppe € 100, 
dagli amici e negozianti An- 
gela, Barbara, Caterina, 
Claudia, , Elena, Gentili, 
Gianna, Nerina, Nina, Nor- 
ma, Waffort, Adriano, Ben- 
ci, Diego, Ezio, Gianni, Li- 
vio, Mario, Michele, Zambo- 
ni € 400 pro Fond. Ota, 
D'Angelo, Lucchetta, Hro- 
vatin. 

— In memoria di Violetta 
Dapretto ved. Pampanin 
dalla famiglia Marassi € 
50 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Livio Dol- 
cetti da Nada e Mario Tre- 
visan € 50 pro Centro tumo- 


ri Lovenati. 

— In memoria di Dino Du: 
scovich da Alida, Claudio, 
Federica. € 50 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Tosca De- 
cleva da Luciana € 20 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Rosa De Ri- 
naldini Zancan da Paola 
De Rinaldini Bosio € 10 pro 
Medici senza frontiere 
Onlus. 

— In memoria di Corinna 
Fetter da Mariolina Valen- 
tini e Loredana Corghi € 50 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Per le cure alla mia gatti- 
na da Elsa Nagelschmid € 
20 pro Enpa. 

— In memoria di Amalia 
Ghersini ved. Bernardi dal- 
la fam. Tullio Alberti € 26 
pro Servizio di medicina 
d’urgenza (ospedale Mag- 
giore). 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora 


Nave 


Prov. 


° A7/4 
17/4 
17/4 
17/4 
17/4 


Sv STATHISG 
Gr LEFKA ORI 
Ma SEASPRITE 
Cy HORNBEAM 


2.00 
7.00 
8.00 
8.00 
8.00 
8.00 
10.00 
13.00 
14.00 
22.00 


17/4 
17/4 
17/4 
17/4 
17/4 


Gr PELLA 
Tu ULUSOY 2 
Li MSG VENICE 


Li SILBA 


Tu UND KARADENIZ 


Gr NISSOS CHRISTIANA 


Tessaloniki 
Igoumenitsa 
Malongo 
Capodistria 
Istanbul 
Durazzo 
Cesme 
Capodistria 
La Shirra 
Es Sider 


Siot 3 
Siot 4 


« MOVIMENTI 


17/4 8.00 GEDIZ 


da rada a Siot 2 


TRIESTE - PARTENZE 


17/4 
17/4 
17/4 
17/4 
17/4 
17/4 
17/4 
17/4 
17/4 


Gr LEFKA ORI 
Ct FIANDARA 
Mi SEA LEADER 


Vn HAWK ONE 
Eg IKHNATON 
It ISTANBUL 
Tu GEDIZ 

Li MSG VENICE 


Tu UND KARADENIZ 


]goumenitsa 
Umago 
Venezia 
Istanbul 
Yemen 
ordini 
Ambarli 
ordini 
Venezia 


go 
- chia 15 (IV 


Mutuo 


SOCCOrso 


Nuovo orario della sede re 
gionale di via Giustinian0 
8 della Società nazionale 
mutuo soccorso Cesare Poz 
zo, attiva nella previden22 
sanitaria integrativa. gli 
uffici sono aperti i giorni d! 
lunedì, martedì, mercole 
e venerdì dalle ore 8.30 alle 
ore 12.30 e il giovedì dalle 
15 alle 18. Il nuovo indiri! 
zo del sito Web è http://8 
ciale.triesteincontra.it/ces& 
repozzo. Tel. 040/367811: 
fax 040/8726001. 


Adunata nazionale 


granatieri 


In relazione al Raduno n4 
zionale dei granatieri 19 
congedo che si terrà a CW 
neo nei giorni 12 e 13 otto” 
bre, tutti i soci triestini 10° 
teressati alla partecipaz!0” 
ne sono pregati di presegn? 
lare per tempo il proprio n9- 
minativo alla sezione nella 
Casa del combattente, pia 
za Oberdan. 


Gita a Firenze 


del Cral Porto 


Il Gruppo culturale del 
Cral Autorità portuale di 
Trieste informa i soci e * 
simpatizzanti che sono di 
sponibili ancora alcuni p® 
sti per il viaggio a Firen2© 
che si terrà nei giorni di 
25 al 28 aprile. Informazi®” 
ni e iscrizioni alla sede del 
la Stazione marittima og! 
martedì dalle 17.30 all 
19.30, tel. 040/300363. 


#2 PICCOLO ALBO È 


Domenica 14 alle ore 18.30 
a Barcola sono state rubat? 
una videocamera Canon m9 
dello MU430 e una macch 
na fotografica Yashica. CD! 
avesse visto qualcosa 0 rifl" 
venuto tali oggetti è pregal0 
di telefonare al 3483172239 
o 040/9411083. Grande valo: 
re affettivo. 


Prego chi avesse assistito al 
l'incidente tra due motorifi 
avvenuto il 29 marzo 

ore 23 circa, in via Batti! 
angolo via Xydias di conté' 
tarmi al nume 
040/3850874 per la ricostil: 
zione della dinamica. Rif 


grazio anticipatament? 
chiunque volesse/potes8? 
aiutarmi. 


H Vee 
chio 10; ingresso aul? 
via Corti 1/1; tel 
040-311312. 


Oggi. Aula A, 9-10.50: prof 
ssa L. Leonzini, lingua 1 
glese: I° corso; aula 2! 
9-10-50: prof. A. Sanche 
lingua spagnola: II° cors® 
aula C, 9-10.50: M° U, Am® 
deo, recitazione e regia; al” 
la D, 9-11: sig.ra M. Alze 
ta, bigiotteria. Aula 
16.35-17.25: prof. F. Fra 
cescato, filosofia e scienz® 
nel XX secolo; aula j 
17.40-18.30: arch. S. D@ 
Ponte, Il Medio Evo in No” 
mandia e Bretagna; al 
B, 16.35-17.25: ing. R. Gif 
cuzzo, vice-comandante 1 
gili del fuoco-sicurezza È 
casa: sospesa; aula 
17.40-18.30: prof.ssa M:4j 
Princivalli, incontro co? 
dott. S. Fontana - ultimali 
zione; aula C, 15.45-17.9% 
sig. S. Colini, recitazio® 
dialettale 


arriera Voi 
piano); to 
040-3478208, fat 
040-3472634; e-mail uni! 
beretauser@ted.it. .. yi 
Avviso: le tessere d’is© 02 
zione per l’anno © 0 1 
possono essere ritir@ ole 
nell'ufficio dell’Unive” 
tà delle Liberetà. ta 
Oggi. Liceo scientifico Se 
tale. G. Oberdan, via + ter 
ronese 1. Ore 15-17: fraDo; 
se III (Trovato). Ore 15re 
pianoforte (Dilena). e 
16-17: poesia italian@ gi: 
straniera dall’800 ad Ò 200 
«Pier Paolo Pasolini» (ra: 
Fusco). Ore 17-18: Fito! Pi 
pia ed erboristeria eno 
ch). Ore 17-19: cultur2 nta 
gastronomica ed alime* j;- 
re (Cuccaro e Ganin0 pe 
mentazione naturale (°° 
Vonderweid). erci 
Istituto tecnico compili ja 
le Da Vinci-Sandrine 7 
P. Veronese 3. Ore re 
Tombolo (De Cecco). gle 
17-18: conversazion© 9719: 
se (F. Riccardi). Ord, ore 
Inglese I (F. Riccardil. r1a- 
19:20.30: inglese £ € 

ni); Tedesco I (CU Gres 
Ore 19.30-22: Canto 
riano (Loss). 


es lar; 


MERCOLEDÌ 17 APRILE 2002 


Venerdì e sabato sera alla Sala Tripeovich la prima rassegna 


Il meglio dei cori alpini 


TRIESTE AGENDA 


Nel fine settimana Trieste 
Sarà pacificamente invasa 
dai migliori cori alpini e 
Sarà una splendida occa- 
Slone per ascoltare le «can- 
te» che tutti, da sempre, 
abbiamo nel cugre. 

L’Ana per festeggiare 
l'80.0 anniversario di fon- 
dazione della sezione «Me- 
daglia d’Oro Guido Corsi» 
di Trieste organizza la I 

assegna di cori alpini în 
Sala Tripcovich in due se- 
Tate, venerdì 19 e sabato 
20 aprile alle ore 20. . 

Alla prima serata parte- 
ciperanno i seguenti cori: 
«Ana di Trieste», «Monte 
Nero» di Cividale, «Coro al- 
pino di Lauzacco» (Pavia 
di Udine), «Ana Campo 


dei Fiori» (Varese) e «Coro 
della' Brigata Alpina Ju- 
lia»; nella seconda il «Coro 
alpini Passons» (Pasian di 
Prato, Ud), «Ana di Codroi- 
po», «Ana di Montecaval- 
lo» (Pn), «Ex coristi della 
Julia» (Trieste) e «Ana 
Campo dei Fiori» (Vare- 
se). 

L'ingresso è gratuito: gli 
inviti si possono ritirare al- 
la sede dell’Ana di Trieste 
(via Geppa 2, tel 
040-368020, all’Utat di 
Galleria Protti, da Radio 
Roselli (via Tor S. Piero 2) 
e le sere dei concerti alla 
biglietteria della Sala Tri- 
pcovich. 

La manifestazione è a 
scopo benefico: all’ingres- 


Protagonista il complesso della brisata «Julia» 


so del teatro la Croce ros- 
sa italiana raccoglierà of- 
ferte volontarie. i 

I complessi che parteci- 
pano alla rassegna sono 
tutti di un certo prestigio 
e propongono un reperto- 
rio che da noi ha sempre 
avuto molto seguito (e non 
solo fra gli appassionati 
della montagna): in pro- 
gramma i canti alpini clas- 
sici nelle armonizzazioni 
più note (Pigarelli, Malate- 
sta, Pedrotti), canti popola- 
ri armonizzati da autori 
nostrani (Macchi, Viozzi, 
Di Piazza) e molte fra le 
più belle e popolari compo- 
sizioni di Bepi De Marzi. 
Fra tutte le esibizioni la 
più attesa è quella del co- 


La triestina Luciana Turco «si è raccontata» al circolo della Ras 


Da un incendio nasce la poesia 


Con l’accompagnamento 
Musicale di Ferruccio Pac- 
‘0 e la cornice di tanti fiori 
deliziosamente disposti, Lu- 
Sana Turco — al circolo 
Rag, introdotta dal presi- 
dente Giuseppe Pockaj — 
‘Sì è raccontata», leggendo 

Versi e le riflessioni di «Do- 

l'incendio», scritti appun- 
to dopo quel drammatico 


a 


È CAI 


14 dicembre scorso, quando 
un incendio devastò la sua 
casa. «Ulula dentro di me, / 
quest’'animale inferocito / 
ulula, / si dimena./ e non 
vuole uscire /dalle tenebre 
del mio corpo...»: nell’ani- 
mo dell’autrice, rabbia, ri- 
bellione, sgomento, ma an- 
che il pensiero a Dio perché 
«è vero, avrei potuto mori- 


la Poetessa triestina Luciana Turco durante l'esibizione 
“compagnata dalla chitarra di Pacco. (Foto Tommasini) 


re», e poi, lo schiudersi libe- 
ratorio, verso quella compo- 
nente sognante che è parte 
della personalità della Tur- 
co: «... volerò nel paese del- 
le oche / e con loro scenderò . 
a valle / nel villaggio delle 
domande / ...Luna e stelle 
cantate con me /...». 

Ai versi ha fatto seguito 
— in un’atmosfera di sottile 
sortilegio che ha irretito i 
presenti — la lettura di 
quattro favole dell'autrice 
triestina: «Mafalda», «Mile- 
di», «Alex, il coniglio eterna- 
mente stanco», «Il sogno a 
lieto fine di una vanitosa». 

Fiabe, dove principesse, 
pinguini, piante di papiro, 
conigli e pesciolini, gattine 
innamorate e sorcini si nu- 
trono di complicità e di in- 
nocenza, di maliziosa civet- 
teria e di tenerezza in un 

ioco di buoni sentimenti e 
i carezzevole seduzione. 

Lettura questa, a cui la 
voce e la chitarra di Pacco 
hanno dato un ulteriore, 
suggestivo tocco. 

Sono emozionata — ha 
confessato Luciana Turco — 
ela sua emozione è stata re- 
cepita dal numeroso pubbli- 
co, così come quel dono im- 
palpabile che sulle ali del 
sogno, l’autrice ha regala- 
to. 

Grazia Palmisano 


_ i 


ro della Brigata Julia (di- 
retto da Vincenzo Salitu- 
ri), il complesso più famo- 
so e amato per le sue voci 
giovani che continuamen- 
te si rinnovano., 

Ma non basta: alla Sta- 
zione Marittima (Sala Vul- 
cania 2) si inaugurerà il 
22 aprile alle 17 la mostra 
fotografica di Enzo Isaia 
«Noi Alpini» con presenta- 
zione e didascalie di Giu- 
lio Bedeschi (orario 
8.30-18.30, fino al 28 apri- 
le) e al teatro Miela si svol- 
gerà un’interessante «Ras- 
segna di film storici alpini 
e di montagna» (dal 21 al 
24 ‘aprile). «Tutto con in- 
gresso gratuito. 

Liliana Bamboschek 


Oggi un incontro 
Spedizioni 
in Antartide, 
la valenza 
scientifica 


Oggi alle 18 il Dipartimen- 
to di scienze geologiche, am- 
bientali e marine organizza 
una conferenza con proie- 
zioni di diapositive per far 
conoscere a tutti il significa- 
to scientifico delle ricerche 
sui sedimenti marini del- 
l'Antartide, ma anche per 
mostrare gli splendidi pae- 
saggi, la luce, gli animali e 
i mare intorno all’Antarti- 
e. 

La conferenza si terrà 
presso la sala Baroncini del- 
le Assicurazioni Generali, 
in via Trento 8. 

Con'l’arrivo in Nuova Ze- 
landa della nave Italica, al- 
la fine di febbraio, è termi- 
nata la campagna oceano- 
grafica organizzata nel cor- 
so della XVII Spedizione 
nazionale in Antartide. 


Premiato a Miramare un 
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e 


fisico teorico coreano 


È stato assegnato al fisico teorico coreano Soo-Jorig Rey il premio che il Centro 
di fisica teorica di Miramare ha dedicato per il 2001 a un giovane ricercatore 
proveniente dai Paesi emergenti che si sia segnalato nel settore della fisica delle 
alte energie. Soo-Jong Rey (a destra nella foto di Massimo Silvano durante la 
lezione tenuta dopo la consegna del riconoscimento) lavora al Centro di fisica 
teorica dell’Università di Seul ed è uno degli studiosi più promettenti a livello 
internazionale nella fisica delle particelle, in cosmologia e nella teoria delle 


stringhe. 


L'associazione Mitteleuropa rievoca la fisura di Viktor Parma 


Creò il teatro lirico sloveno 


Pochi a Trieste sanno che 
il creatore del teatro lirico 
sloveno è un triestino, 
Viktor Parma (vissuto fra 
il 1858 e il 1924. 

Questa singolare figura 
di musicista verrà rievoca- 
ta a cura dell’associazione 
culturale «Mitteleuropa» 
domani alle 18 nella sede 
sociale di via Coroneo 15; 
seguirà un dibattito con il 
pubblico. Relatore è il 
dott. Paolo Petronio, fun- 
zionario delle Ferrovie 
dello Stato e appassiona- 
to ricercatore musicale, 
autore del libro «Viktor 
Parma» (pubblicato di re- 
cente dalla casa editrice 
Mladika). 

Due istituzioni triesti- 
ne sono legate al nome 
del maestro Parma: il 
gruppo dei «Mandolinsti» 
di S. Giacomo nel 1991 
chiese di adottarne il no- 
me e la banda di Trebicia- 
no (fondata nel 1918) por- 
ta tuttora questa denomi- 
nazione e si propone per 
il futuro di programmare 
sue musiche e realizzare 
un'incisione a lui dedica- 
ta. j 

Nato da una famiglia 


Ritratto di Viktor Parma. 


proveniente dalla Slavo- 
‘nia (ma di lontane origini 
venete) Viktor seguì i va- 
ri trasferimenti del pa- 
dre, funzionario di polizia 
A.U., da Trieste a Vene- 
zia, Trento, Lubiana e Za- 
ra, divenendo così quadri- 
lingue: parlava sloveno, 
italiano, tedesco e croato. 
Divenne poi lui stesso 
commissario di polizia in 
Varie città della Slovenia, 
dove il suo intento era 
quello di creare una scuo- 
la musicale nazionale. 
Non gli mancava la pre- 


. La Commissione gite del- 
A XXX Ottobre - sezione 
(el Club alpino italiano in 
Teste organizza per dome- 
Dica una traversata da Cri- 
a ille Hrastovlje (164 m) 
& Skadanscina (580 m), toc- 
©‘ando i paesi di Zanigrad 
(256 m), Popecchio (305 m), 
( aproce (412 m), Podgorje 
518 m) e la vetta del Taia- 
No (1028 m). 
bg; Percorso, uno dei più 
elli dei dintorni di Trieste, 
porta dalle zone fertili del- 
È Valle del Risano agli spet- 
\poolari dirupi montani del- 
2 prima balza istriana, 
Agli ampi boschi carsici e in- 
fmea quella che orografica- 
vente è la più alta vetta 
ÙO Carso triestino: il Taia- 


{di parte da iodio no- 
yer la sua chiesa medie- 


© chiusa in un quadrila- 


Le escursioni domenicali della XXX Ottobre e dell’Alpina delle Giulie’ 


Sul Taiano e sul monte Rossa 


tero di difesa, riparo delle 
popolazioni dinanzi alle 
scorrerie dei. Turchi, ma 
ora famosa, e non solo in 
Slovenia, per la «danza ma- 
cabra» dipinta da Giovanni 
da Castua. La scoperta de- 
gli eccezionali affreschi è re- 
cente. 

Due percorsi (uno facile, 
l’altro più erto) portano a 
Popecchio-Podpec, alla grot- 
ta capovolta e alla bella tor- 
re di difesa. Da qui, per bo- 
schi, si andrà a Praproce e 
poi a Podgorje, un tempo 
Piedimonte del Taiano. 
Con un frequentatissimo 
sentiero i gitanti raggiunge- 


ranno la vetta e il rifugio 
sottostante. Straordinario 
il panorama. Discesa Ska- 
danscina dove ci sarà il 
pullman. 

Capogita: Pia Pipolo. Par- 
tenza alle 7.30 da via F. Se- 
vero, ritorno a Trieste circa 
alle 20. Prenotazioni Cai 
XXX Ottobre, via Battisti 
22, tel. 040-3474534 tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. Sito www. 
caixxxottobre.it. 
® La Società alpina delle 
Giulie - sezione di Trieste 
del Cai propone per domeni- 
ca la salita del monte Ros- 
sa (1131 m) nel gruppo del 


RautResettum (Prealpi 
SArOIDIS) da Casasola (426 
m). 


La catena è formata da 
un’unica dorsale allineata 
sulla direttrice ovest/est, vi- 
sibile da tutta la pianura 
friulana; lunga più di 22 
chilometri, sì sviluppa da 
Pian Pinedo (Claut) alla di- 
ga del lago di Tramonti. 

Il monte Rossa si trova 
all'estremità est di questa 
lunga catena. Dalla sua 
sommità si gode un buon 
panorama sul gruppo delle 
Caserine, dei Frascola e 
verso le Alpi Carniche e 
Giulie; verso sud lo sguar- 


do spazia lungamente sulla 
pianura friulana per rag-. 
giungere, nelle giornate ter- 
se, il mare. 

Per salire la cima si per- 
correrà la Val Colvera, uno 
dei luoghi più belli dell’inte- 
ro territorio delle Prealpi 
Carniche, in verità non così 
conosciuta come meritereb- 
be. Partendo da Casasola 
il sentiero si snoda lungo il 
Rugo de Martelins, traver- 
sando boschi di faggi, carpi- 
ni e pero corvino, qui vigo- 
Toso come raramente capi- 
ta di vedere. 

.Il dislivello da superare è 
di 700 m, senza difficolta 
particolari. a 

L'escursione sarà guida- 

ta da Pino Marsi. Partenza 
con pullman ore 6.30. Rien- 
tro ore 20. 
. Informazioni e iscrizioni 
in sede in via Donota 2 (tel. 
040-369067) dal lunedì al 
venerdì, dalle 18 alle 20. 


parazione (aveva studiato 
composizione a Vienna 
con Bruckner), ma gli am- 
bienti musicali locali lo 
considerarono sempre con 
distacco perché «dilettan- 
te» e «straniero». 

I maggiori successi li eb- 
be in Croazia e Boemia. 
Parma ha creato le prime 
opere liriche slovene su te- 
mi storici o leggendari: 
«Urh, conte di Celie» 
(1895), «Ksenija» (1897) e 
«La vecchia canzoncina» 
su testo italiano (1898); il 
suo stile è personale, pur 
risentendo gli influssi del- 
l’opera italiana e slava 
(Smetana, Dvorak). 

Il suo capolavoro è «Zla- 
torog», vera e propria ope- 
ra nazionale slovena che 
si svolge in un clima fiabe- 
sco nell'ambiente alpino 
del Triglav, fra i camosci 
bianchi e le fate. 

Qui la musica. acquista 
un senso magico e miste- 
rioso che ricorda la Wally 
di Catalani. Dotato di fre- 
sca vena melodica e forte 
senso teatrale, compose 
anche operette, pagine 
strumentali, corali, musi- 
che di scena, ecc. n 


Premi a Ruinis e Altan . 
Il viaggio 
a Istanbul 


Oggi alla trattoria sociale 
di Contovello (via di Conto- 
vello 151, tel. 040/225168) 
l’associazione «Gente Adria- 
tica - Centro studio Niccolò 
Tommaseo» propone un in- 
contro con Emilio Rigatti 
che presenterà il suo libro 
«La strada per Istanbul» 
(editrice Ediciclo). È il suo 
diario di viaggio in biciclet- 
ta da Trieste a Istanbul, re- 
alizzato in compagnia di Al- 
tan e Paolo Rumiz. Parteci- 
pano all’incontro, coordina- 
to da Edoardo Kanzian, Pa- 
olo Marcolin, Marino Vocci, 
Alfredo Lacosegliaz; verran- 
no assegnati i premi Conto- 
vello 2002 a Paolo Rumiz e 
ad Altan. 


Il rischio cardiovascolare, 
importanza del colesterolo 


Presente il presidente del- 
l’Ordine dei medici, Giusep- 
io Parlato, è stato ospite 


el Circolo della stampa - 


nel quadro degli incontri 
culturali dello stesso, il 
prof. Euro Ponte, associato 
nella clinica medica del- 
l’ateneo triestino. Tema del- 
la sua conversazione «La co- 
lesterolemia, fattore di ri- 
schio cardiovascolare». 

Il colesterolo, ha afferma- 
to l'oratore, è una sostanza 
chimica, un grasso molto 
ben conosciuto e studiato; 
la colesterolemia, la quanti- 
tà di colesterolo che circola 
nel sangue e la sua relazio- 
ne con la patologia cardio- 
vascolare è ben nota. 

Il colesterolo rappresen- 
ta una componente norma- 
le del nostro organismo e la 
sua assenza non sarebbe 
compatibile con la vita. I 
primi studi tra quest’ulti- 
mo e le malattie cardiova- 
scolari iniziano negli anni 
'50 del secolo appena con- 
cluso, quando ci si accorse 
che le migliori condizioni di 
vita, l'alimentazione più ric- 
ca ed abbondante conduce- 
vano ad un’importante pre- 
senza di malattie cardia- 
che, arteriose e, in partico- 
lare, favorivano la compar- 
sa e la progressione di arte- 
rioscelorsi. 


Importanti studi, a respi- _ 


ro mondiale, hanno prova- 
to, al di là di ogni ragione- 
vole dubbio, che l’aumento 
della colesterolemia, soprat- 
tutto se accompagnato da 
un aumento della pressio- 
ne arteriosa e dall’abitudi- 
ne al fumo di sigaretta, era 
uno dei principali fattori di 
rischio dì queste malattie. 

Nonostante tutte le cam- 
pagne conoscitive, si vede 
aumentare la frequenza di 
obesità e di diabete mellito, 
ulteriori fattori aggiuntivi 
di rischio cardiovascolare. 

Si impone quindi uno sti- 
le di vita che, senza fanati- 
smi, si proponga di combat- 
tere l’elevarsi del colestero- 
lo con il moto fisico, la lotta 
all’obesità, la correzione 
della pressione arteriosa 
eventualmente aumentata, 
l’astensione dal fumo di si- 
garetta e raggiunga l’abbas- 
samento della colesterole- 
mia; se non basta, con tera- 
pie mediche consistenti es- 
senzialmente nell’assunzio- 
ne per bocca di una dose 
quotidiana di farmaco ipoli- 
pemizzante. 

Farmaci efficaci sono le 
statine; attualmente si può 
dire che dalla loro assunzio- 
ne si può trarre notevole 
vantaggio, purché vi sia pri- 
ma la modificazione in me- 
glio dello stile di vita. 

Fulvia Costantinides 


Pizzi pazzi 


Puoi trovarli 
all’Empori 
della 


Goffredo de Banfield. 


Solo mercoledì 17 
e giovedì 18 aprile 


Orario continuato, 
dalle 9.50 alle 19.00, 
presso la nostra sede. 


associazione 


de 


VIA CAPRIN, 7 


e tanto altro... 


nfield 


- TRIESTE-TEL. 040. 


> GESTIRE 


‘IL TELEMARKETING 


> TECNOLOGIE DELLE 


PREPARAZIONI COSMETICHE 


di appartenere al sesso debole 


CORSI DI FORMAZIONE RISERVATI A SOLE DONNE PER ENTRARE O REINSERIRSI NEL CIRCUITO LAVORATIVO 


PRESENTAZIONE CORSO 
23 aprile 2002 ore 10.30 
lal - Trieste, via Roma 20 


AGEVOLAZIONI 

> indennità di frequenza: 
€ 1.55 all'ora 

(per un massimo di € 620) 
> contributo per l'assistenza 
a famigliari e figli minori 
(voucher erogato 


dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia previa verifica requisiti) 


INFO 

t. 040 365322 segreteria 
requisiti richiesti: possesso 
di diploma 

durata: 400 ore di cui 150 
in stage 


PRESENTAZIONE CORSO 
23 APRILE 2002 ORE 10.30 
lal - Trieste, via Roma 20 


AGEVOLAZIONI 

> indennità di frequenza: 
€ 1.55 all'ora ; 

(per un massimo di € 620) 
> contributo per l'assistenza 
a famigliari e figli minori 
(voucher erogato 


dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia previa verifica requisiti) 


INFO 

t. 040 365322 ElisaSpadaro 
requisiti richiesti: possesso 
di diploma preferibilmente 

a indirizzo scientifico 
durata: 400 ore di cui 150 
in stage 

certificazione rilasciata: 
attestato di frequenza 


lALweb. it 


ENTO), 


go noor To 


Corsì approvati e finanziati da 


UNIONE EUROPEA 


Fondo Sociale Europeo 


Ministero del Lavoro 
€ della Previdenza Sociale 


Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 
Formazione Professionale 


X 


Friuli Venezia Giulia 
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Ans Ecovomici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso. le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre .4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso__Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è ila a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3:immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ABITARE a Trieste. Fabio Se- 
vero. Recente, signorile ap- 
partamento 75 mq con ter- 
razzo 60 mq. Autometano, 


videocitofono, cantina. € 
144.600,00. 040-371361. 
(A00/1) 


ABITARE a Trieste. Ippodro- 
mo. Aperto, luminoso. Cuci- 
na, soggiorno, camera con 
bagno, cameretta, secondo 
bagno, ripostiglio, poggiolo. 
Garage. € 118.780,00. 
040-371361. (A00/1) 
ABITARE a Trieste. Timeus. 
Primo piano luminoso. Cuci- 
nona, soggiorno, due came- 
re, ripostiglione, servizio, cor- 
te propria. Cantinona. Auto- 
metano. Adatto anche uffi- 
cio. € 77.468,00. 040-371361. 
(A009 

BAIARDI adiacenze attico 
su due livelli in ottime condi- 
zioni interne composto da in- 
gresso salone 4 camere cuci- 
na abitabile doppi servizi ter- 
razzi vista mare finiture si- 
gnorili posti auto di proprie- 
tà € 346.000 (670.000.000) 
planimetrie ns/uffici Rabino 
040/368566. 

(A00) 

CAMPO Cologna immerso 
nel verde in palazzina signo- 
rile appartamento su due li- 
velli composto da ingresso 
cucina abitabile soggiorno 3 


camere terrazzo doppi .servi- 
zi ripostiglio mansarda rifini- 
tissima con aria condiziona- 
ta formata da zona giorno 
studio grande ripostiglio ter- 
razza abitabile box auto e 
posto macchina coperto stu- 
penda vista mare e città. .In- 
formazioni e planimetrie ns/ 
uffici. Rabino 040-368566. 
(A00/1) 

CASABELLA Roiano iconse- 
gna 2002: soggiorno con am- 
pia terrazza, cucina, una/due 
camere, poggiolo, doppi ser- 
vizi, box auto. 040/309166. 
(A00) 

CASABELLA Roiano conse? 
gna 2002: ultimo attico: sù 
due piani: ampio ingresso, li- 
ving con terrazzo, cucina abi- 
tabile, bagno wc, stupendo 
studio verandato, scala înter- 
na, stanza ragazzi, matrimo- 
niale con servizio, box ‘auto. 
040/3091166. (A00) È 


CASABELLA Strada per Lon-‘ 


gera: recente costruzione, 
immersa nel verde, soggior- 
no, cucina, matrimoniale, ca- 
meretta, doppi servizi, balco- 
ne, poggiolo, cantina, * due 
posti macchina. 040/309166. 
(A00) ; 
CASE&CASALI 340/3641992 
Sistiana splendido tefreno 
edificabile per villa singola o 
bifamiliare in pieno. sole. 
(C00) GA 
CASE&CASALI 340/3641992 
Splendida occasione di casa 
accostata in Carso sopra Si- 
stiana, di grande metratura 
di soli 9 anni prezzo interes 
sante. (C00) È 
DOMIO villa indipendente 
salone, cucina abitabile, tre 
camere, doppi servizi, taver- 
na. Giardino accesso macchi- 
na. Ottime condizioni. € 
300.000 Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

FARO zona scorcio mare cit- 
tà matrimoniale bagno am- 
pia zona giorno terrazzo can- 
tina parcheggio. 
339-1099253 serali. 
GALLERY Carso goriziano 
splendida villa su tre livelli 
con ampio giardino albera- 
to. Particolare architettura. 
Informazioni c/o nostri uffi- 
ci. Cod. 11/P. 040-2908343. 
(A00/1) 

GALLERY centrale appartaà- 
mento uso ufficio/abitazione 
100 mq. € 129.115,00. Cod. 


398. Tel. 040-7600250. 
(A00/1) 
GALLERY Cervignano appar- 


tamento in zona centralé, 
buone condizioni, composto 
da soggiorno, cucina, tre ca- 
mere, servizio. Termoautono- 


mo, cantina, autorimessa. 
Cod. 371/P_0431/35986. 
(A00) % 


GALLERY Fiumicello appar:* 


‘tamento al secondo piano 
con soggiorno, angolo cottu- 
ra, due camere, servizio, ripo+ 
stiglio. Da ristrutturare. Euro 
61.975. Cod. 372/P 
0431/35986. (A00) 

GALLERY Opicina quattro 
ville bifamiliari, tre piani, cia- 


scuna con ingresso pedonale: 


e carraio indipendente. Al- 
tre informazioni potranno 
essere fornite presso i nostri 
uffici previo appuntamerito: 


Cod. 225. Tel. 040-7600250. 


(A00/1) 
GALLERY Rossetti palazzet- 


to liberty adatto nucleo fami-..‘ 


liare importante con necessi- 
tà di numerosi ambienti, ri- 
strutturato, 3 piani abitativi 
+ taverna + giardino. Cod. 


278. Tel. 040/7600250. (A00)-* 


GALLERY Rossetti ultimo 
piano panoramico, salone 
con uscita al terrazzo di 45 
mq, quattro comode camere 
e servizi, ottime rifiniture 
adatto abitazione di rappre- 


sentanza. Cod. 109. Tel. 
040/7600250. à 


(A00) 9% 


‘51.650,00. 


‘GALLERY Rozzol acconciatu- 
re uomo-donna con clientela 
consolidata ottime condizio- 
ni interne facilità di parcheg- 
gio locale in locazione cede- 
si avviamento e arredi. € 
Cod. 5. Tel. 
040-7600250. (A00/1) 
GALLERY Servola apparta- 
mento in casa bifamiliare 
grande cucina due camere e 
bagno box auto. Cod. 195. 
Tel. 040-7600250. (A00/1) 


— GALLERY Sistiana in zona 


tranquilla, appartamento en- 
trata indipendente, tre came- 
re, doppi servizi, posto auto 
condominiale, giardino, ter- 
moautonomo, da rimoderna- 
re. Cod. 23/P. 040-2908343. 
(A00/1) 

GALLERY Sistiana rustico in 
strada costiera, nuda proprie- 
tà, con 1400 mq di terreno 
edificabile. Splendida zona, 
ottimo investimento. Cod. 
59/P. 040-2908343. (A00/1) 
GALLERY Terzo di Aquileia 
ottimo e centrale apparta- 
mento ampia metratura, sog- 
giorno “cucina tre camere, 
doppi servizi. Termoautono- 
mo, terrazzone. Cod. 361/P 
0431/35986. (A00) 

GALLERY via Baiamonti ap- 
partamenti ristrutturati, 1 o 
2 camere, cucina e bagno. 
Giardino o mansarda di pro- 
prietà. Riscaldamento auto- 
nomo. Ottimo investimento. 
Cod. 232. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY via Fabio Severo 
alta in palazzo signorile, am- 
pio appartamento, soggior- 
no, cucina, due camere, ba- 
gno + wc, ripostiglio e due 
balconi. Cod. 319. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona Faro appar- 
tamento vista mare primin- 


» gresso due livelli, ampia me- 


‘tratura con grandi terrazze. 
Trattative presso i nostri uffi- 
ci. Cod. 130. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona San Giusto 
casa su 3 piani adatta a bifa- 
miliare con giardino e vista 
sulla città. Trattative riserva- 
te. Cod. 3:53 Tel. 
040/7600250. (A00) 
HABITAT 040/314747 Flavia 
(S. Sergio) come 1.0 ingresso 
luminoso tinello cucinotto 
matrimoniale, singola bagno 
(doccia idrogetto) poggiolo 
cantina. Facilità parcheggio. 
93.000 (180.000.000). (A00) 
HABITAT 040/314747 ospe- 
dale Maggiore epoca decoro- 


‘so luminoso: ampio soggior- 


no cucina abitabile due ca- 
mere cantina bagno servizio 
separati. Termoautonomo 
72.300 (140.000.000.) (A00) 

HABITAT 040/314747 Rosset- 
ti epoca decoroso soleggiato 
vista aperta: soggiorno (ca- 
minetto) cucina salotto ma- 


è trimoniale singola due bagni 


terrazza cantina. Termoauto- 
nomo. 113.700 
(220.000.000). (A00) 

LOG casetta due livelli in- 
gresso, cucina abitabile, sog- 
giorno con caminetto, tre ca- 
mere, due bagno. Corte, ri- 
postiglio esterno, box, due 
posti macchina Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

PIAZZA Goldoni adiacenze 
particolarissimo locale inter- 
no distribuito su due piani 


‘composto da ingresso con va- 


no unico più soppalco doccia 


‘ e sanitari scala in legno fine- 


stre e terrazzino € -36.150 
(70.000.000) Rabino 
040/368566. (A00) 

PIAZZA Perugino apparta- 
menti primingresso in picco- 
lo stabile ristrutturato; adat- 
tisimi uso ufficio, ottime fini- 
ture, composti da camera, cu- 
cina, bagno, «riscaldamento 
autonomo. A partire da € 
38.734,27. Cod. 62. Gallery 


' tel. 040-7600250. 


PROGETTOCASA — Barcola 
terreno 1.100 mq con possibi- 
lità di edificare 700 metri cu- 
bi, Splendida vista. Informa- 
zioni clo nostri uffici previo 


appuntamento. Cod. 11/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Fabio Seve- 


ro attico ristrutturato, sog- 
giorno, cucina, camera con 
balcone, bagno, ripostiglio, 
terrazzo di 150 mq con vista 
mare/città. Cod. 473/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA L.go Canal 
adiacenze ottime condizioni, 
saloncino, cucina, matrimo- 
niale con cabina armadio, ca- 
mera, bagno, ripostiglio, can- 
tina, termoautonomo. 
142.025,65 cod. 328/P. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA L.go Mioni 
appartamento ultimo piano 
con ascensore, panoramicissi- 
mo, soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, balcone veranda- 
to. Cod. 526/P 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA ospedale 
adiacenze due appartamenti 
ottime condizioni, soggior- 
no, angolo cottura, matrimo- 
niale, bagno, termoautono- 
mo. Adatto anche uso stu- 
dio. Cod. 502/P 040/368283. 
(A00) ; 
PROGETTOCASA San Gio- 
vanni casa accostata vista 
verde, due livelli, salone, cu- 
cina, doppi servizi, wc, due 
camere, veranda, taverna 
con lavanderia, soffitta, am- 
pio giardino. Cod. 529/P. 
040/368283. (A00) 
ROTONDA del Boschetto 
adiacenze box auto in gara- 
ge con apertura.telecoman- 
data altezza interna 4 metri 
facilità di manovra € 28.400 
(55.000.000) Rabino 
040/368566. (A00) 

ROZZOL vendesi recentissi- 
mo appartamento con man- 
sarda 150 mq vista mare box 


rifiniture esclusive. 
040/2528049 agenzia. 
(A4209) 


S. VITO in palazzo d'Epoca 
appartamento composto da 
ingresso soggiorno camera 
cucina abitabile servizio ripo- 


stiglio € 65.100 
(126.000.000) Rabino 
040/368566. 

(A00) 


SAN Giacomo mini alloggio 
graziosissimo al secondo pia- 
no composto da camera ma- 
trimoniale cucina piccolo ba- 
gno con doccia luminoso € 
26.400 (51.000.000 circa) Ra- 
bino 040/368566. 

(A00) 

SEMICENTRALE mansarda 
rimessa a nuovo composta 
da ingresso soggiorno con 
angolo cottura camera ba- 
gno € 77.500 (150.000.000) 
040/368566. (A00) 

SEVERO cucina bagno due 
camere impianti nuovi a nor- 
ma di legge vendo privata- 
mente. 333-1079750. 
(A4335/1) 

SIT adiacenze viale perfetto 
graziosissimo ultimo piano 
attualmente ufficio in bel pa- 
lazzo: ingresso cucina abita- 
bile ampia stanza e doccia. 
Soleggiatissimo. 040-633133. 
(A00) 

SIT Roiano attico con meravi- 
glioso terrazzone anche vi- 
sta mare: ingresso cucinotto 
soggiorno matrimoniale 2 
stanzette bagno ripostiglio. 
Da rimodernare completa- 
mente. 040-636222. (A00) 
TERRENO edificabile vista 
mare via. del Pucino 2000 
mq, 800 mc, edificabili ven- 
desi... Di&Bi.. 040/299137. 
(A4276) i 

VIA Cappello palazzo signo- 
rile appartamento piano al- 
to con ascensore composto 
da ingresso salone 2 camere 
cucina abitabile doppi servi- 


zi 2 balconi stupenda vista 
mare città € 219.500 
(425.000.000) Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA Commerciale apparta- 
mento composto da soggior- 
no con terrazzino tinello con 
cucinotto e terrazzino 2 ca- 
mere bagno ripostiglio canti- 
na luminosissimo stupenda 


vista mare € 100.710,00 
(195.000.000). Rabino 
040-368566. 

(A00/1) 


VOLONTARI. Giuliani adia- 
cenze appartamento signori- 
le piano alto con ascensore 
composto da grande atrio 
d'ingresso salone con terraz- 
zino 2 camere camerino dop- 
pi servizi cucina abitabile 
con poggiolo soffitta possibi- 
lità terza camera luminosissi- 


mo € 196.250,00 
(380.000.000). Rabino 
040-368566. 

(A001) 


I) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO adatto 
investimento, soggiorno, 
stanza, cucina/ino, bagno. 
Pagamento.contanti. Defini- 
zione immediata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. (A00) 
CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 
bagno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. (A00) 
CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-fiera soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona perife- 
rica, camera, cucina abitabi- 
le, bagno. Definizione imme- 
diata.  Cuzzot 040/636128. 
(A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale ‘1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno, una stanza, cuci- 
na/ino, bagno. Massima se- 
rietà. Persona referenziata. 
Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) © 
CASE&CASALI 340/3641992 
Duino affitto di mini e bica- 
mere anche per piccoli perio- 
di vicino al mare. (C00) 

SIT affitta ampio locale con 
soppalco paraggi piazza Hor-. 
tis. Bello stabile epoca con 
facciate rifatte. Contratto 


d'affitto nuovo. 040-636222. 


A LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


“A.A.A. PRIMARIA società in- 


formatica ricerca: 1) urgente- 
mente personale. contabile 
con provata esperienza, co- 
stituirà titolo preferenziale 
la conoscenza della gestione 
paghe e contributi anche 
part-time; 2) Giovani e dina- 
mici diplomati da inserire 
nella propria struttura com- 
merciale. Inviare curriculum 
a fermo posta Trieste 17 C.l. 
AE 8101223. 

(A4101) 


Allora, se non hai ancora attivato il tuo libretto di assegni “Voglia di 
vacanze?”, affrettati, hai tempo solo fino al 30 aprile. Informati subito 
nella tua agenzia viaggi, perché la Grecia ti sta già aspettando. 


“Sulla quota da catalogo. Offerta valida per prenotazioni confermate entro il 30 aprile alle condizioni indicate silregotemento pubblicato a pagina 4 del 
libretto d'assegni disponibile nelle Agenzie di Viaggio. "Per ttt. i dettagli elativi a queste offerte consultate I cataloghi nelle Agenzie di Viaggio. 


A.A.A. SOCIETÀ leader set- 
tore informatica, ricerca 
agenti/rappresentanti per 
Trieste e Monfalcone. Si of- 
fre fisso, portafoglio clienti, 
incentivi. Si richiede dinami- 
smo, intraprendenza, istinto 
commerciale. Scrivere Fermo 
posta Muggia. C.ID. 


— AD4790778. (A4191) 


A. GRUPPO bancario-finan- 
ziario anglosassone selezio- 
na ambosessi area Fvg. Com- 
penso + provvigioni + share 
option. Formazione e uffici 
a carico dell'azienda. Inviare 
curriculum ‘a Zerostandard, 
ufficio risorse umane via Ma- 
donna del Mare 3, 34124 Tri- 
este. E-mail: zerostandard@ 
email.it. (A4258) 

ADPMI cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
(A00) 

AGENZIA Tim cerca agente 
di commercio con esperien- 
za. Offresi fisso + incentivi, 
attribuzione portafoglio. 
Tel. per appuntamento 
040/3478775. (A3993) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca segretaria/o con espe- 
rienza gestione condominio 
inviare ‘curriculum vitae a 
Fermo Posta centrale CI 
AE8112207. (A4056) 
APPRENDISTA commessa/o 
massimo 23enne cerchiamo 
con conoscenza inglese. Per 
colloquio telefonare allo 
348/3042169. (A4215) 
AZIENDA leader nella co- 
struzione di strutture in le- 
gno cerca rappresentanti nel- 
la provincia di Trieste e zone 
limitrofe max serietà. Tel. 
335/6074677. (A00) 
AZIENDA ricerca personale 
diplomato, conoscenza pri- 
ma nota, fatturazione e uso 


. computer per collaborazio- 


ne/assunzione. Scrivere a fer- 
moposta Trieste centrale CI 
Ad 4763267. (A4269) 
BANCA di livello internazio- 
nale ricerca per sviluppo zo- 
ne Trieste e provincia Gori- 
zia e provincia persone da in- 
serire nella propria struttu- 
ra, diplomate o laureate pre- 
feribilmente già inserite nel 
mondo assicurativo o banca- 
rio garantiamo riservatezza. 
Scrivere a C.P. 1325 piazza 
Verdi Trieste. (A4255) 
BOUTIQUE centrale cerca ap- 
prendista, commessa/o max 
23 anni. Gradito diploma tec- 
nico commerciale. Chiamare 
ore negozio 040/631224. 
CAFFÈ Viennese do Giulia ri- 
cerca bariste/i e apprendiste/i, 
presentarsi al pomeriggio. 
CERCASI impiegata/o ammi- 
nistrativa/o conoscenza lin- 
gua inglese disponibilità tur- 
ni tel. 040/637777. (A4315) 
CERCASI provincia Gorizia 
giovane vendita spazi pubbli- 
citari conoscenza pc. Scrivere 
carta identità n. AE0017576 
Fermo Posta Gorizia. (B00) 
IMPORTANTE gruppo immo- 
biliare seleziona diplomati 
su Trieste Monfalcone. Trat- 
tamento contrattuale fisso + 
provvigioni. Inviare. curri- 
culum: Immobiliare S. Vito 
via Combi 7/E Trieste. 
INTIME assume periti elet- 
trotecnici, meccanici, termo- 
tecnici, diplomati Ipsia, 
esperta paghe (zona Trie- 
ste); operai generici, addetti 
imballo, tornitori, periti mec- 
canici (zona Monfalcone/Go- 
rizia). 040/3478893. (A421) 
LOCALE in centro Trieste cer- 
ca apprendista cameriera/ca- 
meriere per lavoro a tempo 
indeterminato, telefonare 
3293818257. (A4273) 
MANPOWER Gorizia ricerca: 
per prestigiosa azienda tessi- 
le zona Gorizia 15 operai/e 


Ò Froncorosso 


su 3 turni. 4 mulettisti, elet- 
tromeccanico anche neodi- 
plomato, 7 periti meccanici 
anche minima esperienza. 
Telefonare 0481/538823. 
MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi addetto ufficio 
commerciale e addetto custo- 
mer service con esperienza, 
contabile fulltime con espe- 
rienza, camerieri/banconieri 
zona altipiano orario serale, 
periti meccanici con minima 
esperienza periti nautici, in- 
gegneri meccanici. Rivolgersi 
in C.so Cavour 3/A 
040/368122. (A4260) 

METIS spa cerca urgente- 
mente per ente pubblico trie- 
stino 10 Sales officer, per 
aziende in espansione inge- 
gneri anche neolaureati, pro- 
grammatori/sistemisti Unix- 
Linux, periti, cad, operai otti- 
ma retribuzione max 25, con- 
tabili, falegnami. Richiesta 
forte motivazione capacità 
di lavorare in team. Via Tor- 
rebianca 19, 040/3480665 tri- 
este@eurometis.it. (A4272) 
MONFALCONE cercasi per 
villa collaboratrice/tore do- 
mestica seria, referenziata di- 
sponibile subito telefonare 
ore pasti 0481/798497. 

(COO) 

NEGOZIO prodotti per uffi- 
cio cerca addetto/a alla ven- 
dita esperto/a settore infor- 
matico tel. 040/3479301. 
(A00) 

PART-TIME società selezio- 
na addetti alla promozione 
telefonica, richiediamo buo- 
na. dialettica. Telefonare 
040/3481053. 

(A4219) 

PRIMARIO istituto bancario 
seleziona diplomati/e laurea- 
ti/le minimo 25 anni. Inviare 
curriculum ‘a selezionets@li- 
bero.it. 

(A4198) 

RAGAZZI/E max 30 anni ri- 
cerchiamo per villaggi turisti- 
ci Italia/estero. Ruoli sportivi 
(assistenti bagnanti, nuoto, 
tennis, aerobica, vela, wind- 
surf) miniclub, deejay, ho- 
stess. Non indispensabile co- 
noscenza lingue. Possibilità 


‘di lavoro continuativo, par- 


tenze scaglionate da maggio 
in poi. Per colloquio tel. 
041/972647 

(Fil. 2048) 

SOCIETÀ commerciale esclu- 
sivista linee Alain Delon ricer- 
ca 2 incaricati vendita età mi- 
nima 25 anni. Sede Trieste, 
guadagno minimo garanti- 
to, clientela acquisita. Per 
colloquio telefonare domani 
allo 040/306768 dalle 9.30 al- 
le 13. 

(A4236) 

SOCIETÀ di sviluppo softwa- 
re cerca giovani diplomati 
da inserire con urgenza nel- 
la propria struttura nel ruolo 
di programmatori. Inviare 


curriculum vitae dettagliato 
a F.P. Trieste centrale c.i. Ab 
3371430. 

(A4250) 


5) LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 0,70 - Festivo 1,05. 


AUTISTA trentaseienne pat. 
€ D'cap D pratico consegne 
offresi telefono 307936. 
(A4283) 


ATTIVITÀ 
7 PROFESSIONALI 


Feriale_ 1,20 - Festivo 1,80 


SGOMBERIAMO convenien- 
temente abitazioni, cantine 
acquistiamo mobili, sopram- 
mobili ante 40 alle massime 
valutazioni telefonare 
347/3475568 negozio 
040/311474. (A00) 


° ° ° °_° 

Se parti a luglio risparmi fino a 440 euro. 

Pensi già alle vacanze? Pensa alla Grecia: un mare incantevole, la suggestione di una 
civiltà millenaria, la varietà dei suoi paesaggi. Tutto questo a un prezzo esclusivo, 
grazie alle vantaggiosissime offerte di Alpitour e Francorosso. Se prenoti in aprile, 
con iltuo libretto di assegni “Voglia di vacanze?” puoi risparmiare fino a 170 euro 
accoppia”. E se scegli di partire dal 6 al 10 luglio, hai ulteriori riduzioni fino a 270 euro, 
sempre a coppia, per soggiorni di due settimane**, 


Inoltre ricordati delle altre favolose offerte presenti sui cataloghi**, cumulabili con gli 
sconti di “Voglia di vacanze?”?, fra cui: 
® Vacanza gratis per uno o due bambini 
® Eccezionali riduzioni per le coppie in viaggio di nozze 
e Sconti speciali peri singles 


E se ti vuoi regalare una vacanza esclusiva, scegli di soggiornare in 
uno degli alberghi Grecotel, premiati con il riconosci- 
mento “Top Quality” per Valtissimo livello dei servizi. 


TE, 
ERECOTEL 


e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,25: - Festivo 1,88 


1) VACANZE 


LIGNANO Sabbiadoro / Bi- 
bione. Affitto vicino mare 
appartamenti nuovi, signori” 
li: ‘tv, cassaforte, microonde; 
porte blindate, p. auto priva: 
ti. Prezzi speciali gratis cata- 
logo. 0431/430428. (Fil48) 


Q FINANZIAMENTI 


Feriale 2,80 - Festivo 3,45 


A.A.A. CREDITEST Spa fi 
nanziaria triestina eroga di 
rettamente 5164 euro nessu? 
na spesa «anticipata 
040/3478111. (A4267) 


Personale. 


finoa -900,00.uro <? 


Nero Vene ateo si 


(‘300:329291 


Prodotti finanziari di FORUS 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158 Uic 
2040. (Fil17) 

OCCASIONE unica per un fi- 
nanziamento immediato @ 


tutte categorie, piani di rien: 
tro personalizzati da € 5000 
a € 1.000.000. Chiamate sen: 
za impegno. 
0041/91/9731090. (Fil1) 


reset 040 772633 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi. bassissimi. Tel. 


0481/413664. (B00) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3.72 


È A. GORIZIA nuovissima pro- 


sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340-7195357. ” 
A. TRIESTE Daniela formos 
ti aspetta per un dolce mas 
saggio 333/2311423. (A4337) 
BELLA signora conoscereb” 
be distinti. Tel. 380/5023280. 
DANIELA cerca amici bella 
prosperosa massaggi giochi: 
ni con doccia anche padron: 
cina. 3395462450. (Fil47/10) 
DESIDERI un po' di relax dol 
cissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349/4422650. (A4329) 


ERIKA affascinante ti aspet- 


ta tutto il 

348-4943993. (A4292) 
GINETH bella giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 


giorno 


338-1281839. (A4287) 
STUDIO di massaggio orien: | 
tale rilassante 333/9151341. 
VORREI farti conoscere la 
via del peccato. Chiamami al 
3485144454. (Fil52) 


i 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terd 
attività industriali, artigian4 
li, commetciali, turistiche, al 
berghiere, immobiliari 
aziende agricole, bar, cliente 
la selezionata paga contanti: 
02/29518014. (Fil1) 


BGSDArey 


Pon la Gris pa Bella 


SOCIETA' Da venerdì a domenica la Fiera di Trieste ospita il terzo Expo della Bioedilizia 


nventarsi architetti della vita 


Ermacora: «L’ecosostenibilità sarà il vero business del futuro» 


TESTE Ma quale libertà. Vi- 
Niamo da «schiavi». Urbaniz- 
“ati e soffocati. Schiavi, in- 
Somma, degli spazi chiusi: 
Yascorriamo mediamente il 
90% della nostra vita divisi 
tra casa, ufficio, scuola, fab- 
rica. Ora, la qualità della 
Casa, insieme a pochi altri 
elementi come l’aria e il ci- 
0, è in grado di modificare 
Tadicalmente la qualità del- 
‘A vita umana. D'altra par- 
te, l’attività edilizia è uno 
ei settori industriali a più 
alto impatto ambientale. 
er l’inarrestabile consumo 
territorio, per l’altissimo 
Consumo energetico, per le 
emissioni inquinanti nell’at- 
Mosfera, per il diffuso utiliz- 
zo di materiali di origine pe- 
trolchimica che, oltre a ren- 
ere l’aria che respiriamo 
ta le mura di casa tre volte 
Riù inquinata di quella già 
Nessima che ingurgitiamo 
Nori, determinano gravi 
Iteblemi di inquinamento 
jMbientale durante tutto il 
Uto ciclo di vita. 
Qualche altro dato può 
f Riarirci le idee: il 45% del- 
energia prodotta nel vec- 
0 continente è utilizzata 
Rell’edilizia; il 50% dell’in- 
linamento atmosferico in 
Uropa proviene dal settore 
edilizio; il 50% delle risorse 
Sottratte alla natura è desti- 
Nato all'industria del matto- 
he; il 50% dei rifiuti «made» 
n Europa proviene, indovi- 
Nice? dal settore edilizio. 
Orale della favola: l’archi- 


TRIESTE Saranno più di 
cento gli operatori alla 
terza edizione di «Bio- 
casa», l'esposizione 
ospitata alla Fiera di 
Trieste (da venerdì a 
domenica) e dedicata 
ai sistemi di costruzio- 
ne compatibili con l’am- 
biente. Quindi mattoni, 
legni e rivestimenti, co- 
struiti con il duplice 
obiettivo di essere bio- 


tettura oggi deve soddisfare 
i bisogni delle attuali gene- 
‘razioni senza limitare, con 
il consumo. indiscriminato 
di risorse, quelli delle gene- 
razioni future. Rispetto del- 
l’ambiente, sviluppo sosteni- 
bile, salvaguardia della sa- 
lute sono le parole del pre- 
sente futuro. E questo fa la 
bioarchitettura, letteral- 
mente l’arte di costruire fa- 
vorevole alla vita, in equili- 
brio con l’ambiente. Non è 
una moda, è la rifondazione 
del modo di costruire e quin- 
di di trasformare il territo- 
rio. Un’arte fatta di sapien- 
za moderna e saggezza pas- 
sata. 

Nel nostro paese sì parla 
di architettura bioecologica 
da una decina di anni appe- 
na. Elvio Ermacora è stato 
un antesignano in Italia. A 
Fagagna, il suo studio di 
consulenza in bioedilizia 
può considerarsi uno dei pri- 
mi quattro in Italia per pro- 


__. n 


È Ora di finirla con gli allegati di Word» è la parola 
ep dine che corre da qualche tempo nei canali delle chat 
Migi messaggi di posta elettronica. Sopra: Bill Gates, re 


‘a della Microsoft. Sotto: un bambino al computer. 


compatibili e di favori- 
re il risparmio energeti- 
co. Una rassegna pensa- 
ta sia per i tecnici di 
settore, che troveranno 
prodotti innovativi, sia 
per il pubblico al quale 
sono dedicate le sezioni 
mobili, arredamento e 


Elvio Ermacora 


gettazione e, soprattutto, ri- 
cerca della qualità. 

Signor Ermacora, l’Ita- 
lia è ancora chiusa nei 
confronti di questo tipo 
di scelta. Interessi di cor- 
porazione o ritardo cul- 
turale? i, 

«Quello che ci manca è 
l'informazione. La coscienza 
sociale è pronta, l'imprendi- 
toria anche. Il mercato c'è: 
950 miliardi di lire di fattu- 
rato solo l’anno scorso, 


l’1,5% del fatturato totale 
dell’edilizia. Le aziende più 
importanti si trovano nel 


tecnologia. A «Biocasa» 
spazio anche all’alimen- 
tazione biologica e al 
turismo sostenibile, gra- 
zie alla presenza di «Cit- 
tà Slow», associazione 
che raggruppa quei co- 
muni per i quali il turi- 
smo significa rispetto 
della natura. Il Mini- 
stro dell'Ambiente, Alte- 
ro Matteoli, sarà a Trie- 
ste venerdì pomeriggio. 


Triveneto, con un giro d’affa- 
ri pari a 540 miliardi di vec- 


«chie lire». 


In Germania, però, un 
cittadino su 5 costruisce 
o comunque si rivolge al. 
la bioedilizia. Nel Nord 
Europa ragionare nel ri. 
spetto di Madre Natura è 
«naturale»... 

«E vero. Basta un dato: il 
60% dei pannelli solari pre- 
senti in Europa si trova in 
Germania. Da noi, solo il 
2,8% del totale europeo. E 
di questo 2,8%, circa il 70% 
è concentrato in Trentino- 
Alto Adige. L'Italia, da Ro- 
ma in giù, potrebbe essere 
completamente autosuffi 
ciente per il riscaldamento, 
Potrebbe...Qualcosa però si 
sta muovendo: la Regione 
Lombardia investirà 4500 
miliardi di lire per risanare 
l’ambiente. Padova ha speso 
150 miliardi in bioedilizia. 
Pensi che addirittura nel 
’99 è stato fondato il ”Kyoto 


Club”: aziende del calibro 
della Pirelli, Piaggio, Monte- 
dison investiranno in ’ver- 
de”. La grande industria ca- 
valca l’ambiente. Fa bella fi- 
gura così. E poi non possia- 
mo pensare di sfruttare la 
Terra all’infinito. E’ questo 
il vero business del futuro. 
Attenzione agli eco-furbi, pe- 
rò. Solo prodotti la cui quali- 
tà sia certificata possono 
evitarci le classiche fregatu- 
re. E solo negozianti seri e 
preparati possono aiutarci 
nella giusta scelta». 

E in Regione, qual’è la 
situazione? 

<A San Daniele abbiamo 
aperto il primo sportello sul- 
la ivedilizio: Qui il cittadi- 
no può chiedere qualsiasi in- 
formazione. A Monfalcone e 
Lignano Sabbiadoro esisto- 
no scuole pubbliche comple- 
tamente ”bio”. Stessa cosa 
avverrà sul Carso, a Baso- 
vizza. Mentre il Collegio co- 
struttori edili di Trieste co- 
struirà due edifici: uno bio, 
l’altro tradizionale. Un mo- 
nitoraggio ci indicherà pro e 
contro. Ma nella bioedilizia, 
non esistono contro...» 

Si dice che costruire in 
bioedilizia costi di più? 

«No, costruire una casa 
bio costa meno. Sono le fini- 
ture e le tecnologie applica- 
te (come pannelli solari o fo- 
tovoltaici, caminetti ad alta 
resa, dispositivi per il rici- 
clo dell’acqua piovana) che 
fanno salire il prezzo. Quin- 
di, una casa in bioedilizia fi- 
nita costa dal 5 al 15 %.in 


IL PIccoLo 25 


Il Comune di Padova ha speso 150 miliardi di lite perla bioedilizia. E questo è il risultato. 


più rispetto a quella tradi- 
zionale. Ma nell’arco di 8-10 
anni, noi cominciamo a gua- 
dagnare risparmiando sulle 
bollette di acqua, gas e ri- 
scaldamento. Nel caso inve- 
ce di una ristrutturazione, 
per una casa bio possiamo 
spendere dallo 0 al 7 % in 
più. Essendo pochi i produt- 
tori italiani, siamo costretti 
ad importare. Ma al massi- 
mo tra sei anni, pareggere- 
mo il prezzo dei prodotti. Te- 
niamo conto, poi, che una ca- 
sa in bioedilizia ’vive” due 0 
tre volte di più rispetto ad 
una casa normale (50-80 an- 
ni con una manutenzione ir- 
rilevante). Certo sarebbe au- 
spicabile che il governo ve- 
nisse incontro ai cittadini 
con degli sgravi fiscali. Lo 
sta già facendo in modo au- 
tonomo la regione Emilia- 
Romagna con incentivi del 
50 %; E così succede in Ve- 
neto, in Toscana e lo stesso 
farà Udine.» 


Quali vantaggi per la 
salute? 

«Con la casa bio siamo coc- 
colati da un microclima ide- 
ale, creiamo degli ambienti- 
bozzolo che respirano, ab- 
battiamo i campi elettroma- 
gnetici negativi, sconfiggia- 
mo acari, muffe, non esisto- 
ho sintomatologie allergi- 
che. E poi, perchè non impa- 
riamo ad usare la calce anzi- 
chè il cemento? E° un ottimo 
funghicida e non inquina. 
Cominciamo ad utilizzare 
materiali locali. A_ partire 
dal legno. Un legno locale si 
adatta meglio al clima in 
cui viviamo. Verifichiamo 
anche che arrivi da foreste 
controllate, perchè molti le- 

i; a causa delle vernici in- 

lustriali, divengono radioat- 
tivi. I materiali naturali so- 
no riciclabili. Pensate che in 
Europa ogni anno i rifiuti 
edili arrivano a 180 milioni 
di tonnellate. Che non posso- 
no essere riciclati ma solo di- 
strutti, dopo aver inquina- 


to. Vivere in un ambiente 
non sano può portarci a gra- 
vi patologie: stress, affatica- 
mento, mal di testa, crampi, 
fino alla depressione». 

Voi assegnate il pre- 
mio «Bioedilizia per una 
città sostenibile». Dopo 
il Comune di Padova e la 
Regione Lazio, a chi toc- 
ca quest'anno? 

«Al Comune di Modena. 
che ha costruito duecento 
appartamenti nel totale ri- 
spetto della natura. Quindi, 
dell’uomo». 

E già. La natura non fa 
nulla d’inutile. Perchè tutto 
è reciprocamente fine e mez- 
zo. Una profezia degli india- 
ni Cree ricorda: «Solo dopo 
che l’ultimo albero sarà sta- 
to abbattuto. Solo dopo che 
l’ultimo fiume sarà stato av- 
velenato. Solo dopo che l’ul- 
timo pesce sarà stato cattu- 
rato. Soltanto allora scopri- 
rai che il denaro non si man- 
gia». 

Donatella Tretjak 


TECNOLOGIA Scoppia in Internet una campagna di attacchi al diffuso programma di scrittura della Microsoft 


AI movimento no-Word sono antipatici gli «allegati» 


Ma non è solo una nuova crociata contro la posizione di predominio del «sultano» Bill Gates 


Nuove e costose preoccupa- 
zioni per Bill Gates e per la 
sua Microsoft si annuncia- 
no sull'orizzonte di Inter- 
net. Una parola d'ordine 
corre velocemente nei cana- 
li delle chat e nei messaggi 
di posta: «E' ora di finirla 
con gli allegati di Word». 
L'attacco a Word, il più dif- 
fuso tra i programmi di vi- 
deoscrittura, uno dei pro- 
dotti di punta della Micro- 
soft, si è fatto in queste ulti- 
me settimane più duro: E 
non sembra solo un'altra 
crociata combattuta per li- 
berare la rete dall'occupa- 
zione del «sultano» Gates, 
come finora era accaduto 
per il connubio tra l'am- 
biente operativo Windows 
e il programma Internet 
Explorer, più volte portato 
davanti ai giudici dell'anti- 
trust. * 

Se fosse solo una lotta 
tra concorrenti, magari su- 
scitata dalla Corel che pro- 
duce il programma rivale 
WordPerfect, rimarremmo 
nell'ambito di una feroce po- 
litica commerciale. Invece 
l'antipatia crescente per gli 
«allegati di Word» ha radici 
più profonde, tecniche oltre 
che ideologiche, e si è svi- 
luppata dalla «base» di In- 
ternet, dalle decine e deci- 
ne di milioni di utenti che 


ogni giorno si scambiano do- _ 


cumenti via e-mail. 

Un vero movimento, che 

comincia ad assomigliare a 
un «girotondo» virtuale at- 
torno al colosso statuniten- 
se. In Richard Stallman, ro- 
binhood non solo dell'infor- 
matica e attivista delle li- 
bertà civili, il movimento 
no-word ha trovato il suo 
guru. 
«La pratica di usare il for- 
mato Word per lo scambio 
di documenti - sostiene 
Stallman - impedisce la cre- 
scita in Internet di una co- 
munità veramente libera». 

Proviamo a spiegare per- 


ché. L'«allegato» è un file 
che viene spedito assieme a 
un messaggio e-mail: un fi- 
le-documento che il destina- 
tario riceverà esattamente 
così come l'abbiamo salvato 
sul nostro computer, e che 
potrà stampare, rielabora- 
re, oppure ritrasmettere ad 
altri destinatari. 

Esistono diversi «forma- 
ti» per allegare i documen- 
ti, ma il più comune è senz' 
altro il formato generato 
automaticamente dal pro- 
gramma Microsoft Word (si 
riconosce per l'estensione 
«doc che segue il nome). 

Perché evitarlo, se è tan- 
to comune, veloce, pratico? 
Semplicemente perché è 
meno pratico di quel che 
sembra, e non è affatto velo- 
ce. Se devo trasmettere un 


NEW YORK «Il santo del libe- 
ro software». Così la stam- 
pa indipendente america- 
na presenta Richard Stall- 
man (nella foto accanto al 
titolo), hacker leggendario. 
La parola «hacker» non de- 
signa solo chi scrive pro- 
grammi per divertirsi e 
magari «irrompe» senza 
autorizzazione nei sistemi 
informatici (il termine più 
giusto è in questo caso 
«cracker»). 

Un hacker è anche un 
programmatore eccezional- 
mente bravo e geniale. E 
Stallman, oggi quasi cin- 
*quantenne, lo è stato fin 
la ragazzo. «Avevo 12 an- 
ni quando, durante un 
campo estivo, scoprii il ma- 
nuale di uno dei primi com- 
uter della scuola. Poi ho 
frequentato Harvard e ho 


Il santo del libero software 
è un hacker leggendario 


documento di 9.000 caratte- 
ri (cinque pagine scritte) il 
formato Word mi costringe 
a trasmetterne circa 
40.000 (praticamente lo 
quadruplica) per la partico- 
lare modalità con cui salva 
i dati: un sistema di codifi- 
cazione che la Microsoft 
mantiene segreto. Quadru- 
plicata la lunghezza del fi- 
le, si quadruplica anche il 
tempo necessario per spe- 
dirlo. Inoltre, lo stesso alle- 
gato trasmetterà anche da- 
ti che nel documento posso 
non voler far apparire, co- 
me il nome di chi lo ha scrit- 
to, o di chi lo ha rielabora- 
to, o certe configurazioni 
del mio computer. 

Nulla di spionistico o ille- 
gale, però quel che basta 
per mettere sul chi va là co- 


scoperto i laboratori di in- 
formatica del MIT, dove 
ho lavorato fino alla fine 
del 1983. Lì ho capito cosa 
vuol dire una comunità di 
condivisione di software: 
se un programmatore sta- 
va lavorando su qualcosa 
di utile, chiunque poteva 
averne una copia. Si pote- 
va usare il suo program- 
ma, operarvi cambiamen- 
ti, staccarne dei pezzi e 
usarli in altri programmi. 
Ne ho avuto un'impressio- 
ne straordinaria, perché 
sentivo che si stava lavo- 
rando tutti insieme per far 
progredire la conoscenza 
umana, e che non lavorava- 
mo come nemici l'uno dell' 
altro, che eravamo tutti in 
un'unica squadra». 

Ma quando negli anni 
Ottanta, la diffusione dei 
computer ha reso la pro- 


loro che hanno a cuore la 
privacy. Privacy che va defi- 
nitivamente a farsi friggere 
con un'altra caratteristica 
di questi allegati così poco 
simpatici. 

Spesso nel documento in- 
viato restano incluse delle 
frasi o delle parti di testo 
che a noi sembrava di aver 
cancellato, ma che sono ri- 
maste invisibilmente incol- 
late nel file. E che anche 
un ragazzino mediamente 
esperto può far resuscitare. 


grammazione altamente 
redditizia, quella comuni- 
tà si è dissolta. Da questa 
delusione che è partito 
Stallman per dare il via 
nel 1984 dl del 
«free software» e mettere a 
punto un sistema operati- 
vo da distribuire gratuita- 
mente, il GNU, in opposi- 
zione a sistemi «proprieta- 
fi» come quelli sviluppati 
da IBM, Microsoft Apple. 
Alla filosofia di GNU si è 
ispirato Linus Torvalden, 
per ideare il più noto tra i 
sistemi «open source», Li- 
nux. 

«Quando si parla di sof- 
tware libero, sì affronta la 
questione della libertà, 
non del prezzo. Anche il 
free-software può essere 
venduto, ma l'importante 
è che il programma sia li- 
beramente È accessibile 


Non basta. Gli allegati di 
Word non vengono letti fa- 
cilmente dagli altri pro- 
grammi (i rivali), il che - so- 
stiene Stallman - spinge 
chi scrive ad utilizzare 
Word per evitare intoppi, 
ma lo costringe poi ad ac- 
quistare anche gli aggiorna- 
menti. Una spirale di prati- 
cità che ha come risultato 
la diffusione di un formato 
meno pratico e meno econo- 
mico, più pesante e inqui- 
nante (in termini di ecolo- 


("open source") al resto del- 
la comunità Internet, che 
lo può distribuire, copiare, 
migliorare. Condividere in- 
formazioni è una delle azio- 
ni fondamentali dell'amici- 
zia, e se l'unica possibilità 
di condivisione è "under- 

‘ound', in altre parole 
‘urtiva, come ci fanno nota- 
re le aziende "proprieta- 
rie", questo non è un bel vi- 
vere comune». 

Sul vivere bene in comu- 
ne puntano anche le altre 
campagne promosse da 
Selma (sul sito www. 
stallman.org): dalla difesa 
dei diritti umani in Usa e 
in Cina, alla lotta contro 
l'inasprimento dei poteri 
della polizia dopo l'11 set- 
tembre, alla revisione del- 
le leggi internazionali sul 
copyright. 


canz. 


gia della rete), ma assicura 
a Microsoft la posizione do- 
minante anche nei pro- 
grammi di scrittura, oltre 
che negli ambienti operati- 
vi, dove il sistema Macinto- 
sh è staccato da Windows 
di molte lunghezze, mentre 
l'unico sistema distribuito 
gratuitamente, cioè Linux 
ideato da Linus Torvald sul- 
la scorta delle idee di Stall- 
man, è conosciuto da po- 
chissimi. 


Ultima controindicazio- 


ne: la facilità con cui gli al- 
legati diffondono i virus in- 
formatici. 

«Possiamo forse percepi- 
re un fastidio occasionale 
per aver ricevuto un docu- 
mento allegato in Word - 
conclude Stallman - ma ra- 
ramente ci rendiamo conto 
del danno continuo e persi- 
stente che ciò comporta per 
l'intera comunità di Inter- 
net». 

Il passaparola in rete si è 
già trasformato in una cam- 
pagna di boicottaggio con 
inviti, raccomandazioni, 
spiegazioni spesso posti al- 
la fine dei messaggi e-mail: 
«Allegati Word, no grazie». 
O più educatamente: «Vor- 
resti per favore riconsidera- 
re l'uso del formato Word 
per. comunicare con altre 
persone?». 

Qual è l'alternativa sug- 
gerita nei «girotondi» infor- 
matici? La più intuitiva: se 
devo spedire un testo, me- 
glio servirsi del più sparta- 
no tra gli allegati, l'asciut- 
tissimo «formato testo» (ri- 
conoscibile dall'estensione 
.txt). Ma se il mio documen- 
to è ben nutrito, ricco di cor- 
sivi, grassetti, colori e tipi 
diversi di carattere? La so- 
luzione è altrettanto intuiti- 
va: «rich text format» (.rtf), 
il formato che conserva tut- 
ta la «ricchezza» della mia 
scrittura, ma non ingrassa 
chi è già il più ricco del 
mondo. 

Roberto Canziani 


Controesodo nel «mosaico giuliano» [Intrecci mortali 


Atto unico di Borrini e Sarti sui duemila operai che emigrarono a Fiume 


Hanno un bimbo di tre anni 
E’ finito l’amore 
Neri-Amendola 


ROMA È finita la relazio- 
ne tra Francesca Neri e 
Claudio Amendola. La 
notizia è stata ufficial- 
mente comunicata dall' 
avvocato Giovanna 
Cau, rappresentante di 
entrambi nell' ambito 
dei rispettivi rapporti 
di lavoro, 

«Claudio e Francesca 
- rende noto l'avvocato - 
hanno preso la decisio- 
ne di comune accordo, 
non esistono altre rela- 
zioni e persiste tra loro 
un rapporto di stima, af- 
fetto e amicizia che gli 
consentirà di educare 
serenamente il figlio 
Rocco, che ha tre anni». 


ARTE 


MONFALCONE Oggi e domani 
al Comunale di Monfalcone 
è in programma «Mosaico 
giuliano 1945-1954», la ma- 
nifestazione che sarà aper- 
ta oggi, alle 9, dal convegno 
di studi storici intitolato ap- 
punto «Il mosaico giulia- 
no», al quale partecipano 
studiosi e ricercatori italia- 
ni e sloveni. 

La storiografia sul secon- 
do dopoguerra giuliano è 
stata lungamente condizio- 
nata dai problemi relativi 
all'appartenenza nazionale 
ed internazionale di queste 
zone. E' così cresciuta una 
serie di studi di storia poli- 
tica e diplomatica centrati 
in particolare sui problemi 
della delimitazione dei con- 
fini tra Italia e Jugoslavia 
e, per altri versi, tra mondo 
occidentale e capitalistico, 
mondo orientale e comuni- 
sta. Obiettivo del convegno 
è, invece, superare que- 
st'impostazione, affrontan- 
do altri percorsi di ricerca 


MONI 


Manifestazione di comunisti in piazza a Monfalcone nell'immediato dopoguerra. 


su società, economia, cultu- 
ra spesso trascurati. 

Il convegno, che si aprirà 
con una relazione di Giu- 
seppe Mirabella, prevede 
relazioni di Anna Di Gia- 
nantonio, Tommaso Monta- 
nari e Alessandro Morena 
su problemi sociali, aspetta- 
tive e speranze che miglia- 


ia di lavoratori si trovarono 
ad affrontare nel corso di 
un decennio, dal 19438 al 


54. Infine, la relazione di. 


Otello Bosari sull'identità 
della provincia di Gorizia. 
‘La seconda sezione del 
convegno è dedicata al pro- 
blema degli esodi e controe- 
sodi. Marco Puppini e Boris 


SCRITTORI 


| Fino a domani in mostra alla Sala Comunale di Trieste 


«Silenzi e segreti» di Ciro Gallo 
tra i versi di Emily Dickinson 


TRIESTE «Silenzi e segreti» al- 
la Sala comunale d’arte, 
due parole per suggerire di, 
due percorsi che sì incrocia- 
no attraversando la storia: 
uello dell’artista triestino 
iro Gallo con quello della 
più grande poetessa ameri- 
cana dell’800, Emily Dickin- 
son. Due mondi fatti di si- 
lenzi, di note nascoste, di se- 
greti profondi e imperscru- 
tabili. Da tempo infatti l’ar- 
tista triestino adotta le for- 
me estetiche che caratteriz- 
zano la missiva, quali la car- 
ta bianca e ripiegata, le pa- 
role scritte con l'inchiostro 
in bella calligrafia, le buste 
chiuse, gli spaghi annodati, 
i sigilli in ceralacca, quali 
elementi significati essi 
stessi. Forme semplici che 
simboleggiano ed evocano 
universi interiori che si 
schiudono e'si rivelano, uni- 
versi sempre aperti, indeter- 
minati per natura. 
Giunge quasi naturale in 
SEE percorso, l’incontro 
ell’artista con una figura 


Un'opera di Ciro Gallo. 


ambigua e affascinante 
qual è tuttora Emily Dickin- 
son autrice di un immenso 
poema emblematicamente 
definito da lei stessa «Lette- 
ra al mondo». Testamento 
spirituale, entro il quale la 
poetessa raccoglie quasi 
1800 frammenti, tessere di 
un ininterrotto discorso in- 
teriore, incentrato attorno 
alla ricerca di un'identità, 


di un «io» che nel pensiero 
può frangersi in mille sfac- 
cettature. Emily Dickinson 
si dice infatti strega, così co- 
me nel corso del poema si è 
detta regina, monaca ribel- 
le, zingara e e mendicante, 
fintanto da giungere a met- 
tere in discussone le radici 
proprie del suo essere. 
iro Gallo è stato per ol- 
tre trent'anni direttore di 
scena e assistente di regia 
nel teatro lirico e di prosa. 
Ha vissuto in un ambiente 
oltretutto fatto di gestuali- 
tà, di musiche, di luci e colo- 
ri, espressioni volte a esalta- 
re pensieri e idee che si tra- 
mandano in quanto origina- 
riamente tradotti attraver- 
so le parole. «Alcuni dicono 
che quando è detta, la paro- 
la muore. Io dico invece che 
proprio quel giorno comin- 
cla a Vivere», scrive in un 
PEco la Dickinson. Parola 
lunque come atto di parten- 
za, motore del mondo, e Ci- 
ro Gallo ben ce lo ricorda 
con le sue opere. 
Serena Bellini 


co 


Gombac parleranno dell 
esodo delle migliaia di lavo- 
ratori dai cantieri navali di 
Monfalcone verso la Jugo- 
slavia socialista. Giulio 
Mellinato esaminerà l'eso- 
do in Jugoslavia attraverso 
la logica dell'organizzazio- 
ne del lavoro dei due Can- 
tieri di Monfalcone e di Fiu- 


me. Orietta Altieri affronte- 
rà infine l'esodo dalla pro- 
vincia degli esponenti della 
comunità ebraica sopravvis- 
suti alla Shoah, mentre 
quella di Vinicio Depollo 
tratterà l'accoglienza agli 
esuli istriani. Il convegno 
si concluderà domani, alle 
9, con un dibattito finale. 
Sempre oggi, alle ore 
20.30, si terrà la lettura 
scenica di «Vittoria. Male 
non fare paura non avere», 
atto unico di Andrea Berri- 
ni e Renato Sarti (che il 22 
aprile debutterà al Teatro 
Vascello di Roma con «Mai 
morti», sulla Decima Mas) 
che vedrà protagonisti 
Omero Antonutti e Bebo 
Storti, affiancati da Massi- 
miliano Pividore e Luca 
Quaia. S 
In «Vittoria» si racconta 
la vicenda dei duemila ope- 
rai dei cantieri di Monfalco- 
ne che nel 1947 emigrarono 
nella vicina Fiume: il cosid- 
detto controesodo, appunto. 


tra sesso e bugie 


ROMA «Lantan, il film dell'australiano Ray Lawrence 
che prende il nome da un cespuglio intricato, con fiori 
multicolori, ma anche pungenti aculei, uscirà venerdì, 
distribuito dalla Fandango di Domenico Procacci a cui, 
ormai da anni, non sfuggono i migliori prodotti di quel 
lontano continente. K 

Questo si è guadagnato cinque Afi, che sono gli 
Oscar dell'Australia. E se li merita tutti. Miglior film, 
miglior regia, miglior attore protagonista, Anthony La 
Paglia, migliori attrici protagoniste: ex-aequo Barbara 
Hershey, Kerry ostrong, Daniela Farinacci, Leah 
Purcell e Rachel Blake. Non hanno dato un Afi, invece, 
a Geoffrey Rush che un premio come miglior attore 
non protagonista se lo sarebbe meritato nel suo dolen- 
te ruolo di marito della donna che scompare. 

La trama è semplice: c'è una bella donna (Hersey) - 
una psicanalista che ha tentato di elaborare il lutto 
per la perdita della sua bimba di 11 anni ricordandola 
in un libro - che, dopo aver chiesto aiuto da una cabina 
telefonica al marito, non arriva più a casa. Inghiottita 
nel buio di una notte in una strada isolata dov'è rima- 
sta con l'auto in panne mentre rientrava dal lavoro. Il 
film segue l'inchiesta del detective Leon (La Paglia) 
per ritrovarla. E quattro matrimoni, compreso quello 
di Leon, s'intrecciano in un rete aggrovigliata, fatta 
d'amore, inganno, sesso e morte. È perciò soprattutto 
l'intreccio tra poliziesco e psicologico che rende quest! 
opera - che non a caso han definito un thriller sull'amo- 
re - coinvolgente. 


Una serie di convegni dedicati allo scrittore dal 10 al 12 maggio a Umago, Capodistria e Trieste 


Tomizza, il linguaggio libero della frontiera 


Tra i progetti futuri, la costituzione di una fon 


UMAGO Fulvio Tomizza e noi. 
O-meglio: noi.e Fulvio To- 
mizza. Fulvio non c'è più, ci 
ha lasciati il 21 maggio di 
tre anni fa ma come tutti i 
grandi artisti le sue parole 
non «vivono» di tempo, per- 
chè sono il tempo. Un esem- 
pio? Il successo che riscuoto- 
no gli incontri a lui dedicati. 
Come questa ormai prossi: 
ma tre giorni. Dal 10 al 12 
maggio Umago, Capodistria 
e Trieste (per la prima vol- 
ta) ospiteranno dunque tut- 
ta.una serie di incontri dedi- 
cati allo scrittore croato di 
nascita, istriano di pensiero, 
triestino d’adozione. 

Fil ce dell’omaggio a 
Dear a FNIEua edi lin- 
guaggi. Venerdì 10 maggio, 
nell'Aula magna della Scuo- 
la superiore di interpreti e 
traduttori dell’ Università 
di Trieste (dalle 9.30), si ter- 
rà una conferenza proprio 
sulla lingua e i linguaggi nel- 
le opere dello scrittore di 
Giurizzani. Il convegno trie- 
stino, intitolato «Tradurre 


&, 


Tomizza: la lingua e i 
dialetti nelle opere di 
Fulvio Tomizza», si 
propone come evento 
itinerante: la prima 
giornata nel capoluo- 
go giuliano, per trasfe- 
rirsi quindi a Capodi- 
stria e infine a Uma. 
go, dove è prevista la 
conclusione del conve- 

0, I più quotati tra- 
sai europei di T'o- 
mizza, provenienti da 
Germania, Romania, | 


dazione e un premio letterario 


sviluppati altri due. temi: 
«Tomizza e l'Istria - l'Istria 
e Tomizza» e «La frontiera € 
la leralrozione: Seno 
gi, linguisti, psicologi, discu- 
teranno della globalizzazio: 
ne intesa come convivenza. 
Tema assai caro ad un UOMO 
«che se ne infischiava dei 
confini così come della politi- 
ca», come ha ricordato il di: 
rettore del progetto «Tomiz: 
za e noi», lo scrittore e poet? 
Milan Rakovac, Tra i progé 
ti degli organizzatori, la cd 
stituzione della Fondazion® 


gno dalmata», l’ulti- 

Ino romanzo, postu- 
il mo, dello scrittore. 
+ Ancora sabato, ma al- 
le 19.30, alla Sala 
maggiore dell’Univer- 
i sità, la lettura teatra- 
le di alcune parti del 
romanzo di Tomizza 
«La visitatrice» per la 
regia di Marijan 
Fruk. Domenica 12 
‘maggio, al Museo civi- 
co, apertura della mo- 
stra internazionale di 


Ungheria, Slovenia e 
Croazia hanno confer- 
mato la loro presen- 
za. E in più, due quoti- 
diani croati, il «Novi List» e 
il «Glas Istre» usciranno do- 
menica 5 maggio con «Medi- 
teran», omaggio a Tomizza e 
a questo ciclo di incontri. Il 
10 maggio, invece, TeleCapo- 
distria organizzerà una sera- 
ta culturale speciale sul «mo- 
vimento tomizziano», visibi- 
le anche su Raitre regiona- 
le. 


Una delle ultime foto di Fulvio Tomizza. 


E° Umago che ha voluto, 


per il terzo anno consecuti- 
vo, queste giornate del ricor- 
do. Ed e’ proprio ad Umago 
che la locale Università po- 
polare presenterà sabato 11, 
alle 12.30, due libri: gli atti 
«Tomizza e noi» del 2001, 
una raccolta di relazioni re- 
lativa alla precedente edizio- 
ne della rassegna. E la tra- 
duzione in croato de «Il so- 


° scultura intitolata 
«Pietra bianca». La 
conclusione di «Tomiz- 
Za e noi» non può non 

essere la visita alla casa e al- 

la tomba di Materada. 


Tomizza e un premio lettera 
rio italo-sloveno-croato, pef 
gli studenti delle scuole su” 
periori e dell’Università. |. 
Descrivendo Fulvio Tomi? 
za, il Presidente della Re: 


Sarà la Comunità degli REL italiana Ciampi € . 


omologo croato Mesic 10 
hanno definito «cantore del 
le nostre genti». Quali gen” 
ti? Croate? Italiane? Slover 
ne? Istriane? Non ha alcuna 
importanza. Non l’ha ma! 
avuta. Ce l’ha insegnato Fu! 
vio Tomizza. dit 


italiani (un vero gioiellino, 
inaugurata lo scorso autun- 
no è stata intitolata, guarda 
caso, a Fulvio Tomizza) ad 
ospitare il convegno umaghe- 
se. Oltre alla questione del- 
la lingua e del linguaggio, in 
questa tre giorni verranno 
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CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Applauditissimo recital della Hendricks al Politeama Rossetti per la SdC 


Barbara, virtuosa tra i Virtuosi Musica improvvisata 


27 


IL PICCOLO 


JAZZ Elton Dean e Sofia Domancich a Gorizia 


Il celebre soprano ha sedotto l’uditorio nel segno di Mozart tra pianoforte C SAX 


Barbara Hendricks al Politeama Rossetti. (Foto Tommasini) 


‘PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


la foresta di Sherwood 


Nuova apertura. Specialità selvaggina. Scelta vini. 
Anche pranzi, cene, cerimonie. 040/911191. 


Informazione per clienti di via Conti 
Spaccio vini aperto: Strada Fiume 152, Strada Guar- 
diella 3, 040/391025, chiuso lunedì, 9-13/16-19.30. 


ci i 


Per essere presenti in questo spazio telefonate alla 
P AMANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


MICHAEL DOUGLAS: (2A 


don'isay a word ST 
paperi L= E 


Y CISCHRTI ME 
OSCAR gi® > 


più hel giorno 
iter vita 


LNUOVI FILMS (da venerdì) 


FOSTER 


T È PANIC 
*- ROOM 


COLPO GROSSO AL DRAGO ROSSO 


KEVIN È 
COSTNER 3 


% x 
tn SITA I 


IL SEGNO DELLA LIBELLULA 
i 


L'AMORE ETERNO NON MUORE MAI 


INI FRENA ERA ERA INGUESA LO CRD UT 


I TENENBAUM 


AL NAZIONALE 
THE TIME MACHINE 
IL SIGNORE DELLA ANELLI 
DUNGEONS & DRAGONS 
DUST di M. MANCHEVSKI 
SENSO 45 di T. BRASS 


al GIOTTO 
al FELLINI 


I OR 


ROBERT EDDIE 
DENIRI MURPHY 


PARCHEGGIO AL PARK:SÌ FORO ULPIANO LA SOSTA PER 4 ORE TI COSTA SOLO1,50€ 


‘ | nell’aula grande di via Economo 12 


TRIESTE La serata che la So- 
cietà dei Concerti ha indet- 
to al Politeama Rossetti 
convocandone ‘al centro la 
primadonna Barbara Hen- 
dricks si è conclusa molto 
festosamente, come da pre- 
visioni. Originariamente 
era stata messa a suggello 
della stagione, che invece 
avrà un sedicesimo appun- 
tamento, un omaggio al ma- 
estro Franco Gulli, l’ultimo 
lunedì del mese, 29 aprile. 

Tre anni fa la Hendricks 
propiziò il suo primo incon- 
tro con il pubblico triestino 
grazie a un ciclo di Lieder 
di Schubert, stavolta, op- 
tando per un programma 
esclusivamente mozartia- 
no sostenuto dai «Virtuosi 
italiani» diretti dal mae- 
stro Marzio Conti, ha con- 
fermato la sua seduzione 
vocale. Che non è costruita 
da mezzi prodigiosi, che 
non sconfina in zone ecce- 
zionali per estensione e ap- 
pare anzi piuttosto limita- 
ta, ma scorre con disarman- 
te semplicità provvista di 
un colore umanissimo. 


Oggi a Trieste 
Incontro-lezione 
del produttore 
cinematografico 
Lionello Cerri 


TRIESTE Oggi, alle 17, nel- 
l’aula grande di via Eco- 
nomo 12 dell’Università 
di Trieste si terrà l’incon- 
tro (introdotto da Anto- 
nio Costa e Mario de 
Luyk) con il produttore 
cinematografico Lionello 
Cerri, promosso dal 
l’Agis in collaborazione 
con il Dipartimento di 
Italianistica e la Catte- 
dra di Storia del cinema 
della Facoltà di Lettere. 

Il giovane produttore 
milanese («Fuori dal mo- 
no», «Il cerchio», «Luce 
dei miei occhi», «Brucio 
nel vento»), è attualmen- 
te impegnato nella pro- 
duzione del film di Pier 
Giorgio Gay «La forza 
del passato», girato a 
Trieste quest'anno. 

L’incontro-lezione è 
imperniato sulla produ- 
zione. cinematografica 
oggi in Italia. 


«FilmMakers» 


L'AGIS e'îl Dipartimento di Italianisti- 
ca dell’Università degli Studi di Trie- 
ste, in collaborazione con la Cattedra 
di Storia del Cinema, promuovono un 
INCONTRO DEL PUBBLICO 
con.il produttore cinematografico 


LIONELLO CERRI 


su LA PRODUZIONE CINEMA- 
TOGRAFICA OGGI IN ITALIA 


Mercoledì 17 aprile ore 17 


INGRESSO LIBERO 


La Hendricks gioca le 
carte dell’eleganza nel fra- 
seggiare, di una tecnica 
sperimentata e collaudata 
nella totale immunità da 
forzature teatrali e d’artifi- 
ci. 
Interpretativamente 
sembra nata anche nel se- 
gno di Mozart, ma, se non 
è riuscita a cogliere di tut- 
te le pagine il cuore espres- 
sivo, è perché ha persegui- 
to del Salisburghese arie 
d’opera e da concerto sul 
versante della drammatici- 
tà, intrise del senso tragico 
della vita. Non a caso, sot- 
tilmente emozionante è ap- 
parsa nelle arie da «Le Noz- 
ze di Figaro» poste a conclu- 
sione della serata. 

Per arguzie e spigliatez- 
za apprezzatissima «Susan- 
na», la Hendricks sente 
che, come inseguendo una 
stella cometa, è arrivato il 
momento propizio per in- 
terpretare il ruolo della 
Contessa, e cantando «Por- 
gi, amor, qualche ristoro» 
dal secondo atto e «Dove so- 
no i bei momenti» dal ter- 


. 


zo, ha toccato quella vena 
di divina inafferrabilità 
con giusto e sottilmente pa- 
tetico sentimento. 

Qui anche il complesso 
orchestrale migliorava il 
rapporto, più che mai es- 
senziale in Mozart, fra lo 
strumentale e la voce. 

I musicisti del complesso 
sono sembrati attenti all’in- 
segna che li vuole singolar- 
mente e collettivamente 
tutti virtuosi; sono sprona- 
ti da Marzio Conti, musica- 
lissimo e sempre concentra- 
to, ma i momenti di ineffa- 
bile purezza erano piutto- 
sto rari e le ouvertures dal- 
l«Idomenco» dal «Don Gio- 
vanni», dalle «Nozze» e da 
«Così fan tutte» uscivano 
solo spavalde e scoppiettan- 
ti. 

Applausi molto fitti han- 
no accolto ogni interpreta- 
zione e hanno indotto la 
cantante a due fuori pro- 
gramma; restando in tema 
l’aria «Come scoglio» dal 
«Così fan tutte» e infine in- 
tonando uno spiritual che 
da solo è valso la sosta. 

Claudio Gherbitz 


GORIZIA La caratteristica del festival Gorizia 
Jazz, curato dal Circolo Controtempo, è quel- 
la di unire in uno stesso cartellone proposte 
molto diverse tra loro, che rispondono all’ete- 
rogeneità di gusti di chi compone lo staff or- 
ganizzativo e soddisfano le esigenze di un 
pubblico molto ampio. Tutte proposte unite 
comunque dal filo rosso della qualità, affida- 
te a grandi del jazz internazionale o magari 


A, 


a talenti meno conosciuti che 


hanno però qualcosa di interes- 
sante da dire, musicalmente . 


parlando. 


La sesta proposta del cartel- 
lone di Gorizia Jazz 2002 si in- 
dirizzava nel solco della musica 
improvvisata. 
All’Auditorium, il saxman in-' 
glese Elton Dean, che tra il 
1969 e il 1972 era nei Soft Ma- 
chine, e la pianista Sofia Do- 
mancich (nata in Francia da 
madre argentina e padre triesti- 
no), con cui Dean si è incontra- 
to alla metà degli anni Ottanta 
nel gruppo Equip'Out. Insieme 


completamente 


Elton Dean, saxman. 


e con altri hanno suonato spes- 


so, ma in duo hanno scelto Gorizia per pre- 
sentare in esclusiva italiana la loro musica. 
Diviso in due set, il concerto è stato registra- 
to da Stefano Amerio dell’Artesuono.di Ca- 
valicco; dovrebbe sfociare in un cd edito dal- 
la Moonjune Label di New York. 

Musica improvvisata, si diceva. Concepi- 
ta con brani di ampio respiro, alcuni come 


getto, 


suite di una trentina di minuti, in cui il di- 


__. ___. - 
Incontro-spettacolo sulla diversità oggi al Miela 


Quando l'«altro» diventa estraneo 
la curiosità salva dai pregiudizi 


TRIESTE Di fronte all’ignoto 
siamo come bambini, Abbia- 
mo paura, ma spesso la cu- 
riosità ci po a superare 
la quae quando l'ignoto 
ha la forma di un altro esse- 
re umano, a volte la paura 
sembra prevalere sulla cu- 
riosità. L'altro diventa così 
un estraneo. Per capire i 
meccanismi sociali e indivi- 
duali che trasformano V’al- 
tro in un estraneo e per co- 
struire gli anticorpi verso 
questi meccanismi l’associa- 
zione culturale «S/paesati» 
ha promosso una serie di in- 
contri ed eventi sulle e/mi- 
grazioni in collaborazione 
con Bonawentura-Teatro 
Miela, lo Stabile e l’Univer- 
sità di Trieste. Nell'ambito 
di «S/paesati» questa sera 
alle 20 si terrà al Teatro 
Miela un incontro-spettaco- 
lo su «Trasformazioni del- 
l’estraneo: il tango come fe- 
nomeno transculturale». 
Interverranno la storica 
Luisa Accati, le psicotera- 
peute Teresa Martin Burro- 
ne e Renate Cogoy e gli atto- 
ri Fernanda Hrelia e 
Adrian Bustamante, che leg- 
eranno brani di. Borges, 
ortazar e Valenzuela. 
Ospiti della serata anche la 
regista Sabrina Morena, il 
maestro di tango Ubaldo 
Sincovich e la presidentessa 
del Circolo del tango Miche- 
la Bassanese. Verrà proiet- 
tato uno spezzone dal film 
«Lezioni di tango» di Sally 
Potter e alla fine ci sarà an- 
che una grande festa sene- 


galese a cura dell’Associa- 
zione dei senegalesi della 
provincia di Trieste. 

Che reazione abbiamo di 
fronte al «diverso»? «C'è 
sempre una sensazione nor- 
male di angoscia — spiega la 
psicoterapeuta Teresa Mar- 
tin Burrone — ciò che non è 
familiare porta al rifiuto. È 
necessario uno sforzo intel- 
lettuale e psichico per supe- 
rare l’insicurezza nei con- 
fronti dell’estraneo. Questo 


All'insegna del tango. 


è importante: «S/paesati» 
Sta proprio cercando di au- 
mentare il rispetto e la sen- 
sibilità nei confronti della 
diversità. . 

Ma come trasformare que- 
sta sensazione di angoscia 
di fronte all’estraneo in 
qualcosa di meno angoscian- 
te? «Uno dei meccanismi ti- 
pici — afferma Renate Co- 
goy — è l’uso di stereotipi: 
con ilo stereotipo si trasfor- 
ma qualcosa di perturbante 


{___n_Ln_p_np {1 { _ 


in qualcosa che ha un no- 
me, una definizione. Ciò che 
è definito fa meno paura, 
ma allo stesso tempo questa 
definizione impedisce una 
reale conoscenza». 

Ma a volte la curiosità rie- 
sce a prevalere: «Il tango — 
racconta Teresa — è, ad 
esempio, il risultato del pre- 
valere della curiosità in un 
momento in cui l'Argentina 
passa da un 9% di stranieri 
nel 1854 al 50% nel 1887. 
Arriva gente da tutta Euro- 
pa, soprattutto da Italia e 

pagna. Ma il flusso migra- 
torio ebbe come risultato un 
incrocio tra le culture. E in- 
tatti le radici del tango sono 
una commistione di stru- 
menti e tradizioni musicali 
di culture diverse, che si so- 
no unite assieme e hanno 
dato vita a qualcosa di nuo- 
vo e di comune a tutti». 

«Forse questo — aggiunge 
Renate — spiega il fascino 
per il tango e per l’Argenti- 
na. Lo sviluppo di questo 
Paese è stato del tutto diver- 


so rispetto ai Paesi europei. , 


La storia della nascita dello 
stato moderno è infatti intri- 
sa di nazionalismo e non so- 
lo in senso negativo: la na- 
scita di stati ’nazionali” 
coincide con il concetto di 
democrazia. Ma allo stesso 
tempo ha bisogno di defini- 
re chi è ”dentro” e chi ”fuo- 
ri”. Ecco perché per noi di- 
ventare curiosi nei confron- 
ti dell’estraneo è un conti- 
nuo lavoro mentale, educati- 
vo e psichico che dobbiamo 
ripetere ogni volta». d 

Stefano Crisafulli 


.| le prevendite 


TRIESTE Oggi, alle 10, al Te- 
atro Cristallo, la Compa- 
gnia Fontanateatro repli- 
ca «3x3=10». 

Oggi, alle 18, al Circolo 
Generali (p.za Duca degli 
Abruzzi), concerto di An- 
gelo Adamo Jazz Quartet. 

Domani, alle 20, all’Au- 
ditorium del Revoltella 
concerto del Duo pianisti- 
co russo Natalija Morozo- 
va e Vitaly Iounitsky. 

UDINE Teatro Nuovo 
sono in corso 


er i concerti 
i Patti Smi- 
th, in pro- 
gramma . do- 
mani sera, e 
Miriam Make- 
Li mag- 


gio). 

Oggi, alle 
21, al Teatro 
Zanon il Tea- 
tro de gli In- 
camminati replica «Cos'è 
l’amore», testo e regia di 
Franco Branciaroli. 

Oggi, al Cinema Ferro- 
viario, alle 18, 20 e 22 si 
proietta il film tailandese 
«Le lacrime della tigre ne- 
ra» di Wisit Sasanatieng, 
anticipazione del «Far 
East Film» che prenderà 
il. via venerdì al Teatro 
Nuovo. 

Domani, alle 16, nel- 
l’Aula Magna del Liceo 
Stellini, verrà presentato 
il testo «Geografia del tea- 


i. 


scorso musicale segue due binari 
l'uno per il piano, l’altro per il sax. Sofia Do- 
mancich ha un tocco 


N 


è APPUNTAMENTI 
Domani Patti Smith al-Nuovo di Udine 


Il duo Ale & Franz 
fa ridere a Latisana 


Il duo Ale & Franz. 


aralleli, 


iuttosto classico, ab- 


bonda nell’uso del pedale e costruisce grap- 
oli di note, accordi e arpeggi «liquidi» al- 
‘ascolto (che sembrano certa musica impres- 
sionista del primo Novecento), prima di cer- 
care effetti sonori pizzicando e percuotendo 
le corde. 


Più Fiscroro l'approccio al 
sax alto 
concentra su ripetizioni energi- 
che di incisi brevi, piccole e ra- 
pide successioni di note. L’anda- 
mento della musica è circolare. 
Parte da dinamiche molto con- 
tenute per crescere d’intensità 
e arrivare al forte, in una strut- 
tura che si ripete più volte nel- 
l'ambito dello 
Scelte evidentemente consape- 
voli, frutto di un preciso proget- 
to musicale, che però non si ri- 
velano del tutto convincenti in 
articolare nella prima parte. 
el secondo set, c 
zione tra i due musicisti che svi- 
luppano ancora e ampiamente l’idea del pro- 


i Elton Dean, che si 


stesso brano, 


‘è più intera- 


Poco pubblico in sala e opinioni contra- 
stanti sul concerto. Richiamati sul palco, De- 
an e Domancich hanno offerto un’altra man- 
ciata di minuti di musica, gli unici elaborati 
su una traccia armonica scritta con qualche 
concessione in più alla melodia. 


Dalia Vodice 


tro scuola in Italia», Parte- 
cipano Loredana Perissi- 
notto, Paolo Quazzolo, 
Arianna Romano. 
Domani, alle 21, al Tea- 
tro Nuovo, concerto di Pat- 
ti Smith «Words and mu- 
sic by Patty Smith». 
Venerdì, alle 21, a Fe- 
stintenda, a Mortegliano, 
ROncorio degli Arbe Gar- 


e. 

GORIZIA Domani, alle 
20.45, al cinema Vittoria 
per Film Vi- 
deo Monitor si 
proieta il film 
«Ljubljana» di 
Igor Sterk. 

MONFALCONE 
Domani, alle 
10.30, al Tea- 
tro Comunale, 
convegno su 
«La questione 

iuliana nel- 
‘obiettivo di 
Gianni Alber- 
to Vitrotti». filmati sul do- 
poguerra a Gorizia e Trie- 
ste. Alle 20.30, proiezione 
di «Trieste 1948», docu- 
mentario di Franco Giral- 


di. 

LATISANA Oggi, alle 
20.45, al Teatro Odeon, 
va in scena «2 e venti», di 
e con il duo Ale & Franz, 
che conclude la rassegna 
Teatro Comico Oggi. 

VENETO Og. alle 20.45, 
al Teatro Eden di Treviso 
si esibirà il Quartetto di 
Tokiò con la clarinettista 
Sabine Meyer. 


S TEATRI E CINEMA Lun 
Tn i i 

dazione CRTrieste. Ore 20.30 
Ùi ESTE Quei de Scala Santa presenta 


\NTRO. LIRICO «GIUSEPPE 
t}{DI». Riva Ill‘ Novembre 3, 
ta,040/6722298. Stagione liri- 
dh ® di balletto 2001/2002. «An- 
dx? Chénier» di Umberto Gior- 
QUO. Prolusione all'opera di 
- apiicarlo Landini, sabato 20 
Nile, ore 18, platea del Teatro 
UST Î, ingresso libero. 
R LIRICO «GIUSEPPE 
tal DI». Stagione lirica e di 
Velo 2001/2002, Riva Ill no- 
VAROTE 3, tel. 040/6722298. 
Gio ‘ea Chénier» di Umberto 
n Cano. Prima rappresentazio- 
(A Sparedì 23 aprile ore 20,30 
apiile fepliche: mercoledì 24 
7 apri E 20.30 (B/A), sabato 
28 cala ore 17 (S/S), domenica 
30 Nfile ore 16 (G/G), martedì 
dis pi ore 20.30 (E/E), giove- 
Nerdì nego ore 20.30 (F/F), ve- 
domen: reggio ore 20,30 (CB), 
Nica 5 maggio ore 16 
Bigica Ogg biglietteria chiusa. 
Teatro. Presso la biglietteria del 
912.1 Stdi, orario di apertura 
Acad (0719, a Udine presso 
0432/4708 Faedis 30, tel. 
i 0918. Ticket ‘online: 

Fon x Cattoverdi-trieste.com. 
ATRO IONE CRTRIESTE / TE- 
landaic CRISTALLO: Via Ghir- 
Stivaj dg] e: 'el. 040/0ABATI. Fe: 
CI Teatro Amatoriale Fon- 


«Gigi Schinchi» di Lilia Mihcich. 
Ingresso gratuito. Informazioni 
040.390613. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Kulturni dom - via Petronio 4, 
Trieste, tel. 040/362542. Ugo 
Betti «Delitto all'isola delle ca- 

re». Regia di Jernej Lorenci. 
epliche: oggi, domani, sabato 
20 aprile, sabato 4 figa T con 
sopratitoli) e martedì 7 maggio 
alle 20.30, domenica 21 aprile al- 
le ore 16. 

TEATRO MIELA. P.zza Duca de- 
li Abruzzi 3, tel. 040/365119. 
er S/paesati: ore 20 «Trasfor- 

mazioni dell'estraneo:. il Tango 
come fenomeno transculturale». 
Incontro/spettacolo con la stori- 
ca L. Accati, le psicoterapeute 
R. Cogoy e T. Martin Burrone, 
gli attori F. Hrelia e A. Bustaman- 
te, la regista S. Morena, il mae- 
stro di tango argentino U. Sinco- 
vich, la presidentessa dell'Ass. 
Circolo del. Tango argentino di 
Trieste M. Bassanese e gli allie- 
vi dell'Ist. Stat. d'Arte «Nordio» 
di Trieste. Ore 21.30 Indovina 
chi viene a cena? Festa senega- 
lese a cura dell'Ass. dei Senega- 
lesi della provincia di Trieste. Al- 
lestimento scenografico a cura 
degli allievi dell'Ist. Statale d'Ar- 
te «Nordio» di Trieste. Ingresso 
libero. 


‘.a VISIONE 

AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040/662424. 16, 
18, 20.05, 22.15: «Don't say a 
word». Dal regista de «Il collezio- 
nista» un grande thriller con uno 
‘straordinario Michael Douglas. 
Da venerdì: «Panic room» con 
Jodie Foster. 

ARISTON. Viale Gessi 14; tel. 
040/304222. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Parla con lei» di 
Pedro Almodovar. «Un capolavo- 
ro» secondo Tullio Kezich (Cor- 
riera della Sera). Oggi ingresso 
unico 4,50 euro. 

ARISTON. Domani ore 20,30: «Il 
favoloso mondo di Amélie», in- 
gresso gratuito per gli studenti 
di tutte le scuole e dell'universi- 
tà. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Ore 16.30, 18.30, 
20.30, 22,30: «Tanguy» di Etien- 
ne Chatiliez, con Sabine Azéma 
e André Dussollier. Un caustico 
ed esilarante quadro familiare, 
grande successo in Francia. In- 
gresso euro 4,50. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040/767300. Ore 17.30, 20, 
22.20: «A beautiful mind» di 
Ron. Howard, con Russell 
Crowe, Jennifer Connelly e Ed 
Harris. Vincitore di 4 Premi 
Oscar. Ingresso euro 4,50. 


F. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 
V.le XX Settembre 37, tel. 
040/636495. — 16.45, 18.30, 
20.15; 22.15: «No man's land» 
di Danis Tanovic. Palma d'oro a 
Cannes. Vincitore del. Golden 
Globe e dell’Oscar 2002 per il 
miglior film straniero. Segue: 
«La settimana Incom», cinegior- 
nale d'epoca sul ritorno di Trie- 
ste all'Italia. Solo domani per la 
rassegna «Fellini al Fellini»: 
«Giulietta degli spiriti». Ingresso 
5 €, rid. 3.50. 


GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 


040/637636. 16,30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Dragon Fly» (Il 
segno della ‘ibela) con Kevin 
Costner. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Il più bel giorno della mia vi- 
ta» di Cristina Comencini con 
Vima Lisi, Margherita Buy, San- 
dra Ceccarelli e Luigi Lo Cascio. 
Da venerdì: «Showtime» con R. 
De Niro e E. Murphy. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040/635163. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «The time 
machine» (La macchina del tem- 
po). Con Guy Pearce e Jeremy 
Irons. Un grande film di fanta- 
scienza tratto dal romanzo di 
H.G. Wells. Da venerdì: «Colpo 
grosso al drago rosso». 

NAZIONALE 2. Solo alle 16.45. 
Dalla Disney «Monsters & Co». 


NAZIONALE 2. 18.45 e 21.40: «Il 
signore degli Anelli» con le sce- 
ne del secondo episodio: «Le 
due Torri», Ult, giorni, 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15: «Dungeons & Dragons»; 
Con Jeremy Irons. Dopo «Final 
Fantasy» un altro fantastico e 
Spettacolare film. Ult. giorni. 

NAZIONALE 3. Solo alle 22.15: 
«Dust» di Milko Manchevski,. il 
IRgnia del pluipremiato «Prima 
della pioggia». Con Joseph Fien- 
nes. Ult. giorno. 

NAZIONALE ‘4. 15.55, 18, 20,05, 
22.15: «Senso ‘45» con Anna 
Galiena e Gabriel Garko. Dopo 
«Salon Kitty» e «La chiave» il 
nuovo film di uno straordinario 
Tinto Brass. Vietato 18. Da ve- 


nerdì: «Enigma». 
SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040/367417. 16.30, ‘18.20, 


20,15, 22.15: «I Tenenbaum», 
Una commedia divertentissima 
con un cast stellare: Gene Hack- 
man, Gwyneth Paltrow, Ben Stil- 
ler, Danny Glover, Bill Murray, 
Anjelica Huston. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040/304832. Settimana 
della cultura ingresso ridotto eu- 
ro 4,50.in lingua originale spa- 
gnola 17.30, 20, 22.30: «Amo- 
res perros» di A.G. Ifiarritu (Mes- 
sico). 


CAPITOL. V.le D'Annunzio 11, 
tel. 040/660434. 17.30, 19.50, 
22.10: «Gosford Park» un film di 
R. Altman. Ultimi giorni. 


GRADO 


CINEMA CRISTALLO. 20, 22.15 
«Da zero a dieci» di Ligabue. 
Settimana della cultura. Ingres- 
so € 4,50. ù 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2001/2002, Martedì 
23 aprile p.v. ore 20.45: Franco» 
is-Joél Thiollier, pianoforte. In 
programma musiche di Coupe- 
rin, Rameau, Ravel, Debussy. Bi- 
glietti alla cassa del teatro (ore 
17-19), Utat Trieste, Acus Udi- 


ne. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
0481-712020,  www.kinemax.it. 
Settimana della cultura prezzo 
unico € 4,50. 

KINEMAX 1. «Don't say a word»: 
17.50, 20.10, 22.15. 

KINEMAX 2. «Amore a prima svi- 
sta»: 17,45, 20, 22,10. 

KINEMAX 3. «Il segno della libel- 
lula - Dragonfly»: 18, 20, 22. 

KINEMAX 4. «I Tenenbaum» 
17.50, 20.10, 22.20. 

KINEMAX 5. «La macchina del 
tempo - The time machine»: 18, 


18 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 18 aprile ore 20.45 (fuo- 
ri abbonamento) Patti Smith 
«Words and music» con Oliver 
Ray, Tony Shanahan e Lenny 
Kay. 28 aprile ore 20.45 (abb. 
16, abb. 18) Dee Dee Bridgewa- 
ter. Biglietteria tel. 0432/248418. 
Biglietteria online www.teatrou- 
dine.it: 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD). Stra- 
da Statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostrada» 
le Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Parcheggio 
gratuito 1500 posti auto. Informa» 
zioni al n. 0432-409500 r.a., 
www.cinecity.it. Settimana del- 
la Cultura, posto unico per tut- 
ti € 4,50 Film in programma- 
zione: Rassegna del film in-lin- 
gua originale «Kate & Leopold» 
17.30, 19.50, 22.15. Rassegna 


«Svisti di stagione». «Paz» 
16.45, 18.30, 20.20, 22.10. 
«Don't say a Word» 17.35, 


20.05, 22.20. «Amore a prima 
svista» 17.45, 20, 22,25. «Dra- 
gonfly'- Il segno della libellula» 
16,50, 18.45, 20.40, 22,35. 
«Senso ’45» 19.50, 22,25. «Il 


SERMAMIA LIAN A AM DAMNANAA ALMA 


«Senso '45»: 19,50, 22.20. V.m. - 


più bel giorno della mia vita» 
19.50, 22.35. «Dungeons and 
dragons» 19,55. «Enigma» 
17.40, 22.15. «| Tenenbaum» 
17.30, 19.50, 22.15. «The time 
machine - La macchina del tem- 
0» 17, 18,50, 20.45 con Guy 
'earce, Jeremy Irons. «Parla 
con lei» 17.35, 20,05, 22.20 di 
Pedro Almodovar. «E.T. L’Extra- 
terrestre» 17.20 di Steven Spiel- 
berg. «A beautiful mind» 17.30, 
20, 22.30 con Russell Crowe, 
Vincitore di 4 premi Oscar. «Mi 
chiamo Sam» 17.20, 22.15 con 
Sean Penn, Michelle Pfeiffer. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Killing me softly» con Jo- 
seph Fiennes. Ingresso € 4,50. 

Sala Blu. 17.45: «E.T. (L'extrater- 
restre)»: di Steven Spielberg. 20; 
22.15: «Monster's Ball» con Hal- 
le Berry. Ingresso € 4,50. 

Sala. Gialla. 17.45, 20, 22.15: 
«Enigma» con Kate Winslet. In- 

fesso € 4,50. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20.10, 
22.15: «Don't say a word» In- 
gresso € 4,20. 

Sala 2. 17.50, 20, 22.10: «Il se- 
gno della libellula-Dragonfly». In- 
gresso € 4,20. 

Sala 3. 17.20, 19.50, 22.20: «Sen- 
so '45». Viet. min. 18 anni. In- 
gresso € 4,20. 
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IL PICCOLO 


Ecco la vera ironia metate- 
stuale (quando un testo al- 
lude a se stesso): a metà del- 
l’orrido gialletto «Delitto in 
prima serata» (film Tv di 
Alessandro Capone, sabato 
su Raidue), un personaggio 
dice a una scimunita: «La 
tua scenata' al ristorante 
sembrava uscita da un film 
di quart’'ordine». Ma siamo 
effettivamente in un film di 
quart'ordine! Il testo parla 
di sé. Ciò potrebbe anche es- 
sere volontario: un’ironia 
che suona come un mettere 
le mani avanti. 

Ma a ben pensùrci, l’iro- 
nia metatestuale sta già nel 
titolo: è proprio un delitto 
trasmettere questa ciofeca 
in prima serata (anche in 
quinta, se è per questo); è ve- 
ro che i telespettatori sono 
di bocca buona, ma ci do- 
vrebbe essere un limite, ol- 
tre il quale l'imbarazzo si 
alza come un maremoto. 

Della ridicolaggine del 
film tv sono già una spia 
gli incredibili dialoghi ini- 
ziali; perché, non è la pri- 
ma volta che la cattiva tele- 
visione ce lo fa ripetere, sic- 
ché stavolta ci metteremo i 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.00 LINEA VERDE - METEO VER- 

DE 


110.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11,35 LA. PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Un posto molto 
tranquillo” 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.40 CALCIO: ITALIA - 
GUAY (AMICHEVOLE) 
23.00 TG1 
23.05 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.25 TG1 NOTTE 
0.50 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
1.00 RAI EDUCATIONAL - VUO- 
TI DI MEMORIA 
1,30 SOTTOVOCE: LUIGI BACIAL- 
LI. Con Gigi Marzullo. 
2.00 MA CHE MODI!!! 
2.05 RAINOTTE 
2.10 ELOISE, LA FIGLIA DI D'AR- 
TAGNAN. Film (avventura 
'94). Di Bertrand Taver- 
nier. Con Sophie Marceau, 
Philippe Noiret. 
4.10 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. "Duello a Vene- 
APO . 
5.00 CERCANDO CERCANDO 
5.20 TG1 NOTTE (R) 


URU- 


TELEQUATTRO 


6.00 SENORITA ANDREA. Te- 
lenovela. 

6.40 SPORT ISONTINO 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL. NOTIZIARIO DELLE 


7.10 
7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA MATTINA — - 


L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 SENORITA ANDREA. Te- 
lenovela. 
9.40 XX TROFEO CITTA' DI 
PALMANOVA 2002 
12.00 E DISPREZZO. Telenove- 


a. 

13.10 o AIOTIZIARIO DELLE 
13.1 

13.30 TG STREAM 2002 

13.45 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 

14.00 NET CAFE' 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 VETRINA 

18.00 QUATTRO CHIACCHERE 

18.30 CIAO ITALIA 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 MUSICA, CHE PASSIO- 


NE! 
20.15 VACANZE... ISTRUZIONI 


PER L'USO 
SOZIOMANDIN VALLEY. Tele- 
ilm. 
22.10 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 


22.30 IL NOTIZIARIO. DELLE 


22.30 

23.00 HUNTER IL CACCIATO- 
RE. Film (azione '90). Di 
Robert Ginty. Con Ro- 
bert Ginty, Bo Hopkins. 


i TELECOMANDO 


‘Delittuoso in prima serata 
—. rifare male Dario Argento 


I PROGRAMMI 


di Giorgio Placereani 


trattini, nessuno-parla-co- 
sì. Detto degli omicidi di 
modelle. «Questa faccenda 
susciterà molto scalpore». 
L'avete sentito mai, al bar o 
all’autogrill? «Marco, dob- 
biamo assolutamente scova- 
re un nuovo ta-lento» (scova- 
re?!). «Certo, dopo un buon 
caffè ci vuole una buona si- 
garetta» (col sorriso stereoti- 
pato degli spot 
pubblicitari). 
Un poliziotto al- 
l’altro: «Dobbia- 
mo trovare una 
via per infiltrar- 
ci nel mondo del- 
la moda, ma sen- 
za panico inuti- 
le». Tanto var- 
rebbe che parlas- 
sero in endecasil- 
labi, sarebbero 
più realistici 
(«Della moda infiltrarci nel 
milieu / ci conviene, ma 
niente caos, parbleu!). 

Il dilettantismo libresco e 
cartaceo dei dialoghi prean- 
nuncia la dilettantesca con- 
fusione del «plot». Intendia- 
moci, un intreccio assurdo 
non è un peccato mortale: 
la storia del giallo italiano 


DI OGGI 


Ray Lovelock 


conosce vari film non meno 
assurdi che godibilissimi 
(un esempio? Il delirante 
«La bestia uccide a sangue 
freddo» di Fernando Di 
Leo). Ma quelli avevano 
una genialità artigiana che 
lì rendeva surreali, e che 
qui manca del tutto. 

Di questo «plot» farragi- 
noso una cosa sola si lascia 
capire: la sco- 
piazzattura. «De- 
litto in prima se- 
rata» è Dario Ar- 
gento rifatto. ma- 
le, con qua e là 
sparpagliate, 
ora una remini- 
scenza di «Shi- 
ning» (l’ascia nel- 
la. porta), ora 
un’inquadratu- 
ra che ricorda 
«Psycho». Quello 
che in Dario Argento è fun- 
zionale al racconto, ‘all’at- 
mosfera, alla macabra poe- 
sia, qui è un relitto galleg- 
giante (se chiedessero al re- 
gista-sceneggiatore Alessan- 
dro. Capone «O perché ci 
hai messo questo®, ci figu- 
riamo che risponderebbe 
«Che ne so io, Argento ha 


fatto così»). Ammettiamo 
pure che, sull'identità del 
serial killer, c'è un'autenti- 
ca sorpresa alla fine; ma in 
un film tv così rozzo e sbra- 
cato neppure questa provo- 
ca alcun divertimento. 

Meglio non parlare della 
recitazione, a partire da 
quella coppia di investigato- 
ri che sono i Cric e Croc del- 
la polizia, e che la sceneg- 
giatura fa procedere sulla 
via giusta per vig di intui- 
zioni (comodo!). É quel tipo 
di recitazione deli genere 
«Goldoni alla filodrammati- 
ca», tutta mossette, tutta 
frufrù; una recitazione che 
la mega-squinzia protagoni- 
sta, una certa Sascha Za- 
charias, traduce in un gesti- 
colare segnaletico compren- 
dente perfino la mano che 
accarezza il mento per signi- 
ficare «Sto pensando». * 

In questa palude il vec- 
chio Ray Lovelock (un pez- 
zo di storia del nostro cine- 
ma popolare) si staglia ma- 
linconicamente come la po- 
lena di una nave naufraga- 
ta. Sarà a titolo di commen- 
to che nel film la targa del- 
la sua automobile comincia 
per Ahi? 


RADIO 


dere. 


«Una rosa dal passato» di Stefan Bart- 
mann (Canale 5, ore 16.10), con Simone 
Heher e Harry Blank (Germania, ’98). 
Una ragazza viene a sapere che il padre, 
che non vede da anni, è molto malato. Ar- 
riverà nella casa paterna in tempo per 
ascoltare le sue ultime volontà. 

«Il silenzio dell’amore» di Robert Al- 
lan Ackermann (Raidue, ore 20.55), con 
Martin Sheen e Mia Farrow, nella foto 
(Canada/Usa, ’99). Una donna scopre di 
avere il morbo di Alzheimer. Non dice 
nulla al marito e ai figli, 
malattia diventa impossibile da nascon- 


«L’amore è un trucco» di ken Kwa- 
pis (Canale 5, ore 21), con Timothy Dal- 
ton, Fran Drescher (Usa,797). Un’esteti- 
sta, scambiata per un professore univer- 
sitario, viene invitata da un diplomatico 
di un paese dell’Est a fare da tutore ai fi- 
gli del Presidente. Con tante sorprese. 

«Attila - Il cuore e la spada» di Dick 
Lowry (Italia 1, ore 21) con Powers Bo- 
othe, Gerard Butler, Reg Rogers (Usa, 
2001). La storia del coraggioso e crudele 
condottiero unno;.uno dei più fieri avver- 
sari del potentissimo Impero Romano. 

«Puerto Escondido» di Gabriele Sal- 
vatores (Retequattro, ore 0.25) con Clau- 


“Film di Robert Ackermann su Raidue 


Il silenzio dell'amore 
nasconde qualcosa 


dio Bisio, Diego Abatantuono (Italia, 
’92). Un bancario milanese scappa in 
Messico inseguito da un poliziotto. Incon- 
trerà due strani italiani che campano ar- 
rangiandosi e cambierà filosofia di vita. 


Raiuno, ore 23.05 


ma presto la 


«Porta a porta» su Giovanni XXIII 


In occasione della prossima programma- 
zione su Raiuno del film su Giovanni 
XXIII, «Porta a porta» dedica a Papa 
Roncalli la puntata odierna, rievocando- 
ne la vita, i miracoli, e le opere attraver- 
so testimonianze, filmati e collegamenti. 
Ospiti di Bruno Vespa: Giulio Andreotti, 
Gianni Baget Bozzo, Ettore Bernabei, 
Emanuele Roncalli, Tito Stagno, Gian- 
franco Zizola, Tosca D'Aquino, Massimo 
Ghini, Franco Interlenghi. 


Retequattro, ore 20.50 


Russo. 


Ilva Zanicchi: «Testarda io» 


Terzo appuntamento con Iva Zanicchi e 
il suo show «Testarda io (Iva, le Donne, 
la Musica)». La musica «al femminile», 
questa settimana vede protagonisti An- 
gela Brambati, Toto Cutugno, Fiordali- 
so, Thelma Houston, Platinette e Giuni 


RAIDUE 


6.00 COSA . ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 

6.10 SCANZONATISSIMA 

6.20 BALDINI E SIMONI. Tele- 
film. "Prima cena" 

7.00 GO CART MATTINA 

9.05.IL VIRGINIANO. Telefilm. 
"La donna di Ala Bianca" 

10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 NEON CINEMA 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00.T6G2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE..Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

16.10 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. “Un prezzo 
troppo alto" 

17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 

17.30 MEDAROT 

17.50 TG2 NET 

18.00 TG2 FLASH L.1.S. 

18.05 METEO 2 

18.10 SERENO VARIABILE 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

19.15 JAROD, IL CAMALEONTE. 
Telefilm. 

20.00 ALLE 20 CON TOM & JER- 
RY 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 IL SILENZIO DELL'AMORE. 
Film tv (drammatico '99). 
Di Robert A. Ackerman. 
Con Mia Farrow, Martin 
Sheen. 
22.40 TG2 NOTTE 
23.00 TG PARLAMENTO 
23.05 SPAWN. Film (fantastico 
197). 
0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - 
0.50 TG2 NEON CINEMA 
1.00 METEO 2 Ù 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.10 BABYLON 5. Telefilm. 
1.55 RAINOTTE —, 


35 TELEGIORNALE F.V.G. 
55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
10 SPORT IN... SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 LONG STREET, Telefilm. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
13.45 SAFARI - ANIMALI. Docu- 
menti. 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 TG INN 
20.30 IL MIO UOMO E' UNA 
CANAGLIA. Film (dram- 
matico '71). Di Ivan Pas- 
ser. Con George Segal, 
Paula. Prentiss, Karen 
Black. 
22.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
22.50 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.05 SPORT IN... SERA 
0.05 FILM. 


6. 
6. 
TO 


6.00 RAINEVWS 24 MORNING 
NEWS 


8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
NOE Con Pino Stra- 
ili. 

9.45 COMINCIAMO BENE. Con 

*_ Toni Garrani e Ilaria Capita- 


DI 

11.30 TG3 ITALIE 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 TG3 SHUKRAN 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.00 QUESTION TIME IN DIRET- 


TA 

16.00 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.45 SEMO: FRECCIA VALLO- 


N 
17.05 COSE DELL'ALTRO. GEO, 
Documenti. 
17.15 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. È 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 CORREVA L'ANNO 
0.15 TG3 - TG3 METEO 
0.25 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
0.55 VELISTI PER CASO - PILLO- 
LA. Documenti. ; 
1,00 RETENTAMENTO AL CINE- 


M 

1.05 FUORI ORARIO. | COSE 
(MAI) VISTE 

1,15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (3.15-5.15) 

1.40 NEWS METEO APPROFON- 
DET VINE RANE SO, 
(2.00-3.00-4.00-5.00) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (4.15) 

2.30 RACCONTO ITALIANO 

3.45 USA 24 H (5.45) 

4.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIOR- 
NATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ANELLO DI SANGUE. Film 
(drammatico '70). 

16.00 SPECIALE FANTASCIENZA: 
MISTERO DEI DISCHI VO- 
LANTI. Documenti. 

16.30 HOLIDAY ON THE BUSES. 
Film (commedia '75). 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 SPECIALE FANTASCIENZA: 
LA VITA PREISTORICA. Do- 
cumenti. 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 LA SCIMMIA: SULLA SPAL- 

« LA. Film (drammatico '82). 
Di K. Cameron. Con N. Haz- 
lehurst, C. Friels. 

22.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.35 CALCIO: SLOVENIA - TUNI- 
SIA (AMICHEVOLE) 

0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


11:00 SUNSHINE 

12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 

13.00 VIVA HITS 

14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE* 

15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 


16.30 VIV.IT 

17.30 CHART.IT 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 

19.25 TGA FLASH 
19.30 INBOX 

20.00 MONO 

20.30 DANCE CHART 
21.30 100% ROCK 


CANALES 


6.00 CIAK SPECIALE - E.T. L'EX- 
TRATERRESTRE 

6.05 UN MEDICO TRA SLI ORSI. 
Telefilm. "C'-=iy la Parigi 
del nord" 

7.00 SPEC!A!' E - IL COMMISSA- 
RIO 

7.05 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. "Genitori esem- 
plari” 

7.55 CIAK SPECIALE - E.T. L'EX- 
TRATERRESTRE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. "Le- 
gamì di sangue!" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 ROSAMUNDE PILCHER: 
UNA ROSA DAL PASSATO. 
Film tv (drammatico '98). 
Di Stefan Bartmann. Con 
Peter. Bongartz, Eleonore 
Weisgerber. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5: 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 L'AMORE E' UN TRUCCO. 
Film (commedia '97). Di 
Ken Kwapis. Con Timothy 
Dalton, Fran Drescher. 

22.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.10 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW: Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00:STAR TREK. Telefilm. "Sfi- 
da all'ultimo sangue” 

4.30 TGS (R) 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Il sexy show” 

5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS_| 


12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PIANETA HOCKEY 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.05 AVVISO D'ASTA 

20.10 MISMAS CABARET 

20.40 BERSS AND WHITE. 
Film. 

22.45 PIANETA HOCKEY 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENON 


12.05 MUSICA E SPETTACOLO 

13.30 CARTONI ANIMATI 

15.00 GLI UCCELLI FALEGNA- 
MI. Documenti. 

15.45 CARTONI ANIMATI 

16.45 OCHE "LOMBARDELLE" 
ALL'ISOLA DELLA CONA. 
Documenti. 

17.00 CARTONI ANIMATI 

19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 

20.05 TG IN FRIULANO 

22.00 TAL FRIUL 

22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 

23.15 TG IN FRIULANO 

23.30 LE OSTERIE 

24.00 FILMATO 
Film. 


EROTICO. 


STAMPA. 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
"Amicizia" 
9.25 A-TEAM. Telefilm. "Affitto 
con clausola mortale" 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. "So- 
gno o realta!" 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. “Versi 
fatali" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Il principe e 
la cameriera" (prima par- 
te) 

13.40 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.10 | SIMPSON 


| 14.40 DAWSON'S . CREEK. Tele- 


film. “Ritardi... e arrivi" 

15.55 SARANNO FAMOSI. Con 
Marco Liorni. 

16.25 ROSSANA 

16.55 MAGICA DOREMI' 

17:10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena eil 
segreto di Pandora" 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 SARANNO, FAMOSI. Con 
Marco Liorni. 

19.30 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. : 

21.00 ATTILA - IL CUORE E LA 
SPADA. Film tv (avventura 
'1). Di Dick Lowry. Con Ge- 
rard Butler, Powers. Bo- 
othe. 

0.15 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.25 STUDIO SPORT 

0.50 SARANNO FAMOSI (R) 

1,45 MI PIACI TU (R) 

2.10 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "Uno sport da ra- 
gazzi” 

2.40 -TALIANI. Telefilm. "Par- 
rucchieri per signora" 

3.10 LA NOTTE BRAVA. Film 
(drammatico ‘59). Di Mau- 
ro Bolognini. Con Rosanna 
Schiaffino, Elsa Martinelli. 

4.40 NON E' LA RAI 

5.40 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. “Voglia di tradimen- 
to" 

6.00 MEGASALVISHOW 

6.05 ARRIVA CRISTINA. Tele- 
film. “Uno strano robot" 


9.55 PURE MORNING 

11.55 FLASH 

12.00 EUROPEAN TOP 20 

13.00 VIDEOCLASH 

14.00 TOTAL REQUEST LIVE! 

15.00 MUSIC NON STOP 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 ET. Con Victoria Cabello. 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 DANCE FLOOR CHART 

21.00 SAY WHAT? 

22.00 DISMISSED 

22.30 LOVELINE 

23.30 STORY OF ROBBIE WIL- 
LIAMS 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO INTV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE. Documenti. 

20.00 CARTOON CLASSICS 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 CODICE MISTERO. Tele- 
film. 

22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 CRONACHE VICENTINE 

24.00 FILM. 


| RETE 


6.00 ALEN. Telenovela. 
6.40 MILAGROS. Telenovela. 
7.40 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA 
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 L'AMMIRAGLIO E' UNO 
STRANO PESCE. Film (com- 
media '64). Di Arthur Lu- 
bin. Con Don Knotts, Caro- 
le Cook, Andrew Duggan. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4. (ALL'INTERNO) 

19,35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.50 TESTARDA IO - IVA, LE 
DONNE, LA MUSICA. Con 
Iva Zanicchi. 

23.20 YESTERDAY 

0.25 PUERTO ESCONDIDO. Film 
(drammatico '92). Di Ga- 
briele Salvatores. Con Die- 
go Abatantuono, Valeria 
Golino. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.50 GIALLOPARMA. Film (gial- 
lo '99). Di Alberto Bevilac- 
qua. Con Natacha Amal, 

ì Robert Hossein. 

4.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.35 RIRIDIAMO 


ITALIA 7 


7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

7.45 NEWS LINE 

8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON.*. 

12.30 NEWS LINE 

13.00 STARZINGER 

13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 

14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 

14,30. AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 ROBOTECH 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 DUE NOTTI CON CLEO- 
PATRA. Film (commedia 
'53). Di Mario. Mattoli. 
Con Sofia Loren, Alberto 
Sordi. 

22.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.00 CALCIO: FRANCIA - RUS- 
SIA (AMICHEVOLE) 

1.00 NEWS LINE 

1,15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.30 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


11.40 FORUM. Con''Paola Pere- 


LA 7 


6.30 METEO - 
TRAFFICO, 

7.00 LA7 MATTINO - RASSEGNA 
STAMPA 

7.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

9.20 ISOLE. Documenti. 

9.50 LINEA MERCATI 

9.55 OMNIBUS LA7 


OROSCOPO - 


10.50 EFFETTO REALE - | PROTA-.. 


GONISTI DELLA CRONACA 

11.50 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

12.00 TG LA7 

12.25 LINEA MERCATI 

12.35 ALFRED HITCHCOK.. Tele- 
film. 

13.30 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

13.50 LINEA MERCATI 

13.55 OMNIBUS LA7 

14.15 100% - NUOVA EDIZIONE 

14.50 TREND. Con Tamara Do- 

a'. 

15.15 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

15.50 NASTY BOYS. Telefilm. 

16.50 LINEA MERCATI 

16.55 GOOD MORNING AMERI- 


CA 

17.25 OMNIBUS LA7.:Con Selena 
Pellegrini. 

18.35 LINEA MERCATI 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documenti. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.308 E MEZZO. Con Gad Ler- 
nere Giuliano Ferrara. 

21.30 SERATA NATIONAL GEO- 
GRAPHIC:- WILD WORLD. 
Documenti. 

23.35 OMNIBUS LA7. Con Selena 
Pellegrini. 

23.40 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. 

0.10 TG LA7 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le. comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


11.00 GIORNATA SERENA 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14,10 SAMPEI 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela, 

17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 GIORNATA SERENA 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 LAVORI IN COMUNE 

20.50 ALLA RICERCA DELLA 
LANCIA SACRA. Film. 

23.00 LOTTO 


|__TELECHIARA__| 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 TOM SAWER - CHIP E 
CHARLY 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 


16.05 UDIENZA DEL PAPA 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 TOM SAWER -. CHIP E 
CHARLY 

19,45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 STAR MEGLIO 

22.00 TELECICLISMO 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 BASKET: BENETTON - 
‘OREGON SCIENTIFIC 
CANTU' 


Radiouno 9150877 MH819AM 


6,00: GRI1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, Ist 
zioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 73% 
Questione di soldi; 7.50: Incredibile mò 
35: Golem; 8,50: 


1. 
toli; 11.45: Pronto, salute; 12.00: GRI - 
Come vanno gli affa 


GR1 - Come vanno ] 
GR (19,00:21.00); 17.32: GR1 Aff? 


GRI, (03.00-04.00-05.00); 2.02: Non sol? 
Verde - Bella Italia; 5.30: Ii Giornale d@ 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5,50: Permes@ 
di soggiorno; 5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9360924 MH/1035 AN 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio: 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10,30); 7.00: 
: 8.00: Fabio 


95.8 0 96.5 MHz/1602 ANI 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 
(08.45-10.45);: 7.15: RadiotreMond0; 
7.30: Prima Pagina; 9.01: Mattinotre - 5 
conda parte; 9 RadiotreMond0i 
10.15: Mattinotre - Le avventure di LU 
fenbach; 11.00: | concerti di Radiot@i 
11.30: Prima Vista; 11.45: La strana cop: 
5: Cento lire; 12.30: Note di cuO” 
rrivi e partenze; 13.00: La Bal” 
5: GR3 (16.45-18.50); 14.00: 
4.15: Buddha Bar; 14.45: 
Le oche di Lorenti 
18.10: Storyville; 19.05: Hollywood parti 
19.50: Radiotre Suite; 20.00; Teatrogioli 
nale; 20.30: Stagione 2001/2002 di Ferr& 
ra Musica; 22.45: GR3; 23.10: Storie all 
radio; 0.15: leri Oggi e Domani; 2.00: Noft 
te Classica. 

Notturno Italiano E 
0.00: Rai Il giornale della mezzanottài 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziari? 


in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziari? 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06- 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,097 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150877 wW/s9M 


7.20: T93 Giornale radio del fvg, Ond? 
verde; 11.34: Undicietrenta; 1230: 193 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: T93 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. - 
Programmi per gli italianiin Istria. Lui 
15,30: Notiziario; ‘15,45: Itinerari del 
l'Adriatico. 3 
Programmi in lingua slovena. (103,90 
98,6/MHz/ 981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nost@ 
Ruano - Calendarietto; 7.30: La 

ba del mattino; 8: Notiziario e cronacal, 
gionale; 8.10: Magazine (replica); 0: s0% 
music; 9.30: Pagine di musica classica; 1° 
Notiziario; 11.10: Con voi dallo studi 
13: Segnale orario - Gr; 13,20: Musica © 
rale; 14: Notiziario e cronaca regional@! 
14.10: J. Povse: Il mondo del futuro. R° 
gia di Sergej Verc. Ill parte; 15: Onda gi” 
Vane; 17: Notiziario; 17.10: Noi e la mu& 
ca; 18.15: Potpourri; 18.40: La chiesa Si! 
nostro tempo (replica); 19: Seghale.of* 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Punto Zero ata 


Ogni giorno: oa. 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 

viabilità autostradale in collaborazion® 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11 


10, 12.45, 19.45: Punto ME 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilian?! 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 
«Good Morning 101» con Leda e Andi9 
Merkù; 13.10: Calor Latino don Edgar R°7 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomer!i 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «H 
101 la classifica ufficiale dì Radio Punt? 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batt: 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebone: 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: HI: 
101 replica; 23.05: BluNite the best ©! 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance” 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.07 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebona! 


con Paolo Agostinelli; 7. primo di 
sco; 7.10: L'almanacco, di. RadioattiWit 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — 14%. 
e le previsioni dell'istituto tecnico nell: 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.059) 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti 5; 


Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellia”* 


12.24: Radio Traffic © viabilità; 13.05: 07 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomefi?. 
gio di Radioattività; 14.03: Classifihlt 
mo Magnum versione compilation ©; 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo A99f;. 

i; 16: Play and go, con Gianfranco N° 


chel Play and go, con Lillo 005 
19.24: Radio traffic è meteo; 22, EMPLO 
notte con Francesco Giordano: jazZ 
sion, new age, world, acid jazz. E, 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hoP. io» 
con la Gallery Squad: Omar «E! De it 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agosti di 
21: Triestelive, in diretta dagli stuiietie 
Scenario i migliori gruppi musicali tr 
pi bite 
Ri 


national, i trenta successi del MOMSkn- 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Lib 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate c0î Giù 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 sucCe5% ion 
trasmessi dalle radio di tutta EUroP' 


Gianfranco Micheli. 
nm CT] 4 MHZ 
Radio Gemini 99901064 sas 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle <—3 Te 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana; glo 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemitioalie 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle rotta 
13: Gemini Music & news con SIM con 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini i 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: rallo: 
Gente con Renzo Ferrini e Nîno —a: dal: 
dalle 20 alle 21: Gemini On the fel 32al- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing: “i 

le 24: Viaggio di 1/2 notte c0 


Must request: le richieste al ou! 1 
de 800403131 (9, 13, 17,21); TÈ 19 
New Dance: 20° mixati 


bato e domenico i: 
Peo ent nato deco a premi Galle 


alle 2. ice (dall. 
Energy (ogni 2 ore); Planet Daltgiscote” 
22 alle 3), collegamenti con. 290 


MERCOLEDÌ 17 APRILE 2002 


OGGI IN TV 


= A LEZIONE DA COLLINA 


Azzurri a lezione da Pierluigi Collina. Dopo i due rigo- 
Ti in due minuti concessi alla Roma in chiusura di gara 
con il Venezia, il direttore di gara di Viareggio torna 
dunque alla ribalta: in vista del mondiale, infatti, la fe- 
dercalcio ha organizzato due incontri tra i giocatori del- 
a nazionale e quello che la Federazione internazionale 
considera il miglior arbitro in circolazione. 


VIA S. FRANCESCO, 58 - TRIESTE - Tel. 040/637722 


CALCIO Gli azzurri perdono pezzi: stasera una inopportuna amichevole contro l'Uruguay. Il cittì fino al 2004 


Il Trap vara la nazionale di scorta 


13.45 Telequattro: Sottopas- 
saggio - Tutto il calcio 
minore 

16.45 Raitre: Ciclismo: Frec- 
cia Vallone 

18.30 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 


19.00 Antenna 3 TS: Pianeta 
Hockey 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.20 Telemontecarlo: Sport 7 

20.40 Raiuno: Calcio: Italia- 
Uruguay (amichevole) 

22.00 Telechiara: Teleciclismo 


22.15 Telepadova: Diretta Sta- 
dio... Ed è subito goal! 

22.35 Capodistria: Calcio: Slo- 
venia-Tunisia (amiche- 
vole) 

22.45 Antenna 3 TS: Pianeta 
Hockey 


28.00 Telepadova: 


28.15 Telechiara: Basket: Be- 


Calcio: 
Francia-Russia 


netton-Oregon Scienti- 
fic Cantù 
1.00 Telequattro: Ponziana 


Calcio - Sintesi raguay di Cesare Maldini. 


Lezione di calcio francese 
alle speranze azzurre 


Francia 


MARCATORI: pt 13° Escude, 19° e 81’ (rigore) Luyundula, 
$ Pirlo (rigore), st 34° Maccarone. 3 
ITALIA (4-4-2): Rossi (1' st Pelizzoli), Zaccardo, Ferrari (14' 
St Lucchini), Paolo Cannavaro (1' st Castellini), Bellini (1 
St Dainelli), Marchionni, Brighi (1' st Blasi) Pirlo, Donati, 
Ronazzoli (5' st Jaquinta), Maccarone. All.: Gentile. 
QRANCIA (3-5-2): Landreau, Reveillere (37' pt Sorlinv, l' st 
tegorini), Escude, Boumsong, Armand (1' st Frau), Bre- 
Chet, Berson, Pedretti, Meriem (1' st Sable), Luyundula, Go- 
You (1' st Cisse). All: Domenech, 
N ITRO: Meyer (Ger). x eni 
IOTE: Ammoniti: Luyundula, Pedretti, Marchionni, Escu- 
e, Lucchini e Blasi per gioco falloso. 


Como Lezione francese di calcio ai margini del lago di Co- 
0. La lezione è quella impartita all' Italia under 21 dai 
Coetanei transalpini, che si sono imposti per 3-2 sugli az- 
Urrini dopo un primo tempo esemplare per loro, disastro- 
0 per gli italiani. Y 
pGentile aveva scelto un 4-4-2 ancora fondato su Andrea 
e ’azzurrino” ‘perpetuo e comunque vero ispiratore an- 
Fasce uesta nazionale targata Gentile. In appoggio sulle 
di co archionni a destra, Donati a sinistra, Brighi uomo 
SEMI imento a centrocampo, mentre l' attacco, come 
sa pe, era affidato al duo Maccarone-Bonazzoli. In dife- 
st Vece Ferrari e Cannavaro centrali; Zaccardo a de- 
Ù Bellini a sinistra. pinta; 
he Na formazione dal potenziale convincente, almeno sul- 
Pro arta, ma che invece di imporre il gioco, l'ha subito. So- 
a attutto nel primo tempo i francesi sono entrati nella di- 
È @ italiana con una facilità disarmante: più veloci e, so- 
ce tutto, più 'squadrà, sia perchè molto equilibrati tatti- 
te Dente, sia perchè capaci di fare la partita. In particola- 
on un paio di individualità di tutto rispetto. 
lini Omenech infatti ha sfoderato almeno un paio di gioiel- 


va a centrocampo (l'incontrista Pedretti e il trequartista 
G 


triem) e due attaccanti di colore, Luyundula e Govou, 


baci di mettere in crisi, da soli, l'intero reparto. 


< SERIE C1 


ROMA Il Trap'continua a per- 
dere i pezzi. A quarantotto 
giorni dalla sfida d'esordio 
nella nipponica Sapporo 
contro l'Ecuador, in Nazio- 
nale si contano soltanto i 
malati. Dalla difesa (dubbi 
sul capitano Maldini) all'at- 
tacco (allarme per Vieri e 
Totti) passando per un cen- 
trocampo che resterà privo 
di un «senatore» come Al- 
bertini (tre mesi di stop per 
la lesione del tendine 
d'Achille). 

Il ct sapeva del «pericolo» 
di amichevoli allestite a fi- 
ne campionato ma forse 
non pensava ad una corsa a 
tre fino all'ultimo minuto e 
che si potesse arrivare a si- 
tuazioni al limite del para- 
dosso. Come quello di alle- 
stire una seconda lista di 
convocati a 24 ore da quella 
ufficiale, utilizzare quelli 
che sono rimasti con il giu- 
sto dosaggio, richiamare in 
Nazionale uomini che pro- 
babilmente la competizione 
iridata la vedranno soltan- 
to intv. 

Sulla partita di stasera, a 
San Siro, contro l'Uruguay 
c'è ancora l'ombra lunga del 
campionato, dello scontro 
scudetto e della corsa 
Champions League, situa- 
zioni che non smetteranno 
di distogliere i giocatori fi- 
no a domenica 5 maggio. E 
mai come stasera un Mon- 
diale ormai vicino appare 
così lontano. A preoccupare 
il Trap non sono certo i la- 
menti dei club («Queste par- 
tite non servono») che gli 
chiedono di usare il buon- 
senso e far giocare solo chi 
sta bene. Semmai sono le 
condizioni fisiche precarie 


Addio mondiali per Albertini. Vieri, Doni e Delvecchio in cima alla lista degli assenti 


ITALIA (3-5-2): 1 Buffon, 2 Panucci, 6 Nesta, 5 Cannava- 
ro, 7 Zambrotta, 8 Tommasi, 10 Di Biagio, 4 Tacchinar- 
di, 3 Coco, 9 Inzaghi, 11 Del Piero (12 Toldo, 13 Bone- 
ra, 14 Adani, 15 Pessotto, 16 Ambrosini, 17 Gattuso, 
18 C. Zanetti, 19 Fiore, 20 Montella, 21 Di Vaio). All. 
Trapattoni. 


URUGUAY (4-4-2): 1 Carini, 2 Mendez, 4 Lembo, 5 Bize- 


ra, 3 Rodriguez, 6 O'Neill, 8 P. Garcia, 7 Varela, 11 Ma- 
gallanes, 9 Dario Silva, 10 Recoba (12 Murua, 13 Egu- 
ren, 14 De Los Santos, 15 Guigou, 16 Perez, 17 Mora- 
les, 18 Regueiro, 19 Olivera, 20 Diego Forlan, 21 
Abreu). All. Pua. 


Arbitro: Brà (Fra). 


senza infortuni, da novem- 
bre fino alle ultime settima- 
ne, mette in ansia non solo 
l'Inter ma anche il ct, so- 
prattutto perchè al Mondia- 
le ci saranno incontri ogni 
tre-quattro giorni e Vieri, 
dai muscoli di cristallo, a 
queste fatiche non è abitua- 
to. Per questo il ct è orienta- 
to a convocare per il Giappo- 
ne una punta in più per 
non trovarsi spiazzato. 
Oltre al bomber nerazzur- 
ro a rischio è il capitano 
Maldini ancora in via di 
guarigione: oggi è previsto 
un faccia a faccia con il ct 
per capire se ci sono i tem- 
pi, modalità e garanzie sul- 


Inzaghi appena ripresosi 
da un lungo infortunio, Con 
Materazzi out (stiramento) 
insieme a Iuliano (quest'ul- 


NGHILTERRA-PARAGUAY 


Indisponibile David Beckham per l'arcinoto infortu- 
nio rimediato in Champions' League contro il Deporti- 
vo La Coruna, sarà Michael Owen a indossare la presti- 
giosa fascia di capitano dell'Inghilterra nell'amichevole 
di preparazione ai Mondiali 2002 che i bianchi gioche- 
ranno stasera all'Anfield Road di Liverpool contro il Pa- 


di alcune pedine fondamen- 
tali in vista della rassegna 
iridata. Vieri, all'ennesimo 
forfait (stiramento all'ad- 


sta diventando un giallo na- 
zionale. Il nerazzurro, che 
per i suoi standard ha già 
battuto un piccolo record 


la sua efficienza. Poi ci sono 
Totti, bloccato da un malan- 
no muscolare che si trasci- 
na dall'ultimo impegno az- 


timo potrà però recuperare 
per la sfida di domenica con 
a Juve) stasera il Trap, che 
ha visto uscire zoppicante 


duttore della coscia destra), riuscendo a restare integro, 


zurro contro l'Inghilterra, e lo «spagnolo» Coco dall'ulti- 


Il «banco nazionale» ha clamorosamente deciso di non aprire il gioco su incontri dall’esito scontato 


Snai all'erta, non quota tre partite 


ROMA Ancora una domenica con la schedina Snai delle toto- 
scommesse monca, senza le partite con le squadre già retro- 
cesse oppure con un piede in B. «Anzitutto a tutela dei con- 
sumatori», anche se non sembra essere un indirizzo seguito 
da tutti, perfino all'interno del circuito delle agenzie Snai. 
«Alcuni nostri banchi accettano scommesse anche su que- 
ste tre partite» ammette infatti Antonio Sakali, quotista 
della maggiore società di gestione delle scommesse sporti- 
ve. La scelta di cassare Brescia-Fiorentina, Udinese-Vene- 
zia e Torino-Lecce dal lotto delle scommesse per la prossi- 
ma domenica di serie A per la Snai corrisponde alla sua na- 
tura istituzionale di ‘service provider'. Diverso è invece 
l'orientamento di altri, che si comportano invece più da boo- 


«Qualsiasi sprovveduto vedendo ad esempio la Fiorenti- 
na a 16 se la giocherebbe immediatamente. Non offrendola 
evitiamo di fargli buttare via dei soldi - osserva il quotista 
della Snai -. Con una Fiorentina già retrocessa le possibili- 
tà di vittoria dei viola è praticamente nulla. Non avrebbe 
senso accettare scommesse su una partita come questa. Nè 
è proponibile una quotazione equa. Le quote sarebbero at- 
traenti, ma sarebbero pure finte». 

Una decisione a tutela degli scommettitori e delle stesse 
agenzie. «Così evitiamo che paghino per una squadra favo- 
rita che ha pochissime possibilità di saltare e che tra tasse, 
bonus vari e quote diventa un'operazione non vantaggiosa 
- continua Sakali -. Un banco non può sottoporsi a pressio- 
ni enormi senza un coefficiente di rischio che lo possa tute- 


kmaker. «Loro non rischiano in proprio, noi sì». 


lare». 


ll presidente alabardato Amilcare Berti ha chiamato il numero uno della Lega Mario Macalli per protestare dopo i torti arbitrali subiti a La Spezia 


La Triestina si ribella: «Chiediamo di essere più tutelati» 


Nei confronti con il Livorno e coni liguri sono stati fischiati cinque rigori all'Unione e annullati tre gol regolari 


IE Reator È ) . 
î Società non gode di una buona immagine: solo 
Oco più di un mese fa era sull'orlo della bancarot- 
> Senza contare che è una matricola 


ta di Non poteva restare zit- 
bit, Agronte ai palesi torti ar- 
Triegs Subiti a La Spezia. La 
Sad tina si è ribellata river- 
iag;, si la sua rabbia e la sua 
baxStazione sul gestore del 
Lena One, il presidente della 
fargi di € Mario Macalli. A 
Te da] terprete del malumo- 
lo sa; Clan alabardato, dopo 
è st Po di domenica scorsa, 
Berti © il presidente Amilcare 
Bovern ta subito chiamato il 
Dicco]i atore del «calcio dei 
era u° Per riferirgli quanto 
Drotas venuto al «Picco» e per 
Cog) ale contro arbitraggi 


ù Spies ndalosi. «Gli ho detto 
nera 
Stustizia 


erti - che vogliamo 
€ che quindi voglia- 


TRIES E 

Non tn .giallo del tunnel: 
Z0 thy titolo di un roman- 
Sione gt» bensì Ja conclu- 
Triesyj ella partita Spezia- 
ge Della La scena si svol- 
Porta apiimo tratto che 
Stadio Sii spogliatoi dello 
ti SORA 1CCo», i protagoni- 
Nari 6 | alabardato Gen- 
Vero l'arbitro Romeo di 
“Stavo uscendo 
0 e mi sono rivol- 
ettore di gara di- 


to al dir 


mo essere maggiormente tu- 
telati in questo scorcio finale 
di stagione in cui ci giochia- 
mo un posto nei play-off. Due 
episodi come quelli capitati 
domenica (gol annnullato e il 
rigore concesso con benevo- 
lenza allo Spezia ndr.) avreb- 
bero ammazzato qualsiasi 
squadra. Purtroppo non ab- 
biamo santi in paradiso, ma 
ora bastal». ) 

In Lega nasce insomma il 
caso Triestina anche se il pre- 
sidente Macalli sostiene che 
può farci poco. La gestione de- 
gli arbitri è in mano all’ex di- 
rettore di gara Mattei. Nel 
dossier alabardato che Berti 
intende inviare a Macalli so- 


cendogli che si doveva ver- 
gognare per quello che ave- 
va fatto - racconta - ma 
non l'ho assolutamente in- 
sultato. Lui ha risposto 
quasi sorridendo che il ri- 
gore c'era e di riguardarlo 
alla televisione, così mi sa- 
rei convinto. Poi tutto è fi- 
nito lì, solo più tardi il pre- 
sidente ci ha riferito che 
l'arbitro sosteneva di esse- 
re stato offeso a fine parti- 


no tirate in ballo quattro par- 
tite, quarda caso le doppie sfi- 
de con liguri e toscani. L'undi- 
ci di Rossi è stato fortemente 
penalizzato in entrambe le 
partite con lo Spezia (la pri- 
ma diretta da Girardi di San 
Donà, la seconda da Romeo 
di Verona) e nell’incontro di 
ritorno con Il Livorno (arbi- 
tro Giannoccaro di Lecce) per 
il quale, tra l’altro, nessun or- 
gano di disciplina si è ancora 
espresso sull’oltraggioso stri- 
scione esibito dai tifosi labro- 
nici, I numeri sono più effica- 
ci di qualsiasi commento: în 
queste quattro gare la Triesti- 
na si è visto fischiare contro 
cinque rigori ed annullare tre 
gol regolari e ha avuto tre 
espulsioni. Livorno e Spezia 
sono evidentemente i pesci 
grandi del campionato da sal- 
vaguardare a ogni costo: sono 


RI 


ta, senza chiarire il nome 
dell'autore». Un ruolo di 
mediazione intrapreso da 
Berti, anche con il commis- 
sario di campo: nel referto 
arbitrale, però, il contesta- 
to signor Romeo ha scritto 
qualcosa, specificando pro- 
babilmente il nome di Gen- 
nari. «C'era il sottoscritto 
a parlare, dietro a me Bel- 
lini e un commissario, pu- 
re Gubellini gli ha detto 


la Juve e la Roma della serie 
C e quando giocano contro 
squadre che contano meno go- 
dono quasi sempre di un trat- 
tamento di favore. Un ruolo 
importante lo esercita anche 
il fattore ambientale: a Livor- 
no e a La Spezia il pressing 
sugli arbitri in campo e sugli 
spalti è continuo. E lo si è vi- 
sto anche domenica: gli spez- 
zini sono scaltri, al minimo 
contatto in area gridano subi- 
to al rigore. Dopo quattro o 
cinque episodi del genere (del 
tutto inventati) un arbitro 
con poca personalità può ca- 
scarci, Domenica sia l’allena- 
tore di casa Andrea Mandorli- 
ni sia il presidente Angelo Za- 
noli erano imbarazzati nel 
commentare le decisioni arbi- 
trali. «I casi della vita - ha iro- 
nizzato quest’ultimo. Quando 
ero a Trieste mi andavano 
tutte storte, adesso quando 


qualcosa - spiega il diretto 
interessato - e qui c'è il ri- 
schio di pagare due volte». 
Dopo il danno della sconfit- 
ta, si prospetta infatti la 
possibile beffa di una squa- 
lifica per Gennari e l'alle- 
natore Rossi, allontanato 
prima del triplice fischio 
per proteste. Anche per il 
tecnico molto dipenderà 
da quanto riportato nel re- 
ferto, soprattutto. dalle 


mi capita di incontrare l’Ala- 
barda ci va tutto per il verso 
giusto». 

Triestina tartassata e de- 
fraudata, ma la verità è an- 
che un'altra e lo ammette sen- 
za problemi lo stesso Berti. 
«La nostra società in questo 
momento ha poco peso in Le- 
ga. La penultima volta che 
ho sentito Macalli era per av- 
visarlo che rischiavamo la 
bancarotta...» La Triestina fi- 
no a un mese fa non godeva 
di una buona immagine. «For- 
se per qualcuno è impensabi- 
le che noi possiamo puntare 
ai play-off dopo aver sfiorato 
il fallimento», osserva il presi- 
dente che parte con la sua en- 
nesima metafora. «E come se 
il barbone sotto casa improv- 
visamente volesse partecipa- 
re alla festa dei vip». Ci sarà 
sempre chi vorrà lasciarlo 
fuori della porta. La Lega 


‘ Giallo» nel tunnel: Gennari rimprovera il direttore di gara e ora rischia 


eventuali indicazioni forni- 
te dai guardalinee. Nella 
fattispecie la signorina Ci- 
ni, attaccata alla panchi- 
na della Triestina al mo- 
mento dello sfogo di Rossi. 
Una direzione di gara che 
il gruppo sta digerendo, 
seppure con difficoltà: 


«Avevamo dato alla parti- 
ta la stessa impronta di 
Cesena, forse con un po’ 
meno di precisione, anche 


quest'anno in particolare ha 
avuto problemi non indiffe- 
renti con la Triestina per fi- 
dejussioni sui trasferimenti 
non coperte e ora scadute. 
Tutto alla fine si paga. Non 
va dimenticato che l’Alabar- 
da in C1 è una matricola e 
viene tratta di conseguenza. 
Ecco quindi spiegati, almeno 


in parte, i «maltrattamenti» 
che ha subito da parte degli 
arbitri. «Ora però concentria- 
moci sull'incontro con il Pi- 
sa», afferma Berti. «E’fonda- 
mentale de approdare ai 
play-off. Chiamo a raccolta i 
tifosi come contro il Treviso. 
Gli ingressi saranno nuova- 
mente agevolati. 

laurizio Cattaruzza 


‘’’ 


ii Di 


Manolo Gennari adesso rischia la squalifica. 


perché lo Spezia era più 
forte dei romagnoli. La vit- 
toria era però a portata di 
mano - sostiene Gennari - 
poiché gli avversari erano 
morti. Oltre al gol siamo 
stati ‘penalizzati da due 
fuorigioco che non c'erano, 
altrimenti l'incontro era 


chiuso. Ogni episodio dub- 
bio ci dava sempre contro, 
una vera delusione. Ora bi- 
sogna dimenticare in fret- 
ta questa sconfitta e con- 
centrarsi sul Pisa. Se vin- 
ciamo abbiamo delle possi- 
bilità, altrimenti...». 

Pietro Comelli 
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Del Piero stasera giocherà con l'ex compagno Inzaghi. 


mo allenamento di rifinitu- 
ra, è anche «costretto» a con- 
servare i muscoli di Toldo, 
Doni e Delvecchio, in pan- 
china. Più che un mister un 
alchimista. A questo punto 
è quasi fatta la lista dei 23 
azzurri per il Mondiale. Il 
Trap ha infatti ufficializza- 
to la lista dei cinque attac- 
canti che andranno al Mon- 
diale, più Totti e Doni. «Ci 
saranno - ha detto il Ct - 
Del Piero, Inzaghi, Vieri 
Montella e Delvecchio». E 
Totti no? «Sì, certo, Totti, E 
anche Doni». Non c'è invece 
posto per Baggio il cui recu- 
pero non può essere certo. 

Per il collaudo odierno 
con l'Uruguay, torna la cop- 
pia Inzaghi-Del Piero nell' 
attacco azzurro. questa 
l'indicazione fornita da Tra- 
pattoni, il quale ha tra l’al- 
tro confermato che potreb- 
be restare alla guida della 
nazionale fino al 2004. Il cit- 
tì annuncia quindi un 3-5-2 
con Buffon tra i pali, Panuc- 
ci, Nesta e Cannavaro a for- 
mare la difesa, Zambrotta, 
Tommasi, Di Biagio, Tacchi- 
nardi e Coco (in forse) a cen- 
trocampo. In avanti l’ex tan- 
dem juventino. 


Giudice sportivo 
Udinese decimata: 
squalificati Muzzi, 
Pieri e Pinzi 

Punito anche Ventura 


MILANO Tra le squadre coin- 
volte nella lotta per non re- 
trocedere, l' Udinese e il 
Piacenza dovranno fare a 
meno domenica prossima 
di ben tre giocatori (Muzzi, 
fermato per due giornate, 
Pieri e Pinzi sospesi per un 
turno, tra i bianconeri friu- 
lani; Lamacchi, Sommese e 
Volpi, tra gli emiliani), con- 
tro i due del Verona (Zan- 
chi, che è stato anche diffi- 
dato e Mutu) e uno del Lec- 
ce (Chevanton). I biancone- 
ri friulani inoltre dovranno 
fare a meno sia dell' allena- 
tore Giampiero Ventura, 
squalificato per un turno, 
sia del tecnico in seconda 
Carmelo Palilla, fermato 
per due giornate. Sempre 
per quanto riguarda i tecni- 
ci, squalifica per una gior- 
nata e ammenda di 1.500 
Euro a Guidolin (Bologna), 
ammonizione con diffida e 
ammenda di 1.500 Euro a 
Malesani (Verona) e sempli- 
ce ammonizione e ammen- 
da di 1.500 Euro a Carletto 
Mazzone (Brescia) che pure 
era stato espulso nel corso 
di Inter-Brescia. 

Il giudice sportivo ha as- 
solto dalla responsabilità 
oggettiva il Verona per dei 
cori razzisti che alcuni dei 
sostenitori della squadra 
scaligera hanno indirizzato 
nei confronti di un giocato- 
re avversario. Motivo del 
proscioglimento la dissocia- 
zione manifestata dalla 
maggioranza della tifose- 
rla. 
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BASKET La squadra di Pancotto ha raggiunto i play-off, adesso potrebbe mirare più in alto | CICLISMO Pantani chiamato alla prova sul muro di Huy 


Coop: obiettivo coppe europe 


Basterebbe passare il primo tumo delle eliminatorie (pubblico aiutando... 


TRIESTE Il doppio di sconfitte 
rispetto alle vittorie. Il cata- 
strofico ruolino di marcia 
di 5-10 collezionato nei pri 
mi quindici match del giro- 
ne di ritorno non ha impedi- 
to alla Coop Trieste di sali- 
re sull’ottovolante della pal- 
lacanestro italiana. Con 
ben tre turni di anticipo la 
squadra di Pancotto ha con- 
quistato il fattore campo 
nel primo turno dei play-off 
ai quali vengono ammesse 
le prime 12 formazioni. Le 
prime quattro passano di- 
rettamente ai «quarti», 
mentre negli «ottavi» la 
quinta ospita la dodicesi- 
ma, la sesta l'undicesima, 
la settima la decima e l’ot- 
tava ospita la nona: In tra- 
sferta le rivincite, e di nuo- 
vo in casa le eventuali bel- 
le. 

Trieste e Roma si conten- 
dono il settimo e-l’ottavo po- 
sto. Entrambe hanno due 
partite casalinghe (la Coop 
con Avellino e Roseto, la 
Wurth con Cantù e Varese) 
e una in trasferta (la Coop 
a Livorno, la Wurth a Fa- 
briano). Ora sono a pari 
punti, ma Roma ha il saldo 


Le convocazioni 
per le selezioni 
donne e «a cinque» 


TRIESTE Sono state dirama- 
te le convocazioni per le 
selezioni regionali del 
Friuli-Venezia Giulia di 
calcio femminile e di cal- 
cio a cinque, che oggi in- 
contreranno entrambe 
Ln Roazia nella 
quarta gara di qualifica- 
zione per il Torneo delle 
regioni. 

‘a compagine rosa sarà 
impegnata alle 16 a Por- 
cia. Venti le prescelte dal 
tecnico Edilio Toffoletto, 
di cui sei della Libertas 
Porcia, che proprio tre 
Fusi fa si è guadagnata 
{a promozione matemati- 
ca in serie B. Sono otto 
complessivamente i team 
di serie C rappresentati. 
Royal Eagles: Silvia Be- 
rardo, Silvia Vendrame. 
Pro Cervignano: Marika 
Zamarian, Tea Podrecca. 
San Marco; Sara Giovan- 
nini, Federica Benes. Por- 
cia: Dania Casson, Chiara 
ed Elena Cester, Patrizia 
Palamin, Daniela Moras, 
Giulia Piccoli. Real Im: 
ponzo: Anna Tam, Tizia- 
na Varnerin. Gemona: Sa- 
ra e Giada Di Viesto, Pao- 
la Bologna, Milena Crai- 

hero. Faedis: Barbara Vi- 
ale. Tre Stelle: Anna 
Trink. 

La squadra maschile sa- 
rà di scena alle 16.30 alla 
palestra di Vallencello, do- 
ve presenterà dodici effet- 
tivi estrapolati da sette so- 
dalizi. Clark Udine: Raffa- 
ele Lombardi, Andrea Mo- 
nai. Monfalcone: Alessan- 
dro Segatto, Gabriele Tas- 
sin. Area Verde: Carlo Au- 
Fo Mironici, Roberto 

ellegrini. Tavernetta: 
Michele Albini, Italo Al- 
berto Scherf. Azzurra: Ga- 
briele Cristofoli, Federico 
Calligaris. Maniago: Al- 
berto Bortolotto. Morare- 
se: Luca Peric. i 
m.l. 


IPPICA 


CALCIO DILETTANTI 


canestri positivo per cui è 
favorita. Le loro sparring 
partner, cioè la nona e la 
decima, vanno cercate nel 
quintetto composto da Biel- 
la e Fabriano che ora si tro- 
vano immediatamente sot- 
to in classifica, sebbene con 
ben sei lunghezze di scarto, 
ma che devono ancora en- 
trambe fermarsi per il tur- 
no di riposo, Varese, Avelli- 
no e Roseto che le incalza- 
no a due lunghezze di di- 
stanza. 

Le due squadre che usci- 
ranno vincenti da questi 
due ottavi di finale trove- 
ranno poi nei quarti la pri- 
ma e la seconda della regu- 
lar season, pressochè certa- 
mente Benetton Treviso e 
Skipper Bologna. Una sfida 
di prestigio, da giocarsi sul- 
l’arco delle possibili cinque 
partite, ma partendo logica- 
mente dal match in trasfer- 
ta. 

Nel corso di questa sta- 
one, la Coop è salita già 
ue volte sull’«ottovolan- 
te». Al termine del girone 
d’andata, attestandosi addi- 
rittura sulla sesta posizio- 
ne, era entrata nelle magni- 
fiche otto finaliste della 


Coppa Italia. Ora ha ricen- 
trato l’obiettivo. Se dovesse 
farlo una terza volta, supe- 
rando il primo turno dei 
play-off, potrebbe guada- 

arsi anche un posto nelle 

SnDS europee. 

Il rendimento di Trieste 
nel girone di ritorno è pur- 
troppo da bassa classifica 
(5 vittorie e 10 sconfitte 
contro le 9 vittorie e 6 scon- 
fitte racimolate a questo 
punto del girone d’andata). 
Al di là di quello che potrà 
essere l'eventuale rafforza- 
mento della compagine so- 
cietaria, saranno dunque 
solo le prossime partite che 
potranno suggerire alla di- 
rigenza se tentare di con- 
servare per l’anno prossi- 
mo l’asse portante di que- 
sta squadra o se compiere 
un’altra rivoluzione sul par- 

uet. Va rilevato anche 
che, Gone la grave crisi tec- 
nica dell'inizio del girone di 
ritorno, il pubblico (a fatica 
si raggiungono la 4 mila 
presenze al PalaTrieste) 
sta un po’ trascurando la 
squadra. Per un grande ru- 
sh finale serve un sostegno 

più numeroso e rumoroso. 
Silvio Maranzana 


_ 


Cesare Pancotto: bilancio al rovescio nel girone di ritorno 
ma i play-off sono sicuri, e si spera nelle coppe europee. 


HUY Non è in Coppa del 
Mondo, ma la Freccia Vallo- 
ne resta un monumento del 
ciclismo. La quintessenza 
delle classiche, sintetizzata 
da quel terrificante muro 
di Huy, che va affrontato 
tre volte, che spezza le gam- 
be e che scava differenze 
abissali in appena un chilo- 
metro. In cima c'è il tra- 
guardo, ma la salita è al 20 
per cento. Ed è lì che il cuo- 
re impazzisce. Tanto per di- 
re: nel '99 Michele Bartoli 
arrivò da solo. Aveva attra- 
versato una tempesta di ne- 
ve e surclassato tutti, ma 
dopo l'arrivo ebbe bisogno 
di molti minuti per ripren- 
dersi dallo sforzo. Ed anche 
uno scalatore come France- 
sco Casagrande non ebbe 
quasi la forza per alzare le 
mani tagliando il traguar- 
do davanti ai belgi Rik Ver- 
brugghe e Axel Merckx. 
Per Verbrugghe invece il 
muro di Huy è un gioco. 
Quando aveva 13 anni veni- 
va qui a sognare un doma- 
ni da ciclista. Se lo faceva 
una mezza dozzina di volte 
al giorno, fino a conoscerlo 


a memoria. Un anno fa 
quei giochi da apprendista 
ciclista gli hanno regalato 
la vittoria, per appena cin- 
que secondi su Ivan Basso 
che aveva dominato la cor- 
sa ma era stato poi tradito 
dall'ultima ascesa. 

Basso c'è ancora, ma non 
si mette tra i favoriti. Degli 
italiani - che qui hanno do- 
minato sette volte nelle ulti- 
mi 12 edizioni (tre Argen- 
tin '90, '91 e '94 poi Furlan 
!92, Fondriest '93, Bartoli 
199 e Casagrande 2000) - i 
più quotati secondi i belgi 
sono Paolo Bettini, Danilo 
Di Luca e Dario Frigo. Ma 
tra i partenti di oggi ci sarà 
anche Marco Pantani, sem- 
pre all' inseguimento di 
una convocazione per la 
sua Mercatone Uno al Tour 
de France (che organizza 
anche la Freccia e la Liegi). 
Si sente sotto esame, dovrà 
dare segnali? «Non si trat- 
ta di dare segnali. Quello 
che conta è andare al Tour. 
E se ci vado, non ci vado 
certo per partecipare ma 
per cercare di vincerlo». 

Quello però sembra esse- 
re diventato territorio esclu- 


sivo di Lance ArmstroBé: 
L'ultimo che lo ha messo! 
difficoltà è stato prop! 
Pantani. «D'altra parte - f@ 
notare lo scalatore rom& 
gnolo - lo stesso Ullrich © 
troppo simile all'americ@ 
no». 

La condizione è buon 
«ma non sono ancora al 100 
per cento». Il primo obietti 
vo di stagione - a parte il" 
prevedibili exploit tra do 
mani e domenica a Liegl 
resta il Giro. «Non cred0 
che non sarò protagonista”. 

Per un Pantani che cel 
cherà di fare buona impres: 
sione sul gran capo della 
Societè du Tour de Frane; 
Leblanc, ecco un Di Luca 
all'esordio nelle classiche 
delle Ardenne. «È il moment 
to giusto per arrivare qui? 
dice l'abruzzese, che al Gi 
ro dei Paesi Baschi è stato 
costretto al ritiro per i p®” 
stumi di un' influenza, mM? 
punta molto sulla Liegi-Ba- 
stogne-Liegi. «Quella è l@ 
corsa della mia vita. L'D0 
sempre vista in tv, ma mi? 
sempre piaciuto tutto: l'al 
mosfera, il percorso, la gel 
te, tutto». 
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TRIESTE L'ultima speranza 
del San Sergio per aggan- 
ciare il Vesna è riposta nel- 
la Cividalese. Domenica la 
capolista affronta il delica- 
to impegno con i ducali, in 
una trasferta insidiosa con- 
tro una squadra in piena 
lotta play-off. Il San Sergio 
sembra non crederci più e 
si sta già preparando per la 
coda del campionato: «Ab- 
biamo sostenuto sotto Pa- 
squa un richiamo di prepa- 
razione, perché dobbiamo 
essere al massimo della 
condizione Res i play-off, 
sottolinea il capitano Bus- 
sani chiarendo come il San 
Sergio tenga sotto occhio il 
Vesna, ma sia già concen- 
trato sulla seconda fase. Il 
prossimo turno sarà decisi- 
vo anche per il terzo posto, 
che da diritto a giocare in 
casa due «spareggi», con lo 
scontro diretto Ronchi-Pon- 
ziana mentre per l'ultimo 
piazzamento utile continue- 
rà fino alla fine la lotta tra 
Centro Sedia, San Can- 
zian, Cividalese e San Gio- 
vanni. Situazione immuta- 
ta anche in coda: tra Capri- 
va, Isonzo, Futura, Aquile- 
ia e ZarjaGaja se ne salve- 
ranno tre e la prossima sfi- 
da Isonzo-Aquileia potreb- 
be già dare qualche indica- 
zione. Classifica: Vesna'59; 
San Sergio 55; Ronchi 48; 
Ponziana 44; Centro Sedia 
e San Canzian 89; Cividale- 
se 38; San Giovanni 37; 
Pro Cervignano 35; Muggia 
34; Capriva 30; Isonzo e Fu- 
tura 29; Aquileia 28; Zarja- 
Gaja 26; Costalunga 16. 
Marcatori: 17 gol Di Do- 
nato (San Sergio); 15 gol 
Padoan (3 rigori Zarja- 
Gaja); 13 gol Zugna (2 Mug- 
gia); 11 gol Fantina (1 Pon- 
ziana), Bisan (Pro Cervi- 
snano] 10 gol Nasser (San 
iovanni), Perosa (7 Ron- 
chi); 9 gol Sotgia (Isonzo), 
Gerin (Futura), Marchesan 
(2 Vesna);-8 gol Trevisan (2 
San Canzian), Monte e Bus- 
sani (3 San Sergio). 
Pietro Comelli 


VESNA 


PONZIANA ‘ 


lare di 


passo avanti. « 


MUGGIA 


Gianni Di Benedetto, ds del Vesna, getta acqua sul fuo- 
co dell'entusiasmo crescente. I quattro punti di vantag- 
gio sul San Sergio a tre giornate dal termine del cam- 
pionato rappresentano un vantaggio importante eppu- 
re, dalle parti di Santa Croce, non vogliono ancora par- 
ccellenza. «Dobbiamo affrontare ancora gare 
difficili - conferma Di Benedetto —. È logico dunque re- 
stare con i piedi per terra anche perché il San Sergio è 
in un momento positivo e continua a fare risultati. Cer- 
to, siamo davanti e restiamo i favoriti ma vista la tra- 
sferta che ci aspetta a Cividale dobbiamo mantenercîi 
concentrati e continuare a volare basso». La vittoria 
sul Futura, FIEnRE sofferta, è stata comunque un bel 
re punti fondamentali al termine di 

CR sofferta. Voglio sottolineare la buona prova di 
Moffa, un ragazzo che si è inserito bene e, nonostante 
una condizione di forma ancora da migliorare, è stato 
capace di darci una mano». 


SAN SERGIO 


ma la Pro 


conquistino i tre punti. 


Tre punti nel derby contro il Costalunga per ipotecare 
la salvezza. La vittoria (2-0) del Muggia Duino Scavi 
contro la formazione giallo-nera consegna ai riviera- 
Schi la certezza quasi matematica della permanenza in 
Promozione. «Temevamo questa partita — il commento 
di Marzio Potasso — per il rispetto che dovevamo a 
un’avversaria che, nonostante la classifica, era stata ca- 

ace di giocarsela alla pari con tutti. Abbiamo avuto la 
‘ortuna di passare subito in vantaggio grazie a una pro- 
dezza di Zugna. Poi la partita si è messa in salita: sen- 
tivamo la tensione e abbiamo sofferto la loro pressione. 
Solamente dopo il 2-0 maturato nella ripresa i ragazzi 
si sono sciolti e hanno legittimato la vittoria». Salvezza 


in cassaforte? «E un 


‘osso 


asso avanti ma non ci sen- 


tiamo ancora tranquilli. Dobbiamo chiudere il discorso 
domenica allo Zaccaria facendo risultato contro il San 


Canzian. 


ZARJAGAJA 


Conquistare la terza piazza, nonostante il pareggio in- 
terno con il Capriva (0-0), è ancora possibile per il Pon- 
ziana. Domenica i-veltri faranno visita al Ronchi, che 
Preecoe i triestini di quattro punti, dove la compagine 
i Bernabei cercherà di fare bottino pieno. Una partita 
difficile ma non impossibile. Ormai i play-off sono a 
portata di mano, certo che il terzo posto consentirebbe 
al Ponziana di giocare al Ferrini due partite e soprat- 
tutto evitare la seconda del DIOR girone, in altre pa- 
role una triestina (Vesna o-San ; di cam 
pionato per i biancocelesti non è dei più semplici: pri- 
Cervignano e poi la trasferta a San Pier 
d'Isonzo. Il Ronchi però non sta meglio: dovrà andare a 
Capriva e nell'ultimo turno ospiterà il San Sergio. For- 
mazioni impegnate sia nella lotta salvezza sia in quel- 
la per la promozione. Acciuffare quella piazza privile- 
giata è dunque ancora possibile, purché domenica si 


COSTALUNGA 


Sio Il finale di cam- 


Una doppietta e un assist, per il primo gol di Monte, fir- 


mate da 


anuel Bussani stendono il San Giovanni (3-0) 


mettendo una volta di più in luce il capitano del San Ser- 
gio, giunto al suo ottavo centro stagionale. Gol importan: 


ti ma anche tanta sostanza nel gioco, 


azie agli schemi 


di Lotti, per un elemento ritrovato nell ‘a posizione di tre- 
quartista. «La'stagione scorsa dovevo rimanere a centro- 
campo - spiega Bussani - mentre adesso posso svarlare 


E mi diverto di più anche agli allenamen | 
ti. Queste due componenti sono state ai peri 
ritrovare la voglia». Una rinascita che Bussani spera é 


bagnare a fine stagione con il salto di categoria, ci 
sa per i play-off. «Solo il Vesna 


S È e pat 
uò perdere il primo pè” 


sto - rileva - ma noi in ogni modo non molliamo. Contr0 
il San Giovanni, nonostante le assenze, abbiamo mess0 
in campo la rabbia e cattiveria per cancellare la sconfit: 
ta subita contro il Ponziana». Lupetti a testa bassa ver: 
so l'Eccellenza, ma la strada è ancora lunga: 


TOP'11 . 


Meno tre. Non è la temperatura di questi giorni su Trieste 


ma sono le gare che mancano alla fine 


lel campionato e 


con esse il termine della sofferenza in casa giallonera. 
Una stagione storta sul piano dei risultati culminata con 
la retrocessione in Prima categoria, già da qualche setti- 
mana, ma positiva per il bilancio monetario perché in que- 
sti mesi la nuova proprietà ha saldato le pendenze passa- 
te. Per cui ora si riparte praticamente da zero. In quest'ul- 
timo turno di campionato è arrivata un'altra sconfitta, il 
Muggia infatti ha espugnato Borgo San Sergio per 2-0. Su 
questo match il commento di mister Pongracic: "Siamo al- 
le solite. Giochiamo discretamente bene ma poi prendia- 
mo gol ingenui. Anche contro i rivieraschi abbiamo regala- 
to in difesa. E poi non riusciamo a buttarla mai dentro. So- 
no RARO i nostri limiti che continuiamo a portarci dietro. 


ca per 


uggia ad ogni modo ha meritato la vittoria". E domeni- 
il Costalunga c'è un altro derby, di fronte ci sarà il 


San Giovanni. Sarà ancora "beneficenza"? 


so, Biondi 
nocchio, ndr)». 


«Evidentemente non è l’anno buono». Questo il com- 
mento del direttore sportivo Michele Di Mauro dopo la 
sconfitta interna dello ZarjaGaja contro il Ronchi. «Po- 
tevamo anche segnare nel primo tempo - si rammarica 
il diesse -, invece abbiamo subito le reti in occasione 
dei recuperi di entrambe le frazioni. Avremmo firmato 
a vita per il pareggio, utile più per il morale, visto che 
in classifica comunque non è cambiato molto con il pari 
di Aquileia e Capriva, nonché le sconfitte di Isonzo e 
Futura», Proprio in considerazione dei risultati altrui 
aumenta in casa gialloblù la delusione per non aver 
conquistato un punto. «Il nostro programma - prosegue 
il dirigente - prevedeva un pareggio con il Ronchi, per 
poi giocarcela domenica a Cervignano. Abbiamo invece 
perso la Doe partita, ma non solo. Luiso è stato espul- 

i non sta bene e Lorenzi si è infortunato (al gi- 


i 


sicuramente di vincere». 


SAN GIOVANNI - 


Clamoroso passo indietro del San Giovanni sul piano della 
determinazione e della concentrazione sino dal pri 
nuto di gioco. Dopo il «banchetto» nel derby con il MUGGIA 
i rossoneri non sono stati capaci di ripetere parte dell 
stessa concretezza e assetto nello scontro, più probante, 
con il San Sergio. Secco il verdetto, 3-0, e altrettanto lapi- 
dario il commento raccolto dal tecnico Spartaco Ventura: 
«Siamo stati ridimensionati — ha espresso senza mezzi ter- 
mini l’allenatore - non abbiamo giocato da squadra, erava- 
mo sfilacciati e qualcuno in campo non ha fatto ciò che ave- 
vo chiesto alla vigilia. Errori quindi mentali — ha aggiunto 
Ventura — riconosco anche la qualità del San Sergio, è ve- 
ro, ma siamo mancati clamorosamente all'appuntamento. 
Evidentemente qualcuno aveva ancora un po’ di euforia 
pico la vittoria sul Muggia — ha scherzato a denti stretti 
entura — e i risultati si sono visti in campo. Il San Sergio 
ha dimostrato più voglia e carattere, meritando alla fine 


rimo mi- 


A 


Emergono nomi nuovi: 
Botta del Muggia 
e Moffa del Vesna 


40 punti e un momentaneo 
quinto posto in classifica nel 
campionato , di Eccellenza. 
Niente male davvero per una 
squadra che contava solamen- 
te ambizioni di una tranquil- 
la salvezza. Ruggero Calò, il 
tecnico ha lavorato benissimo 
miscelando la forza a disposi 
zione tra vivaio e veterani. 

lui l'allenatore della Top 11, 
compagine che si avvale que- 
sta settimana di vari rinforzi 
sanluigini dal jolly difensivo 
Zolia a Stefani, allo stesso La- 
fata. Un blocco insomma che 


‘potrebbe figurare benissimo 


anche in una rappresentazio- 
ne autentica della top 11 sta- 
gionale, un progetto che po- 
trebbe veramente prendere 
forma a fine stagione. Il pac- 
chetto arretrato, composto da 
‘un veterano come Pusic (Pri- 
morec) sceso in seconda solo 

er scelta e dal ponzianino 

teffè, autore di un buon fina- 
Je di campionato. La formazio- 


ne ideale odierna si nutre an- . 


che di un blocco del San Ser- 
gio, come testimoniano le pre- 


LA TRIS 


Zabrisky Blues «firma» la Tris di Montebello: 913 euro con la combinazione 11:14-4 


I RISULTATI 


Premio Prosciutto Cotto Duka (metri 1660): 1) Blisterix (S. Mason); 2) 
Boys Dx; 3) Binoche Om. 8 part. Tempo al km. 1.21.7. Tot.: 1,95; 1,32, 


1,51, 1,59; (4,61). Trio: 20,28 euro. 


Premio Salsicce Vienna Duké (metri 1660): 1) Aravis del Ronco (T. 
Bombacci); 2) Anita Faz; 3) Astrologa d'Este, 9 part. Tempo al km. 1.20.5. 


Tot.: 2,58; 1,89, 2,34, 3,14: (10,64). 


‘rio: 116,29 euro. 


Premio Prosciutto Cotto Duketto (metri 1660): 1) Bosforo (O. Zorzet- 
to); 2) Bioss; 3) Bepi di Sgrei. 7 part. Tempo al km. 1.18.83. Tot.: 1,70; 1,52, 


3,40, (10,38), Trio: 58,31 euro. 


Premio Porchetta Duke (metri 1660): 1) Corsarina (D. Edera); 2) Cico 
Gbc; 3) Colomba. 9 part. Tempo al km. 1.22.7. Tot.: 6,72; 1,66, 1,52, 1,35; 


(13,20). Trio: 84,81 euro. 


Premio Salsiece Cragno Duke (metri 1660): 1) venice Om (P.F. Mauro); 
2) Teodoriz; 3) Zue Alter. 9 part. Tempo al km. 1.20.2. Tot.: 2,12; 1,46, 


1,85, 3,21; (5,58). Trio: 94,47 euro. 


Premio Spalla Cotta Duke (metri 2480): 1) Aramon (P.F. Mauro); 2) 


Avion du K 
1,68, 2,61; (4,82), Trio: 46,96 euro. 


‘as; 3) Uraline RI. 9 part. Tempo al km. 1.18.9. Tot.: 1,51; 1,19; 


Premio Wurstel Duke (metri 1660): 1) Vizir Mn (N. Steffè); 2) Zoroa- 
stross; 3) Vesiviano mn. 9 part. Tempo al km. 1.21.1. Tot.: 2,35; 1,48, 1,93, 


2,31; (6,71). Trio: 59,22 euro. 
Premio Duke 


‘andi marche — Tris nazionale (metri 2060): 1) Za- 


gr: 
brisky Blues (Gio. Fulici), 2) Tex Rydens; 3) Unoqualunque. 18 part. Tem- 
po al km. 1.19.2. Tot.: 5,63, 2,93,4,81, 3,14; (139,48). Combinazione Tris: 
11-14-4. Quota euro 913,16 per 1048 vincitori. 
Premio Prosciutto Praga Duke (metri 1660); 1) Vendicatore Db (N. 
Steffè), 2) Stone di Sgrei; 3) Astrid Alter. 9 part. T'empo al km. 1.18.5. tot.: 
9,00; 2,53,2,90, 2,03; (27,57). Trio: 296,41 euro. 


TRIESTE Giornata trottistica 
speciale a Montebello dove la 

Tis nazionale si è aggiunta 
alla parata dei «gentlemen» 
in un pomeriggio disturbato 
dal borino. Sui tre giri di pi- 
sta la corsa più importante 
della rassegna dei puri, che 
aveva in Aramon il dichiara- 
to protagonista pur dovendo, 
il sauro affidato a Pier Fran- 
cesco Mauro, rendere fino a 
un massimo di 40 metri. Ca- 
vallo e guidatore hanno peral- 
tro svolto a puntino il loro 
compito e con una graduale 
rincorsa dal fondo gruppo si 
sono portati al SA a 
mezzo giro dall’arrivo quan- 
do il fuggitivo Tam Tam Park 
ha dovuto alzare. bandiera 
bianca sotto le bordate del fa- 
vorito. A quel punto, Avion 
du Kras riusciva ad anticipa- 


re Uraline RI, che per un atti- 
mo aveva cercato di prendere 
la scia del lanciato Aramon, 

er Forse all'inseguimento 

el figlio di Duamond Way, 
mentre, in calo Tam Tam 
Park, cercava di farsi avanti 
anche Ziki. Aràmon nell’ulti- 
mo tratto viveva di rendita, 
mentre Avion du Kras con 
CREO generosità nel finale 

li corsa cercava l'aggancio fi- 
nendo vicino al sauro che 
Mauro nemmeno comandava 
negli ultimi metri. Sul palo, 
Aramon riusciva a tenere a 
bada Avion du Kras, mentre 
lungo la corda, Uralino RI 
rientrava a Ziki che per un at- 
timo era riuscito a sopravan- 
zarlo. 

La Tris nazionale, dopo un 
segnale annullato e il succes- 
sivo ritocco ai finimenti di Za- 
gara Om (è stato un po’ il po- 


meriggio del cambio dei fini- 
menti che ha procurato di- 
sereto ritardo), al via vedeva 
lottare Unoqualunque e Unto 
del Nord, con prevalenza del- 
l’allievo di De Luca, mentre 
rompeva Zile di Casei, e Veni 
Vidi Viciss si sistemava in 
terza posizione davanti a 
Ugrumov Om, con Ungez, Vi- 
vid Bi e Averroé al largo, Le 
posizioni non mutavano. per 
oltre un giro, poi scattava de- 
ciso al largo il favorito Vento 
Dei che veniva anticipato da 
Vivid Bi che si portava su Un- 
to del Nord avendo in scia l’al- 
lievo di Vecchione. Quest’ulti- 
mo a un giro dall’arrivo man- 
dava in quarta ruota Cannon 
Ball, progredito vistosamen- 
te, mentre nella penultima di- 
rittura avanzava per varchi 
centrali Zabrisky Blues, e dal 


fondo gruppo cominciava a ri- 


montare Tex Rydens. Vento 
Dei liquidava Unto del Nord 
ai 400 finali, subito avvicina- 
to da Zabrisky Blues, con Tex 
Rydens che guadagnava ter- 
reno a vista d’occhio. In retta 
d’arrivo, era breve la supre- 
mazia di Vento Dei preso sot- 
to tiro da Zabrisky Blues e 
oi anche da Tex Rydens e da 
noqualunque. Sul palo, Za- 
brisky Blue aveva ancora un 
breve margine di vantaggio 
su Tex Rydens e Unoqualun- 
que, mentre la volata per il 
quarto posto risultava appan- 
naggio di Ugrumov Om. 

zzeccata dal nostro gior- 
nale la combinazione 11-14-4 
ha elargito un buon dividen- 
do, mentre la giornata gentle- 
men ha visto primeggiare il 
romano Pier Francesco Mau- 

ro davanti a Nereo Steffè. 
Mario Germani 


(Vesna) 
(Primoreo) 
(Ponziana 

(S. Luigi) 
(S. Luigi) 

(S. Luigi 
(S. Sergio) 
(S. Sergio) 

(Muggia) 

(Vesna 

(S. Sergio) 


. FABRO 

. PUSICH 

— STEFFÈ 

. ZOLIA 

. STEFANI 

. LA FATA 

. MONTE 

. TOGNON 
. BOTTA 

. MOFFA 

- BUSSANI 


TFOOSONQUDAWN- 


ESIEG 


(S. Luigi) 


senze del ruvido ma effica@ 
Tognon a centrocampo, del Wp 
talissimo Monte sulla fasci@ 
naturalmente di Bussani, 2° 
tore di una doppietta ai dî 
ni di uno spento San Gio la 
ni. Due nomi nuovi per 
Top; uno è Botta, giovane 00 
creto è utilissimo attaccali. 
del Muggia, l’altro è Moll Ù 
un bentornato al calcio v' ni 
dopo le vetrine sulla sab! 
in azzurro. Se propone la 84: 
maturazione in campo, Ve 
là (AO pati i : 
sna, che oggi colloca 

che il portiere Fabro, ha fato 
un vero Si anche in PÎ 
spettiva Eccellenza. 5 

x Francesco Cardella 


San Siro: la carica dei ventidue 


MILANO Con tanti cavalli al 
via, di Tris se ne potrebbero 
fare due oggi a San Siro. 
Un gruppone talmente folto 


.di purosangue (ben venti- 
e) 


da rendere molto ar- 
dua la previsione. Nell’alta 
scala dei pesi potrebbe risul- 
tare Badlands il più concre- 
to, 

Premio Ferno, metri 
2000 in pista media, corsa 
Tris. 

1) Mack s (63 I. Rossi); 2) 
Mister Wilson (59 1/2 F. Jo- 
vine); 3) Badlands (59 W. 
Gambarotta); 4) Artist Ren- 
dition (58 1/2 S. Urru); 5) 
Creativa (58 1/2 M. Delon. 
to); 6) Dr Bombay (58 D. 
Vargiu); 7) Sir Guard (58 A. 
Parravani); 8) Berni's Hope 
(57 1/2 A. Herrera); 9) Mc 
Grath (56 1/2 L. Sorrenti- 


no); 10) Astolfo (55 12M; 
Tellini); 11) Beatiful Gun: 
(65 1/2 A. Polli); 12) Sub) 
rain (54 1/2 D. Porcu), 19) 
Armaduk (53 M. Diaz); ni); 
Gandaki (53 G. Bieto pla: 
15) Debora (52 1/2 M.+/2 
nard); 16) Il Sogno (92 tor 
M. Colombi); 17) Rei 
man (50 1/2 L. Mano ni: 
18) Peppe Orso (49 L 49 Gi 
ci); 19) Canapicchia E) Mi 
Forte); 20) Toninello. (peli 
Petrocelli); 21): co Var 
(50 E. TI 
Horn (49 A. Pellegri: no: 
I it a n 610 
stico: 3) “TVÀ: 
ASTOLFO. 5) ORE 
Aggiunte sistemi Gi 
MISTER WILSON. 19) DE 
NAPICCHIA. 18) P 
ORSO. 


e Il ritorno del Pirata | 
|nella Freccia Vallone. 


E ona pie dea I) Sossi 
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SPORT 
FORMULA UNO Bridgestone contro Michelin, è questo il vero scontro di inizio stagione sui circuiti della Formula uno 


Il segreto Ferrari: puntare sulle gomme 


I giapponesi si sono insediati a Maramello e i risultati si fanno subito vedere 


VELA pn 
Nella sede Generali 
Barcolana 2002: 
domani a Trieste 
anche De Angelis 
alla presentazione 


Francesco De Angelis 


TRIESTE. Sarà Francesco 
de Angelis, lo skipper di 
Luna 08sa, a presenta- 
le, assieme al neopresi- 
dente della Società Veli- 
ta di Barcola Grignano, 
Mauro Parladori, _ la 
.ma edizione della Bar- 
Solana. La conferenza 
pa di presentazione 
È la prima di una lunga 
grie, che avvia la comu- 
i ‘cazione della regata in 
ta Europa - si svolge 
Omani alle 11.45 nella 
Sede di Trieste delle Assi- 
©urazioni Generali. 
'rancesco de Angelis 
ha accettato di partecipa- 
Te all'evento, in questa 
Sua breve parentesi in 
Italia, prima di tornare 
ad Auckland dove si sta 
allenando con Ienlbpae 
Sie di Luna Rossa per la 


Prossima Coppa Ameri- 


del} merose le novità 
la 3 84.ma edizione del- 


Particolare, verrà presen- 


ROMA Dove STORTA arrivare la 
perfezione? Quando la su- 
premazia è un dominio, 

juando si mortificano e si 

SPDiane i rivali, si corre a 
pelo d'acqua e si vola sugli 
asfalti asciutti, non ci sono 
limiti e traguardi, 

In casa Ferrari lo sforzo 
adesso è frenare gli istinti, 
convincersi che c'è ancora 
molto da fare, che il campio- 
nato è ancora combattuto, 
che la strada è piena di tra- 
bocchetti. Eppure chiedere 
prudenza a chi viaggia il 


‘doppio della concorrenza, 


che lascia agli almanacchi 
tre vittorie nelle prime 
quattro gare con il suo fuo- 
riclasse Michael Schuma- 


cher, è un'impresa: «Non. 


dobbiamo reagire con emo- 
tività, ci saranno domeni- 
che dove mi chiederete co- 


Triestini in:grande salute 
dopo tante vicissitudini: 
pressi molto ridotti 


TRIESTE Marko Sibila, tecni- 

co della Coop Essepiù, al- 

la vigilia della gara d’an- 

data dei quarti di finale 

BEL lancia l’urlo di 
attaglia. 

«Non ho paura delle no- 
stre avversarie, possiamo 
vincere contro chiunque e 
ribaltare il pronostico con 
Prato». Prima di pensare 
all’Alpi, un'avversaria 
che Trieste troverebbe so- 
lamente in finale, c'è da 
affrontare però un cammi- 
no lungo e difficile. Prima 
tappa di una scalata dura 
e faticosa il Gammadue 
Modena, formazione temi- 
bile e da prendere con le 
molle che la Coop affron- 
ta questa sera alle 20.30. 
Trieste ha dalla sua il fat- 
tore campo (l'eventuale 
bella, infatti, si disputa a 
Chiarbola il 24 aprile) e 
una condizione fisica che, 
come hanno dimostrato le 
ultime giornate della sta- 
gione regolare, appare ot- 
timale, Una squadra che 
dopo il leggero calo suc- 
cessivo alle finali di Cop- 
pa Italia ha ritrovato la 
forma migliore e rimesso 
in, piedi i suoi infortunati. 
Teri la squadra ha svolto 
l’ultimo allenamento con 


O sa po: : _ a gen . _ 
Pani Vate che in un'auto c’è posto anche per il cielo? E che gli interni modulabili possono variare'in più di 100 configurazioni”? Per scoprirlo, sabato e domenica venite a vedere la nuova Peugeot 307 SW con tetto 
Mico in vetro. Scoprirete quante cose si vedono da un'auto con più di 5 metri di superficie trasparente e quanto può essere grande un’auto con un passo di 2,7 metri. Scoprirete le prestazioni straor- 
SI motori benzina 16 V, 1.6 e 2.0, e degli HDi Turbo Diesel Common Rail 2.0, il 90 CV o il 110 CV con FAP (Filtro Attivo Antiparticolato).Vi state chiedendo se è una familiare o una monovolume? 


dinarja 
Do DS d 


me rispondere a brutte 
sconfitte». 

Parole di Jean Todt, che 
frenando cerca di tenere al- 
ta la concentrazione, ma so- 
no in pochi a credere a 
weekend incolori. Questa 
Ferrari, questa F2002 più 
veloce e affidabile di quella 
che ha stravinto il campio- 
nato lo scorso anno, garan- 
tisce un Mondiale tutto in 
discesa. E anche roseo per 
il futuro di Rubens Barri- 
chello, anche se sull'argo- 


mento riguardante il suo 
rinnovo contrattuale, si con- 
tinua a galleggiare nelle in- 
certezze. «Noi non reagire- 
mo su un risultato buono o 
brutto perchè sarebbe sba- 
gliato. Quando decideremo 
di reagire reagiremo e deci- 
deremo. È un problema di 
cui non vogliamo parlare 
ora» ha detto Todt ma il 
presidente Luca di Monte- 
zemolo è stato sufficiente- 
mente chiaro dopo le quali- 
fiche di sabato scorso ricor- 


Petru Pop è uno dei punti di forza della Coop Essepiù che 
stasera a Chiarbola affronta il Modena. 


il preparatore atletico Pa- 
oli e con il tecnico Sibila 
Mettendo a punto gli auto- 
matismi in vista della ga- 


COOP ESSEPIÙ 


16  MESTRINER 
12. SREBRNIC 
4 ANUSIC 
5 IONESCÙ ‘ 
6 VILANISKIS 
7 POP 
8 MARTINELLI 
9 FUSINA 
11 PASTORELLI 
14 TARAFINO 
15 LO DUCA 
19 VISINTIN 


all. SIBILA 


vinti 


ra. «La partita di stasera 
— commenta il presidente 
Giuseppe Lo Duca — è 
una gara da prendere con 


GAMMADUE MODENA 


MALAVASI 
BASCHIERI 
MORELLI 

. BENCI 
FERNANDEZ 
COGGI 
THORLINDSSON 
BOULANT 
SGARBI 
PENTA 
QUINTALLET 
PEDRAZZI 


all. MILETA 


pci 


Arbitri: ALPERAN e SCEVOLA di GALLARATE 


dando «che in circolazione 
non ci sono poi tanti feno- 
meni», Il vero fenomeno 
per Todt è soltanto uno: 
«Schumi è il più grande pi- 
lota in attività: ha vinto il 
suo 56/mo Gp e tutti gli al- 
tri piloti messi insieme ne 
hanno vinti 36. Lui ha quat- 
tro campionati del mondo 
in bacheca,. Villeneuve 
uno». Quando sono le cifre 
a parlare chiaro. 

Al di là dei meriti Ferra- 
ri c'è anche una preoccu- 
pante flessione delle McLa- 
ren, ormai l'ombra dello 
squadrone che fece soffrire 
le Rosse neppure due anni 
e mezzo fa e il destino la 
re già scritto, La vera anta- 
gonista è la Williams che 
sembra però troppo condi- 
zionata nel potenziale dalle 
performance degli pneuma- 


‘tici Michelin. 


2 PALLAMANO 


Per le Rosse la vera sor- 
presa degli ultimi due Gp, 
Brasile e Imola, è stato co- 
munque il netto progresso 
delle mescole Bridgestone. 
Parte del trionfo è da accre- 
ditare alla ditta nipponica 
duramente criticata la scor- 
sa stagione soprattutto in 
gare dispuate ad alte tem- 
perature. Allestire quest' 
anno un centro tecnico e di 


supervisione proprio a Ma-. 


ranello è stata una delle 
mosse vincenti. Comunque 
a portare la Ferrari lì da- 
vanti lasciandosi il vuoto al- 
le spalle, è sempre e soltan- 
to Schumacher, Che con 
una F2002 formidabile è de- 
stinato ad aggiornare, Gp 
dopo Gp, i numeri dei suoi 
«personalissimi» record. 
Pietro Zanardi 


-_ 


91 


IL PICCOLO 


Agnelli e Todt: mai come quest'anno il team di Maranello 
si 


sentito sicuro anche per le prossime stagioni. 


Stasera la partita di andata dei quarti di finale di play-off contro l’ostico Gammadue Modena 


Coop Essepit 


le molle. Loro sono in un 
buon momento e arrivano 
a Trieste con la tranquilli- 
tà di chi non ha nulla da 
perdere. Sarà una partita 
diversa da quella disputa- 
ta nel finale della stagio- 
ne regolare: Modena è cre- 
sciuta e si presenta a 
Chiarbola al completo 
avendo recuperato tutti i 
suoi effettivi», 

Per la gara di questa se- 
ra la Pallamano Trieste 
ha previsto prezzi ridotti 

er favorire un buon af- 

lusso di pubblico, Bigliet- 
ti interi a 5 euro, ridotti a 
3 euro. Il programma dei 
quarti di finale propone 
le sfide tra Alpi Prato e 
Pan d'Este Rovigo (arbi- 
tri Greco e Greco), Bolo- 
gna-Torggler Merano 
(Bassi e Scisci) e Papillon 
Conversano-Nms Rubie- 
ra (Iaconello e Iaconello). 
Prato e Conversano godo- 
no dei favori del pronosti- 
co, sa aperto appare il 
confronto tra Bologna e 
Merano anche se i recupe- 
ri di Matosevic e Onelli e 
il fattore campo potrebbe- 
ro far pendere l’ago della 
bilancia dalla parte degli 
emiliani. 


Lorenzo Gatto 


Ri 


pronta 


ii 


| 


‘per l'assalto 


Mileta: «Non abbiamo nulla da perdere» 


TRIESTE Il Gammadue Mode- 
na è entrato nei play-off dal- 
la porta principale, Sprofon- 
dato in una crisi che all’ini- 
zio del girone di ritorno 
l'aveva portata a ridosso del- 
la zona retrocessione, la for- 
mazione emiliana si è affida: 
ta nelle mani di Franko Mi- 
leta il tecnico che, sostituito 
lo spagnolo Perena, l’ha ri- 
lanciata al settimo posto al 
termine della stagione rego» 
lare. Sette vittorie nelle ulti- 
me nove giornate? un bilan- 
cio.che fa del Gammadue 
una delle due squadre più 
in forma del momento. «Al 
mio arrivo — racconta Mile- 
ta - ho trovato una squadra 


E SCI NORDICO ‘ 


stanca a psicologicamente 
scarica, Ho parlato con i ra- 
gazzi cercando di capirne i 
motivi della crisi. Ho ridotto 
il numero degli allenamenti 
mattutini, ho modificato il 
modo di giocare di una squa- 
dra che, avendo gli elementi 
contati, doveva necessaria- 
mente cercare di abbassare 
il suo ritmo. sono arrivati i 
risultati e come sempre suc- 
cede in questi casi è tornata 
la fiducia». Una squadra in 
salute che paci fare lo sgam- 
betto alla Coop Essepiù? 


«Trieste è favorita, lo sap- 
iamo, ma c'è il vantaggio 
i sapere che non abbiamo 

nulla da perdere. Mi aspet- 


to una bella serie, con parti- 
te combattute nelle quali 


cercheremo di non sfigura- 


re. Rispetto alla gara di 
campionato (Trieste vinse 
o] in questi play- 
di abbiamo un Boulant în 
più», 

Potendo scegliere, chi to- 
Hieioobo al suo collega Sibi- 
ai 


«Scelta difficile — conclu- 
de Mileta —, La Coop è com- 
pleta ma direi che tempo 

articolarmente Tarafino e 
op. Sono la mente e il brac- 
cio di questa squadra. Sì, po- 
tendolo fare penso che sce- 
glierei questi due SR 
19. 


_ 


Lo scettro del fondo nelle mani di Albarello 


MILANO È ufficiale: Marco Albarello è il nuo- 
vo direttore tecnico del fondo azzurro. Do- 

o 10 anni passati alla guida della squa- 
dra maschile e da 8 anche di quella femmi- 


nile Alessandro Vanoi 


assa ad un altro 
importante incarico federale. Gli è stata 
infatti affidata la responsabilità del coordi- 
namento organizzativo del settore prove 


2006. 


AUTO DELL'ANNO 2002. 


nordiche e biathlon, quella dei rapporti 
tecnico-istituzionali con la federazione in- 
ternazionale sci, nonchè lbincarico quale 
referente tecnico del presidente per i rap- 
porti operativi con i settori fondo e bia- 
thlon federali e con il Comitato Organizza- 
tore Giochi Olimpici Invernali Torino 


*c PO aver provato 307 SW, scoprirete anche che queste definizioni sono sorpassate.Vi aspettiamo: e se ‘volete farli divertire, portate anche i bambini. PEUGEOT. PERCHÉ L’AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 


‘on l'aggi 


“Nta dei due sedili opzionali. 


NUOVA PEUGEOT 307 SW. ESPRIT LIBRE. 


307 EA 


PEUGEOT 


Rey, 
GEOT 
FINANZIARIA. Finanzia i tuoì desideri, 


Servizio Informazioni*Clienti. @TMERIOEIN Fronto Peugeot } 
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